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AL MINISTERO DEGLI ESTERI DI BELGRADO LO SCAMBIO DELLE RATIFICHE DI OSIMO 


ESECUTIVO IL TRATTATO 
FRA ITALIA EJUGOSLAVIA 


Le firme apposte al protocollo dall’ambasciatore Walter Maccotta e dal viceministro Mojsov 
Ribadita negli interventi l’importanza delle intese raggiunte sul piano locale e internazionale 


Lo scambio dei documenti 
di ratifica del tratinto di Osi- 


È mo, avvenuto ieri a Belgrado, 


« ha, concluso l'iter politico e 
diplomatico delle nuove e sto- 
‘ rxene intese tra Italia e Jugo- 
Slavia sulla sistemazione con- 


finaria e sui rapporti economi. > 


ci bilaterali attraverso gli alle. 
gati previsti. Il «trattato di 
Osimo» è diventato così esecu- 
tivo, Sulla cerimonia di Bel- 
grado (nella foto l’ambasciato- 


re Maccotta a sinistra e il vi. 
ceministro Mojsov) le agenzie 
di stampa hanno riferito come 
presentiamo di seguito. Nella 
circostanza ci è parso oppor- 
tuno superare la prassi gior- 
nalistica di un «corpo» unico 
della notizia e presentare ai 
lettori i servizi diramati dall’ 
‘agenzia italiana Ansa e dall’ 
agenzia americana Associated 
Press per la diversa imposta. 
zione che all’avvenimento è 


stato dato nel suo atto finale. 

Da una parte (Ansa) la regi. 
strazione della cerimonia con 
accenno centrale agli interven: 
ti dei rappresentanti deì due 
Paesi. Dall'altra (A.P.) un «ser- 
vizio particolare» che traccia 
una sintetica cronistoria del 
contenzioso confinario con ac- 
cenni forse troppo semplici. 
stici, talune inesattezze, co- 
munque da registrare a livello 
di documentazione di una real. 


- il destino di queste terre. 


tà che riguarda direttamente 


Da rilevare — infine — che 
anche ieri radio e televisione 
hanno osservato un silenzio 
quasi totale sull’importante 
scadenza, Da Roma non si è 
avuta nessuna precisazione e 
commento a livello politico uf- 
ficiale e ufficioso. In poche pa- 
role tutti hanno taciuto: Quiri- 
nale, governo, ministri e se- 
gretari di partito. 


5 ‘Belgrado, 3 

Gli accordi di Osimo fra 1’ 
Ttalia e la Jugoslavia sono di- 
Venuti esecutivi con lo scambio 


‘degli strumenti di ratifica, av- 


Venuto oggi a Belgrado Gli ac- 
‘cordi; che regolano definitivae- 
mente i confini fra i due paesi 
@ danno l'avvio ad un ampio 
‘programma di \collaborazione, 
Sono stati firmati dai ministri 
degli esteri Rumor e Minic it10 


‘Novembre 1975 e sono stati rati- 


ficati nei mesi scorsi dai parla 
‘Mentari di Roma e di Belgrado. 

Allo scambio degli strumenti 
di ratifica hanno provveduto il 
Sottosegretario jugoslavo agli 
®ffari esteri Lazar Mojsov e l’ 
Ambasciatore d'Italia a Belgra- 


: do Walter Maccotta. Al termine 


cerimonia, svoltasi nella 
Sede” del ministero federale de- 
Eli affari esteri, Mojsov ha sot- 
tolineato la grande importanza 
pra) gli accordi di Osimo rive- 


Stono per do sviluppo della col- 


ione fra i due Paesi in 

tutti i settori, compreso quello 
Îla politica internazionale. 

li accordi di Osimo — egli 


ha detto — ‘confermano che è | 


Possibile raggiungere un'intesa 
SU tutti i probelmi; indipenden- 
te dalla loro gravità, 
Quando esiste “una reciproca 
‘ona volontà, Ha concluso e 
do la convinzione che i 
Overni d’Italia e di Jugosla- 
Via faranno tutto il necessario 
Perché Jo spirito degli accordi, 
COSÌ ricco di iniziative e di pos: 
lità di ‘collaborazione, ven- 

8a realizzato in tutti i campi. 
» Rispondendo a Mojsov, l’am- 
Aisciatore IMaccotta ha. detto 
Che gli accordi di Osimo chiu- 
Un ciclo storico di vicende 
tormentose, ma prefigurano an- 
è, nell’ambito dei rapporti 
lo-jugoslavi, un disegno or- 


Sanico idi collaborazione il qua- 


© Parte dalla premessa fon- 

‘mentale dell'interesse di cia- 
Scuno dei due paesi allo svilup- 
Ti detl'attro. Tale disegno co 
Ùa Misce untintelalatura intesa a 
segite incentivi per la valoriz: 
goin del potenziale di risor. 
È lle aree contigue italo-ju- 
aio ‘consentendo alle popo- 
al ‘oni interessate di espandere 
Uma essimo i ‘loro contatti in 
bia fitta e di collegamenti 
ha ‘aggi un ‘nostra frontiera, 
di 2 come la più aperta 
cho auge è Udi comune auspicio 
Svilunpo, 6 Anche un fattore di 
SÌva per con infitenza propul- 
cente, 


non solo ric condi di Osimo 
cipio della specchiano il prin: 
toriale accorto ai 


‘un intreccio di si i 
Rene 
flo degli uomini 1. ali 
Jugoslavia Potramio. Falla e la 
tare tali accordi di fronte ci 
‘prossima riunione di R; alla 
prevista dall’atto finale edo, 
Are, quale | esempio at 
come se ne reali 
tenuti. "zzino i con. 


L'ambasciatore Maccotta 9A 


0 Maccotta, è già sta- 


Lo spirito di Helsinki 


| concluso affermando che con le 
| intese oggi ratificate i due pae- 
si non hanno reso un servizio 
solo a se stessi, ma hanno dato 
un contributo fondamentale al. 
la causa della pace in Europa e 
nel Mediterraneo, Egli ha detto 
che gli accordi di Osimo, i qua- 
li hanno definitivamente collo- 
cato le relazioni bilatearli nell’. 
orbita di una collaborazione co- 
struttiva, consentiranno a-popo- 
li amici di operare intensamen- 
te"per un futuro di pace e di 


| progresso. 


(Ansa) 


Dolane 
a Londra 


Londra, 3 

Stane Dolanc, segretario del 
comitato esecutivo della Lega 
dei comunisti jugoslavi, è giun: 
to oggi pomeriggio a Londra 
dove si tratterrà due giorni su 
invito dei partito laburista bri- 
tannico, 
__In una breve dichiarazione al. 
l'arrivo, Dolanc, che guida una 
delegazione di tre esponenti 
della Lega dei comunisti, ha re- 
so noto che si incontrerà con 
il primo ministro Callaghan, con 
il ministro degli esteri Owen 
e con il ministro per il com- 
mercio estero Dell. 


spo . . 
Libia: fucilati 
22 militari? 

Il Cairo, 3 
Ventidue militari sarebbero 
Stati giustiziati ‘în Libia per 
ordine del colonnello Ghed- 
dafi. Lo riferisce l'agenzia e- 
giziana «Medio Oriente», sen. 
za precisare la fonte dell’in- 
formazione, Fra «i giustiziati 
ci sarebbero anche due pa- 
renti del ministro per la si. 
stemazione logistica. Secondo 
l’ agenzia, Gheddafi avrebbe 
firmato un ordine di esecu- 
zione per 33 ufficiali. 
(Ap) 


. vo e membri delle delegazioni 


Fine delle polemiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 3 

Iugoslavia e Italia si sono 
scambiate questa mattina a 
‘Belgrado, nel corso di una'ce- 
rimonia formale, gli strumen- 
tei di ratifica del trattato! di 
Osimo, che regola e definisce 
i conJini tra i due Paesi e 
pone fine ad una polemica, a 
volte aspra e dai toni dram- 
matici, protrattasi dalla secon- 
da guerra ad oggi. Con lo 
scambio dei documenti, le re- 
lazioni tro i due Paesi adriati- 
ci voltano pagina. Lasciano il 
periodo della instabilità per 
avventurarsi ‘in un periodo 
che tutti auspicano più tran- 
quillo e costante. 

Giuseppe Walter Maccotta, 
ambasciatore italiano a Bel- 
grado e Lazar Mojsov, sottose- 
gretario agli esteri jugoslavo, 
hanno presenziato alla cerimo- 
nia svoltasi a mezzogiorno nel- 
l’edificio dove ha sede il mi- 
nistero degli esteri jugoslavo. 

Maccotta e Mojsov. hanno 
firmato un protocollo sullo 
scambio degli strumenti di Ta- 
tifica ‘în una cerimonia in cut 
erano presenti alti funzionari 
dell'ambasciata. italiana, 
ministero degli esteri jugosla- 


dei due governi che negoria- 
rono gli accordì di Osimo. 
. La cerimonia dello scambio 
degli strumenti di ratifica è 
avvenuta di domenica poiché 
Mojsov, il quale sostituisce 
occasionalmente il ministro 
degli esteri Milos Minic indi- 
sposto, parte domani per Nuo- 
va Delhi per prendere parte 
alla conferenza dell'ufficio dì 
coordinamento dei paesi non : 
allineati. i 

Il trattato di Osimo, come 
sì è detto, regola e definisce 
il confine istriano italo-jugo- 
slavo, dando la città di Trie- 
ste ed il suo circondario all 
Italia, ed îl resto della peniso- 
la istriana alla Jugoslavia. Sia 
il porto che la città di Trieste 
furono occupati, alla fine del. 
la seconda guerra mondiale, 
dalle truppe di Tito, il quale 


del. h 


pretese l'annessione dell’inte- 


ra Istria a causa della presen. 
ra di una. forte minoranza. et- 
nica slovena, In definitiva, il 
trattato di Osimo ha recepito 
i termini dell'accordo di Lon- 
dra del 1954, che dava appun- 
to Trieste, il suo porto. ed il 
suo circondario all'Italia, la- 
sciando il resto della penisola 
istriana ‘alla sovranità jugo- 
slava. Glì accordi di Londra 
erano stati ratificati da Bel- 
grado, mentre l’Italia non li 
confermò mai. Note sono le 


“tensioni tra i due paesi provo- 


cate dalla questione istriana e 
triestina, tensioni che a vol- 
te hanno fatto temere il peg- 
gio, con possibile ricorso alle 
armi per tentare dì risolvere 
i problema. 

Il trattato di Osimo, conclu- 
so nel novembre 1975 nella 
cittadina balneare italiana, vie- 
ne indicato qui a Belgrado co- 
me «un classico esempio di 
come le relazioni tra due pae- 
si retti ‘con. differenti siste- 
mi sociali possano evolversi 
senza ricorrere alla forza», I- 
noltre, l'accordo di Osimo vie- 
ne anche indicato come uno 
dei pochi contributi concre- 
ti alla realizzazione dei prin- 
cipi e dello spirito di Helsin- 
ki. E’ certo che Belgrado farà 
riferimento al trattato di Osi- 
mo tra due mesi e mezzo 
quando proprio nella capitale 
jugoslavia si aprirà la seconda 
conferenza, europea sulla si- 
curezza continentale. i 

La Tanjug, agenzia di noti- 
zie ufficiale del regime jugo- 
slavo, commentando sullo 
Scambio degli strumenti di ra- 
tifica, dice che la zona al con- 
fine italo-junoslavo, fino a po- 
co tempo fa ragione di tensio- 
ne e pericolo, «è stata tramu- 
tata in'una zona di pace e coo- 
perazione, dando vita ad un 
nuovo periodo di sicurezza e 
collaborazione sulla base dei 
principi che sono stati enun- 
‘ciati ad Helsinki. Questo pon- 
te adriatico. stabilito su que- 
sta base, si spingerà a lungo 
termine fino al Sud europeo 
e al Mediterraneo». 
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NELLA CONFERENZA ORGANIZZATIVA «QUADRATO» ATTORNO AL GOVERNO 


LA DC RESPINGE LE PRESSIONI 
PER UNA NUOVA MAGGIORANZA 


Zaccagnini: intese programmatiche «senza preconcetti» con gli altri partiti 


ma nessun cedimento sul quadro politico - Andreotti: ricerca di convergenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 3 
Le conferenza nazionale orga- 
nizzativa della/emocrazia Cri- 
stiana si è chîisa, così come 
si era aperta; all'insegna della 
«linea Moro»: di conseguenza, 
al prossimo appuntamento con 
i partiti (cioè all'atto della ri- 
presa delle trattative bilaterali, 


‘| fissata per dopo le vacanze di 


Pasqua), la DC si presenterà 
portando avanti la sua propo- 
sta di «convergenze programma 
tiche», ma attestandosi, al tem- 
po' stesso, in difesa dell'attua- 
le quadro politico, 

Per quanto riguarda invece le 
questioni interne di partito, le 
proposte di revisione dello sta- 
tuto e di: ristrutturazione degli 
organi interni, tutto è stato rin- 
viato' al Consiglio nazionale, che 
dovrebbe riunirsi entro il mese 
di maggio; su questo problema, 
comunque, la DG non sembra a- 
vere molta fretta, e pare inten- 
zionata ad affrontare con la 
calma e l’attenzione necessarie 
l’intera questione, î 

Con la stessa. calma, il parti 
to di maggioranza relativa vor- 
rebbe accingersi alle trattati. 
ve con gli altri partiti, per evi 
tare che la precipitazione mo- 
strata da questi altimi nel re- 
clarnare una nuova intesa pro- 
grammatica sfoci in uno stra- 
volgimento del quadro politico. 
Su questo punto, il segretario 
della DC, Zaccagnini, è stato og- 
gi molto esplicito: anche se con 
tono stanco. e ‘privo di enfasi, 
dovuto sicuramente ai postumi 
della. malattia che lo ha costret- 
to a un lungo periodo di cure, 
egli ha sostenuto che la Demo 
crazia cristiana si propone di 
giungere a intese con gli altri 
partiti «senza preconcetti, ma 
senza alcun cedimento sul qua 
dro. politico». «fe «convergen- 
ze», in. sostanza.dovranno esse- 
te solo programinaliche, e non 
dovranno tradursi nella caduta 
del monocolore e nella creazio- 
ne di un governo caratterizzato 
dalle, presenza, qualificante del 
Partito comunista italiano. 

Proprio per ribadire che la 
DE non ha alcuna intenzione di 
abbandonare al suo destino lo 
attuale governo e, anzi, inten- 
de perseguire l’obiettivo delle 


solo per sostenere il monocolo- 
re, Zaccagnini — dopo aver rin- 
graziato Andreotti — ha assicu- 
rato che il partito non lascerà 
nulla di intentato affinchè il 
governo «si avvalga dei più lar- 
ghi consensi politici». «Anche di 
fronte agli ultimi atteggiamenti 
di alcuni partiti — ha aggiunto 
il segretario democristiano — 
riteniamo che gli approfondi- 
menti programmatici debbano 
potersi svolgere in un clima di 
serenità, di realismo e in mo. 
do compiuto». 


Ad ogni buon conto, ha spie: 
gato Zaccagnini, la DC si pre- 
senterà Èlle trattative chieden- 
do (non per una forma di ar- 
roganza, ma per «non creare U- 
na crisi di credibilità, che com: 
prometterebbe non tanto le for- 
ze elettorali di ciascun partito 
quanto il corretto rapporto tra 
istituzioni e società civile») che 
le proposte siano «compatibili 
con. gli apporti che ciascuna 
forza politica può e deve dare 
alla soluzione dei problemi più 
urgenti, senza snaturare la pro- 


pria identità e senza venir me- 
no ai propri impegni con l’elet- 
torato». La DC, in altri termini, 
non rinuncerà a gettare sul ta. 
volo delle trattative tutto il 
peso della sua caratteristica di 
partito di maggioranza relativa. 

Ma qual è la meta reale cui 
la DC intende arrivare con la 
seconda fase delle trattative bi- 
laterali? ‘Zaccagnini ha evitato 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


Genova, 3 

Dopo 81 giornì di prigionia, 
Piero Costa, l'industriale geno- 
vese appartenente alla famosa 
Jamiglia di armatori genovesi, 
è tornato în libertà: le mani le- 
gate dietro la schiena da una 
catena, un bavaglio sulla boc- 
ca l'ingegnere sequestrato il 12 
gennaio scorso, è stato. abban- 
donato stamane dai rapitori, in 
una casa diroccata nel quartie- 
re periferico di Certosa, sotto 
un viadotto dell'autostrada Sa- 
vona-Genova. 

In tasca gli era stato infilato 
un volantino în cui le «Brigate 
rosse» rivendicano il Sequestro 
e definiscono l'ing: Costa «espo- 
nente dì una delle multinaziona- 
lì italiane più potenti e più ag- 
guerrite nello sfruttare il lavoro 
di migliaia dì lavoratori di mez- 
zo mondo, conosciuta come l’ 
impero Costà”». Secondo le 
«Brigate rosse», il riscatto pa- 
gato (un miliardo e mezzo di 


inserisce coerentemente nella li- 


«convergenze programmatiche» 


lire) è una. atassazione», e «si |' 


LIBERATO PIERO COSTA 
ERA IN MANO ALLE B. R. 


Il gruppo terroristico avrebbe intascato un miliardo e mezzo 


Piero Costa 


—_______—_—e 


nea strategica di esproprio to- 
tale dei beni e dei mezzi di pro- 
duzione rapinati dalla borghesia 
al proletariato». 

Poco dopo la liberazione, Co- 
sta è stato trovato da una pat- 


Tifo 


di, 


Ivan Stefanovic dell’A.P, 


alla «<guerrigliera» 


Fuggi-fuggi dalle 


QUATTRO SUSSULTI NELLA NOTTE, UNO DEL SESTO GRADO E MEZZO MERCALLI 


Daccapo in Friuli: scosse e paura 


case e dai prefabbricati -. Né feriti né danni - Epicentro il monte Faeit 


Udiné, 3 

Il terremoto ha fatto. rivi- 

‘ vere, stanotte, momenti di 
tensione e di paura ai friula- 
mi: dall’1 alle 8 si sono infatti 
avvertite quattro scosse tellu- 
‘tiche di una certa intensità, 
la più forte delle quali — alle 
4.18 — ha raggiunto il sesto 
lo e mezzo della scala 
Mercalli. L'epicentro di tutte 
queste nuove ‘estazioni 
sismiche è stato localizzato 
nella zona di Tolmezzo, € 
‘precisamente nel monte Faeit 
‘Ovest del lago dei Tre 


l’epicentro del rovinoso terre- 


so anno, 


‘via, la notevole profondità 


ÎNon si lamentano né feriti ; 
né danni materiali, se si ec- 
cettuano i prevedibili sbricio- 
lamenti di muri © caseggiati 
già lesionati, e resi estrema. 
mente vulnerabili anche dai 
lunghi mesi di esposizione alle 
intemperie invernali. Tutta- 


dell’epicentro del sisma ha 
fatto sì che la scossa di mag- 
gior intensità venisse avverti. 
ta in un amplissimo raggio di 
territorio: da Trieste a Vene. 
zia all’Alto Adige, dalla fascia 
meridionale dell’Austria a, Lu- 
biana e a Fiume. 

La prima delle quattro scos- 
se è avvenuta all’1,24': era del 
grado 4,5 della scala Mercalli, 
ima è passata quasi inosser- 
vata; la seconda scossa è sta- 
ta registrata, come dicevamo, 
alle 4,18° ed è stata nettamente 


. 
avvertita da tutti; quindi, do- 
"po una pausa di tre ore, altre 
‘due scosse: una. alle 7.20”, l’al. 
tra alle 8.24’, anche queste del 
4,5 grado Mercalli, ma distin- 
‘tamente avvertite, a loro vol. 
ta, perché la popolazione na- 
turalmente era già in allarme. 

Il sommovimento di mag- 
giore intensità, manifestatosi 
in piena notte, ha infatti sve- 
‘gliato di soprassalto la quasi 
totalità della popolazione friu- 
lana, gran parte della quale si 
è riversata, impaurita e som- 
mariamente vestita, nelle stra- 
de: persone con le facce stra- 
volte dal brusco risveglio, ma * 
soprattutto dall’ apprensione 
per dl rinnovarsi del fenome- 
no tellurico, che ha riportato 
tutti con il pensiero ai lun- 
ghi mesi di tensione 'e di pau- 


ra vissuti lo scorso anno e al- 


(le tragiche esperienze di mag- 
gio e di settembre. 

Come per incanto, subito 
dopo ia scossa delle 4,18° le fi- 
nestre di tutte le abitazioni si 
sono illuminate, sia a Udine 
sia nei centri minori; la pau- .| 
tà e l'istinto della ricerca di 
un luogo sicuro hanno fatto 
schizzare fuori delle rie 
case anche i molti ‘abitanti 
dei terremotati i quali, 
pur abitando per la maggior 
parte nei prefabbricati e quin- 

“di in condizioni: di piena si. 
curezza, non hanno resistito 
all'impulso di fuggire all 


aperto, si 
Gli abitanti della Carnia, 
della zona cioè circostante 1’ 


Giorgio Verbi 


Continua in 2.a pagina 


s VISITA DI SOLIDARIETA' 
è Zamberletti 


le DI 
. in Romania 
Udine, 3 
L'on. Zamberletti, che ha ri- 
coperto l’incarico di commis- 
| sario straordinario del gover: 
mo iper le zone terremotate \del 
è Friuli, è partito oggi dall’aero- 
orto di Rivolto, diretto in 
mania, dove visiterà le zone 
colpite dal recente, disastroso 
sisma e porterà a Qual popo. 
lazioni la solidarietà del gover- 
no' italiano, Zamberletti è ac- 
compagnato, fra gli altri, dal 
console Bonetti, dal prefetto 
di Udine, Spaziante, e dal co- 
IA te .del Genio, Gian- 
nullo, 


(Ansa) 


* Telefoto AP 


Torino _ Un affresco dell’Italia tifosa sugli spalti durante jl derby Torino - Juventus. Torce, 
volti mascherati, atteggiamenti da guerriglia. Ma non è successo niente, 


solo tanta passione 


Juve-Torino 


derby pari 


KAT 


Udinese k.o. 
Addio alla «B»? 


* * * 3 
Agnano: a Latina 
i 200 milioni 

LARA 
Spunta Andretti 
a Long Beach 

AAA 
Basket: Gorizia 
batte Trieste 


tuglia della «Volante», che ‘ave- 
va raccolto la segnalazione di 
una telefonata fatta dai rapi- 
tori alla redazione del quotidia- 
no genovese «Il Secolo XIX», in 
cui si annunciava appunto il 
rilascio; portato in questura, 1’ 
ingegnere è apparso in buone 
condizioni di salute, e ha rac- 
contato sommariamente i lun- 
ghi giorni della prigionia, affer- 
mando di averli passati bendato 
e legato a un letto, in una stan- 
za in cui non si sentiva alcun 
rumore: un unico rapitore, in- 
cappucciato, gli faceva da car- 
ceriere e gli dava da ‘mangiare 
con abbondanza e varietà. «Non 
sono stato sottoposto ad alcun 
processo politico — ha detto — 
e mi hanno dato un sonnifero 
solo nei momenti immediata- 
mente successivi al rapimento». 

E', questa, la prima volta che 
le «Brigate rosse» rivendicano 
ufficialmente, con un comuni 
cato, un rapimento compiuto 
per autofinanziarsi; in prece 
denza ‘avevano organizzato altri 
sequestri di persona, ma aveva- 
mo sempre mantenuto una nelta 
separazione. tra imprese «mer- 
cantili» e imprese a fini di pro- 
paganda politica Questa volta, 
invece, hanno preferito sfrutta 
te il rapimento in tutti è sensi: 
infatti, nel loro volantino, sor- 
montato dalla ‘tradizionale stel- 
la a cinque punte e giudicato 
dagli investigatori averosimil- 
mente autentico», dicono che il 
rapimento, oltre ad aver frut- 
tato un miliardo e mezzo di 
lire, è stato «un attacco allo 
stato imperialista delle multina- 
zionali», per ‘colpire, în parti. 
colare, «uno dei centri di potere 
cardine dello stato: la Confin- 
dustria». 


de ‘loro azioni — hanno tra V 
altro ucciso, nel giugno scorso, 
il procuratore generale France- 
sco Coco, gli investigatori ave- 


cessivi al rapimento: innanzitut- 
to perché la tecnica usata dal 
«commando» dei banditi per ra- 
pire Costa era risultata molto 
simile a quella attuata per il se- 
questro del magistrato genovese 
Mario Sossì, prigioniero delle 
«Brigate rosse» mel 1975 per 35 
giorni; a tenere, poi, î contatti 
con la famiglia era stato ‘un 
bandito colto e «sveglio», men: 
tre i «telefonisti» dell’«Anonima 
sequestri» di origine mafiosa 
sembra siano generalmente per- 
sone rozze, spesso persino în- 
capaci di fare un discorso în 
perfetto italiano, Già da tempo, 
\del resto, la malavita genovese 
aveva. fatto sapete a polizia e 
carabinieri — tramite alcuni 
sonfidenti — di non avere nien- 
te a che fare con questa storia. 

Ultimo, importante particola- 
re: secondo alcune indiscrezio- 
ni, a ricevere il miliardo e 
mezzo del riscatto, a Roma sa- 
rebbero stati i «mappisti» Maria 
Pia Vianale e Antonio Lo Mu- 
scio, ricercati oltretutto per il 
recente omicidio del: poliziotto 
Claudio Graziosi. Come si sa, 
sembra che «Brigate rosse» € 
«NAPy abbiano stretto. ormai 
da' tempo un patto: di azione 
comune. 

Val la pena di ricordare, infi 
ne, che l’ing. Piero Costa (che 
nel «Gruppo Costa» cura il sei- 
tore tecnico della flotta) venne 
sequestrato îl 12 gennaio, a po: 
chi passi da casa sua, e portato 
via su una «Fiat 132»: bastarono 
pochi minuti perché la notizia 
del. rapimento facesse il giro 
della città, e per alcuni giorni 
non si parlò d’aliro. A Genova, 
e non solo a Genova, i Cosla 
(un «impero» che spazia dalle 
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Alle «Brigate rosse», che al 
| Genova — teatro prediletto del- 


vano pensato già nei giorni suc-| 


FURIOSA POLEMICA 
Mosca insiste 
nell’accusare 
Carter e Vance 


«Indecenti» | tentativi.» 
di sostenere la linea 
adottata per I «SALT» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Mosca, 3 

L'Unione Sovietica ha accu- 
sato oggi il Presidente ameri- 
cano (Carter e il segretario di 
Stato ‘Vance di compiere «in- 
decenti tentativi» per dare «una 
cornice di rispettabilità» alla 
posizione assunta dagli S.U. du- 
rante i negoziati sulla limita- 
‘zione. degli armamenti strate- 
gici, negoziati svoltisi la setti- 
mana scorsa a Mosca e — co- 
m'è noto — risoltosi in un fal. 
limento. La nuova accusa, mos: 
sa dall'organo ‘ufficiale del 
-PCUS, la xPravda», rientra nel-. 
la campagna avviata dai verti- 
ci del Cremlino e mirante a 
mettere in cattiva luce la nuo- 
va amministrazione di Washing- 
ton. 

«Si ‘resta colpiti — afferma, 
nella rassegna settimanale di 
politica. internazionale della 
*Pravda”, il.commentatore Pod- 
kluchnikov -—— nel constatare 
che i negoziati erano a mala- 
pena finiti, e già il ‘Presidente 
Carter e il segretario di Stato 
Vance rilasciavano dichiarazio- 
ni che distorcevano. la vera 
realtà delle cose». Secondo! il 
giornale del PC sovietico, gli 
uomini della Casa Bianca. van- 
no raccontando che gli Stati 
Uniti avevano proposto «il di- 
sarmo pressoché completo»; 


dichiarazioni rilasciate, durante 
i colloqui di Mosca, da Leonid 
.Breznev. E. 

‘ kiSi tratta di indecenti tenta- 
tivi di dare una vernice di ri 
spettabilità alla posizione as- 
‘ssunta da parte americana, così 
lontana dagli accordi preceden- 
ti; di dimostrare, insomma, 
che il bianco è nero, e vicever- 
sa». La «Pravda» ripete così l’ 
accusa sovietica a Carter — già 
lanciata ieri dalla «Tass» — di 
essersì rimangiato gli impegni 
assunti nel:1974, a Vladivostok, 
dall'allora Presidente america- 
no Gerald Ford. 


to — attraverso ‘Vance — due 
‘proposte sostanziali: apporta» 
‘ re «profondi tagli» gal «tetto» 
fissato a Vladivostok perle 
armi strategiche concesse alle 
due superpotenze, e includere 
nell'accordo nuovi sistemi di 
armi; oppure ratificare l’accor- 
do di Vladivostok, ma pospor- 
re la decisione sulle nuove 
armi. Breznev ha respinto en- 
trambe le .proposte. 

Da Washington si è intanto 
appreso che Cyrus Vance è 
rientrato, ieri sera a Washing- 


l'aeroporto cal Presidente Car- 
ter; parlando a un gruppo di 
giornalist: presenti, Carter ha 
detto .che la missione «di Van- 
ce era «un’impresa difficilissi. 
ma», e ha aggiunto.che, nono- 
stante il. fallimento delle trat- 
tative sulla limitazione. degli 
arsenali strategici, il governa 
americano proseguirà nel ten- 
tativo di conseguire un accordo: 
di ampia portata per il con- 
trollo degli armamenti: «Tutto 
il nostro governo — ha detto 


sforzo, al proseguimento delle 
trattative». 3 O 

‘Vance, dal canto suo, ha poi 
detto ai giornalisti che il con? 
trollo degli armamenti è ‘un 
processo di lunga portata, e 
ha preccnizzato che il falli. 
mento -iniziale verrà superato; 
anche. se non c’è stato «alcun 
progresso» nel settore degli ar 
mamenti strategici — egli ‘ha 
aggiunto — la missione mosco- 
vita si è tuttavia rivelata pro- 
cuttiva ver altre questioni. Do- 
mani Vance e Carter conferi. 
ranno per quasi due ore alla 
Casa Bianca, per discutere la 
missione del segretario di sta- 
to; in settimana, Vance ne ri. 
ferirà alle due commissioni e- 
steri del Congresso degli Stati 
Uniti. È 

Il fatto che ieri Carter ab- 
‘bia ricevuto , personalmente 
Vance ell’aeroporto è decisa- 
mente insolito; ‘ nessuno dei 
giornalisti al seguito di Vance 
è riuscito a ricordarsi di un 
analogo precedente, di un Pre- 
sidente, cioè, che si sia reca- 
to ad accogliere un segretario 
di stato al suo rientro, A_Wa- 
shington si tende a interpre- 


+ 


vo di Carter di contrastare l’ 
pressione sfavorevole desta- 
ta dal ‘fallimento della missio- 
ne di Vance, : Va 
Sorprendente è apparso an- 
che il tono.usato da Carter nei 
confront: dei sovietici e, in par- 
ticolare, dì Breznev è del mini. 
stro degli esteri Gromiko. «Cre- 
do che, alla fine, i dirigenti 
sovietici. si troveranno d’ac- 


ter «per ridurre gli armamenti 
nucleari»; e ha aggiunto: «Fa- 
remo uto quanto possiamo 


proco rispetto con l'Unione 
Sovietican. 


essi hanno invece «distorto» le . 


Com'è noto, Carter ha fat- - 


ton, accolto personalmente al- 


Carter — dedicherà un grande . 


tare il. gesto come un tentati 


cordo con noi» ‘ha detto Car- . 


per rafforzare i legami di reci. — 


Charles Wallace 


i 
| 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 aprile 1977 


UN RAPPORTO CON OMBRE E LUCI 


Come l'OCSE vede 


la nostra economia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | è monetarie che le autorità i- 


Parigi, 3 

I giudizi espressi in questi 
ultimi tempi, sia in Italia sia 
all’estero, sulle prospettive di 
evoluzione dell'economia italia- 
na, peccano forse di eccessivo 
pessimismo. Non è vero che l' 
economia ‘italiana sia destinata 
ad una fase prolungata di sta- 
gnazione; è vero piuttosto che 
l’attuazione di un programma 
di stabilizzazione, che compor- 
‘terà probabilmente misure più 
efficaci di quelle prese finora 
per bloccare la spirale infiazio- 
mistica attuale, non può essere 
rinviata ulteriormente e neces- 
Sita dell'appoggio di tutti gli 
organismi, sia imprenditoriali 
sia dei lavoratori. 

Questo, in sostanza, è il pa- 
rere espresso dall’Ocse (Orga- 
nizzazione di cooperazione e 
sviluppo economici) nel suo 
studio’ economico annuale dedi- 
cato all’Italia, che questa vol- 
ta non si limita ad esaminare 
i dati relativi all'andamento 
economico italiano negli ultimi 
dodici mesi, ma risale di un 
quindicennio. per ricercare le 
cause profonde degli: squilibri 
di cui soffre il sistema produt- 
tivo italiano e per mettere in 
luce le strade da seguire per 
evitare che i sacrifici chiesti 
agli italiani per il risanamento 
della loro economia non si di- 
mostrino inutili a medio e lun- 
go termine. 

Il rapporto dell’Ocse sottoli- 
nea a questo riguardo che «l’ 
impressionante dispositivo di 
difesa (contro la spirale infia- 
zionistica, n.d.r.) messo in fun- 
zione recentemente in Italia 
presenta ancora una breccia 
importante». Questa è costitui. 
ta, ad avviso degli esperti del. 
l'organizzazione internazionale, 
dalla permanenza d'un sistema 
d’indicizzazione generalizzata 
che potrebbe a breve scadenza 
provocare muove pressioni sui 
tassi di cambio, anche se la 
domanda interna sarà costret- 
ta. entro limiti molto esigui. 

Il rapporto dell’Ocse, dopo 
aver preso atto dell’innova- 
zione di principio introdotta 
dal governo italiano con la 
decisione di non tenere con- 
to, nel calcolo della scala mo- 
‘bile dei salari, degli aumenti 
derivanti dall’elevazione delle 
aliquote Iva decise per far 
fronte alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, sottolinea tutta- 
via che gli effetti ‘quantitativi 
della misura a breve termine 
restano incerti. Tenuto conto 
del fatto che tali effetti saran- 
no valutati dal governo italia- 
no a metà del 1977, l’Ocse ri- 
tiene che sarebbe opportuno 
aver previsto entro quell’epo- 
ca soluzioni più ampie e du- 


‘revoli di quelle attuali per i 


problemi posti dalla spirale 


di ‘prezzi-salari. 


Questo sposta il discorso sui 
tempi medi,e lunghi. Gli e 
snerti. dell’Ocse sono convin- 
ti che, con l’adozione sul pe- 
riodo breve di misure vera- 
mente efficaci per il conteni- 
‘mento della spirale inflazioni- 
stica (leggi revisione del si- 
‘stema ‘d’indicizzazione), la fa- 
se di aggiustamento dell’eco- 
momia italiana potrebbe esse- 
te relativamente breve e. l' 


© espansione economica potreb- 


‘be di nuovo riprendere su una 
‘base più stabile di quanto non 
sia avvenuto nei pre: Jedenti 
ripresa (1973 e 
1975-76). ; 
‘Tuttavia, anche per gli obiet- 
tivi a medio termine — affer- 
mano gli esperti dell’Ocse — 
L'azione deve essere immedia- 
ta perché, tra l’altro, «potreb- 
be contribuire a far accettare 
il programma temporaneo di 
austerità a larghi settori del 
corpo sociale». ‘> 
In conclusione, l’Ocse ritie- 
ne che, nel momento attuale, 
imperativo fondamentale per 
l’Italia sia di ottenere il con- 
senso sociale su un program- 
ma coerente, che comporti il 
grado d’austerità  assolutamen- 
ineluttabile per un certo. pe- 
Tiodo, ma associato a misure 
destinate a sostenere il livel- 
lo ‘dell’occupazione e a pro- 
‘muovere gli investimenti spe- 
cialmente nei settori e nelle 
regioni maggiormente in diffi- 
coltà. «Nell’elaborazione di 
questo programma —. annota 
l'Ocse — bisognerà stare be- 
ne attenti a ispirarsi il pi 
possibile alle esigenze a me- 
dio termine dell’economia». 
Nel collegare i mali attuali 
dell’Italia agli errori di politi- 
ca economica commessi nei 15 
anni trascorsi, il rapporto del. 
l’Ocse sottolinea che non sono 
state rare le volte in cui un 
movimento di ripresa appena 
avviato è stato frenato in Ita- 
lia da squilibri di ordine ester- 
no, Così, rilevano gli esperti 
dell'Ocse, le misure di bilancio 


I 


taliane furono costrette ad »- 
dottare nel 1974 per far fronte 
al deficit dei conti con l'estero 
bloccarono la ripresa manife- 
statasi vigorosamente nel 1973, 
che, a ditferenza di quella del 
1975-76, comportava una netta 
progressione degli investimenti. 

La ripresa del 1975-76 deter- 
minò poi nuove pressioni sulla 
bilancia dei pagamenti con 1 
estero, le quali a loro volta in- 
dussero a una politica econo- 
mica restrittiva. La situazione 
attuale — nota il rapporto — 
è ancora più difficile che in 
passato, non foss’altro che per 
l’accumularsi dei debiti con l’e- 
stero. 

Il rapporto ammette l'’inci. 
denza avuta dagli aumenti dei 
prezzi mondiali delle materie 
‘prime ‘del 1972 e dei prezzi dei 
‘petrolio del 1973, nonché dalle 
ripercussioni della recessione 
‘mondiale del 1974-75 sui rove- 
sci subìti ripetutamente dall’e- 
conomia italiana; ma mette in 
evidenza al tempo stesso che 
«lo fonti interne di squilibrio 
‘maturavano già da lungo tem- 
po, contribuendo ad un degra- 
damento progressivo della pa- 
sizione economica relativa» del- 
l’Italia. 

A. N. 


SCACCHI MONDIALI 
Korchnoi 
batte 
Petrosjan 


Castelvecchio Pascoli, 3 


Il sovietico Victor Lvovic 
Korchnoi, lo scacchista dissi- 
dente, attualmerite residente 
in Olanda, ha battuto il con- 
nazionale Tigran Vartanovie 
Petrosjan (campione del mon- 
do dal 1963 al 1969) nel match 
disputato al «Ciocoo» di Ca. 
stelvecchio Pascoli, in pro- 
vincia di Lucca. Le partite si 
sono protratte per oltre un 
mese, dal 28 febbraio ad og- 
gi. Korchnoi ha superato co- 
sì i quarti di finale, guada- 
gnando l’accesso alla semifi- 
nale del campionato del mon- 
do di scacchi. 

L'ultima partita, la dodice- 
sima, sospesa ieri sera e con- 
clusasi oggi, è terminata in 
parità: pertanto Korchnoi ha 
conquistato la vittoria su Pe- 
trosjan per 6 e mezzo a 5 
e mezzo. Poiché a Lucerna 
un altro sovietico, Polugaiev- 

ski, ha vinto il «quarto» di fi- 
| nale sul brasiliano Meckuing, 
il prossimo incontro di semi. 
finale dei «mondiali» vedrà di 
fronte Korchnoj. e il conna- 
zionale Polugaievski, 

In serata, al «Ciocco», si è 
svolta la premiazione dei due 
scacchisti sovietici, il cui 


confronto ha appassionato 


per giorni e giorni molte per. 
sone in tutto jl mondo, diver- 
se delle quali sono giunte nel 
centro turistico della provin. 
cia di Lucca. 


DOPO L'ACCORDO DI MERCOLEDÌ’ SCORSO COL GOVERNO SUL COSTO DEL LAVORO 


«carnet» dei sindacati 


occupazione e investimenti 


Si è intanto intensificata l’attività in vicinanza dei congressi delle tre \confederazioni 
Vertenze aziendali: ‘trattative alla Fiat, scioperi all'Alfa - Convegno sulle bioproteine 


Roma, 3 

Chiuso il capitolo «costo del 
lavoro», con l'accordo gover 
no-sindacati di mercoledì scor- 
so i sindacati niprendono Wini- 
ziativa per l'occupazione e gli 
investimenti. Col governo, su 
questi temi, torneranno ad in 
contrarsi subito dopo Pasqua, 
mentre momenti importanti 
per la decisione delle nuove 
azioni di lottà che vedrà im- 
pegnato il. movimento sinda- 
«cale saranno la riunione dei 
coordinamenti dei grandi grup- 
pi e delle strutture sindacali 
di categoria e regionali, che 
si'svolgerà il 13 e 14 aprile, e 
l'assemblea dei delegati della 
federazione unitaria, che si 
‘terrà entro aprile. 

La prossima settimana, in. 
tanto, vegirà i sindacati impe 
gnati sia nella preparazione 
di questi appuntamenti, sia 
nell’attività ‘precongressuale, 
che si sta intensificando, a 
mano a mano che si avvicina- 
no i congressi delle tre con- 
federazioni, con una fitta se- 


LA DOMENICA DELLE PALME NELLE PAROLE DEL PAPA 


"olivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città dg Vaticano, 3 


L’ irrigidimento della situazione internazionale dopo il 
fallito accordo sulle armi nucleari nel recente colloquio Van- 
ce - Breznev ha avuto immediata risonanza nelle parole che 
oggi, al termine delle celebrazioni della Domenica delle Pal- 
me, Paolo VI ha rivolto ad almeno cinquantamila persone 
che sì erano recate a San Pietro. «Pregheremo affinché l'oli- 
vo della pace — ha detto loro il Pontefice — saluti i popoli 
nel loro internazionale consorzio: episodi, sintomi, fremiti di 
guerre insorgono ancora oggi nella vita del mondo e paraliz- 
zano il progresso della pacifica convivenza, risvegliando odi 
e cupidigie e armando terribilmente una pace precaria e mi 
nacciosa, tristezza di una civiltà malsicura di sé». i 

Paolo VI ha benedetto le palme nell'atrio della basilica e 
subito dopo, in sedia gestatoria, ha partecipato alla proces- 
sione del clero, con ventuno cardinali. Portava nella mano si- 
nistra un ramo di olivo, carico di bacche, che al mattino era 
stato lasciato all'arco delle campane da un contadino di Fog- 
gia rimasto sconosciuto: «E per il Papa — aveva detto alle 
guardie svizzere — sarei felice se volesse accettarlo». 


Tra la grande folla che agitava rami di pal: 


ime e di olivo 


vi erano almeno diecimila giovani mobilitati dall’Azione Cat- 
tolica în tutte le diocesi italiane (è forse la prima volta che 
l’organizzazione, superata la grave crisi dell'ultimo decennio, 
torna alle manifestazioni di massa): o appartenenti al movi- 
mento «Comunione e Liberazione», di cui la Radio Vaticana 
ha oggi stesso rilevato îa diffusione ira studenti e lavoratori. 

Nella sua omelia al momento del Vangelo, Paolo VI ha 


posto in termini stri 
di Cristo come vero 


enti il problema del riconoscimento 
‘essia da parte dei credenti: «La que- 


stione ci investe — ha affermato — come un uragano. La me- 
moria del jatto evangelico diventa attualità. Lo riconosciamo 
quel Gesù come l'arbitro delle nostri sorti? Abbiama paura? 
Noi vediamo molte assenze! Perché? Che cosa sarà di tanti 
assenti? Noi vediamo molti avidi, timidi, opportunisti: per- 
ché, dicono, esporci al pericolo che l'essere cristiani compor- 


ta? Vi è chi suggerisce: Fuggi, che è meglio ! Noi sappia: 


iMmo 


che altri, e non pochi, sono guidati da interessi immediati: 
piacere, possedere, vivere senza pensieri superiori: vite senza 
ideali, esaltate e divorate dal tempo che passa! 

«Ai giovani sì presenta oggi un’ora messianica», ha con- 


cluso Paolo 


VI: «Sieie davvero — ha domandato — agitatori 


dell'ulivo della pace e della giustizia? Se sì, vi diremo: Cristo 


è vostro, non temete più», 


Filippo Pucci 


di Paolo VI 


mie di congressi delle camere 
del lavoro, delle unioni pro- 
vinciali, di zona e dei sinda- 
cati di categoria, 

Sul fronte delle vertenze, al 
centro della prossima setti 
mana saranno quelle ‘contrat 
tuali del pubblico impiego che 
si caratterizzeranno in un fit- 
to calendario di incontri per 
ciascuna categoria e nello 
sciopero che i stata- 
Îli, enti locali e ospedalieri nei 
giorni 5, 6 e 7, 

Quanto alle vertenze azien- 
dalli, lunedì o martedì verrà 
fissato ‘un nuovo incontro per 
proseguire le trattative conla 
‘Fiat, mentre per l’Allfa Romeo 
lunedì inizie; o gli sciope- 
ri: il programma deciso dai 
sindacati prevede 6 ore da ef- 
fettuare il 4.e il 16 aprile. 

Tra gli altri appuntamenti 
importanti della prossima set- 
timana, giovedì 7 aprile, a Bo- 
logna, la costituzione del co- 
mitato regionale per la pro- 
mozione del si ito di poli- 
zia. Nella stessa giornata, sem- 
pre a Bologna, si svolgerà una 
manifestazione sui temi della 
sindacalizzazione di PS, alla 
quale interverrà, per la fede- 
razione Cgil-Cisl- Uil, il se- 
gmetario confederale della Cgil, 
Rinaldo Scheda, 

Mercoledì 6 e giovedì 7 si 
svolgerà a Roma, un convegno 
della federazione Cgil-Cisl-Uil 
sui temi della riforma della 
politica. agricola comunitaria 
al quale parteciperanno le fe- 
derazioni di categoria dei vari 
settori e rappresentanti delle 
strutture regionali della fede- 
razione unitaria, 

Gli obiettivi e le intenzioni 
che scaturiranno dal convegno 
caratterizzeranno la futura a- 
zione sindacale, sia nei con- 
fronti della. Cee e del sinda- 
cato europeo, sia nei confron- 
ti del governo nazionale e del- 
le regioni. 

Martedì 5 aprile, a Milano, 
sì svolgerà un convegno na- 
zionale dei consigli di fabbri. 
ca e dei quadri sindacali sul. 
la politica dell'energia, Il con- 
vegno, che si svolgerà in coin- 
cidenza con il dibattito parla- 
mentare su questi stessi temi, 
ha lo scopo di rilanciare l'ini- 
ziativa del movimento sinda- 
cale in ordine ai problemi del. 
«la. politica petrolifera, dell’ 

nucleare, dell’utilizzo 
di tutte le altre fonti energe- 
tiche, della ricerca e dei cri. 
teri per la. localizzazione e 
la sicurezza degli impianti. 

Lunedì 4, alle 16.30, si svol. 
gerà all’Istituto. superiore. di 
sanità una tavola rotonda or- 
ganizzata dalla federazione u. 
nitaria degli statali sulle bio- 
proteine, alla quale parteci. 
peranno, tra gli altri, Gian 
franco Amendola e il prof. Ro- 
mano Zito. Infine, sempre in 
campo sindacale c'è da regi. 
strare che in vista del rin. 
novo del contratto degli ospe- 


dalieri e delle convenzioni per 
gli. specialisti e i generici, i 
sindacati medici si sono co- 
stituiti in Intersindacale per 
mettere a punto una piatta- 
forma comune. 

Dell’ Intersindacale medica 
fanno parte le seguenti asso- 
ciazioni: Anpo, Anaao, Anmdo, 
(direttori ospedalieri), Anme 
(condotti), Cimo, Femepa, 
Fimm (mutualistici), Fimp 
(pediatri), Sumai (ambulato- 
riali), Simsce (specialisti con- 
venzionati), Tali associazioni 
— afferma una nota — «conta- 
no circa 70. mila iscritti e 
rappresentano di fatto la qua-, 
si totalità dei medici italiani». 


TENTATA RAPINA 
a Palermo: ragazza ferita 


Palermo, 3 
Una ragazza di 23 anni, Fran- 
cesca Sicilia, è stata ferita all’ 
addome da un colpo di pistola 


A WAYNE EDEN 


AGNANO: 


Cheryl Almahurst; @ - 31734 


99294 (Napoli), Aiken; R » 
‘89884 (Milano), Gourgné; G 


Eden, è stato venduto nella 


sparato da un malvivente ché 
con un complice aveva tentato 
di rapinare una piccola gioielle- 
ria nel popolare quartiere Bor- 
go.di Palermo. 

Francesca Sicilia, sorella del 
titolare del negozio, non ha ob- 
bedito, a quanto sembra, all’in- 
giunzione di alzare le mani. Uno 
dei malviventi, allora, ha spara- 
to un colpo ed è-fuggito, segui. 
to dal complice, La ragazza è 
stata condotta in ospedale. 


«FRONTALE» (6 morti) 


nel Ravennate 


Riolo Terme, 3 
Sei persone sono morte in 
un incidente stradale avvenu- 
to ‘a Campiano, sulla strada 


provinciale fra Castelbologne- 
se e Riolo Terme, al confine 
fra le province di Bologna e 
Ravenna. L'incidente è avve- 
nuto fra una «Fiat 132» e una 
<A 112», che si sono  scon 
tirate frontalmente. 


IL G.P. LOTTERIA 


LATINA 


| DUEGENTO MILIONI 


Napoli, 3 


Wayne Eden, il cavallo che ha vinto il Gran Premio 
Lotieria di Agnano, ha fatto vincere 200 milioni al pos- 
sessore del biglietto serie «Q», numero 43748, venduto a 
Latina. Il secondo arrivato, Dalko II, ha fatto vincere 100 
inilioni al possessore del biglietto serie «O», numero 49096, 
venduto a Roma. ll terzo classificato, Waymaker, ha fatto 
vincere 50 milioni all'acquirente del biglietto serie «A», 
numero 47201, venduto a Lucca. i 

Questi gli abbinamenti degli altri diciotto biglietti 
estratti, che avranno 5 milioni ciascuno; 

Q - 47778 (Roma), College Star; D » 70180 (La Spe. 
zia), Bando; Q - 12687 (Milano), Richt Turn; I - 87768 
(Isernia), Delfo; @ - 08622 (Firenze), The Last Hurrah; 
JA - 65930 (Napoli), Buganda; M - 80126 (Roma), Nagami; 
P . 97873 (Roma), Golden Sovereign; G . 68162 (Milano), 


(Pescara), Danzica; M - 71704 


(Roma), Amarante; D - 74706 (Milano), Zambone; E - 


31549 (Brescia), Granit; D - 


» 47312 (Roma), Safety Zone: 
N - 99265 (Genova), Fleuronne; B - 96580 (Torino), Forain. 

Premi andranno anche ai venditori dei biglietti estrat- 
ti risultati vincitori. Il venditore del biglietto del primo 
premio avrà un milione e mezzo; un milione andrà al ven- 
ditore del biglietto che ha vinto il secondo premio; otto- 
centomila lire al venditore del biglietto del terzo premio. 

“Nel Lazio sono statì vinti complessivamente 300 mì. 
lioni di lire della Lotteria di Agnano. Il primò premio, toc- 
cato: al biglietto serie A -43748, abbinato al cavallo Wayne 


zona di Aprilia, in provincia 


di Latina. Il biglietto fortunato faceva parte di un bloc- 
chetto assegnato ai fratelli Bernini, che gestiscono un bar 
di campagna ad un bivio della via Pontina, a dieci chilo» 
metri da Aprilia. La signorina Giuseppina Bernini ha detto 
di non sapere chi sia la persona che ha vinto i 200 milioni, 


Dalla prima pagina 


di approfondire questo punto, 
e ha preferito dedicare la mag- 
gior parte del suo discorso alle 
questioni interne del partito: 
un'indicazione abbastanza. chia- 
Ta è però venuta dall’on. Gra- 
nelli, uno dei suoi più stretti 
collaboratori, il quale ha spie- 
gato che «la linea del confron- 
to non esclude intese program. 
matiche chiare e collegiali tra 
i partiti dell'arco costituzionale 
disponibili, pur nel rifiuto delle 
formule del governo di emer- 
igenza e del compromesso sto. 
rico». Sintetizzando, quindi, si 
potrebbe dire che la DC è di- 
sposta ad acconsentire al pas. 
saggio dall’attuale «non sfidu- 
cia» a una «fiducia concordata» 
con i singoli partiti (compreso 
quello comunista), una fiducia 
che però dovrebbe andare pur 
sempre al monocolore di An- 
dreotti, 

I} presidente del consiglio, 
dal canto suo, sarebbe più che 
soddisfatto se si arrivasse a una 
soluzione del genere; nel suo 
intervento odierno alla confe- 
renza organizzativa, infatti, egli 
ha tenuto a difendere la DC e 
il suo governo dalle critiche 
provenienti sia da destra sia da 
sinistra, e ha raccomandato di 
‘proseguire quella ricerca di con- 
vergenze che si è dimostrata 
essenziale e che è iniziata con 
la formazione del monocolore. | 
Nessuno è in grado di prevede» 
re — ha spiegato — quanto una 
situazione del genere possa re- 
sistere». 

La DC comunque, ha .aggiun- 
to Andreotti in polemica con 
‘chi, «in nome di una contrap- 
‘posizione classica maggioranza. 
opposizione, ritiene letale l’ine- 
sistenza di una forte opposizio. 
ne parlamentare», non può e 
non deve sottrarsi alle intese 
programmatiche, non solo in 
quanto gli altri partiti «potreb- 
bero invitare la Democrazia 
cristiana ad andare all’opposi., 
zione», ma soprattutto perché 
il minor contrasto in Parlamen- 
to, quando si devono fronteg- 
giare situazioni di difficoltà tan- 
to eccezionali, può aiutare 1’ 
opinione pubblica a compren-| 
dere l’ineluttabilità di talune 
leggi e di alcune misure, e quin- 
di dare il suo sostegno all’azio- 
ne legislativa e governativa, pro- 
porzionato ai gravissimi ostaco- 
ili da sormontare». 
| Pur raccomandando di prose- 
guire nella strategia del con-: 
fronto e nella ricerca delle in-; 
tese programmatiche, però, an- | 
che Andreotti (come Zaccagni- 
ni) ha rivendicato alla Demo- 
crazia cristiana il dovere e il 
diritto di difendere la propria 
identità contro ie pretese degli 
l altri partiti. E” vero, ha detto 
citando una frase di Charles 
Peguy, «che non dobbiamo mai 
esercitare il potere come un be- 
ne di famiglia, considerando 
persecutori quanti tendono a 
portarcelo via»; ma è anche 
‘vero che «dobbiamo fare di tut- 
to perché il potere rimanga e 


CONCORSO' MAGISTRALE 


FALSI INVALIDI 
anche a Teramo 
(dopo Chieti) 


Teramo, 3 


Anche in provincia di Tera- 
mo la magistratura ha aper. 
to un'inchiesta suî falsi in- 
validi partecipanti ad un con. 
corso magistrale muniti di 
certificazioni attestanti mino- 
razioni fisiche inesistenti, ma 
utili per il punteggio, Fino ad 
oggi, risulterebbero implicate 
nella vicenda giudiziaria — 
all'esame della Procura della 
Repubblica, di Teramo — al. 
meno sessanta persone, alle 
quali sono destinate comuni. 
cazioni giudiziarie, 

La vicenda presenta forti 
analogie con quella verifica- 
tasì a Chieti, che ha portato 
la Procura ad emettere 113 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti di medici e inse- 
gnanti elementari, Anche a 
Teramo, secondo un esposto 
che ha messo in movimento 
la macchina inquirente, in oc- 
casione di un concorso riser. 
vato a insegnanti elementari, 
diversi partecinanti sì sareb- 
bero muniti di certificazioni 
di invalidità non rispecchian- 
ti la verità dei fatti, in forza 
delle quali i punteggi risulte- 
rebbero falsati. 


FIRMATO DAI «REPARTI COMUNISTI DI COMBATTIMENTO» 


Raid terrorista a Firenze 
contro sette sedi della DC 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 3 


Sedicenti «Reparti comuni. 
sti di combattimento» hanno 
rivendicato (con telefonate ai 
Lu Tot, Ao) no i 

juotidiano fio: ino. ser 
A attentati dinamitardi della 
scorsa notte contro sedi della 
[Democrazia cristiana. Si è 
trattato di un vero e proprio 
«raid», condotto da almeno 
due gruppi di. terroristi che 
in automobile si sono sposta- 
ti da una sezione democristia- 
ma all'altra, facendo esplodere 
‘gli ordigni. La bomba di muag- 
gior potenziale, preparata per 
la sede del comitato regionale 
dic, non è sccrista: è stata 
disinnescata dagli agenti dei 
servizi di sicurezza della que- 
stura. 

Poco prima della mezzanot- 
te di sabato c'è stato il primo 
scoppio, nel viale Europa, al- 
la periferia Sud della città. 
Un ordigno è stato fatto sal- 
tare davanti all'ingresso della 
sezione DC di via Kioto, scar- 
dinando la serranda, infran- 


gendo i vetri e provocando un 
mezzo terremoto negli uffici. 
Stessa sorte hanno avuto po- 
‘chi minuti dopo gli uffici del. 
la sede di un’altra sezione dei- 
la DC sulla via Aretina, sezio- 
ne che già altre due volte, ne- 
gli ultimi quindici giorni, era 
stata presa di mira da ignoti 
terroristi. 

Terza fase del «raid» terro- 
ristico con l’esplosione di una 
bomba in una’altra sezione 
democristiana, in via D'Ardi 
glione 14. Anche qui tutto è 
andato in frantumi; numero- 
se finestre delle vicine abita- 
zioni sono state scardinale 
dallo. spostamento d’aria 0 
‘hanno avuto i vetri infranti. 
Mentre i telefoni della que- 
stura e quello dei carabinieri 
stavano ‘letteralmente saltati 
do per le continue chiamate 
‘di allarme, quarto scoppio, m 
| via Senese 88, sede di un’altra 
sezione cittadina della DC: la 
‘bomba qui è stata inserita tra 
| fle vetrate e la serranda dell’ 


ingresso provocando danni in- 
genti. 
Pochi minuti ancora — era 


passata da poco la mezzanot- 
te — e i terroristi erano in 
azione nel quartiere dell’Iso- 
lotto, in via Torcicoda 85 (la 
sezione era già stata in pre- 
cedenza, per quattro volte, 
meta di incursioni di dinami- 
tardi), Vetrate, serranda, tut- 
to il materiale degli uffici so- 
no andati distrutti; i vetri 
delle abitazioni nel raggio di 
una cinquantina di metri so- 
no andati in frantumi. Quasi 
contemporaneamente esplode 
una bomba in via Verga 88, 
a ridosso del centro tecnico 
federale di calcio a Covercia. 
no: tutta distrutta la sede d.c. 
Una telefonata di allarme 
giunta al 113 ha consentito gi 
arrivare .in tempo in via Lan. 
no, dove ha sede il comitato 
regionale democristiano. Alcu- 
ni passanti avevano visto un 
gruppo di giovani lasciare un 
pacchetto davanti alla porta 
Gell’edificio. Gli agenti della 
squadra politica e dei servizi 
di sicurezza hanno trovato un 
ordigno di grossa potenza. 


Fulvio Apollonio 


si rinsaldi e si rafforzi in ma- 
ni sicuramente e ineccepibil- 
mente democratiche». 
A. C. 

Friuli 
epicentro, «hanno naturalmen- 
te passato i momenti più bruw- 
ti; ma non sono stati da me. 
no quelli delle zone del San- 
danielese e di Osoppo che — 
così come i carnici — hanno 
avvertito, assieme alla scossa, 
anche il sordo pauroso boato 
che l’ha preceduta di qualche 
secondo, 

Il fenomeno delle strade po- 
polate di gente si è ovviamen- 
te verificato in misura note- 
vole anche a Udine, dove c’è 
stato pure un notevole movi- 
‘mento di autovetture, che tra- 
sportavano intere famiglie ver- 
so un piazzale 0 uno spiazzo 
qualsiasi; si calcola che qual- 
che migliaio di persone ab- 
biano trascorso la notte all’ 
addiaccio, o nelle tende e nel- 
le roulottes che molti avevano 
finora evitato di smontare o di 
spostare dai luoghi occupati 
‘soprattutto dopo: il 15 settem-. 
bre scorso. 

La scossa delle 4.18' di que- 
sta notte ha rotto una pausa 
sismica che, almeno per fe- 
nomeni di una certa intensità, 
durava ormai da molti mesi; 
bisogna risalire infatti al 13 
ottobre scorso per registrare 
‘una scossa del sesto grado e 
mezzo della scala Mercalli, 
mentre una del sesto grado 
scarso si era verificata il gior- 
no dell’Epifania, cioè tre mesì 
fa; per il resto, numerose era 


= 


PRIMA DI SOSPENDERE | LAVORI 


PERLE. 


VACANZE DI PASQUA 


PROSSIMAMENTE ALLA CAMERA 
LA MONTEDISON E IL COSTO DEL LAVORO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

La Camera — prima di so- 
spendere i lavori per le va- 
canze di Pasqua — nella pros. 
sima settimana dedicherà le 
sue sedute alla discussione, 
sulla base di interpellanze e 
interrogazioni, della. situazio- 
ne del gruppo Montedison, al 
dibattito sui piani di inter- 
vento la riconversione e 
ristrui le industriale, e 
sul contenimento del costo del 


© lavoro. 


Le interpellanze e le inter- 
rogazioni presentate dal Pci 
(Napolitano), dal Psdi (Di 
Giesi), dal Psi (Signorile), dal 
Pri (Giorgio La Malfa), dalla 
Dc (Saclia), saranno svolte lu- 
nedì pomeriggio alle 16.30 e 
ad'esse risponderà il governo, 

Sia le interpellanze sia le 
interrogazioni s i 
presidente del consiglio e il 
‘ministro delle partecipazioni 
statali a far sapere quali mi. 
sure e iniziative il governo in- 
tende proporre per froriteg- 


| g 


iare l’aggravamento della cri- 
si della Montedison e se con- 
sidera ammissibile uno smem- 
‘bramento di tale gruppo con 
la cessione delle partecipazio- 
ni di controllo nelle società 
finanziarie, assicuratrici e ban. 
carie a gruppi finanziari 0 
istituti credito e con da 
ventilata cessione di altre a- 
ziende o attività del gruppo. 

In particolare, il rappresen- 
tante del Psi, Signorile, chie. 
de al governo di sapere se sia- 
no state autorizzate e per qua. 
le ragione, in sede di sinda- 
cato di COIIOID co Mon: 


tedison parte Tappre- 
sentanti dell’Eni e dell’Iri, le 
ventilate operazioni di scor- 


poro. 

Dopo lo svolgimento dell'in 
terpellanza e delle interroga 
zioni sulla M , Vas 
di Montecitorio ri 
l'esame dei provve- 
dimenti mer il coordinamento 
della politica industriale; la ri. 
strutturazione e la riconver- 
sione del settore. All’ordine 


del giorno dei lavori sarà an- 
che la conversione del dist 
gno di legge sul contenimen- 
to del costo del lavoro per li 
voto definitivo sulle modifi. 
che introdotte dal Senato con 
lla soppressione degli artt. 3 e 
4 dopo l’accordo con i six 
dacati. 

Nella prossima settimana, 
di particolare rilievo si pre. 
annuncia ande l’attività del. 
le commissioni. Tra le altre, 
la commissione istruzione, 
convocata per martedì pome- 
Tiggio, riprenderà in sede le- 
gislativa l’esame delle propu- 
ste di legge per il rifinanzia- 
mento di Biennale di Vene- 
zia dopo il parere favorevole 
espresso sulla copertura fi- 
nanziaria dalla commissione 
bilancio; mentre le commis- 
sioni finanze e tesoro e lavo- 


creto sul costo del lavoro, 
| già approvato dal Senato. 


R. R. 


TRAGICO BILANCIO DI UNA RAPINA NOTTURNA IN UN NOTO LOCALE 


DEL CENTRO 


Quattro giovanissimi assaliano 
una discoteca a Roma: un morto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


Sanguinosa rapina notturna 
in uno nota discoteca romana 
a pochi passi da Piazza di 
Spgna, nel centro della cit- 
tà, Un cliente che ha tentato 
di reagire ai rapinatori è ri 
masto ucciso e due persone 
sono state ferite dai banditi. 
Dopo essersi impossessati di 
gioielli e ‘portafogli, i malvi- 
venti sono fuggiti a piedi riu- 
scendo a far perdere le pro- 
‘prie tracce. 116 

{Il grave episodio di crimi- 
nalità è avvenuto verso le 
3.30 di stanotte nel bar-disco- 
teca «Little Bar», in via Grego- 
Tiana, Quattro banditi, tutti 
«giovanissimi, armati di pistola 
e.con it volto coperto dai ri- 
svolti dei maglioni, hamno fat- 
to irruzione nel locale in cui 
si trovavano una trentina di | 


| clienti. Uno dei rapinatori è 


rimasto al piano inferiore — 


dove è situato il bar — tenen- 
do puntata una pistola contro 
il barista ed alcuni clienti. 
Gli altri tre hanno raggiun- 
to la discoteca al piano supe- 
riore e, minacciando con le 
armi le coppie che ballavano 
ed il personale del locale, 
‘hanno costretto i presenti a 
mettersi contro le pareti con 
le braccia in alto. Uno dei 
banditi, quello che sembra- 
va il capo, ha ordinato a tutti 
di depositare su un tavolo po- 
sto al centro della sala i por- 


tafogli e gli oggetti di valore, 


di cui i clienti erano in pos- 
sesso, Non è stata. risparmia 
ta la cantante che in quel 
momento si stava esibendo 
nella discoteca. Uno dei. gio- 
vani malviventi le ha sfilato 
brutalmente dal dito un anel- 
lo di ingente valore. 

Mentre era in corso la rapi- 
na, è suonato il campanello 
d’ingresso. Il bandito che si 


Ù 


trovava al piano inferiore ha 
ordinato al barista di aprire 
ed è entrato /nel locale Massi- 
mo Cavatorta, 35 anni, un fre- 
quentatore abituale della di- 
seoteca. L'uomo si è visto di 
fronte il bandito con la pisto- 
la puntata che gli ordinava di 
alzare le mani. Il Cavatorta, 
«benché colto di sorpresa, non 
si è perso d'animo, Per nulla 
intimorito dall’arma puntata 
contro di lui, sì è lanciato ad- 
dosso al. rapinatore’ ed ha 
avuto inizio una violenta col- 
luttazione conclusasi tragica- 
mente. Il malvivente, ad un 
certo punto, con uno stratto- 
ne si è liberato dal coraggio- 
so cliente e da circa mezzo 
metro gli ha sparato contro 
alcuni colpi di pistola, che 
hanno raggiunto Massimo Ca- 
vatorta al petto ed al gomito. 

Mentre il ferito si accascia- 
va a terra, il bandito, per sco- 
raggiare una eventuale rea- 


zione degli altri clienti, ha 
sparato un altro colpo a caso 
che ha raggiunto ad una gam. 
ba Maurizio Gigli, 43 anni, 
mentre un altro cliente è sta. 
to più volte colpito alla testa 
con il calcio della pistola. 

Subito dopo la tragica t 
ratonia, tatti © quattro i Tal 
diti si sono dati alla fuga, I 
testimoni che hanno assistito 
alla sanguinosa rapina sono 
certi di non aver sentito il ru. 
more di un'autovettura. Quin- 
di è probabile che i banditi si 
siano allontanati a piedi. Soc- 
corso dai camerieri e poi da- 
gli agenti di polizia, giunti sul 
posto dopo che è stato dato 1’ 
allarme, Massimo Cavatorti è 
stato trasportato all'ospedale. 
Ma è spirato lungo il tragit- 
to ed i sanitari non hanno po- 
tuto fare altro che constatar- 
ne la morte. 

R. R. 


no state le microscosse, e in 
numero . molto inferiore le 
scosse registrate, che comun- 
que non avevano mai superato 
il quinto grado Mercalli. 
Anche le quattro scosse. di 
stanotte, comunque, secondo 
quanto ha. dichiarato il prof. 
Francesco Giorgetti (che da 
appena due giorni ha assunto 
la direzione dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale di Bor- 
go Grotta Gigante di Trieste), 
dovrebbero rientrare nella 
piena normalità della fase di 
assestamento del terremoto 
del 6 maggio: una fase carat. 
terizzata da scosse e micro- 
scosse, e nel cui ambito si 
poteva prevedere una sporadi- 
ca recrudescenza dell’intensi- 
tà; una fase, oltretutto, che 
negli ultimi tempi aveva in. 
teressato proprio l’area del 
monte Verzegnis e di Tolmez- 
zo, nella quale si trova ap- 
punto anche il monte Faeit. 
Si tratta, comunque, di un 
fenomeno che fa meditare, per 
le conseguenze indotte che po- 
trebbero essere apportate da 
altre, eventuali scosse di una 
certa intensità; proprio nella 
nostra edizione di oggi aveva- 
mo dedicato un servizio al 
duomo di Gemona (i cui pro- 


te le tutte le altre strutture: 


blemi sono validi naturalmen- I 


edilizie danneggiate dal terre. 
moto ma in qualche modo re. 


cuperabili), in cui esponevamo 
fra l’altro forti perplessità sul- 
l'opportunità di lasciare ab- 


‘La DC respinge 


bandonato alle intemperie e 
all’azione di nuovi sommovi» 
menti tellurici quanto rimane 
di monumenti e case di abi. 
tazione. È 

‘Proprio dai sussulti di que-. 
sta notte, e segnatamente dal 
più forte, le colonne del. duo» 
mo di Gemona hanno ricevu- 
to un altro scossone, com'è - 
ampiamente dimostrato dalle 
spie di ‘gesso che i vigili del. 
fuoco avevano approntato nel- 
le crepe e nelle fessure venu- 
tesi a creare in queste struttu. 
Te portanti in s ito al ter- 
Ttemoto del 6 maggio e del 15 
settembre. 

E così indubbiamente sarà 
successo in molti altri casi; 
per cui veramente l'appello ed 
agire in fretta, nei casi dove 
ciò sia possibile, non può più 
essere trascurato; il farlo vor- 
Tebbe dire non tener conto 
delle maggiori spese, ma so- 
prattutto delle situazioni di 
‘maggior pericolo, alle quali si 
potrebbe andare incontro, tra- 
lasciando :di por mano subito 
alle opere più urgenti di sal. 
vaguardia. È 

G. V. 


Costa 

navi, ‘all'olio, agli alberghi, ai 
tessuti, ecc.) sono infatti un ca 
so ormai unico di capitalismo 
«vecchia maniera», un grande 
«clan» forse anacronistico nei 
suoi principi di base (gerarchia, 
rispetto degli anziani, riserva 
tezza assoluta, cattolicesimo in- 
transigente), ma. certamente w- 
nito ed economicamente solidis- 
simo. 

Il Ioro «stile» non è mutato 
nemmeno per. il rapimento: 
mentre dal suo letto il vecchio 
Giacomo II invitava tutti alla 
fiducia e alla preghiera, «conse. 
gnando anche questa sofferenza 
al Signore», la ‘mattina succes- 
siva al sequestro — cone tutte 
le mattine, dalla fine dell'80V a 
oggi — i capi della famiglia sì 
riunirono attorno un tavolo, 0% 
ventesimo piano ‘del grattacielo 
genovese dove ha sede il loro 
impero: e, con la stessa sicurez- 
za con cui affrontano quotidia- 
namente operazioni d'alta finan- 


za, impostarono la linea di con. » 
dotta per ottenere il rilascio di” 
Piero «alle condizioni migliori», . 


(Ansa) 


nr minei ciente eeertii 


Continuano gli scontri 
nel Sud del Libano 


Saida, 3 
Continua nel Libano del Sud 


l'offensiva delle forze conserva: - 
| trici contro i villaggi situati nei 


pressi dellà frontiera con Isme- 
le e ancora controllati dalle for-. 

ze progressiste palestinesi. 
Secondo quanto hanno riferi. 
to alcuni testimoni (nella gior- 
nata odierna un centinaio di fa: 
miglie hanno abbandonato la 
dei combattimenti rifu- 


Zona 
giandosi a Saida e nella regio-. 


ne cincostante), i villaggi attor; 
no a Bint Jbeil continuano ad 
essere cannoneggiati dalle arti- 
glierie delle forze conservatrici 
le quali stanno inoltre prose. 
guendo l'avanzata in direzione 
di Aytaroun — il più meridio- 
nale dei villaggi libanesi vicini 
alla frontiera con Israele — del 
quale disterebbero ormai poche 
centinaia di metri. 

(Ansa- Reuter) 


(CONCLUSA LA VISITA 
di Sadat a Parigi 


: È Parigi, 3 
Il Presidente della Repubblica 


araba - egiziana Anuar El- Sadat.. 


ha lasciato oggi Parigi diretto a 
Washington dopo una visita di 
24 ore in Francia durante la 
quale ha avuto un incontro con 
il Presidente. della Repubblica 
Valery Giscard d’Estaing. 

{Im una conferenza stampa te- 
nuta in mattinata, Sadat ha ri- 
badito l’interesse egiziano per 
una. rapida convocazione. della 
conferenza di Ginevra per la pa 
ce in Palestina ed ha affermato 


Sadat si è a quiesto proposito 
felicitato della normalizzazione 
Tapporti tra Francia e Israe 

le in occasione della visita. del 


ministro degli esteri, francese 

Louis De Guiringauti a Gerusa- 

lemme. i 1 
(Ansa) 


It: maltempo blocca 
l'operazione Cavtat 


Otranto, 3 
«E stata una beffa: il mare 
stamattina era molto: agitato, 
mentre adesso si sta cal 
mando». Così ha dichiarato 
oggì pomeriggio il giudice 
istruttore e pretore di Otran- 
to, in attesa dell’inizio dell’ 
operazione di recupero dei 
bidoni della «Cavtat». Gior. 
nalisti e operatori televisivi 
italiani e stranieri attendono 
con impazienza che entrino 
în azione gli uomini e le 
‘motonavi. della Saipem (del 
gruppo Jri) «Ragno» e «Or- 
sa», che porteranno alla .su- 
perficie i primi due conteni. 
tori con i bidoni di piombo 
tetraetile e tetrametile che , 
quatiro «sub» agganceranno 
dalla coperta della «Cavtat», 
la motonave jugoslava affone 
data la mattina del 14 luglio 
1974, a 95 metri di profonuta 
e a tre miglia e mezzo al 
largo di Otranto, dopo essere 
venuta a collisione con la na- 


ve panamense «Lady Rita». .|' 


Il magistrato ha poiì reso 
noto che hanno dato esito 
negativo le analisi dei cam- 
pioni del fondo del. mare 
presi intorno al relitto. Si 
temeva infatti che al mo; 
mento della collisione alcuni 
fusti si fossero rotti e dll 
piombo avesse inquinato la 
zona, con conseguente grave 
pericolo per i «sub» impe- 


gnati nel recupero dei bidoni, 
«Si può andare quindi a° 
operare, — ha concluso il 
magistrato — attendiamo so- 
lo che ce lo consentano le 
condizioni ‘del mare». 
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Lunedì, 4 aprile 1977 


SI INDAGA ANCORA A QUATTORDICI ANNI DALLA TRAGEDIA DI DALLAS 


«Riapre» il giallo Kennedy 
il suicidio del professore 


O almeno vorrebbe 


riaprirlo un giornalista olandese che però viene accusato 
di essere a caccia di notorietà con le sue rivelazioni - L’inchiesta parlamentare 


Va lo sparatore che poi uccise. 


Anzi sarebbe stato proprio lui 


3 Telefoto Upi 
Washington — Oswald, il presidente ucciso e Ruby: quest’ultimo, afferma Altmans, conosce: 


ad «ingaggiarlo» per .l’assassinio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 3 

George De Mohreschildt, il 
Erofessore. di lingue di origi- 
ne russa trovato morto in Flo- 
Tîda per un colpo di fucile che, 
Secondo ogni indicazione, si è 
SParato egli stesso, aveva detto, 
Secondo le dichiarazioni del 
Biornalista olandese Willem Olt- 
1 ans, di avere tramato con Lee 

Arvey Oswald l'uccisione di 

Kennedy, 

Oltmars ha parlato per tre 
Ore alla commissione della ca- 
Mera dei rappresentanti che 
indaga sull’assassinio di Ken- 
ras a Dallas e su quello di 
phi in Luther King a Mem- 
Dhis, e ha poi fatto dichiara 
di Mi ai giornalisti. Ha detto 
pa Petrolieri texani ed esuli cu- 
Fal anti-castristi che, secon: 
EÈ Mohreschildt, complottaro- 
di Der la morte di Kennedy e- 
della Cna e dell'ABI nella vi 
cenda 


A Denver nel Colorado un 
Portavoce della famiglia del de- 
COLO H. L. Hunt, petroliere 
Si imato ‘in causa dalle dichia- 
£ezioni del giornalista olande- 
Se. ha detio che i figli di Hunt, 
Serbert & Bunker, non sono 
A Conoscenza di alcun incontro 
fra il padre e il professore sul 
Piano ‘sociale, è che i registri 
Mostrano come non vi sia mai 
Stato alcun rapporto di affari 
fra. l’oriundo russo trovato 
Morto a Palm Beach e il mi- 


Una qualche implicazione 


liardario texano. «Il signor De 
Mohreschildt era. ben noto a 
Dallas come un radicale in po- 
litica, ha detto Claude Fleet, il 
direttore delle pubbliche rela- 
zioni della Weserne (United 
Corporation (la compagnia de- 
gli Hunt) mentre il padre cei 
signori Hunt era noto come 
conservatore. Non potevano a- 
vere interessi politici in co- 
mune». 

Fleet ha aggiunto che «le di- 
chiarazioni di Oltmans saranno 
prese dalla maggior parté del. 
le persone per quel che valgo- 
no in realtà, un tentativo cioè 
ce parte sua di richiamare 1’ 
attenzione sulla sua persona 
e di ottenere una certa noto- 
rietà facendo il nome di per- 
scne non più in vita e pertanto 
non più in grado di parlare e 
di difendersi». 

Dal canto suo la commissio- 
ne parlamentare ha deciso di 
tenere una seduta a porte chiu- 
se dopo che Oltmans aveva fat- 
È dichiarazioni sul caso in un 


programma televisivo della 
NBU,, «Today» (oggi). Il gior- 
nalista olandese è apparso an- 
È in un programma della 
compagnia, ABC, «Good. Mor- 
ning America». E’, stato in 
questo programma che ha fat- 
to il nome di Hunt, ha citato 
ia CIA e l'FBI e ha detto che 
avrebbe consegnato alla com- 
missione la fotografia di un 
cubano, ora residente in Flori- 
da, coinvolto nella tragedia di 


Dallas il 22 novembre 1963. Olt- 
inans aveva già parlato alla 
commissione il mese scorso. Al- 
la NBC ha ora detto che De 
'Mohreschildt si è ucciso per 
mon prestare testimonianza al 
!la commissione, e che del com- 
plotto cuntro Kennedy faceva- 
no parte «anti-castristi cuba- 
ni e petrolieri del Texas». 
Oltmans ha detto ai giornali. 
sti, dopo aver parlato alla 
= che il professore 
Î 


gli aveva detto di essere stato 
amico di Oswald. Ha aggiun- 
to che l’insegnante del Bi. 
shop College di Dailas gli dis- 
se ancho che c’exg stata una 
cospirazione di petrolieri texa- 
ni iper il reclutamento di cu- 
bani ostili a Fidel Castro, per- 

ché uccidessero Kennedy. L' 

olandese ha detto di ignorare 

‘perché dovessero. essere im- 
plicati nella faccenda industria. 
s del petrolio; né ha. forni. 

particolari circa l’asserita 
implicazione della CIA e dell’ 

FBI nella vicenda. 

Il presidente della, commis- 
sione parlamentare, il demo- 
cratico della Carolina del Nord 
‘Richardson Preyer, ‘ha dichia- 
rato ai giornalisti che la com- 
‘missione non ha altre informa- 
zioni. che convalidino le di. 
chiarazioni del giornalista olan- 
dese. La commissione sta se- 
guendo. diverse piste; fra le 
| altre — è stato detto — quella 
En cui vennero trovati a 
Dallas troppi frammenti di 


proiettile perché si potesse pen- 
sare ad un solo sparatore. Co- 
me è noto secondo il rapporto 
ciella commissione ‘Warren, che 
indagò ufficialmente sull’assas- 
smo di Kennedy, il presidente 
fu ucciso da un solo proiettile, 
che ferì il governatore del 
"Texas John Connally, che si 
trovava sull’auto presidenziale. 

Oltmars ha detto che De 
Mohreschildt gli disse cinque 
settimane fa di sentirsi respon- 
sabile per quel che era acca- 
cuto a Cswald, ucciso da Jack 
Ruby, proprietario. di un ri. 
trovo di Dallas, mentre veni. 
va trasferito di prigione dopo 
essere stato arrestato perché 
sospettato dell’uccisione di 
John Kennedy. «De Mohre- 
schildt. inì disse — ha detto 
il giornalista. — che Oswald 
aveva agito per sue istruzioni 
e che avevano discusso l’assas- 
sinio dall'A alla Zetà. Disse 
che aveva saputo che prima o 
poi Oswald avrebbe ucciso Ken- 
medy». f 

Intanto una commissione spe- 
ciale nominata dalle autorità 
distrettuali per indagare sul re- 
troscena dell’assassinio del se- 
natore Robert Kennedy da par- 
te di Sirhan B. Sirhan è giun- 
ta alla conclusione che il gio- 
vane arabo agì da solo, 

Il risultato dell'indagine è 
compendiato in un rapporto di 
60 pagine. In esso sono elen- 
cate le prove di cui si ricava 
che Sihran non agì in concerto 
con nessun altro nell’assassi- 
nare a colpi di pistola il fra- 
tello del presidente ucciso a 
Dallas. Come si sa Robert 
Kennedy venne ucciso nella 
hall dell'Hotel Ambassador di 
Los Angeles il 5 giugno 1968. 


Daniel F. Gilmore 
Eat ec 


Il disastro di Tenerife: 
chiesto un indennizzo 
di 2 miliardì di dollari 


San Francisco, 2 
La «Pan American World Air- 
ways», la «KLM» e la società 
«Boeing», costruttrice del «Jum- 


bo», sono state citate in BUIO! 


dai parenti delle vittime del peg- 
gior disastro aviatorio, quello 
di Santa Cruz di Tenerife, in 
cui 578 persone hanno perduto 
la vita. Al tribunale civile della 
California i parenti di 306 vitti- 
me californiane’ hanno chiesto 
che i tre enti citati indennizzino 
6,5 milioni di dollari per ciascu- 
na vittima, per un totale di mua- 
si due miliardi di dollari (Italia) 


e: < rr —_——_——_——ÈÈ@é<+€___r—++—+—+—y—à»Òy_ mWileellTddl.L.!I 


Folla in via Bagutta 


| 


IL PICCOLO 


ei 


Telefoto Ansa 


Milano — Via Bagutta affollata, anche ieri come ogni anno, per la tradizionale mostra: collet- 


tiva di quadri all'aperto. Come è noto la via è stata resa famosa dall’omonimo premio letterario 
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MONTE ARARAT 


«RUSSI BIANCHI» 
NELL’ARCA DI NOÈ 


Sarebbero penetrati nella biblica imbarcazione 


nel lontano 1916: poi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 3 


si 
due spedizioni sul monte Ararat, 
quest'enno, due womini che han- 
no scalato il Biblico monte fino 
a seicento metri da un oggetto 
che secondo la loro convinzione 
è l'arca di Noè, 2 

Sono Williard  Innes, e Jim 
McCormick è appartengono alla 
missione del sacro terreno, di 


‘ganizza» 
zione religiosa» aveva condotto 
spedizioni nella zonà, e sulla 
base dei risultati è stato mpub- 
‘blicato un libro, intitolato WIhe 
rediscovery of Noah's ark», la ri- 
scoperta dell'arca di Noè. E° sta- 


\'to anche fatto un documentario 


a 


RITROVAMENTI E RIVOLUZIONARIE TEORIE SULLA PREISTORIA DELL'UOMO 


«ADAMO: IN ASIA 


Le scoperte fatte recentemente nel Pakistan sposterebbero la culla dell'uomo 
dall'Africa nera al subcontinente indiano: quest'ultimo molti milioni di anni fa 
si trovava unito all'America meridionale - Piccoli e leggeri i nostri progenitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Islamabad, 3 
Le scoperte più recenti fat- 

te nel Pakistan da una équipe 

internazionale di scienziati ri- 
mettono în discussione la teo- 
ria secondo cui l'Africa è stata 
la culla del genere umano. 

Uno dei ricercatori, il prof. 

David ‘Pilbeam, preside dell’ 

Istituto di antropologia all'Uni- 

versità Yale negli Stati Uniti, | 

afferma: «I resti fossili di 80| 
primati, scoperti sull'altipiano 

di Pothwar nel Nord della pro- 

vincia del Punjab, gettano lu- 

ce nuova sull'evoluzione della 
stirpe umana e sulle sue origi- 

ni geografiche». p 
«Questi primi esemplari in- 

cludono gli antenati di tutte le 

successive forme note simili 
all'uomo, e anche di alcune 
specie che ieri si credevano 


== = 


Centrale solare 
«foto-copiata» 
. dai giapponesi 


Milano, 3 

In un'intervista concessa al 
Settimanale Gente», il prof. 
Giovanni Francia, lo scienziato 
‘ano che trasforma i raggi 
Solari in energia elettrica, ha 
Tavelato che i giapponesi hanno 
Gebiato la centrale solare da lui 
Sa sulle alture di Genova 
ò t’Ilario e che, come è noto, 
pr Unica al mondo capace di 
odurre vapore acqueo a 600 
te t © ‘150 atmosfere, facilmen- 
tricg. Siormabile in energia elet- 


Recentemente, visti gli insuo- 
deì, propri esperimenti (il 
Scopo ‘era di liberare il pae- 
PendRtTO l’anno 2000, dalla di- 
To) calza dal petrolio'e dell’ato- 
nato Bli Stati Uniti hanno ordi- 
Tali © regolarmente pagato all’ 
fi Una centrale solare speri 
pi RO identica a quella co- 
e ‘a dal prof. Francia. Si pen: 
Uniti COSÌ che l'Italia e gli Stati 
ii fossero Je due nazioni in 
lo si alla corsa mondiale per 
î Eruttamento dei raggi solari 
ta». we, di creare energia «puli- 
ni) Ma il Giappone, segretamen- 
vi è messo al passo. 
ha Gli agenti della Mitsubishi — 
er uelato il prof. Francia — 
Cratere Settimane hanno foto- 
Srafato, con macchine speciali, 
cent imo particolare della 
5 tale solare (che non essen- 
Si Obbiettivo militare, può 
Te liberamente fotografata) 
no ricostruita identica in 
One ottenendone il perfet- 
jonamento». 
Nel corso dell'intervista, il 
n Francia ha detto che 1’ 
‘anità si trova oggi a dover 
Tontare il gravissimo proble- 
ma delle centrale elettronuclea- 
Per non, aver saputo capire 
fe tempo l’importanza delle cen- 
rali solari. «Siamo in ritardo — 
detto lo scienziato — di alme- 
Ca KO anni. Oggi, la CEE, gli 
+ Uniti, la [Francia e altre 
Ri ‘ioni stanno cercando di cur- 
A) sa si ripari, ma purtroppo 
se bono fronteggiare il proble- 
D è della scarsità di scienziati 
tecnici solari», Il prof. Fran- 
î io che non prima del- 
AVERO 2010 le centrali solari 
TRI ‘o completamente sosti. 
° Quelle termoelettrice e 
i qucieari e che soltanto 
d L'energia" amatico Pionna 
ont sue implica- 
eonlogiche Dotrà conside. 


Giapp, 


(Italia) 


Sai 
_ Carter vende 
Mi costoso yacht 


TESTIMONIANZE PORTATE A PECHINO DAI PRIMI VIAGGIATORI GIUNTI NELLA ZONA 


Hiroshima del terremoto cinese 


Dopo le violentissime scosse di tutto l’abitato è rimasto solo un cumulo di macerie che hanno sepolto 
secondo bilanci non ufficiali centinaia di migliaia di vittime - Il paese deve pure lottare contro la siccità 


L’allucinante città di Tangshan 
| 
| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 3 

Tempo di terremoti: da qual. 

che anno, e più sensibilmente 

nel giro degli ultimi mesi, tutta 

la terra è scossa nelle sue fon. 


i 
5 
i 


violentissimo terremoto che lo 
scorso agosto colpì la. Cina 
nord-orientale, è poco più di 

immenso cumulo di macerie. Lo 


Il terremoto di Tangshan 
— località al centro di una zona 
ricca di. miniere di 
ebbe un bilancio catastrofico: 
secondo notizie non ufficiali mo- 
rirono ‘addirittura più di 700 
mila. persone, e altre 800 mila 


Casa asismica 
prefabbricata 
fatta a rombo 


i Milano, 3 
Nella sala del Cenaco:o al 
museo della scienza e della 
"tecnica, è stato pnesentato un 
«nuovo sistema di prefabbri- 
cazione asismico», nato da una 
intuizione dell’architetto  ro- 
mano Onorato. Il sottotitolo 
dato alla manifestazione è ab- 
ibastanza indicativo: «Dalla ro- 
‘tazione dei volumi di 45 gra- 
di, nuove prospettive abitati. 
ve», Infatti le case progettate 
dall’arch, Onorato sono dei 
rombi che si incuneano nel 
terreno (di qualunque natura 
esso sia, dal roccioso al palu- 
Ydoso) e per la particolare con- 
formazione sono in grado di 
frantumare un'eventuale spin- 
‘ta sismica, sia essa ondulato- 
ria o sussultoria. i 
L'idea, oltre a una maggior 
sicurezza contro i terremoti, 
è veicolo di una serie di fat- 
tori positivi: la facilità e ra- 
Pidità di costruzione, il costo 
assai inferiore sia 2 quello 
delle case tradizionali, sia a 


Il Presidente Washington, 8 | quello dei normali préfabbri- 
my Carter ha messo feno Jim Hi il fatto che queste case 
fo yacht presidenziaie Pi Vendita | siano facilmente, «assiemabi- 

al contri e auoian Ti», cioè no essere unite 
06: 800. ente a-| una all'altra fino a formare 


suo portavoce, TO 
Casa 


ce addetto stampa demuim Vi 


«In effetti, ha detto 


Non lo ha mai visto», 


ul Juoia» è stato Usato s0- 


lo un di volte all’ 
gli ultimi due GonI per Tone 
Presidenziali, 5 


(Ap) 


Granum. 
Pentola non sa neppure come & che, 


veri e propri gruppi; il fatto 
che vossono essere costruite 
i materiali più diversi, 
calcestruzzo el legno, al 
ferro, alle plastica; il fatto 
che, per queste caratteristi 

possono essere ubicate in 
Gi tipo di paesaggio. In- 

, una razionale utilizzazio- 
ne degli spazi interni forni. 
Sce un comfort non certo in- 
feriore ‘a qualsiasi normale 
&ppartamento. 


(Italia) 


rimasero ferite; gravissimi fu. 
rono i danni agli impianti in. 
dustriali della zona, con pesan- 
ti ripercussioni sull'economia 
cinese. I 

Tornati a Pechirlo dal viaggio 
a Tangshan, i viaggiatori sure. 
nieri hanno dichiarato che qua. 
si nessuna opera di ricostruzio: 
ne è visibile nella città, che 


prima del terremoto contava |la 


circa un milione di abitanti. In 
certi punti i cumuli di rovine 
raggiungono l'altezza di un pa 
lazzo di tre piani. 

Secondo un testimone la sce. 
na è «paragonabile alle più scon- 
volgenti immagini dei bombar- 
damenti in guerra». «A una pri. 
ma' occhiata — ha aggiunto il 
Viaggiatore — mon si riusciva 
B distinguere gli edifici dai 
mucchi di rovine, ma poi era 
possibile identificare fra le ma- 
cene i resti di quelli che una 
volta erano stati palazzi d’'abi- 
tazione o fabbriche. 

I viaggiatori hanno visto, nei 
sobborghi di Tangshan, lunghe 
e ordinate (file di tende tinteg- 
giate di bianco, dove sono al. 
loggiati i lavoratori. In un pun: 
to della città in cui sorgeva una 
grande fabbrica è possibile ve. 
dere soltanto un muro maestro, 
rinforzato da travi: tutto il re: 
sto dell’edificio è andato distrut- 
to. In mezzo alle macerie sono 
visibili i macchinari della fab. 
brica, ormai. arrugginiti. 

“Stranamente, poco più avan: 
ti, il terremoto ha lasciato in 
piedi un alto camino è un con: 
tenitore d'acqua. Secondo le te- 
stimonianze giunte a Pechino, 
alcune strade. della città sono 
State rese agibili: al mattino, 
quando i viaggiatori stranieri 
sono passati dalla periferia su 
Un ‘treno che andava a bassa 
velocità, lunghe file di cittadini 
percorrevano quelle strade fian- 
cheggiate dai cumuli di detriti, 

Nel vicino complesso minera- 
rio di Kailuan — il più grande 
della Cina — i viaggiatori han- 
e potuto VETO i A un 
solo pozzo. pianti degli 
altri pozzi visibili erano distrut- 
ti o danneggiati. 

«L'unica nuova costruzione vi. 
sibile, a sette mesi dal terre. 
moto, era nella stazione ferro. 
viaria», ha detto un testimone, 
aggiungendo di aver visto un 
tetto di recentissima costruzio- 


i a Pechind 

sono le prime testimonianze di 
jatori che hanno. potuto 
vedere la città di Tangshan. In 
precedenza tutti i yisitatori stra- 
nieni provenienti dalla Manciu. 
ria venivano dirottati su. altre 
linee ferroviarie, o dovevano 


servirsi di ‘treni che passavano 


attraverso la zona disastrata 
nelle ore notturne. 

Ad aggravare la situazione an- 
che quest’area è stata investita 
dall'ultima. calamità naturale 
che ha colpito vaste zone della 
Cina: la siccità, Le autorità han. 
no mobilitato reparti della mi. 
lizia a fianco dell'esercito e del- 


jone, 
ne di uttità del- 
la milizia in aree urbane e ru. 


vuto l'ordine di unirsi ai cit. 
tadini nella lotta alla più grave 
siccità sofferta dalla Cina da 
GLESSO è stata proclamata la 
Repubblica popolare, 

‘Secondo trasmissioni radio 
provinciali, captate a Hongkong, 
l’acqua e l'energia elettrica so- 
no state‘ razionate in alcune 
aree, mentre apparecchi dell’ 
"aviazione militare gettano nelle 
nuvole sostanze chimiche atte 
a provocare la pioggia. 

«I dipartimenti delle forze ar- 
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primaverili»: questo il contenu. 
to di diversi comunicati radio, 
pressoché identici, trasmessi da 
numerose emittenti provinciali. 

Radio Canton ha riferito che 
le autorità della provincia di 
hanno lanciato. un 
appello alla popolazione, perché 

‘prepari 


mila persone, 
lotta contro 
tale. 


Peter Griffiths 


1 Cie di homo sapiens (l’uomo 
moderno) sembravano risalire 


scimmie e che oggi sappiamo 
esseri umani». Secondo Pil 
beam è quanto mai probabile 
che lo stesso processo evoluti- 


vo registrato în Africa durante). 


la preistoria sì sia svolto an- 
che nell’Asia meridionale. 


«Questi fossili chiaramente 
mostrano che qualche cosa co- 
me vari milioni di anni fa, da 
otto a tredici, il Sud asiatico 
era abitato da parecchie spe. 
cie, con caratteristiche miste 
di primati e di uomini, dosate 
în modo finora sconosciuto». 

Fino alle recenti scoperte da 
parte dell’équipe internazivna- 
le (ci sono statunitensi, paki- 
stani, inglesi e francesi), fatte 
in un'area à un centinaio di 
chilometri da Islamabad in di 
rezione Nord-Ovest, si credeva 
che l'umanità avesse visto la 
luce. in Africa. 


Finora non sì conoscevano 
resti umani più antichi di quel- 
li trovati nella gola dell’Oldu- 
vai, gin Tanzania, scoperti nel 
1960" e nel 1963 da Louis S.P. 
-Leakey. Ebbene essi risalireb- 
bero a un periodo «recentissi- 
mo» rispetto aì reperti pakista- 
ni, compreso fra 1,75 e 2,8 mì. 
lioni di anni fa. 

Nel 1969 un ricercatore dell’ 
Università di Harvard, Bryan 
Patterson, aveva trovato nel 
Kenya un frammento di osso 
di avambraccio che sembra 
possa essere più antico deil' 
«Adamo» di Leakey, si pensa 
sia vecchio da 2,3 a 2,7 milioni 
di anni. E ora Pilbeam dice: 
«Chiunque può confrontare i 
fossili del Pothpothwar con 
quelli del Kenya». 

I più recenti. resti della spe- 


a trecento-quattrocentocinquan- 


tamila anni fa, con una capaci-|k 


tà cerebrale molto più. vicina 
a quella umana che non a quel- 
la delle grosse scimmie. Ora si 
è visto :che nel Pakistan nre. 
istorico circa otto milioni di 
anni fa, esistevano almeno 
quattro specie di primati. 

Il Ramapiteco e il «Punjabi 
cus» vissero nel periodo com- 
preso fra quattro milioni e un 
milione di anni fa. Hanno ma- 
scelle, denti e caratteristiche 
facciali molto simili alle sem- 
bianze dell’Australopiteco. del- 
l’Africa, un vero per quanto 
primitivo «quasi uomo», emer. 
so. dallo stato scimmiesco. sei 
milioni di anni or sono. Sia il 
Ramapiteco che il Punjabicus 
erano molto leggeri: nessuno 
dei due pesava più di diciotto 
chili. v 

Le altre due specie, vissute 
nove milioni e mezzo di anni 
fa, sono il Sivapiteco, che pe- 


FENOMENO INSOLITO SUL LITORALE DI MESSINA 


SONO TORNATI A GALLEGGIARE 
GLI OMERICI «SCOGLI ERRANTI» 


I blocchi di origine vulcanica provengono dalle isole Eolie 


y Messina, 3 
Gli scogli erranti di omerica 
memoria (tai planktai petrai) 
sembrano ritornati a galleggia 


provincia di Messina. 
Oggi si tratta però solamente 


I) 


di grossi blocchi che talvolta 


superano il volume di un metro |x, 


cubo ritrovati dai pescatori in 
‘mare aperto o sulla riviera set- 
tentrionale del Messinese e di 
Scilla in Calabria. La consisten- 
za del materiale è simile a 
quella della pomice; è porosa: e 
leggera, ma è più vetrosa. e 
striabile. Di color grigio cenere 
la sostanza di origine vulcanica 


‘appartiene alla specie dei rioliti. |p. 


(L'irregolare superficie dei gros- 
si blocchi rocciosi non rivela i 
caratteristici arrotondamenti 
‘provocati dalla lunga erosione 
dei moti ondosi e ciò fa sup- 
porre che la loro permanenza in 
acqua non debba essere stata 
lunga. Si ritiene perciò che pro- 
vengano dalle: isole Eolie da 
dove le correnti li trascinano 


riale. Se il fenomeno non sì 
esaurirà nei prossimi mesi esti- 
vi sarà opportuno l'intervento 
delle autorità marittime per se- 
gnalare la ‘presenza del mate. 
tiale vulcanico che può costi- 
tuire per la massa dei fram- 
menti un pericolo per le im- 


barcazioni da diporto. 
(Italia) 


HANNO POCO SPIRITO 


le femministe sarde 
hi Sassari, 2 


ro bruciato in pubblico i loro 
indumenti intimi. f 
Non trovando redattori a cau- 
sa dello sciopero dei giornalisti, 
le donne se la sono presa con 
un usciere, Antonio Tolu, di 46 
anni, che hanno picchiato. Pri. 
ma di allontanarsi hanno scritto 
sui muri dell'ingresso frasì in. 
neggianti al movimento ‘di libe- 
razione della donna, Nel trafilet- 
to pubblicato ieri dal giornale 
Si diceva. che le femministe si 
samebbero strappate i reggiseni 
di dosso e li avrebbero bruciati. 


(Ansa) th 


x 


sava ‘circa trentacinque chili, 
e il Gigantopiteco che arrivava 
ai settanta. I rapporti di pa- 
rentela e discendenza fra. le 
specie più antiche e le relativa» 
mente recenti non sono ancora 
stati stabiliti. 

Il gruppo internazionale di 
cui fa parte Pilbeam ha mo- 
strato, durante una conferenza 
stampa al museo di storia na- 
turale, la ‘mandibola superiore 
del Sivapiteco. Si tratta di un 
«quasi uomo», che era un pa- 
rente stretto dei primi ante 
nati dell'uomo moderno. Rap- 
presenta lo stadio dell’evolu 
zione umana in cui appena ab» 
bandonata la foresta gli indivi- 
dui cominciavano a scoprire e 
apprezzare — è stato detto — 
«l’ebbrezza deì due piedi anzi- 
ché delle quattro zampe». 


Secondo glì scienziati è pro- 
fondi mutamenti nella struttu- 
ra dentaria e mascellare dì que- 
ste prime jorme di ‘uomo son 
dovuti al profondo mutamento 
della dieta: dai teneri cibi del- 
le foreste alle coriacee piante 
della campagna aperta. 

Gli ottanta fossili di primati, 
precisa Pilbeam, sono stati tro- 
vati în un'area, circa 32 chilo. 
metri a Sud di Cambellpur, che 
sorge cento chilometri a Nord- 
Ovest di Islamabad: è un vero 


migrati nel Pakistan dall’Afri- 
ca e dal Sud America. E 

Questa squadra, cui appar- 
tengono ricercatori degli Stati 
Uniti, del Pakistan, dell'Olanda 
e della Francia, è certa ormai 
di avere avuto dalla scoperta 
una conferma: il subcontinente 
indiano e l'America meridiona- 
le erano un tempo uniti, oppu 
re abbastanza vicini,.da rende: 
re possibili emigrazioni . nella 
scorsa era geologica. I fossili 
da loro scoperti erano contenu- 
ti in alcune rocce antiche di 
quarantacinque milioni di anni. 


Asrar Ahmad 


Barnard: artrosi 


Perth, 3 
(Chris Barnard è affetto da ar- 
trosi, Arrivando ieri all’aeropor- 
to di Perth, il famoso icardiò- 
chirurgo sudafricano ha detto 
di ‘essere’ continuamente  t0î- 
‘mentato dai dolori. Ha anche ri- 


velato che ogni qualvolta effet. | P2' 


tua un intervento cardiaco piut- 
tosto lungo, dopo ha bisogno di 


cure. 
(Ap) 


.Un leone bianco 
Buenos Aires, 3 


e proprio schedario di pietra; ‘Un leone bianco, la cui specie 
che racconta la storia e la pre-|sta praticamente scomparendo, 


istoria attraverso la continuità è nato mercoledì scorso in un 


di strati diversi e sovrapposti. | circo di La Plata ad una cin. 
Lo schedario arriva fino a quin- | quantina di chilometri a Sud di 


dici milio#i di annt*fa. 


idata dal prof. Taser Hus- 
dn professore di anatomia 
all'Università Harvard, ha rife- 
rito di aver trovato i resti fos- 
sili di roditori e di primati, im 


Î 


‘Buenos Aires. La leonessa ma- 
Un'altra équipe di scienziati, ‘dre, proveniente dalla Malesia, 

aveva dato alla luce tre leonci- 
ni, due dei quali sono morti, I 
veterinari affermano che il pic- 


colo è in perfetta salute. 
(Afp) 


jo di fare altre | Noè 


il materiale fu disperso 


dal titolo «In search of Noab's 
ark», ella ricerca dell’arca di 


I due esponenti della, «Holy 
ground mission» sono ‘arrivati 
a Jacksonville, in Florida, per 
‘presentare un programma di dia- 
positive che illustrano la loro 
‘spedizione sul monte Ararat. 
Innes ha detto ‘che a impedire 
agli scalatori di raggiungere |’ 
‘arca, 0 di avvicinarsi maggior- 
mente all'oggetto, sono stati va- 
ti fattori; c’erano nubi e nebbia 
che ‘bloccavano la visibilità e 
rendevano impossibile la prose- 
cuzione del cammino, e il tempo 
stringeva, di modo’ che fu neces- 
sario tornare & valle. 

Secondo MieCormick, l'arca è 
stata avvistata diverse volte nel 
corso dei secoli, e nel.11916, dopo 
un avvistamento Wall'aereo, fu 
individuata da una spedizione di 
150 uomini dell'esercito russo. 

«I soldati della Russia bian- 
ca» dice McCormick xnom si li- 
mitarono a constatare la presen- 
za dell'arca. Vi penetrarono, la 
misurarono, la fotografarono, 
‘Trovarono gabbie, che avevano 
addirittura sbarre di ferro, e 
trovarono meli d’animali e altri 
resti, € fecero un esauriente rap- 
porto allo Zary. 

‘Poi, tlicé Jim MeCormick, 
scoppiò la rivoluzione ibolscevi- 
ca, e il materiale informativo 
‘sparì e venne soppresso, 

LSappiemo di quel ritrovamene 
to» dice l'americano xsolo per i 
racconti di quattro: \degli uomi- 
‘ni della spedizione, che: soprav- 
vissero alla rivoluzione e più 
tardi, recatisi negli Stati Uniti e 
nel Canada, fecero il loro rac- 
conto». d 

‘I due uomini hanno un pezzo 
di materiale che, ucono, Geco 

rte di un) più gran lel- 
neo net monte \Ara- 
di si A Lar: 
circa treni 4 Lar 
ca, dicono gli uomini della mis- 
sione del sacro terreno, era fat- 
ta di legno rivestito di bitume. 

‘MeCormik dichiara che altri 
pezzi della nave, trovati più in 
alto sul monte ‘Ararat, indicano 
che nel corso degli anni l'arca 
si è spostata, ed è stata portata 
più in giù da una ‘valanga 0 da 
altri fenomeni. 

Robert Remmer 


« Trovati a Siena 


affreschi del 1492 


Siena, 3 

Alcuni affreschi sono stati tro-. 
vati a Siena, nella «Sala Mar- 
cacci» ‘dell'ospedale civile di. 
Santa Maria della Scala, finora 
adibita ‘a corsia per le; donne, 
durante i lavori di restauro 87 
rte della sovrintendenza alle 
gallerie. v 

T1 più importante è di Pietro 
Di Domenico (14571506), un pit- 
tore ‘senese che ha il suo capo- 
lavoro — l'Adorazione dei pa- 
stori». — nella pinadoteca na. 
zionale. | 

‘L'affresco scoperto nella «Sa- 
la Marcacci» che verrà trasfor. 
mata in biblioteca, era visibile 
solo parzialmente e non era sta- 
to ancora attribuito. 

Nella parte finale portata ora 
alla luce è stata .trovata ila data 
(1492) e la finma di Pietro Di Do- 
menico. Rappresenta una wPie- 
tà», Sulla stessa parete ci sono 
altrì affreschi: di due di questi, 
piuttosto rovinati, si sta tentan- 
do ora il recupero. 

(Ansa) 


RESTAURI — RIVESTIMENTI MURALI — VERNICIATURE 


FACCIATE. 


EDIFICI VECCHI E NUOVI 


x 


| FRATELLI VECCHIATO, con la loro società ISAC S.p.A., 
offrono la loro esperenza ultra trentennale, l'ottima organizzazione, 


li numeroso personale specializzato, le attrezzature e'i materiali 
è 

specifici delle Società SETTEF e RIVVEK necessari a realizzare le 

soluzioni tecniche ottimali inerenti ai problemi di quanto si, trova 


nelle facciate (intonaci - marmi - serramenti - opere‘ in ferro - 


grondaie - ecc.). 


A 
\ 


La ISAC S.p.A. è a ‘disposizione per preventivi e bozzetti 


coloristici, 


RIVOLGERSI: 


ISAC SpA. — VE Sile, 37 Castelfranco vi 


— Telefoni: 0423 - 45347, 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE + 


UN'INIZIATIVA DELLA 


DIREZIONE CENTRALE | 


— Imoroteisi propongono 


i 
li 


| 
Ì 


Ù 


«gestori» del 


dopo Osimo 


Costituito a Roma un gruppo di lavoro 
dal quale sono esclusi i «dissenzienti» 


La. direzione centrale della. 
‘Democrazia cristiana ha costi- 
tuito un gruppo di lavoro per 
l’attuazione degli accordi italo- 
jugoslavi di Osimo, «con il com- 
‘pito di. elaborare una serie di 
orientamenti e di proposte 0- 
perative per la realizzazione del- 
«le iniziative di cooperazione fra 
i due Paesi in campo economi. 
co, sociale e culturale». 

L'iniziativa — informa un co- 
municato — ha preso avvio con 
una riunione tenutasi nei gior- 
ni scorsi presso la: sede di Piaz- 
za del Gesù, sotto la presidenza 
degli onorevoli Granelli e Fer- 
rari Aggradi, rispettivamente 
dirigenti degli uffici relazioni 
internazionali e, problemi eco- 
nomici della DC, ed alla quale 
hanno partecipato altri dirigen- 
ti centrali del partito nei set- 
tori interessati nonché da espo- 
nenti della D.C. del Friuli - Ve- 
mezia Giulia e delle province di 
Trieste e Gorizia. 

11 gruppo di lavoro formato 
da esponenti nazionali e locali 
della DC, da parlamentari e da 
esperti nelle vazie materie, sarà 
coordinato da tre dirigenti cen- 
trali della DC, e cioè dell'on. 
‘Bassetti, vice-dirigente dell’uf- 
economico, 


rezza e della pace. con il pro- 
gresso del clima di distensione 
delle relazioni amichevoli fra 
l’Italia e la CEE da un lato e 
la Jugoslavia e i Paesi dell’Eu 
rona danubiano - balcanica dal- 
© l’altro. sia per quanto concerne 
lo sviluppo. integrato delle Zo- 
ne di frontiera ed, in questo 
quadro, la valorizzazione della 
«peculiare funzione internaziona» 
- le delle città di Trieste e di 
* Gorizia e dell’intera Regione 
* Friuli - Venezia Giulia. : 

«Pertanto la DC — ha conti- 
nuato l'on. Granelli — si pro; 
Done di compiere opera di s0l- 
iecitazione affinché il Parlamen: 
to e il Governo procedano all 
attuazione degli ‘accordi, sulla 
‘base delle indicazioni contenu- 
te nei documenti anprovati dal- 
ia Camera e dal Senato in oc- 
casione della ratifica, nonché 
di promozione per la più co- 
struttiva mobilitazione e parte: 
cipazione della Regione e degli 
Enti locali, nonché delle forze 
‘politiche e sociali, delle catego- 
Tie economiche, delle  compo- 
nenti culturali e delle istituzio- 
ni scientifiche alla realizzazio- 
ne delle varie iniziative previ- 
ste dagli accordi, affinché esse 
risultino pienamente corrispon- 
denti agli obiettivi di coopera: 
zione fra Italia e Jugoslavia ed 
alle esigenze delle popolazioni 
interessate», È 

Fra gli esponenti locali che 
‘hanno partecipato, erano pre- 
senti il segretario regionale del 
lla DC Coloni, il segretario pro- 
vinciale della DC di Trieste. Ri 
naldi e di Gorizia Longo, il vi- 
cepresidente dela Giunta. re 
' gionale. Stopper. il presidente 
dell’EZIT, Antonini, i consiglie- 
ti regionali Masutto e Vigini, 
nonchè Botteri, Nodari, Russo: 
e Zanetti. 

Fin qui il comunicato, a com- 
‘mento del quale non si possono 
non fare due considerazioni; 
prima la ‘sensazione dell’inten-| 
dimento che la DC mostra, di 
portare avanti la ugestione» del- 
Faccordo di Osimo sulla linea 

| fin qui seguita, senza recepire 
nemmeno critiche di sorta: se- 
conda (che conferma la prima) 
l’elencazione di tanti nomi nel 
comunicato, fra i quali nemme- 
rio uno figura dei dc. dissen- 
zienti su Osimo, che*pure si s0- 
mo manifestati anche a livello 
‘parlamentare, come Tombesi, 
Barbi e altri. In particolare gli] 
esponenti locali che appaiono 
nell'elenco sono tutti «morotei» 
o comunque di obbedienza alla 
linea morotea. È 


Riunione regionale 

degli artigiani 

Si è riunito ieri nella sede del- 
l'Associazione ‘artigiani, in via 
Ghega 1, il consiglio generale 
della Federazione regionale ar- 
tigiani, con l'intervento del dot- 
tor Manlio Germozzi, delegato 
alla presidenza della Confedera- 
zione generale ‘italiana dell’ar- 
tigianato. Erano presenti il pre- 


ititi laici — în atto a Trieste jra 


te approfondita è stata la rela- 
zione sui disegni di legge per le 
locazioni, per la riforma sani- 
taria. 

Si è approfondita quindi la 
tematica tributaria, per la qua: 
le il Governo si è impegnato di 
‘predisporre nel corrente anno 
Una nuova normativa per le im- 
prese minori che tenga conto 
tra l'altro della forfettizzazione 
e della indicizzazione. Si è fatto 
quindi il punto sulle ormai one 
Tose richieste interessanti una 
nuova normativa pensionistica, 
una legge quadro per l’artigia- 
nato e una legge quadro sulla 
formazione professionale. 

Il consigliò generale della Fe- 
derazione ha ribadito quindi la 
volontà di intensificare la sua 
azione per addivenire ad. una 
più corretta legislazione nazio- 
nale sull’artigianato. 


Oggi il convegno 
sugli itinerari 


dei trasporti europei 

Stamane alle 10, nella sala 
conferenze delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8, l’on. 
Costante Degan, sottosegretario 
ai trasporti, l'assessore regio; 
nale Fabio Mauro in rappresen- 
tanza del presidente Comelli e 
il prof. Matteo Maternini, pre- 
sidente dell'Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell’Integra- 
zione Economica Europea, apri- 
ranno i lavori del convegno sui 
«grandi itinerari terrestri euro- 
pei», evento di particolare in- 
teresse e attualità per la poli- 
| tica dei trasporti che investe la 
nostra regione in rapporto con 
strade e terrovie europee. 


Premi di studio 


all’Oberdan 


Il Consiglio d'istituto del li. 
ceo scientifico Guglielmo Ober- 
dan», ha deliberato di assegna- 
re 10 premi di studio da lire 
150.000 e 10 premi da lire 100.000 
relativi alle fondazioni Maggio 
‘Astori e Corrado Dalla Pozza e 
ai fondi! preside Claudio Viola, 
Anna e Giuseppe Dulci, Irene 
$Stibelli e Mario Strudthoff. 

Il bando di concorso è affis- 
so all’albo della scuola. Le do- 
mande da portare alla segrete: 
Tia del Liceo, devono essere. 
‘presentate entro il 16 aprile. 


La: domenica delle palme ha portato l’ulivo in tutte le case, quale messaggio augurale della 
Pasqua, propiziato dai solenni riti celebrati nelle chiese, A San Giusto ia benedizione. delle 


MESSAGGIO pia 


palme è stata impartita dall’Arcivescovo mons, Cocolin 4 


(Italfoto) 


Furto in farmacia 


di stupefacenti 


Un furto di sostanze stupe- 
facenti per circa 400 grammi 
è stato perpetrato nella farma-! 
cia «Alla croce azzurra», di via! 
Commerciale 26, gestita dal dott. 
Ladislavo Scheimer, di 63 anni. 
Il fatto è stato accertato ieri; 
mattina, al momento della ria. 
pertura della farmacia. 

‘Rimasti così padroni dei loca. 
li, hanno fatto man bassa di 
quanto più li interessava. Dalla 
cassa hanno rubato poco più di 
10 mila lire, e poi hanno vuota. 
to i contenitori di droghe varie, 
impossessandosi icosì di 210 
grammi di canapa indiana fluida 
e di altri quantitativi, più picco- 
li, di canapa indiana molle, clo- 
ridrato di dionina e di morfina, 
foglie di coca, eroina, oppio in 
polvere e secco, nonché scatole 
di farmaci vari, ma sempre a 
‘base si sostanze stupefacenti. 


consigliato se vale la p 
su le mani» o no. Può d 


Dedicategli questa cura 


Via Machiavelli. 3 


L’Enalotto 


‘Ripubblichiamo la colonna 
‘Enalotto, a rettifica della 
presentazione fatta ieri nel- 
la quale mon erano esatta- 
mente riportati i risultati. 

Ecco dunque la «colonna» 
di questa settimana: 


221, X1X, 121, 1XX 


e la sua equ 


i 


PER LA PRESIDENZA DEL PORTO AFFIDATA A ZANETTI 


ESPLU 


DE A COSE FATTE 
LA POLEMICA SULLE NOMINE 


Interrogazioni di comunisti e socialisti al sindaco 
«Rituali» proteste per la mancata consultazione 


Esiste un compromesso «tra» 
vestito» — sopra le teste dei 
cittadini e dei segretari deì par- 


la DC e il PCI? Certo, i com 
portamenti della sinistra sono 
tali da accreditare tale ipotesi. 
‘Quest'ultima era stata già adom- 
brata allorché la DC, messa alle 
‘corde. dalle insistenze del PCI, 
‘aveva cercato alla fine, pur di 
mantenere un ruolo di potere, 
di rimescolare le carte negli En- 
ti locali, lasciando la Provincia 
alle sinistre e conservando, per 
proprio conto, il controllo del 
Comune. Restava il problema 
del dott. Zanetti, che non pote- 
va passare da un incarico a 
tempo pieno — cioè dalla prest- 
denza della Provincia —— alla li. 
sta deì politici disoccupati în 
attesa di reimpiego, 

Il «quiz» si risolse con la svol. 


ta alla Provincia, consla confer-\ché nell’avvenire non si ripeta- 


ma di Spaccini al Comune e con 
la contemporanea designazione 
di Zanetti — la notizia trapelò 
mentre si trattava ancora di 
eleggere la nuova Giunta provin- 
ciale — alla presidenza dell'En- 
te porto, în sostituzione del {riu- 
lano Tonutti, nel frattempo elet. 
to senatore per la DC. La ‘desi 


gnazione venne fatta dalla DC 
con il tacito consenso del PCI, 
che così aveva la strada ‘spiana. 
ta a pfiori per l’accesso aila 


x 
Provincia. Fatto certo è che la 
notizia, da noî anticipata, non 
trovò commenti a sinistra. E 
c'era stato un ampio spazio, di 
tempo e di condizioni politiche 
per le «rituali» contestazioni dei 
PCI, che potevano muovere da 
quell'anticipazione, nel caso che 
la designazione fosse stata au- 
tentica e non fosse stata di gra- 
‘dimento dei comunisti. 

Uno: strano silenzio copri in: 
vece quelle rivelazioni, C'è vo- 
luto l'annuncio ufficiale della 
nomina di Zanetti alla presiden. 
za del porto perché, soltanto di 
fronte al fatto compiuto, 1 co 
munisti — seguiti a ruota dai 
socialisti — spiegassero alla cit- 
tadinanza e soprattutto al pro- 
prio elettorato che la nomina di 
Zanetti în fondo, ma molio in 
fondo, li ha, sorpresi, ma che ri 
«caso», comunque, servirà per- 


no simili colpì di mano. E' @ 
questo; punto che i «croupiers» 
dicono: îl gioco è fatto, niente 
va più. , 

Per ‘la cronaca ecco i due do- 
cumenti diffusi ieri dal PCI e 
dal PSI. Nel primo caso si trai- 
ta di un'interrogazione presen- 
tata al sindaco dal consiglieré 
comunale. Rossetti, segretario 
provinciale del PCI (mentre vie- 
ne annunciata un’ interpellanza 
al governo dal deputato comuni. 
sta Cuffaro); nel secondodi 
una nota della segreteria pru- 


Due giornate 
di dibattito 

alla Provincia 
Il Consiglio provinciale si 
riunirà domani e dopodo- 
mani per dare luogo a un 
ampio dibattito politico sul. 
le dichiarazioni programma. 
tiche rese dal presidente 
Ghersi all’atto della propria 
elezione alla guida della nuo- 
va Giunta ‘PCI-PSI, Prima 
d’avviare la discussione, il 
Consiglio procederà anche 
alla ratifica di provvedimen- 
ti urgenti, rimasti «congela. 
ti» dall’inizio dell’anno, .in 
coincidenza con la crisi po- 
litica del vertice provinciale, 


E’ stato intanto diffuso un 
‘ordine del giorno dei lavori 
consiliari che presenta fra l’ 
altro le delibere relative all’ 
organizzazione della seconda 
conferenza economica trie- 
stina, al completamento del 
primo lotto ed all'avvio del 
secondo Jotto del nuovo Isti. 
tuto tecnico per genmetri in 
via Monte San Gabriele (spe. 
sa complessiva un miliardo) 
ed altri provvedimenti mi- 
nori. è 

Il Consiglio comunale, dal 
canto suò, non si riunirà 
prima del 19 aprile, allorché 
approderanno in aula le va. 
rianti urbanistiche relative 
alla perimetrazione » delle 
borgate carsiche ed alle aree 
di pubblico servizio. 


PASQUA 


sidente della Federazione regio- 
nale comm. Giuseppe Busetto, 
il vicepresidente cav. uff. Bep- 
pino Della Mora ed il presidente, 
dell’Unione artigiani del Friuli 
di Udine comm. Di Natale, dell’ 
Unione di Pordenone cav. Elle 
rani, dell’Associazione artigiani 
di Trieste sig. Franco, dell’Asso- 
ciazione artigiani di Gorizia cav. 
Sacchetti e dell’Associazione ar- 
tigiani di Monfalcone, il segreta. 
rio generale dott. Silvio Alesa- 
ni ed i direttori di Udine; Por- 
denone, Trieste e Monfalcone, 
sigg. Maroadi, Lucchetta, Ciani 
e Moratto. 
Il dott. Manlio: Germozzi ha 
_ effettuato un’ampia disamina dei 
disegni di legge del Governo, at- 
tualmente all'esame delle cate 
gorie economiche e del Cnel, 


con VU.T.AT. 


6-12 aprile SARDEGNA, in pullman 
e nave 

6-11 aprile COSTA D'ARGENTO, 
CASSINO, FIUGGI, ISOLA. DI 
PONZA in autopullman To; 

7-11 aprile GARGANO 5 ISOLE TRE- 
MITI in autopuliman 

"-11 aprile MONACO © SALISBUR- 
GO, in autopullman 

"-11 aprile ABRUZZO o CASCIA, in 

| autopullman 

8:16 aprile CIRCUITO DELLA POLO. 
NIA, in autopullman 

9-11 aprile FIRENZE, in autopull- 
‘man . 

9-11 aprile SAN MARINO, RAVEN- 
NA, in autopullman 


Consiglio nazionale dell’econo-|10-11 aprile LAGHI di BLED e 


mia e del lavoro. Particolarmen- 


—__ 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


WOERTH in autopullman 
10-11 aprile MANTOVA > SABBIONE- 
TA, in autopullman 
10.11 aprile LAGO DI GARDA è ZOO. 
ARI, in autopullman 


PRENOTAZIONI UFFICI: U.T.A.T. 


vinciale socialista, 
Nell'interrogazione al sindaco, 


il consigliere comunista desice4 


ra conoscere «il ‘giudizio dell’ 
Amministrazione municipale sul- 
la designazione del dott. Miche- 
le Zanetti alla presidenza dell’ 
Ente autonomo del porto: più 
che un giudizio di merito, desi. 
dero conoscere — continua Ros- 
setti. — una valutazione della 
Giunta sul metodo adottato per 
questa nomina, che pare im. 
prontata a non più tollerabi 
criteri di lottizzazione del pote- 
re da parte di alcune forze poli. 
tiche o addirittura delle corren- 
ti di singole forze molitiche». 
L’interrogante ritiene di do- 
ver ribadire la necessità che per 
tutte Te nomine, anche quelle di 
competenza governativa e regio- 
nale che però riguardano Enti 
o responsabilità di grande rilie- 
vo per Trieste, si debba slabili. 
re come più volte auspicato un 
metodo nuovo, basato sulla pre- 
ventiva discussione aperta e 
franca fra tutte le forze demo- 
cratiche, e alla luce del sole di 
fronte all'opinione pubblica, sul: 
le possibili candidature. Questa 
proposta — prosegue l’interven. 
to di Rossetti — ha l'evìdente 
intento di arrivare a designazio- 
ni le più oculate possibili, di 
nersone di riconosciuta capaci 
tà, preparazione e competenza 


rispetto l'incarico che dovranno|! 


ricoprire, e questo a prescinde 
re dalla loro appartenenza a 
ouesto o quel partito. A nrescin- 
dere — conclude Rossetti — da 
ogni considerazione di» ordine 
morale sui quasti che una prati. 
ca di lottizzazione trentennale 
ha provocato sul costume e sul. 
la stessa efficienza di molti enti 
ed. oronnismi, questa esigenza 


dott. Zanetti alla presidenza del. 
l’EAPT, non intendono assoluta- 
mente mettere în discussione la 
persona 0 le sue qualità, quan- 
to îl metodo adottato, sul quaie 
si chiede il pronunciamento dei- 
l'amministrazione civica». 

In riferimento alla stessa no- 
mina la segreteria provinciale 
della ‘federazione triestina del 
PSI ha diffuso una nota in cui 
«ribadisce che, senza formulare 
giudizi di merito sulla persona 
interessata e senza cadere în 
miti di tecnocraticismo, è indi- 
spensabile che i candidati a 1n- 
carìchi direttivi di amministra- 
zione degli enti pubblici possie- 
dano professionalità e compe- 
tenza nel campo în questione. 
Nel rifiutare la trappola delle 
lottizzazioni, la segreteria pro- 
vinciale del PSI riaffermar che 
competenza, efficenza e onesta | 
devono essere i criteri obiettivi 
per le nomine di responsabilità 
pegli enti pubblici». 

I ee).]|OO 

Polvere di malta negli occhi: men- 
tre stava picchettando una parete per 
staccare la vecchia malta, un murato- 
re, Emilio Berdon, di 46 anni, do‘ 
miciliato a San Giuseppe della \(Chiu- 
sa è. stato investito da una nuvole 
di polvere. Ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitani dell'Ospedale mag- 


giore, dove è stato medicato, La pro- 
gnosi è di sette giorni, “ 


Ancora la voce 


del terremoto 


Ce n’eravamo già quasi di- 
menticati a Trieste, del terre- 
moto, ed ecco l'altra notte un 
botto inaspettato, a risveglia- 
re il ricordo del tragico sisma 
in Friuli: la scossa — avver- 
tita da migliaia di pefsone in 
città, risvegliatasi di sopras- 
salto alle 4.20. con il cuore 
in gola — è stata infatti mol- 
to forte, fra il sesto e il set- 
timo grado della scala Mer- 
calli, ed ha avuto quale epi- 
centro proprio il vicino Friuli, 
dove fortunatamente non si 
sono registrati danni ma si 
sono vissuti, comprensibil- 
mente, istanti di panico. La 
gente si è riversata nelle stra- 
de. L'epicentro è stato loca- 
lizzato «nei pressi del lago: di 
Cavazzo, a ‘una profondità 
maggiore del solito: quest'ul- 
timo particolare ha fatto sì 
che la scossa venisse avver- 
tita in un Vasto raggio, fino 
a Bolzano è Lubiana. La bot- 
ta è stata seguita da altre tre 
minori, nella mattinata, ma 
secondo gli esperti del no- 
stro Osservatorio  geofisico 
‘rientrano tutte nel normale 
‘decorso della fase d’assesta- 
mento, per cui mon ci sono 
ragioni d'allarme. 


Stasera la Messa 


in memoria di Bartoli 
Oggi, alle ore 19, nella chiesa 


NELL'INTENSO TRAFFICO DOMENICALE: 


x 


Centauri e pedoni 
vittime di incidenti 


Tamponamenti e investimenti in serie 


SO, 
O 


Incidenti stradali. in serie 
hanno caratterizzato la giornata 
domenicaie. A Muggia, un gio- 
vane di 26 anni Fabio Surian, 
abitante in Rio Storto 9, si è 
rovesciato con la motocicletta 
mentre, in sella alla propria 
«Honda 750». è andato a sbat- 
tere contro una macchina in 
sosta. Nell’incidente ha ripor- 
tato una ferita lacero contu- 
ea.alla fronte e contusioni alla 
nuca per cui è stato medicato 
all’astanteria dell'Ospedale mag- 
giore è giudicato aribile in 
una setilmana, 

In via Alpi Giulie, all’incrocio 
con via Brigata Casale, un gio: 
yane ha tamponato con il pro- 
prio ciclomotore una utilitaria 
in attesa, della via libera. In 
seguito all'urto il giovane \è 
ruzzolato al suolo, riportando 
escoriazioni alla. coscia destra, 
alle ginocchia e al mento. La 
guidatrise della «500» investita, 
la signora Mirella Umer Bacci, 
di 23 anni, abitante in via Alpi. 
\iulie 9, lo ha soccorso. Con 
lin mezzo privato il ferito. ha 
raggiunto l'ospedale maggiore, 
love è stato medicato e giudi- 


della Madonna del Rosario, il cato guaribile in una settimana. 


comitato provinciale di Trieste 
dell’Associazione Nazionale Ve 
nezia Giulia e Dal la, unita- 
mente alla famiglia dell’estinto, 
farà ‘celebrare, nel quarto anni- 
versario della scomparsa, una S. 
Bartoli. È 


In Riva Mandracchio, all’al- 
tezza dell'albergo Excelsior, è 
stata investita nei primo pome- 
riggio la casalinga Noemi Ros- 
si, di 64 anni, abitante in piaz: 
ga' Barbacan 2. La signora è 
stata urtata e gettata a terra 
dalla «Fiat 500», targata TS 


DRAMMATICO INCIDENTE. IERI POMERIGGIO IN VIA FABIO FILZI 
Imprigionato dalla portiera 
viene trascinato dall’autobus 


L'autista non si era accorto che il passeggero nello scendere 
si stava ancora aggrappando allo scorrimano dell'uscita 


nel tardo 


To 23, dove un pensionato è sta- 
to trascinato per alcuni metri 


E’ accaduto così: il ionato 
Andrea Borsatti, di 63 anni, abi- 
tante in via Machiavelli 22 stava 
scendendo dal veicolo pubblico 
che si era fermato in via Nilzi. 
A causa della sua invalidità, egli 
si teneva prudentemente. affer- 
rato allo scorrimano verticale 
dell’autobus, L'autista del mezzo 
I pubblico, quando ha visto che 
‘o era con tutti e due 
i piedi per terra, ha chiuso 
rapidamente la porta ed è par- 
tito. Ma il pensionato, che si 
stava ancora tenendo saldo al 
sostegno di ferro, è rimasto così 
imprigionato dalla portiera ed 
è stato trascinato per vari me- 
tri, Le persone che si trovavano 
a bordo dell’autobus hanno gri- 


di adottare decisamente metodi 
nuovi e corretti per le nomine 
scaturisce con forza ogùi da al- 
meno due considerazioni: la pri 
ma, ravpresentata da una crisi 
generale del paese che tutti ri- 
conoscono essere anche morale 
e di credibilità delle stesse isti. 
tuzioni: la seconda, costituita 
dal fatto che né al Comune di 
Trieste né a livello di, Governo 
esiste oagi una maagioranza ciw 
giustifichi designazioni senza un, 
minimo di consultazione e inte- 
sa tra le forze democratiche. 
Queste considerazioni ‘e la stes- 
sa interrogazione, se prendono 
lo spunto dalla designazione del 


ICALENDARIETTO 
ttt pi o 


Oggi: San Isidoro — Il solo sorge 

alle 5.40 e tramonta alle 18.36 — 
La luna nasce alle 19.16 e cala alle 
5.06. 
Teri: temperatura massima 14,9, 
‘minime 8,1, pressione mb 1005,4 in 
‘aumento; umidità 71 ber cento; vento 
da Sud-Ovest kmh ; temperatura 
del mare 11,6. 

Mareo — OGGI: alta alle 9.36 con 
cm 42 e alle 21.37 coh cm 58 sopra 
il 1.m.; bassa alle 15.28 con cm 43 
‘sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
4.04 con em 58 sotto il l.m. 
| Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Roma 15, via Ginna- 
stica 44, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Roma 15, tel. 
69042; via Ginmastica 44) tel, 795417; 
via Fabio Severo 112, tel. 733349; via 
‘Baiamonti 50, tel. 812325; via Oriani! 
2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel, 
64905, 3 


Farmacie in seryizio notturno (dalle 
20.30 in poi): via Oriani 2; piazza 
Venezie, 2. 

Servizio di guardia medica nottur. 


0GGI - APERTO - 06 


na per gli assistiti INAM tel. 732027, 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nel giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitori telefo- 
nare al 790235. 


portiera, ma così facendo, però, 
ha fatto cadere per terra il Bor- 
satti, che è stato poi soccorso 


da un autobus della linea «5». |e trasportato con un’autoletti. 


ga della CRI all'Ospedale mag. 


giore, ricoverato nella divisione |, 


ortopedica con la prognosi di 
una ventina di giorni per la 
sospetta frattura. della spalla 
sinistra. È 


Tragica determinazione 


‘Uno sparo è echeggiato 1 
notte in una villetta di ARE 
Al numero 34, un anziano signo- 


Te, Giacomo Benello, che da 


Vigiti ‘del fuoco; tel. 2222, 
Croce Rossa; tel, 68888, 


Momenti di «suspense», Teri, | dato e il conducente ha subito tempo soffriva di una crisi de- 
pomeriggio, in via Fil. | bloccato il veicolo aLrendo la 
izi, all'altezza dello stabile nume- 


AREE «si è ucciso sparandosi 
‘al cuore, Dopo mezzanotte egli 
si è alzato dal suo letto, ha pre- 
so una vecchia arma da guerra 
del tempo degli alleati e se l'è 
puntata al petto. 

Un’amica di famiglia, che si 
trovava in casa, è stata sveglia. 
ta di soprassalto, ha chiamato 
subito i soccorsi ma, purtroppo, 
non c’era nulla da fare: Giaco- 
mo Benello era già spirato. 


eni i 

Una pensiondta di 93 anni, Domeni- 
ca Vidali ved. Vidali, allogata all’ 
ECA, è caduta ieri pomeriggio nella 
camera da letto, riportando la sospet- 
ta frattura del bacino: la prognosi è 
di 60 giorni. 


108939, condotta verso la piazza 
Unità da Gabriella Klun, di 18 
anni, abitante in via Piccardi 44, 
La, donna ha riportato un trau: 
ma, cranico, contusioni e ferite 
alla nuca e alla tempia sini-|- 
stra, nonché escoriazioni alla 
gamba destra e'all’anca, E’ sta 
ta ricoverata nella divisione 
heurochirurgica con la progno- 
sì di sette giorni, 

Di striscio è stata urtata da 
un’auto, in viale D'Annunzio, 
all'altezza dello stabile numero 
85, la studentessa Annamaria 
Damato, di 14 anni, abitante in 
via della Tesa 16. L'incidente è 
Recaduto a mezzogiorno, ma la 
AIiS 1050 alt'Uspednto reggione 

le ] fore 
per farsi medicare. i; 

Im piazzale Valmaura, infine, | 
uno studente di 19 anni, Sergio! 
Pugnetti, abitante in via Benus- ! 
si 8/5, è andato a sbattere con 
il proprio ciclomotore «Lui» 
contro la fiancata sinistra di 
Una «750» in fase di parcheggio; * 
ha riportato escoriazioni multi- 
ple ‘alla mano destra. 


VIA GENOVA 


Rinviata la visita 
dei parlamentari 


a cantieri e porto 


Il presidente della commissio- 
ne trasporti della Camera, on. 
Libertini, ha reso noto che la 
preannunciata visita a Trieste 
ed ai cantieri navali di Monfal- 


S 


TRIESTE - TEL. 3010: 


| 


cone da parte della commissio- |' 3 cl 
ne stessa — visita già program- CON ÙL CLUB 
mata per il 5 e 6 aprile — è sta- MEDITERRANEE 


ta rinviata di/un mese, ed è co- 
munque shbordinata  all’autoriz- 
zazione del presider*e della Ca- 
mera, Ingrao, che © già stata 
richiesta. % 


CENTRO MOQUETTES 


F.lli BARNABA 
Via della -Tesa 20 


OFFERTA SPECIALE MOQUETTES: 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


REALI 
26.000 
12,800 
-.9.800 
12.800 
10.800 
7.800 
8.800 


LANA SUPERDUKE 

TIPO SEQUOIA AMER. 
BOUCLE’ A DISEGNO 
OPERATA A MATTONELLA 
BOUCLE' ANTISTATICA 
ALGUNE PEZZE BOUCLE' 
ALCUNE PEZZE VELLUTO 


«IO IL MIO TV 
LO BUTTO VIA» 


Davvero, c'era chi faceva così. Al 

minimo «disturbo», si cambiava televisore, 
e tutto si aggiustava. Ma la roba costava 
meno. Se il vostro televisore non 

funziona a dovere, forse non è necessario 
sostituirlo: fatelo controllare. dal 
laboratorio specializzato della ditta 

Fulvio Bacchelli. In tutta onestà, vi verrà 


televisore sia solo un po’ «esaurito», 


fulvioBacchelli 


PITTURAZIONI DECORAZIONI EDILI ED AFFINI 
TAPPEZZERIE IN CARTA 
VASTO ASSORTIMENTO CARTE DA PARATI 


ena «metterci 
arsi.che il vostro 


: se la merita. 


GIORGIO of Barriera 9 


ipe augurano 
PASQUA 


MINIMOSTRA 


di D. BOSSI 


TRIESTE VIA SONCINI, 3 


abbigliamento per 
Tennis 
e vela 
manifattura Triestina 


via milano 49 


10514 


tutto per la primavera 


A GENOVA. 23 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e 13 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
‘(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


SPECIALI 
16.000 
7.800 
6.800 
7.800 
6.800 
4.800 
4.800 


POSA IN OPERA 1,500 LIRE PER MQ, COMPRESO ADATTAMENTO PORTE E SOGLIA: 
i E IO MI I e gni iero eeran ice 


Carte da parati, Parchetti. Plastiche. Battiscopa. Vasotini. 


‘Mantovane. Porte a soffietto. 
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ti 


Lunedì, 4 aprile 1977 


UNA DISPERATA PROTESTA AL CORONEO | 


No con il digiuno 
alla ghigliottina 


Iniziato dai due francesi condannati a morte 
lo sciopero della fame contro l'estradizione 


L'associazione radicale di Trie- 
Ste rende noto in un comunica. 
to che i due cittadini francesi 


Eliane Giraud e Christian Sa-| 


gnard, per i quali la Cassazione 
ha ultimamente deciso di con- 
cedere l'estradizione in Francia 


. dove li attende la ghigliottina 


‘per una tentata rapina a mano 
rinata, hanno cominciato lo. 
sciopero della fame nelle carce- 
Ti del Coroneo, dove sono trat- 
tenuti dal momento del loro ar- 
Testo, avvenuto lo scorso otto- 
bre a Muggia su segnalazione 
dell’Interpol. 

Con tale gesto essi intendono 
sollecitare il ministro della giu- 
Stizia a bloccarè una procedura 
di estradizione che secondo i ra- 
dicali è inconcepibile per un 
Teato che in Italia, Paese in cui 
non esiste peraltro la pena di 

n , verrebbe punito al mas: 
Simo con quattro o cinque anni 
di carcere. i 

Nello stesso comunicato si 
Protesta perché la direzione car- 
Ceraria avrebbe fatto trasferire 
il Sagnard, asserendo motivi lo- 
Bistici, in una cella priva di ri- 
Scaldamento e perfino di vetri 
Alle finestre. ; 


Sciopero oggi 
dei panettieri 
. La segreteria della federazio- 


| Re italiana lavoratori alimentari 


Cgil-Cisl-Ccdl Uil ha tenuto l' 
assemblea lavoratori panettieri, 
durante la quale è stato preci- 
Sato che nessun passo avanti 
SÌ è effettuato per il rinnovo del 
Contratto nazionale di lavoro. 

'ertanto un nuovo sciopero di 
brotesta si svolgerà nella nostra 
asia, nell’intera giornata di 


Il pianista Skoda 
stasera alla SdC 


sera con inizio alle 21 


Questa 
è Peri soci della Società dei Con- 


al Politeama Rossetti suo- 
il pianista austriaco Paul 
fitta Skoda, "n 
‘ogramma comprende: di 

3. S. Bach tre preludi e fughe 
tempera- 


I «Pooh» domani 


di scena al Rossetti 


Saranne domani, martedì, al. 
Tibalta del Politeama Rosset- 
Per tenere concerto con ini. 
Zio alle 16 e alle 21 i popolari 

oh. Il complesso — formatosi 
Una decina’ di anni fa — dopo 
Una felice tournée nell'Europa 
Grientale, negli Stati Uniti e nel 
‘anada, ha recentemente Ssuo- 


; Nato nei maggori teatri della 
Penisola, È 


Rot 
Dody 
Zio, 


formazione è costituita da 
Facchinetti, Red Canzian, 
Battaglia e Stefano D’Ora- 
Quattro ragazzi che, oltre 
sti Sssere validissimi strumenti 
» Possono vantare un amalga- 
dn Vocale ed un'efficacia inter- 
Tetativa davvero eccellenti. Ne 


Nuova radio libera 


Con musica e quiz 


Si 


stra Moltiplicano, anche nella no- 


Città, le voci delle «radio li- 


Te», Una formula alquanto ori 
© (programmi esclusivamen- 
Po tstcali, con quiz a premi)*è 
Posta da una nuova emitten- 
» Radio Trieste International, 


te 
Di 


ette sulla frequenza di 
10 M.Hz. Per ora le trasmissio- 
diano, dalle 1430 alle 16.30, 

‘st il sabato e la domenica. 


rr RE RT. 
è la rij 


richi ‘brova il loro ultimo e più 


®sto successo, «Linda», un 
ei molto orecchiabile che da 
di Br è collocato ai primi posti 
ples le. Assieme al com- 
Gi: 
Stile 


Te repertorio molto inte- 


Incontro brechtiano 
all’Università 
to pomeriggio con inizio 


le 
gole 16, nell’aula «Ferrero» della 
Seoltà di Lettere, in via dell’ 


Ui 
"7, è in programma 
Sci, ra dell'«Opera da tre 
to 
della pros Brecht a cura 


bero, 


Tae e DI 
All’Italo-americana 
Sera con inizio alle 19, 


SO si esibirà il cantautore | 
‘Anni ‘ogni, un ‘artista dallo |' 
personalissimo che pro-| 


Sea maggiore dell'Associa; 


collocata con varie pubblicazio- 
, ti americane ed è autrice del 
iromanzo «Strait passage» e del. 
la biografia «Daughter of .the 
Sultan». Recentemente ha cura- 
to una serie di articoli per «The 
Entertainer». 
L'ingresso è libero. 


Medea di Pasolini 


e , . 
al Cinema d’Essai 

Il Cinema d’Essai triestino 

presenta questa sera al cinema 

Abbazia. (con tinizio alle 20.30 

spettacolo unico) il film di P.P. 

Pasolini «Medea» con Maria Cal. 


las e Massimo Girotti in techni- ‘ 


color-scope. 


1’ eccezionale seminario d'inter 
pretazione pianistica che Carlo Zec- 
chi terrà. dal 12 al (16 nell'Audito- 
rio della RAI suscita sempre più 
vivo. interesse non solo nella ne- 
stra città ma anche in tutta Italia. 


A seminario prenderanno parte 
una decina di concentisti italiani è 
stranieri. ‘Tre di questi, la sera di 
sabato 6 terranno il concerto di 


chiusura, nella sede. del Circolo 
della Stampa. 


IL PICCOLO 


GRATTAGIELO 


UOMINI SI NASCE 
POLIZIOTTI SI MUORE 


Porel - Lovelock - Città - Dionisio 
Masè - Salvadori 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Mercoledì alle ore 20, quarta rappre- 
sentazione (turni C-E) di «Luisa» di 
G. Charpentier, Direttore Bruno Bar- 
toletti, regia di Giulio Chazalettes. 
TEATRO. COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» |— Stagione lirica 1976-17. 
Sabato alle ore 18, quinta rappresen- 
taziono (turni S) di «Luisa» di G. 
Charpentier. Direttore Bruno Barto- 
letti, regia di (Giulio Chazalettes. 
POLITEAMA ROSSETTI — Domani 
ore 16 e 21 concerto de «I Pooh». 
Prezzi ore 16 lire 2.500, ore 21 lire 
3.000. Abbonati Teatro Stabile scon- 
to 30%. Prenotazioni: Bigliettera ,Cen- 
trale Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI — Dal 9 all’ 
11 aprile Carlo Dapporto e Rita Pa- 
vone nella rivista «Risate in salotto». 
Prezzi poltronissime 6000, poltrone A 
‘4000, poltrono B 3000, I galleria 2000, 
II galleria. 1500. Abbonati ‘sconto 
1 30%. prime due recite, 20% succes- 
sive. Prenotazioni Biglietteria  Cen- 
tralo di Galleria Protti 2. 


ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
19.15, 22: «Dersu Uzala, il piccolo uo: | 
mo delle grandi pianure» di Akira | 
Kurosawa. Premio Oscar 1976 per il 
miglior film straniero. Technicolor- 
scope con J. Solomin e M. Manzuk. 
Pe: tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «La Pan- 
tera rosa sfida l'ispettore Clouseau», 
‘Technicolor per tutti con Peter Sel- 
lers, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15. Un 
film di Guido Guerrasio divertente e 
spregiudicato «L'Italia in pigiama» 
(costumi sessuali delle tribù italia- 
ne). V.m. 18 anni. 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15 (L. 1500). 
Il miglior film di Sydney Pollack: 
«Corvo Rosso non avrai il mio scal- 
po» con Robert Redford, E’ un film 
per tutti. 

GRATTACIELO. ‘16.30, ultima 22,20; 
«Uomini si nasce, poliziotti si muore». 
Un film carico di suspense in tech- 
nicolor con M., Porel, Ray Lovelock, 
F. Citti, Silvia Dionisio, Marino Mase, 
R. Salvadori. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.15, ultima 22: 
«Come accadde la prima, volta». Se- 
veram. v.m, 18 anni. 

MIGNON. 15.45, ult. 22.15: «Storia di 
un peccato». Un film di Walerian 
Borowczyk, il regista \de «La bestian 
@ «Racconti immorali». V.m. 18 enni. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15 (Lire 
1500). Gloria Guida ‘in: «La ragazza, 
alla pari» con Oreste Lionello, Ros- 
sella Como e Carlo Giuffrè. V.m. 18 


TEATRI E CINEMATOGRAEF. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle ore Pl: 

PAUL BADURA SKODA - pianista 


in programma: 
J. S. BACH - BEETHOVEN 


Posteggio al Giardino Pubblico 


RITZ. 15.30, ult. 22.15: «La notte 
dell’aquila». Technicolor con Michael 
Caine, Donald Sutherland, Roberto 
Duvall. 


AURORA, 16.30. Un divertentissimo 
film di L. Salce: «La presidentessa» 
con M. Melato, J. Dorelli e G. Te- 
deschi, Technicolor. Per tutti. 


CAPITOL. 16.30. Uno straordinario 
bellissimo film di M. Nichols «Cono- 
scenza carnale». Interpretato da J. 
Nicholson, C, Bergen e A. Margret. 
Technicolor. V.m, 18 anni. 


CRISTALLO, 16.30: «Keoma». Un ec- 
cezionalo western con Franco Nero, 
William Berger, Orso Maria Guer- 
rini e Woody Strode. Non è vietato. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16,30, Risate a non finire 
con il comicissimo «Nerone» di P. 
Franco, E. Montesano è G. M, Buo- 
cella. Duemila anni fa a Roma era 
oi adesso, Technicolor per 
putti. 


{— = 
PASSA IL PREVENTIVO PER IL’77 


Contrari DC, PRI e PLI, astenuto il PSDI 


Bilancio approvato 
al Comune di Muggia 


vore il PCI e il PSI 


Hanno votato a fa 


Il Consiglio comunale di Mug- 
gia ha approvato a maggioran: 
za l’altra sera il bilancio di pre- 
visione 1977: a favore hanno vo- 
tato i due partiti di giunta, PCI 
e PSI, mentre il PSDI si è aste- 
nuto e la DC, il PRI e il PLI 
hanno espresso voto contrario. 
Da parte della maggioranza so- 
cialcomunista era stato ribadi. 
to, nel corso del dibattito svi. 
luppatosi nell’arco di quattro 
sedute, l'invito a superare sche- 
matismi . politici precostituiti 
nel voto sul bilancio, ma da 
parte della DC è stata ribadita 
la. propria contrarietà a. qual- 
siasi alleanza, nazionale 0 loca- 
le, ampliata al PCI e invece il 


proprio favore per un confronto 


programmatico: da qui la di- 
sponibilità della stessa DC a 
partecipare alle commissioni 
consiliari proposte dal piano- 
programma 1977-80. 7 

Il rappresentante del PSDI si 
è richiamato, prima di astener- 
si dal voto, alla positiva colla. 
‘borazione con la maggioranza 
in sede d’elaborazione del pia- 
no-programma, A sua volta il 
rappresentante. del PLI, pur: di- 
chiarando una certa disponibi- 
lità dei liberali a Superare la 
‘pregiudiziale anticomunista e 
un possibile appoggio alla mag- 
gioranza nell'eventualità di. ef- 
fettive convergenze su un pro- 


RADIOUNO 


Giornàli radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23. 6; Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 8.40: Leggi e 
sentenze; 8.50: Clessidra; 9: Voi ed 
io punto e a capo (10: Contravoce); 
ll: Quanto la gente canta; 11.30: 
Tucio Battisti; 12.10: Qualche. pa- 
rola al giorno; 12.20: Asterisco mu- 
sicale; 12.30; Samadhi; 13.30: Musi- 
calmente; 14.05: Visti da loro; 14.20: 
C'è poco da ridere; 14.30; Una com- 
media in 30 minuti; 15.05: Lo 
spunto; 15.45: Primo Nip; 18.35: 
Tra scuola e lavoro; 19.10: Ascolta 
si fa sera, 19.15: I programmi del- 
la sera: dottore buonasera; 19.40: I 
grandi cantanti e le canzoni; 20,20: 
Orchestre della sera; 20,40: Radio- 
dramma in miniatura; 21.05: Il 
Mondo .dello spettacolo; 22.05: Mu- 
sicisti italiani d'oggi; 22.30: L’'ap- 
prodo; Oggi al Parlamento; 23.15: 
Buonanotte dalla dama di cuori; 
Radiouno domani; Al termine chiu- 


sura. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 115.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30, 6: Un altro gior: 
no; 8.45: Paese che vai; 9.32: Il se- 
gno del fuoco e della nuvola; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 11,32; 
Accesso; 11,54: Canzoni per tutti; 
12.10; Trasmissioni regionali; 12.45: 
C'era una volta; 13.40; Le grandi 
pagine; 15: Le leggende della bru- 
ghiera; 15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Le grandi sin- 
fonie; 18.33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic, 21.29: Radiodue ventu- 
noventinove; 23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23,05. 6: Quotidia- 
na radiotre; 8,45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9.40: Noi voi 
loro; 10.55: Musica operistica; 11.25: 
il pipistrello; 11.55: Come e perché; 
12.10: Long playing; 13: Disco club; 
14: De Falla; 15.15: ‘GR3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: Pro- 
getto sport; 17.30: Fogli d’album; 
17.45: La ricerca; 18.15: Jazz gior- 
nale; 19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Il buco nel 
muro di Guerrazzi; 22.20: Valentino 
Bucchi - Al termine chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


71.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte 
5 SAI programmi di Radio Triese 
H sui 3 
in collaborazione con gli ascoltato. 
ri; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: «Spa- 
zio aperto»; 14.45: Il Gazzettino; 
19,10: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Miusica richie- 


Radio Capodistria, 
È È ni ao: Notiziario; 
8.35: Fogli d’album musicale; 9: 4 


gramma serio e realistico corri- 
spondente alla realtà economi- 
ca del momento, non.ne ha rav- 
visato la possibilità d’attuazio- 
ne in quanto l’attuale maggio- 
tanza non è capace di recepire 
— ha detto — le istanze dei par- 
titi d'opposizione, 

A sua volta il rappresentante 
ldel PRI ha sottolineato l’inca- 
pacità concreta di apertura da 
parte del PCI ed ha motivato 
lil proprio voto contrario anche 
con il rifiuto da parte della 
maggioranza della. proposta re- 
pubblicana di ricondurre il do. 
ficit di bilancio ai livelli dell’ 
ianno precedente, 

Prima del ,voto, il sindaco 
Bordon ha ribadito il carattere 
aperto della Giunta, sempre di- 
sponibile a un suo allargamen- 
to sulla base di reali conver- 
genze programmatiche; mentre 
dal rappresentante della DC è 
stato rimarcato ‘che la maggio- 
ranza PCI-PSI non ha mai vo. I 
iluto. tradurre vin. atti. concreti! 
le ripetute enunciazioni di «a- 
pertura» rigettando i contributi 
d’idee dell’opposizione., 


I 

Due incendi di sterpaglia. sono 
scoppiati ieri pomeriggio a Santa 
Croce, e un terzo a Miramare tra i 
caselli n. 4 e 5 della linea  ferrovia- 
ria, Non ci sono danni. 


[ORE della CITTÀ 


Alla SAL 


iL'odierno incontro. della Società 

artistico letteraria, in programma 
per dle 19.15, al «Tommaseo», è de- 
dicato a Paolo Molinari e alla sua 
raccolta di liriche «La giungla spo- 
glia». Dell'opera parleranno Manlio 
Cecovini e Edda Serra. Interverrà 
anche l’autore per leggere alcune 
‘poesie. 


Giubileo del Val 


I VAL ha venticinque anni e 

la celebrazione si terrà questo 
‘pomeriggio con ‘inizio alle 16.30 nel- 
la sede di piazza Verdi 1, del Circo- 
lo della cultura e delle artì, Attori 


della compagnia d'arte drammatica 
diretta da Dante Fabris interprete 
ranno liriche in dialetto di Fulvio 
Muiîesan. 


Onestà e cortesia 


Pubblici e calorosi ringraziamen- 
© li nostro lettore Danilo Ventin 
desidera rivolgere al signor Benito 
iri, che avendo rinvenuto il suo. 
borsello, contenente una notevole 
somma di denaro e documenti im- 
portanti, si è fatto premura di prov- 


vedere alla restituzione dopo ‘aver |. 


faticato non poco per rintracciare lo 


Immagini montane 


‘Questa sera, con inizio alle 20, 

alla Cappella Underground di via 
franca 17, saranno proiettate diapo- 
sitive di montagna a cura del cir- 
cato ARCI «Dimensione che inizia la 
sua attività escursionistica. 


Cabaret 


Giovedì 7, con inizio alle 21, si 

replicherà. al Cipar di via San 
Francesco ‘2, lo spettacolo «Mamma 
Italia» con il cabarettista’ triestino 
Luciano è Bronzi, Ingresso. libero e 
gratuito. > 


124» -Regali 


Vetri di Murano, Cristallerie. Ce- 

ramiche e porcellane di Capodi 
‘monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiot- 
terie in argento. Lampadari di Mura- 
mo modern e in stile. Viale XX Set. 
tembre 24. E 


I programmi BAI-TV 


7 


TV RETE 1 


Argomenti: «King-Kon: 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 
Speciale ‘Parlamento. 


Argomenti: «Caterina 
«Teen», musica e spo: 


‘Almanacco del giorno 
Telegiorné@le. %. 


Deborah Kerr, David 
«Bontà. loro», 


ig - 1932», 3.a puntata. 


«T'uttilibri», settimanale d'informazione libraria. 


Corso di lingua inglese per la scuola elementare. 
«Teen», appuntumento-giovani del lunedì. 


da Siena». 
rt; 2.a parte. 


A tu per tu: «Don Claudio e Valerio Volpini». 
«La piccola casa nella prateria», 1a parte. xk 


dopo. X% — Il tempo. x 


«Bonjour tristesse», film di Otto Preminger; con 


Niven, Jean Seberg. 


incontro con î contemporanei. 
. Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo, 


TV RETE 2 


TG2 Ore tredici. 
Educazione e regioni: 
TV2 RAGAZZI 


«Vedo sento parlo», teairo e spettacolo. 


«Infanzia oggi». 4 


17.00 «La talpa e l'uovo», cartoni animati. 
17.10 «Susanna e il soldato», favola. 
17.30 Ragazzi nel mondo: «Ecuador: Graciela». 4 


Polîtecnico: «I cantasi 
Doc Eliott: «La vena 
TG2 Studio aperto. 


forie», 1.a\ parte. 


Dal. Parlamento — Sporitsera. % 


d’oro», telefilm. 


Previsioni del tempo. 


«Il lago dei cigni», musica di P.I. Ciaikowsky; 


interpreti Margot Fonfeyn e Rudolf Nureyev. 


«La Biennale: un’espei 
TG2 Stanotte. 


rienza». 


Programmi a colori — x Parzialmente a colori 


passi; 9.30: Lettera a Luciano; 10: 
E' con noi; 10.10: Vita a scuola; 
10,30: Notiziario; 10.35: La canzone 
del giorno; 10.38: Intermezzo; 10.45: 
Vanna; 11.15: Canta Diana Ross; 
11.30: ‘Edizione Sonora - Casadei; 
11.45: L'orchestra Wing And a Pra- 
yer Five and Drum Corps; 12: In 
‘prima pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con; 13.30: Notiziario; 14: Sta- 
di e palestre; 14.10: Disco più disco 
meno; 14.30: Notiziario; 14,35: Una 
lettera da; 14.40: Intermezzo; 14.45: 
Orchestra Argelli; 15: Vita a scuola; 
15.20: Intermezzo; 15,30: La wera 
(Romagna; 15.45: Bla-bla-bla; 16: No- 
tiziario; 16.10: Do, re, mi, fa, sol; 
19.30: (Crash; 20; La scena del jazz; 
20.30: Notiziario; 20,35: Rock party; 
21:Un libro, una voce; 21.15: Canta 
‘Alan Sorrenti; 
121.35: Palcoscenico operistico; 22.30: 
Giornale radio; ‘22.45: Pop jazz, 


Rega 
TV. Capodistria 
19.55: Cartoni animati; 20.15: Te- 
legiornale; 20.35: Kuwait, documen- 
tario; 21.05: Musicalmente . I mas- 
stri. dello swing, spettacolo musi. 
cale; 22: Passo di danza . Ribalta 
di balletto ‘classico e moderno; 
122.40: ITelesport - Tennis da tavolo - 
Birmingham: campionati europei. 


TV Svizzera 


17.30: Telescubls; 18: La bella età; 
18.25: Sulla strada dell'uomo, rivi. 


8 
8 
É 
È 
8 


sta di scienze umane; 18.55: Bambi. 
nì nel mondo: karaté a Giakarta; 
19.30: Telegiornale; 19.45: Obiettivo 
sport, commenti e interviste*del lu- 
nedì; 20.15: Che piacere averti qui, 
spettacolo musicale; 20.45: Telegior- 
nale; 21: Enciclopedia TV: il corpo 
umano; perché non tutti gli uomi- 
mi sono uguali - L'illusione scenica: 
«Demoni, santi e buffoni», il tea. 
tro nel medioevo; 21.55: Tra le ri. 


«ghe del pentagramma: S. Prokofiev: 


Sinfonia n. 5 op. 100, orchestra del- 
la Svizzera Romanda diretta da 
Wolfgang Sawallischj 22.55: Tele- 
‘giornale; fe 


(e) 


TV Lubiana 


17.25: TV per i ragazzi; 17.50: O- 
rizzonti; 18.05: Documentario; 18.45:, 
I giovani per i giovani; 19.15: Car- 
toni animati; 19.30: 


i Telegiornale; 22: 
Telesport - Tennis da tavolo». Bir: 
mingham: campionati europei. 


\ . 
TV Zagabria 

9 e 14: TV scuola; 171.15: Tele 
giornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18:15: Lettera- 
tura slovena; 18,45: "TV per i gio- 
vani; 19.15: Cartoni animati; 19,30: 
Telegiornale; 20: «La visita», dram- 
ma; 21.05: Documentario; 22.05: Te- 
legiornale. È 


P_t111i_—_ eu 


SEI GIOVANI DENUNCIATI A 


PIEDE LIBERO 


Fastidiosi e violenti: 
i centauri agganciati 


Procedevano su tre motociclette tenendosi per mano 
Botte all’automobilista che prese i 


numeri di targa 


In seguito ‘all'aggressione a 
due automobilisti, sei giovani 
sono stati denunciati a piede 
libero per concorso con ignoti 
in lesioni lievissime. Essi sono: 
Lucio Scarton, 25 anni, calde- 
raio, via Tiziano Vecellio 20; 
Fabio Montefrisi, 21 anni, piaz. 
za Dalmazia 1; Fulvio Colom- 
bo, 26 anni, via Margherita 4/3; 
Fabio Boschin, 24 anni, abitan- 
te a Muggia, in via Zaule 95, 
e Fulvio Merlak, 19 anni, via 
Levier 17. 

Le' parti lese sono Giorgio 
Passelli, 23 anni, residente a 
Prosecco stazione 14, e Albino 
Coren, 29 anni, da San Pietro 
al Natisone. Essi avevano de- 
nunciato alla policia che una 
sera, poco prima delle 17, men- 
tre percorrevano con l’automo- 
bile del Coren (che era alla 
guida) la strada che da Opi 
cina conduce a Prosecco, all’ 
altezza dell'aeroporto sì erano 
visti impedire il passaggio da 
tre motociclette che procede. 
vano affiancate, a lenta. anda- 
tura. Su ciascuna si trovavano 
due giovani, ed î motociclisti 
si tenevano per mano, ostruen- 
do così l’intera corsia. 

Il Coren ha dovuto suonare 
per un bel po’ il clacson, pri- 
ma di riuscire a superare quei 
centauri... giocolieri, ma costo- 
ro hanno mal tollerato la sua 
manovra. Infatti, hanno ‘subito 
accelerato, raggiungendo in bre- 
ve l'automobile. Questa si è fer. 
mata.su un lato, e il Coren ha 
preso dal cruscotto carta e 
penna, per rilevare il numero 
di targa delle tre motociclette. 

Accortosi del fatto, uno dei 
motociclisti lo ha avvicinato, 
ed avuta la conferma che l’au- 
tomobilista stava effettivamen- 
te prendendo nota dei numeri 
di targa gli ha strappato la 
penna di mano, mettendosi 
quindi a tempestarlo dì pugni. 
A dargli man forte sono in- 
tervenuti gli altri motociclisti, 
ai quali sì sono poi aggiunti 
altri giovani, scesi da una vet- 
tura che aveva seguito a distan- 
za ravvicinata il. gruppo dei 
centauri. 

In seguito alla denuncia dei 
due, la molizia giungeva all’iden- 
tificazione dei sei giovani, i 
quali, come s'è detto, sono sta- 
ti denunciati a piede libero. 


Non dura molto 
la. «gita» in auto 


Tre. giovani sono stati arre- 
stati ‘per il furto di una utilita- 
| ria. Verso le 445. una pattuglia 
della «Mobile» (il maresciallo 
Ovidio \Steffè, l’appuntato Gio- 
vanni Della Valle e la guardia 
Giuseppe Pusante) stava transi- 
tando, in servizio di perlustra- 
zione, per il largo della Barrie- 
ra Vecchia, quando, davanti al 
bar «Portorico», all’incrocio con 
la via Oriani e la via Pondares, 
gli agenti notavano la «Fiat 850» 
targata TS 84205, che aveva le 
luci deî quadro ‘accese, 

Insospettito, il . maresciallo 
Steffe ha voluto controllare la 
vettura, ‘e notava Quindi che 
presentava i fili dell'accensione 


MOSTRE D'ARTE 


Alla Cappella 


Questa sera, con inizio alle 20, 
nella sala del Centro «La (Cap. 
pella», di via Franca 17, a cura 
del gnuppo di promozione arti- 
stica «Artequattro», Brika Sto- 
‘cker - Micheli, presenterà una 
manifestazione tessile, intitola 
ta «Il bel Danubio blu», 


EE 
ALLA GALLERIA 
| TOMMASEO 


Oggi alle 18.30 s'inaugura 
la mostra di 
‘PAUL BOWEN 


recisi e tenuti assieme da una 
funicella. Evidentemente la mac. 
china era stata rubata, e il sot- 
tufficiale intuiva che i ladri era- 
no in quel bar, Comunque non 
ha voluto intervenire subito: vo- 
leva coglierli in flagrante. Così, 
assieme ai suoi due uomini, si 
è appostato nelle vicinanze. L’ 
attesa è stata lunga (è durata 
un’ora e un quarto), ma non va- 
na. Infatti, verso le 6, i poliziot- 
ti notavano tre giovanotti usci. 
Te dal locale e salire sulla «850», 
che partiva verso la piazza Ga: 
MILO: 

A questo punto gli agenti so- 
no entrati in azione: hanno inse- 
guito la vettura, raggiungendola 
proprio in piazza Garibaldi. I 


messo sul momento il furto (ha 
detto di avere rubato da solo 
la macchina, nei pressi di via 
del Coroneo e di avere poi of- 
ferto un passaggio agli altri 
due, che aveva incontrato nel 
bar «Portorico»), il Miraz e il 
Parovel, confermando la versio- 
ne dell’amico, reo confesso, han- 
no protestato la loro buona fe- 
de, e ciò malgrado l’evidenza dei 
fili dell'accensione strappati. 

Così, tutti e tre sono stati di- 


chiarati in arresto e rinchiusi in 


celle di sicurezza. La «850», che 
è risultata di proprietà di Fran- 
co Chiunici, 27 anni, via Corri. 
doni 9, è stata depositata nel 
parcheggio di fronte alla que 
stura. 


tre a bordo erano il meccanico 
‘Bruno Bergamasco, 28 anni, abi- 
tante a S. Pelagio 1/A (Duino- 
Aurisina), che era alla guida; 
Roberto Miraz, 25 anni, viale 
dei Campi Elisi 17, che sedeva 
al suo fianco, e Giovanni Paro- 
vel, un meccanico di 26 anni, 
domiciliato in via Corridoni .9. 


DERE 


L’ECA invita gli architetti e gli in- 


gegneri iscritti agli Ordini di Trie- 


ste a comunicare entro le 12 di sa- 


bato 9 la propria eventuale adesione 


al concorso per l'ampliamento della 


casa di riposo per signore anziane sl- 
tuata a Servola (Fondazione «Malu 


\ Mentre il Bergamasco ha am- 
| 


RISTORANTI 


BOTTEGA DEL VINO — 


Ristorante con ballo: tutte le sere si esibisce il: cantante organista 
Fabio Cappelli, Chiusura il mattedì, Telefono W785959. 


AL TROVATORE: DI PERTEOLE 


Tel, (0431) 99070, Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 

Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suol famosi 

piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja». 
î 


sà-Zanettin). 


E RITROVI 


Castello di San Giusto 


-P 70) 
}i i % ì. de 5 È 
Ì i di CAO] GATG 
vee (i DG [a NEZE 
de 
(3 ON 1a €P@ presenta proposta 
VIII 
) Tortnella 77 
2 giornate di ‘moda lan] È 


DRIOLI 
Mz coccamento |] 


“pizza S, Antoni, 4 


pizza 
co 


via Cardia, 15 + va Rot 8, 


UN NUOVO 
NEGOZIO DI 


® ISTITUT( 
sit vi Ti 


(MANICO. DI 
STE QLL GOLTRE1 


Oggi, alle ore 18.30 inaugurazione 
di una mostra di 
Di ; 
VON SPRECKELSEN * 
Quadri 


Orario: lunedì-venerdì 10-13, 16-19 
Entrata Ibera 


__————————_—_ut ll liu ciù lilert croci Tione mt sr se igumiit e dee ti ele io i ne 


MAQUE;RA, CAMERA: 


Cavalieno. 


largo Barciora Vecchia, 1 


TUTTOSPORT 


BORGHETTI - VIALE XX SETTEMBRE, 18 - TRIESTE 


CON IDE NUOVE:.. 


xlel grande tenore Aureliano sa- 


Un mare d'idee i 
per la modu Primavera Estate "77 


dui seguenti negozi <T Club» 
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RADIO. 16.30: «Sweet Moyie». (Dolce 
film). Il capolavoro di Dusan Ma- 
kawejev. Versionb italiana di P. P. 
‘Pasolini. Colori, V.m. 18 anni. Ù 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


Riduzioni JENAL: Arigton, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
‘matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto. 
Se non primo giorno di programma- 


PREMIO OSCAR 1976 3 zione: Alcione, Aldebaran, Cristallo, 
Radio. 


PERE MNGLIOR Pi STRANIERO” AR 


AKIRA KUROSAWA 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Le due facce del dol. 
laro» con Monty 
‘Herlin, Gabriella Giorgelli e Gerard 
‘Harter. Western. Technicolor. 


DERSU UZALA 


IL PICCOLO UOMO 
DELLE GRANDI PIANURE 


Greenwood, Jacques 


IMPERO, Riposo. Domani alle 16.30 
il divertentissimo technicolor «La 
pietra cho scotta» coî R. Redford, | 
VITTORIO VENETO, 15.45. Technico- 
lor: «Terremotow. Charlton Heston, 
‘Ava Gardner, Georgé Kennedy, Lorne | 
Greene. Regia Mark Robson. Colosso. 


RISTORANTE DISCOTECA 


LA BORA - 


continuano le serate dedica- 
te al CABARET 


‘Mercoledì 6 aprile 
si esibisce 


GIANFRANCO. FUMARI 


Prenotazioni: Tel. 227311 _ 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d’essali. 
Oro 20.30 (spettacolo unico). In ri- 
cordo di P. P. Pasolini: «Medea» con 
Maria Callas e Massimo Girotti. 
Technicolor-scope. 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30. Il più 
bel giallo di Charles Bronson: «Candi- 
dato all'obitorio». Jacqueline Bisset e 
Maximilian Schell sono gli altri eccel- 
lenti interpreti. ‘Emozionante techni- 
color. Non è vletato, 

ALDEBARAN, 16.30:° «Il sesso in fac: 
cia». Colori. V.m. 18 anni, 


ASTRA. Riposo. Domani: «Il giorno 
della vendetta». 
«Opera» 


IDEALE. 16. Technicolor: 
zione Cane giallo». Jiro Tamiya, Ro- 
bert Hardy, Carolyn Jay Mont. Aw- 
venturoso, 

LUMIERE (via Flavia 9), 16, ult. 22, 
‘Rassegna del film di Bruce Lee: «Dale || 
la Cina con furore»,'Technicolor con. 
‘Bruco Lee. Grande suncesso. 


Torna al CdS ‘ 
la voce di-Pertile 
‘Il dott. Arnaldo Pertile, figlio 


Tà ospite domani, martedì, dell 
Cincolo della Stampa, dove, com]: 
tinizio. alle 18 Gianni Gori com- 


ULI 
ULTIMI 
Dj = 
BAGLIORI 
T Î 
DI UN 
a} bi NAN 
CREPUSCOLO 
Una LORIMAR-BAVARIA-GERIA PRODUCTION‘ 
“ULTIMI BAGLIORI DI UN CREPUSCOLO" 
BURT LANCASTER 
ROSCOE LEE BROWNE JOSEPH COTTEN 
CHARLES DURNING : RICHARD JAECKEL 
WILLIAM MARSHALL : GERALD S.OTOUGHLIN 
RICHARD WIDMARK:PAUL WINFIELD - BURT YOUNG 
Regio di ROBERT ALDRICH 
Sceneggiatura di 
RONALD M.COHEN e EDWARD HUEBSCH 
Tratto dallibro omorimio di WALTER WAGER 
‘pubblicato da LONGANESI 
Prodotto da MERV ADELSON 


Produttore Esecutivo HELMUT JEDELE 
—— Musica di JERRY GOLDSMITH = 


di eccezionale valore storico ed 
artistico, la cui presentazione 
viene a coincidere con il ritorno ll 
dell’opera verdiana al Comunale 
Il C.ds., che già nel 1972 ave 
va promosso Un convegno come 
memorativo sull'arbe di di 
no Pertile, ricorderà così il «te 
nore di Toscanini» nel venticin- 
quesimo anniversario della sua 
scomparsa, rievocando una delle 
sue più alte interpretazioni. L'in. 
gresso è libero, fino all’essuri 
mento dei posti disponibili, 


| AUTOMOBILISTI, 


MELVI 


maggiore attenzione 


TERENCE | BUD 
HILL | SPENGER 


SUPERPIED 
QUASI 
piatti 


‘scritto e diretto da 


E.B. CLUCHER 


TAMARO ABBIGLIAMENTO 


v. Gatteri, 29 TRIESTE 


Rosa dei Venti , 16 


ion ada 


94199 


WALMOTOR 


LIGNANO ‘ PINETA 


IL FINE CAMICIAIO 


VIA MILANO 27/4 > 


MINI 


trieste 
la Seriea 
ABBIGLIAMENTO PER IGNORA a | ef 
{ È OSSULU L 
aaizs teste 
Merandra  stittas spora seme a 


via mazzini,26 pe 
via XXX Ortbre, {4 PI LLETTERIE 


TRIESTE 


TELEFONO (040) 02882 


tnt o Bosch. 


HOTEL EXCELSIOR 


ca 


ARREDAMENTI 
TRIESTE - VIA DELLA TESA N. 12 TEL. 730257 


MOBILI 


LUNEDI’ 4 APRILE, ORE 21 
MARTEDI” 5 APRILE, ORE 17 


KORP/trieste 


v 
; 


sorpresa di Pasqua | 
sulla neve di primavera 


Informazioni: 


Ufficio Centrale Viaggi 
Piazza dell'Unità d'Italia, 6 
ir tel. 62621 


Incontrarsi. Piacersi. 
E magari sposarsi. 


“Come fanno molti (quasi tutti). E come tutti affrontare il problema di 


arredare «il nido». Ebbene: da noi il problema è meno problema. 

Per la qualità dei nostri, mobili, robusti e di «design»; per il servizio, puntuale ed 
accurato; per i prezzi molto buoni, soprattutto con i grossi sconti di aprile. 
Allora, ci vediamo? 


Arredamenti il Modulo Via Carducci 10 - Trieste. 


È PIÙ FACILE 

DI QUANTO SI CREDA 

RIPARARE DA SOL! 

UN ELETTRODOMESTICO 

CHE RISENTE UN PO’ DEGLI ANNI: 


I «pezzi» di ricambio per lavatrici, cucine, frigoriferi, lavastoviglie, 
per quasi tutti i piccoli elettrodomestici che si usano quotidianamen- 
te in casa li trovate alla «Laret». 

Larete è la prima ditta, nel suo settore in grado di rifornirvi, insie- 
‘me ad una vastissima gemma di ricambi, anche un consiglio specifico 
‘da parte dei suo personale qualificato. ; 


....«Un’modo intelligente di risparmiare! 


—-. TRIESTE - VIA GIULIA 84/A - TEL. 794453 — 


DISTRIBUTORE AUTORIZZATO DI RICAMBI ORIGINALI: 


REX - NAONIS - CASTOR - STICE - ZOPPAS - TRIPLEX - EST - BECCHI - 
ARISTON - MAGIC CHEF - RIBER - VORTICE - TERMOZETA - BIALETTI - 
SUPERDANE. 


RICAMBI DI «QUALITA' CONTROLLATA»; 


CANDY - INDESIT - CGE - CONSTRUCTA - IGNIS - PHILCO - PHILIPS - 


8. GIORGIO - SILTAL - SIEMENS - ZEROWATT.. 


i INGEGNERE idraulico, primo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corrì. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle ‘inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
‘mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI domestica trentenne . 
quarantenne per tre persone 
adulte disposta trasferirsi Pi- 
sa. Scrivere La Pucci - via Puc- 
vini - Ghezzano di Pisa, 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


IMPIEGATA pratica, conoscenza, || 


inglese francese tedesco, con- 
tabilità, telescrivente offresi, 
tel. 793134, 6531 C 


impiego ocouperebbesi ‘presso 
industria per lavoro o rappre- 
sentanza in Sicilia o all’estero. 
Casella postale Publikompass 
"Trieste n. 50 T' 34100 Trieste. 
ISTRUTTORE scuola guida. cer- 
ca occupazione al pomeriggio, 
tel. 755354, 63010 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(6.6) Lire 150 per parola 


AAAAAAAA. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, tel. 62088. 6462 CC 

AAAAAAAA. SI ESEGUONO 
miparazioni idrauliche domici- 
dio, tel. 62088. 6462 CC 

AAA-AAAAA. SI ESEGUONO 
miparazioni elettriche domici. 
lio, tel. 62088. 6462 CC 


AAA. PARCHETTI raschiatura e 
verniciatura, battiscopa, Bezzi 
D'Annunzio 24, telef. ‘768606. 

A. PARCHETTISTA, raschiatu- 
ro. vemniciatura. riparazioni 
Gaspari via Gambini 27/A tel. 
16508 - 724092. 643700 

ABATANGELO PARCHETTI pa 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiabura verniciatura. Inter 
pellateci Rossetti 41, tel. 790497 

ANTENNA Svizzera Capodistria 
Lubiana Zagabria specializzati 
‘installano minima spesa ripa- 
tazioni televisori 763545. 

ANTENNE Svizzera Capodistria 
Lubiana Zagabria nazionali, ri- 
parazioni transistori registra- 
tori radio giradischi televisori 
lucidatrici aspirapolvere rasoi 
‘Universalradio Settefontane 1 
telef. 741317. 6177.CC 


IL PICCOLO 


Jacques 


ousteau: 

; quando 
l’esplorazione 
scientifica 
diventa 
racconto 


Gli oceani: alla scoperta del pianeta acqua 
attraverso immmagini spettacolari e informa- 
zioni di grande valore scientifico. 

Una scoperta avvincente come un racconto 
perché narrata con l'entusiasmo di un esplo- 
ratore e con la precisione e la chiarezza di uno 
scienziato. 

Solo. il Comandante Cousteau, con la sua 
esperienza, poteva presentare un'esplorazio- 
ne scientifica come un racconto appassio- 
nante e utile alla conoscenza di tutti i mari. 


SCOPERTA pei! 


COL 1° FASCICOLO 
IN REGALO 
IL 2° FASCICOLO 
LA COPERTA 
ELA SOVRACOPERTA 
DEL 1° VOLUME 


600 LIRE 


Scoperte, avventure sub - Ecc... 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri, pitture, facciate, tet- 
ti, poggioli. Armatura pro- 
pria, ‘tel. 1795275, 6021 CC 

ELETTRICISTA esegue. ripara- 
zioni modifiche, impianti luce 
forza, tel. 790117. 6208 CC 

ELETTRODOMESTICI condizio- 
natori ripara elettrotecnico 
specializzato, telefonare 797033 


Autosalone CATULLO 


Nuova concessionaria 
VOLKSWAGEN + AUDI 


in via Fabio Severo, 34 
Tél. 764409 


VI OFFRE.) . 
IN PRONTA CONSEGNA tal 


Auai80, 


“RINNOVATA — 


ESEGUONSI pulizie accurate 
locali appartamenti in genere 
anche moquettes, telef. 823330. 

PITTORE camere cucine appar: 
tamenti, pitturazioni olio por- 
te finestre, tel. 773994, 6474 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCASI cameriere pensionato, 
tel. 750264 locale centro. 6464 D 
DITTA ramo edile commerciale 


familiare posto annuale. Scri- 
‘vere cassetta Publikompass n. 
49 T 34100 Trieste. 2I10D 
NEGOZIO Jeans - Sergio cerca 


mo via Roma 8. 6046 D 
OPERAI pratici montaggio au- 
toradio cercansi presentarsi 
martedì mattina dalle 9 alle 
11 RadioTelex via Settefonta- 
me 27-36. 979D 


Sea E PENSIONI 
Offerto 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI stanza ammobiliata 
‘comforts signorina, tel. o 


ISTRUZIONE. 
G; Lire 170 per parola 


BENEDICT School lingue este 
re metodo veloce corsi diurni 
serali, diplomi e traduzioni. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I ‘Lire 170 per parola 


BOX auto affittasi via delle Mi- 
lizie (paraggi Fiera), telefo- 
mara 729320 6249I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 170 per parola 

CERCO affitto bistanze Soggior-: 

‘+ mo cucina bagno libero mas‘ 


simo 15 luglio anche periferi- 
co, tel. 411131 14; "00:15-50 2021, 


Continua In 14.a pagina 


commessa conoscenza  slove- | 


‘Ponterosso 2 tel. 30285, 64G 


A\litalia 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 


PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 0 17.00 
Barcellona 07.10 1345 
B 07.10 12.25 
17,159 2225 

‘en 07:10 11,55 
Diisseldort 07.10 14,35 
17.15 20.10 

‘Londra 07.10. 11.50 
17.15 20.40 

Madrid 07.10. 15,50 


*) solo martedì - venerdì 


3 
3 


‘ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.10 
Atene 11,10 1635 
A 19.10. 21,05 
‘Barcellona 18.15 22.30 
Bruxelles 09.00. 13.10 
Colonia - Bonn Ac SERI 
Copenaghen hi È 
Dilsseldorf 08,10 13.10 
somme 19 28 
Londra 08.25 13.10 
17,25 21.05 
Madrid 16.30 21.05 
Monaco 17.30 21.05 
ioggo® TR li 
Rat 1655 2105 
Stoccolma 14,35 21.05 
Si 08,00. 13.10 
Vienna 17.25 18,20* 
Zurigo 0940 13.10 
1640 21.05 
8) il giorno dopo 
*) 6 - venerdì 
ani 
Sor 
AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 
> TREVISO 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Treviso per Partenze Arrivi 
Bolo; 14,30 15.00 
Ceptari 1430. 17.15 
Catania 07.50 12,25 
TORE 
Crotone 3 7 
07.50. 17.30* 
‘Palermo 07.50 12.20 
14.30 17.05 
Roma 07.50 08,50 
14,30. 18.45 
S. Eufemia 07.50 11.10 
ARRIVI 
per Treviso da Partenze Arrivi 
S. Eufemia 08.00 13.10* 
1425 20,55 
Roma 10.00 13.10 
20.00 20,55 
Palermo 10.40 ‘13.10 
Crotone 08.00, 13.10* 
18.15 * 20,55* 
Catania 10.45 13.10 
Cagliani 10.50 13.10 
| Bologna 1240 13.10 
| #) dall'1-1-1977. 
1 *) fino al 31-12-1976 


Lunedì, 4 aprile 1977 


‘OCEANI 


{ANET A ACQUACON JACQUES Cory 


OGNI SETTIMANA 
IN EDICOLA 
UN FASCICOLO 


Alcuni degli argomenti: L'origine degli oceani - Vita nel mare - L'uomo e il mare - la pesca - La 
navigazione - Ecologia marina - Oceanografia - Biologia marina - Vita e abitudini degli animali marini - 


OGNI VOLUME, ILLUSTRATO, PRESENTA UN ARGOMENTO IN MODO MONOGRAFICO 


DE FRATELLI FABBRI EDITORI 


ARL e SAREI PET LT LT e E diem 


da 


G 


L, 


p 


e 
Ubi 


POCO SPETTACOLO MA MOLTO IMPEGNO ATLETICO - NERVOSO NELL’INCONTRO TRA TORINESI 


Tutto deciso in dieci minuti 
Resta la domanda: e lo scudetto? 


Botta e risposta iniziale: poi è venuto un lungo ‘predominio granata - Nel finale però la Juventus 


è uscita da dominatrice sprecando occasioni clamorose - Boninsegna (due pali): «Dovevamo vincere» 


UNA CUPA FESTA SPORTIVA 


Questi superderby finiscono 
Per somigliarsi tutti. Ricor- 
diamo gli ultimi, prima di que- 
Sti Torino-Juve di fuoco: i 
grandi derby milanesi degli an- 
Ni Sessanta, il Milan di Rocco 
© l'Inter di Herrera, Finiva co- 
me è finita oggi: due avver- 
Sari che si conoscono a me- 
Moria, nove coppie di uomini 
A camminarsi sui piedi per tut- 
to il campo, portieri e liberi, 
da Una parte e dall'altra, ad 
ASbettare il turno d'intervento. 

Un punto di vista calcistico, 
tigltacolare, erano brutte par- 
RED Le teneva su «l'avvenimen- 
LE l'atmosfera, la festa spor- 

iva, - 

FASI Torinò e Juve non è an 
"i ‘a molto diversamente, Tec- 
3 ‘CAmente il valzer a tutto 

‘AMO delle coppie di giocato: 

a avuto una variante: verso 


de fine del primo tempo, e per 


di ta la prima mezz'ora della 
sa i giocatori granata so- 

© Stati in grado di produrre 
o Sforzo tecnico-atletico (ma 
che, come accade in questi 
Casi, nervoso) sufficiente a 
Schiacciare gli avversari. Esau- 

‘@» verso il 30° del secondo 
tempo, questa spinta ecceziona- 
le, i giocatori del Torino han- 


«No dovuto lasciare: spazio alla 


Juve, che a quel punto aveva 
Ancora Qualcosa da macinare. 
1 la somma degli sforzi del- 
A due formazioni, nel quadro 
lel calcio italiano, è stata asso- 
‘utamente insolita. E ha: fatto 
o perché ci sia l’abisso 
Che c'è, tra le due formazioni 
Diemontesi 6 il resto del calcio 


3 Nazionale, 

È A ra Questo derby e quelli 
di el miracolo», tanto per ca- 
Pirci 


O le differenze si esauri- 
nico” con questo appunto tec- 
cone Allora una città che si ri- 
Osceva in certi valori, in 
egemonie, che malgrado 
seria disordinata con 
zione. una capacità di medi: 
si ionica e cultural: 
nta eva sui due spalti, Yr 
era ù lan, sapendo però ch 
do 1 gioco, Il sapore malg. 
citta Rina era quello del palio 
ricom 0. Alla fine l’unità si 
Sicuri, IuetE attorno a miti 
na Toni. gorgo in auto, la ce- 


Orino è forse Ia città più di- 
si più di 
Gi creta d'Italia, e non da og- 
e Tù Aivisioni sono infinite 
oo all’interno di ogni 
rings Fiat e non-Fiat, vecchio 
tese e immigrato, piemon- 
Nel Meridionale. 
gino isso urbano, il mar- 
nai ‘a centro storico abban- 
ne ch a formare ghetto e zo- 
equilibri mantengono un loro 
SPesso lo ‘sociale è sottile, 
sede di Invisibile, Torino è la 
italian DE più grande azienda 
vita biù e insieme della mala- 
raia Diù arrogante. Classe ope 
SS contrabbando, pendola- 
Strig}i Pr ostitute, piccoli indu- 
oi i) conservano malgra- 
lità e Dai Uun’invidiabile vita. 
sei FRSAILI rossi: tutto coe- 
dizi Un magma che, nel giu- 
‘0 di un sociologo, è il più 


‘americanoy tra quanti offr: 
Uropa, 3 i 


Per una città così, il derby 
‘ rappresenta un'occasione qua- 
| si unica per riconoscersi in 
! qualcosa che non sia l’effimero 
« simbolo di Superga. La città 
ha vissuto una settimana. di 
esaltazione, Ma la passione 
' sportiva, stavolta, ha avuto un 
carattere cupo. Il derby-festa 
ha lasciato il posto al derby- 
tensione, L’occasione pareva 
troppo ghiotta, la risonanza 
dell’informazione troppo forte, 
per non, temere qualcosa, Il 
clima, e stavolta non solo di 
Torino, ma dell'intero paese, 
è inutile negarlo, è questo: e 
non c’è nessuno dei settanta 
mila che, entrando allo stadio, 
non sl sia guardato in giro 
temendo una zuffa di autori 


duttori; o che, sedendosi al suo 
posto, non abbia pensato: guar- 
da che occasione, per un atten- 
tato, O che, uscendo non si sia 
detto: per stavolta è andata. 

Il calcio e lo sport, come 
dicono gli esegeti, hanno vinto. 
Ma i toni cupi, l’ansia di fon- 
do di questa festa, sono sintomi 
gravi. Lo studioso di scienze 
sociali li conosce sin troppo 
bene, ed è in grado, inascolta- 
to, di enunciare anche le cause, 
Per stavolta non dobbiamo 
‘preoccuparcene. Il pareggio ha 
esorcizzato tutto. Il furore ago- 
nistico in campo non è mai 
divenuto rollerball, cattiveria. 
La saggezza del campo è stata 
contagiosa. Durerà il contagio? 

Fabio Amodeo 


Torino, 3 

I bianconeri, che prima del 
«derby» avrebbero  probabil- 
mente sottoscritto un pareg- 
gio, hanno invece posto ie 
premesse, nell'ultimo quarto 
d’ora della partita, per con- 
quistare il successo, che è 
stato negato loro dalla sorte 
due volte, quando i pali sì 
sono sostituiti a Castellinî 
per ribattere altrettanti èm- 
prendibili'tiri di Boninsegna, 
Pur con la dovuta soddisfa- 
zione per un risultato che con- 
senie loro di guidare ancora 
la classifica, è bianconeri han- 
no espresso anche un certo 
rammarico. «Se una squadra 
doveva vincere — ha detto 
Boninsegna — quella era la 
nostra; peccato, un solo pun- 
to di vantaggio significa ben 
poco». Anche per Causio i 
bianconeri avrebbero merito- 
to lu vittoria: «Avessimo re- 
sistito qualche minuto di più 


POCHI EPISODI DI RILIEVO NELLA CRONACA DELL'INCONTRO 


‘angosciato finale 
dei granata allo stremo 


Garritano). 


nosi, 14 Gori), 
ARBITRO: Casarini di Roma, 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 
Causio Tardelli, Boninsegna, Benetti; Bettega (12 Alessandrelli, 13 Spi- 


Torino - Juventus 1-1 (1-1) 
MARCATORI: al 7’ Causio, al 9° Pulici, 
‘TORINO; Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
€. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli Pulici (12 Cazzaniga, 13 Butti, 14 


Cabrini; Gentile, Morini, Scirea; 


Note: angoli 4-3 per il Torino. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 70 mila circa, di cui 49.514 paganti per un in- 
casso di 216.126.400 lire che, unito alla quota degli abbonati ,16.498) di 
57.412.567 lire, dà un totale di lire 273.838.967, nuovo record assoluto 
per il Torino (il precedente era stato stabilito in occasione della par- 
tita con il Borussia, con un incasso di 269.292.500 lire), Al 39° ammoni- 
ta Benetti per gioco scorretto, all’84' ammonito Tardelli per proteste, 


all’88° ammonito Boninsegna per protesta e all’89’ Salvadori per gioco 


scorretto, 


Torino, 8 

‘' finito con una divisione sa. 

«monica dei punti il «derby- 

sudetto» fra Torino e Juventus, 
n risultato che farà discutere 
@ lungo i tifosi delle due squa- 
dre che hanno entrambe da re- 
ciiminare qualcosa, Se al Tori- 
no è andata la supremazia, iber- 
ritoriale per un'ora \cinca, è la 
Juventus a doversi mordere le 
mani per non essere riuscita a 
far suo l’incontro quando; nell’ 
ultimo quarto d'ora, ha avuto 
una veemente ripresa ed ha col- 
pito, fra l’altro, per due volte i 
legni della porta di Castellini. 

I granata avevano ormai spe- 
so tutto — nei primi 45 minuti 
‘in particolare avevano giocato 
ad un ritmo sostenutissimo — 
ed erano «in riserva» di fiato. 
‘A contrario i loro avversari di- 
sponevano incredibilmente anco- 
ra delle energie necessanie iper 
portare degli «affondo» micidia- 
li e pericolosissimi. Se non si 
può dire che sia stata una par- 
tita molto bella. si, può certo 
affermare che è stato uno scon- 
tro avvincente fino all'ultimo 
minuto ed ha dimostrato — an- 
cora una volta — il valore delle 
due contendenti: nessun'altra 
squadra italiana, probabilmente, 
samebbe riuscita a reggere alle 
offensive granata dei rprimi 45 


Ei a SR RAD I SRI POE SR SA 


Ù i È PARTITE RETI | sg 
QUADRE s | In casa | Fuori | si 
Le Ri | [vin [vin.p | °° 
Ju i 
SI 88/2810 11 73.1 3916 
fapoli 3 29, (9.20 65 1 3612 
GERE 21 23 641 8°5 4 32 24 
RE NSA EVI E 
na 6 23 461 444 27 19 
Perugia 24 23 830 057 24 25 
enoa 23 23 651 146 23 20 
io 22: 23 372 335 33 21 
Verona R2 23 633 155 23 23 
Milan 22-28 461 165 21 26 
Bolo 2023 291 155 23026 
Foggia 18 23 264 245 15 26 
impdoria 1° 23624 038 25 33 
Catanzaro, © iI (28. 44.3 05.7 21 38 
Sena To ,83 83650 de dy 4 80 
23 245 138 16 30 
IR 
*Catan ISULTATI LE PARTITE DEL 10.477 
apoll: *Gee Tugia 11 Bologna - Perugia 
Fiorentina. - *Poyoi 2-0 Fiorentinz - Juventus 
Bologna. *Gen esi 32 Foggia - Lazio 
sazio «Inter 008 2.0 |‘ Genor-Milan 
*Milan - *Roma. 21 Inter - Sampdoria 
“Torino - Juventus Ti Rome, - Napoli 
(RpnA Sabba Prina, Cogennto 


minuti ed a quelle bianconere 
della ripresa. 

I 70 mila spettatori che gremi- 
vano gli spalti del «Comunale» 
— un pubblico «focoso» ed en. 
tusiasta, ma molto corretto. — 
hanno ‘assistito ad un incontro 
di tipo «anglosassone», tra due 
compagini che non risparmiava-' 
mo nemmeno un’oncia di fiato, 
che si affrontavano con estre- 
mo vigore (c’è stato qualche in- 
tervento «rude» da ambo le par- 
ti, ma nessun atileta si è lasciato 
andare a gesti clamorosi di vit- 
timismo 0 di reazione) e con 
grande determinazione. 

Passando ad esaminare in det- 
taglio la prova delle due conten- 
denti, si può dire che il Torino 
ha giocato il tutto per tutto 
nella prima parte della gara cer- 
cando di sbloccare subito il ni- 
sultato, I granata hanno assor- 
bito molto bene la «doccia fred. 
da» del momentaneo svantaggio, 
hanno raddrizzato la situazione 
in due minuti ed hanno cercato 
a lungo il colpo del «Kk.0.». 

‘Probabilmente però 
mon aveva fatto bene i conti con 
la solidità difensiva della Ju- 
ventus e — se gli si può muovere 
un appunto — ha forse commes- 
so un piccolo peccato ti pre 
sunzione, Il centrocampo grana- 
ta ha preso in questa fase il 
sopravvento; Zaccarelli in parti 
colare (‘un’altra eccellente pre. 
stazione). ha messo seriamente 
in difficoltà Tardelli, suo diret- 
to avversanio. La manovra del 
Torino però non riusciva a tro- 
vare sbocchi tra le fitte maglie 
della difesa avversaria. In prati 
ca i campioni d'Italia hanno 
avuto in un’ora solo due buone 
occasioni per raddoppiare: nel 
primo caso Graziani è stato 
contrastato in. area dn modo 
«sospetto» da Morini, nel secon- 
do Zoff si è onvosto da cam- 
pione ad un bolide ravvicinato 
di Zaccarelli. 

[L'incontro isi è aperto con un 


bolide di Mozzini su punizione || 


(6°), mandato a lato d’un sofiiio. 
Un minuto dopo la Juventus è 
vassata in vantaggio, ‘Tardetili 
ha lanciato Bettega che ha cros- 
sato in area per Boninsegna: il 
centravanti ha toccato per Cau 
‘sio ‘che, libero, ha segnato. 

‘Al, 9' l’incontro era merò di 
nuovo in parità. Tardelli si è 
fatto «mibare» un pallone da 
Puliici ad una decina di metri 
dalla sua area. Sulla mpalla si 
è precipitato Zaccarelli che con 
un tocco ha dato amcora al cen 
travanti granata, Nessun iuven- 
tino lo ha contrastato e Pulci 
ha così potuto ‘infilemsi in aerea 
ed insaccare evi lo con um 
astuto tocco l’uscita di'Zoff, Al 
29° occasione ner i granata. Pu- 
lici ha calciato una mumnizione 
dal timite dell’area. il malllone, 
sfiorato da un giocatore bianco 
nero ‘in barriera, ha in parte 
sorpreso Zoff che è riuscito sol- 


tanto a deviare. Sulla palla si 
sono lanciati Graziani e Morini 
‘che sono entrambi finiti a terra 
senza toccarla, 

Nella nipresa, dopo il bollide 
di Zaccarelli.e il colpo di testa 
di Bettega (di cui è già detto), 
al 79’ la Juventus ha colpito il 
palo con Boninsegna, che ha gi 
rato al volo con bravura un 
cross di Tardelli, All’84' altra 
grossa occasione per i bianco- 
heni: Boninsegna ha centrato per 
Causio che ha itirato da pochi 
metri; il pallone ha attraversato 
în larghezza tutta la porta ed 
è giunto a Bettega che ha però 
sfiorato di un soffio il bersaglio. 

Infine al 90° Boninsegna su 
punizione dal limite dell’area 
ha mandato il pallone (che for- 
se era stato sfiorato da un di. 
fensore granata) a stamparsi 
sulla traversa, 

Edoardo Girola 


dopo il mio gol, difficilmente 
Ù Torino sarebbe passato, C'o- 
munque, siamo sempre davan- 
ti, meglio noi di loro». 

Pacato come sempre il com- 
mento di Trapattoni: «Per 
nvi, si trattava di una gara 
molto importante e considero 
quindi il pareggio un fatto 
positivo, anche se quel palo. e 
quella traversa proprio all 
ultimo minuto lasciano un 
Jondo di amarezza per quel 
che sarebbe potuto essere. E? 
stato un derby notevolmente 
spettacolare, anche per, le sue 
caratteristiche dinamiche e 
agonistiche. Abbiamo dimo- 
strato di aver imperato la le- 
zione del derby di andata: 0g- 
gì abbiamo ovviato a quelle 
manchevolezze tecniche e tat- 
tiche che ci avevano condan- 
nato allora. Abbiamo guada- 
gnato sul Torino un punto in 
media inglese, e anche que- 
sto può essere un fatto post- 
tivo; per di più, l'aver spez- 
zato finalmente una serie 
troppo lungamente negativa 
ha la sua importanza, anche 
sul profilo psicologico. Se la 
condizione e l'entusiasmo ci 
sosterranno in juturo, e non 
vedo perché non dovrebbe es- 
sere così, rimedieremo an- 
che alle maggiori difficoltà 
cne il calendario cì prospet- 
ta, rispetto al Torino». 

Da parte granata, Gigi Ra- 
dici, ha attribuito le difficol. 
tà incontrate dalla sua squa- 
dra nel finale agli infortuni 
che hanno menomato le con- 
dizioni di Salvadori e soprat- 
tutto Danova (il quale ha ri- 
portato una sub-lussazione al- 
la spalla destra; domani sarà 
sottoposto a-esame radiogra- 
fico). «Non nego — precisato 
il trainer’ ‘del Torino — 
che la Juventus ci abbia fatto 
soffrire nel finale, ma in pre- 
cedenza per un'ora la partita 
l'abbiamo condotta noi, l’ab- 
biamo tenuta in mano noi, 
Non dimentichiamo, in ogni 
modo, che avevamo di fronte 
un avversario che non ha bi- 
sogno di presentazioni, e che 
in difesa non ha fatto compli 
mentiv. 

Richiesto a sua volta di 
un'opinione sull'esito finale 
del campionato, dopo il der- 
by, Radice ha detto: «Per ora 
non vedo l'eventualità di uno 
spareggio. La situazione non 
è mutata, un punto si può 
sempre recuperare). 


Torino — Il «botta e risposta» di Torino-Juve: Causio (in alto) apre le marcature, dopo aver spiazzato con una finta l’intera 
difesa granata; gli risponde dì forza Pulici, dopo aver recuperato la sfera, superando Zoff con un pallonetto a sorpresa 


FORMULA 1A LONG BEACHI: IL PILOTA ITALO-AMERICANO PREVALE DOPO UN APPASSIONA 


| 


——P-==j 


NTE FINALE 


Long Beach, 3 

Mario Andretti ha conqui- 
stato sul circuito «urbano» 
(si corre quasi in mezzo alle 
case) di Long Beach.il terzo 
Gran Premio della sua car- 
riera, a bordo di una Lotus 
JPS Special. AI secondo po- 
sto si è classificato Niki Lau- 
da su Ferrari. Terzo Jody 
Scheckter. su Wolf, il pilota 
iche aveva condotto la corsa 
per 74 degli 80 giri. 

Scheckter è andato in te- 
sta alla partenza; approfit- 
tando di un’incertezza di Lau- 
da. La quasi impossibilità 
di operare sorpassi sul tor- 
tuoso circuito lo ha favorito 


«per gran parte della gara ma 
alla fine, sembra per noie a 
una ruota anteriore, il pilota 

[sudafricano ha dovuto arren- 
dersi ai due avversari che lo 
avevano seguito per tutta la 
gara da vicino. 

Al via del GP. degli Stati 
Uniti-Ovest, come si è detto, 
è scattato in testa Scheckter 
(Wolf) seguito da Andretti 
(Lotus JPS Special). e Lauda 
(Ferrari). I primi giri hanno 
visto Andretti tentare più 
volte ‘il sorpasso di Scheck- 
ter: ma il pilota sudafricano 
ha sempre tenuto, costringen. 
do anzi, l'italo-americano a 
scomporsi e a farsi superare 


Telefoto Ap 


Long Beach — Nìki Lauda in azione sul tortuoso circuito del G.P. degli Stati Uniti. Ovest 


da Lauda. Andretti si è pron- 
tamente ripreso, . riguada- 
gnando la seconda posizio- 
ne. 
© Dietro, dopo un iniziale 
predominio di Laffite (Ligier. 
Matra), il quarto posto è sta- 
to per un certo numero di 
girì in mano a Wolf, prima 
guida della Brabham-Alfa Ro- 
meo. Prima di metà corsa pe- 
rò la Brabham è stata. co- 
stretta = una fermata, la 
sciando nuovamente via libe- 
ra a Laffite. dl 

I tre di testa continuavano 
frattanto.a inanellare giri su 
giri. La situazione è rimasta 
a lungo «congelata» sino a 


una decina di tornate dal ter- 
mine, quando Scheckter ha 
rallentato visibilmente i! rit- 
mo, Anche se sul circuito di 
Long Beach è quasi impos- 
sibile tentare um sorpasso, 
prima Andretti, poi Lauda 
sono riusciti a superare il| 
sudafricano. Il sorpasso più 
difficile è stato quello di Lau. 
da, anche perché Scheckter 
ha accennato a una reazione. 
Mancavano quattro giri al 
termine: Andretti era riuscì. 
to ad accumulare intanto un 


to poi a mantenere sino alla 
fine. 

Comunque Lauda è riusci. 
to ad aggiudicarsi sei punti 
per il mondiale. Sei punti 
‘che, assommati ai 13 già in 
suo possesso dopo i 
Argentina, Brasile e Sudafri- 
ca, lo portano a quota 19, 
tanti quanti ne tot: 
Scheckter con i quattro ot- 
tenuti oggi con il terzo posto. 

Alcuni dei più quotati pre- 
tendenti al successo sono sta- 
ti tagliati fuori da una ca- 


rambola poco dopo la parten- |: 


za. Tra questi il britannico 
James Hunt, campione del 
mondo in carica, l'altro pì 
lota della Ferrari, l'argentino 
Carlos Reutemann e l'italia 
no Vittorio Brambilla. Mentre 
Reutemann e Brambilla era 
no costretti al-ritiro, Hunt 
riusciva a rimettersi in pi- 
sta ma era ormai attardato 
di quasi due giri e non po- 
teva più avere voce in capi. 
tolo per le prime posizioni. 
Quanto alla’ meccanica dell’ 
incidente, sembra che sia 
stato il pilota argentino a ta. 
gliare la strada al numero 
uno della McLaren nella pri- 
ma curva.Brambilla, per evi- 


tare le due vetture sarebbe 
finito contro una barriera di 
‘protezione. 


lieve vantaggio, che è riusci. |* 


GP. di|.& 
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SFATATA UNA TRADIZIONE CHE ORMAI DA SETTE ANNI VOLEVA I BIANCAZZURRI SOCCOMBENTI 


IL PICCOLO 


Premio meritato 
dopotanto lavoro 


Lazio - Inter 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 6° Giordano, al 16° Libera, all’8?” Giordano. 
LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, ‘Agostinelli, Giordano, Viola, Badiani, (12 Garella; 13 Ghe- 


din, 14 Rossi). 


INTER: Bordon} Canuti, Fedele; Oriali, Gasparini, Facchetti; Ana- 
stasi, Merlo, Mazzola, Roselli (dal 75° Pavone), Libera, (12 Martina, 13 


Sabato), 
ARBITRO: Pierì di Genova. 


Note; angoli 8-4 per la Lazio, Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 60 mila. Al 66° Bordon ha parato un rigore cal- 
ciato da Viola, Ammoniti per proteste Garlàschelli e Canuti, 


i Roma, 3 

Non sempre è beffa. Anche 
nel calcio talvolta la generosità 
paga. E paga oggi la Lazio che, 
reduce dallo sfortunato derby 
capitolino, coglie una meritata 
vittoria sull’Inter. Fa gioco per 
oltre un'ora, sigla due gol con 
îl ritrovato centravanti Giorda» 
nò, fallisce un rigore con Viola, 
comisce un palo con Manfre- 
donia: questo l'estratto della. 
prestazione biancazzurra, Dall’ 
altra rte l'Inter impone la 
sia manovra Soltanto per mez- 
z’'ora e in questo lasso di tem- 
po va a rete con un gol «spor- 
co» di Libera (deviazione invo- 
lontaria su fiondata dal limite 
di Anastasi) e coglie la traver- 
sa della porta laziale con un 
bolide di Mazzola. 

Giusto, quindi, che la bilan- 
cia alla fine penda per i padro- 
ni di casa, Eppure la Lazio sof- 


Lazio - Inter di: Il centr 


fre parecchio, confermando di 
essere squadra che deve pro- 
durre dieci per raccogliere sei. 
Ha la ventura di sbloccare il ri- 
isultato in. suo favore dopo s0- 
li sei minuti di gioco ma poi 
veste i panni dimessi di squa- 
dra «catenacciara», e trema in 
difesa. dell’ esiguo vantaggio 
‘che, puntualmente, viene annul- 
lato alla mezz'ora. Nella ripre- 
sa detta calcio agli avversari 
che mostranò fragilità in re- 
troguardia e soltanto mestiere, 
non dinamismo, a centrocam- 
po..I biancazzurri dunque. pro- 
ducono ‘valanghe di ‘azioni e. 
usufruiscono anche di un rigo- 
re (fallo di mano in area di 


* Facchetti). A 


Il costo della vittoria è co- 
munque alto. Viola, infatti, si 
fa ‘parare da Bordon il tiro da- 
gli undici metri e la Lazio ri. 
schia l’infarto psicologico. ‘A ot- 


to minuti dalla fine, comun: 
que, giunge il meritato gol del, 
la vittoria. La formazione ro- 


{mana così torna al successo 


sull’Inter dopo sette anni (era 
dal marzo (1970 che non vince-. 
va sui nerazzurri) e supera lar- 
gamente gli avversari, se noù | 


«| nel punteggio, nel gioco. Bene 


impostata in difesa, orchestra- 
ta. a centrocampo da un Cor- 
dova diligente, persino mobile, 
la Lazio ritrova in ‘avanti il 
tandem Giordano - Garlaschelli 
che dà tono alla manovra of- 
‘fensiva, I guizzi dei due costi 
tuiscono un problema per la 
retroguardia interista ‘che ha 
più incertezze. h 
Dall'altra parte, invece, la 
coppia Anastasi « Libera non si, 
specchia nella prestazione del 
binomio laziale e sale ‘alla ri- 
balta dell’incontro soltanto nel: 
l'occasione del pareggio, che 
scaturisce, peraltro, da un in: 
fortunio della difesa laziale. 
Così l’Inter si’ affida alla clas» 
se di Mazzola e al dinamismo 
di Oriali: tronpo noco per fer- 
mare una Lazio che gioca a tut- 
to campo e che è animata da 
svirito di rivalsa. (Badiani, cui 
Vinicio affida. il controllo di 
Mazzola, corre molto, sia pure 
sbagliando altrettanto. Fortuna 
che c'è Cordova a dirigere le 
overazioni e lo fa con preci 
sione. Viola non.ha il ritmo 


Ì ti Jaziale insacca per la seconda volta: è la vittoria Telefoto Ansa 


Pec 
fi 


Lazio. Inter 2-1. Giordano segna il gol che ha portato in vantaggio i biancazzurfe” - Telefoto Ap 


tore, di centrocampo risenta di 


questa carenza, , ‘ 

\Si_ aggiunga che Merlo e il 
giovane. Roselli hanno -pausé 
sensibili, che Facchetti non si 


dei compagni, ma Agostineîli e , fine dell'incontro si sono avuti 
‘Mattini impediscono che il set- |tafferugli tra i tifosi delle due 
squadre, Tre persone, Raffaele 
Luciano, di 16 anni, Enrico Se- 
quino, di 19, e Vincenzo Anna- 
rumma, di 29, sono rimasti con. 


tusi. I tre sono originari di Ca- 
va dei Tirreni. Gli scontri sono 
ripresi all’uscita dello stadio: 
si è avuto qualche corpo a cor- 
po e un’auto in sosta è stata 
capovolta. 


Lunedì, 4 aprile 1977 © 


no nella sfida incrociata 


SFORTUNA, SPRECO E MORALE SOTTOTERRA 


FORSE L’ADD 


10 


Cesena, 3 

Triste abbandono delle resi- 
due speranze di salvezza da 
parte di un Cesena sprecone e 
sfortunato che, dopo aver lun- 
gamente costretto l'avversario 
sulla difensiva, ne ha subìto il 
ritorno in maniera irreparabi- 
le. I bianconeri sono partiti 
subito all’arrembaggio, come 
imponeva la loro disperata po- 
sizione in classifica. I napole- 
tani hanno contenuto queste 
iniziative con una certa diffi. 
coltà, contrastando però la 
pressione dei locali con fre- 
quenti contropiede. In una del. 
le tante incursioni romagnole 
nell’area avversaria si è avuto 
l'episodio del rigore poi man: 
cato da Frustalupi e lo slan- 
cio iniziale dei padroni di casa 
ha subìto un rallentamento do- 
vuto alla delusione per la sfu- 
mata possibilità di andare in 
vantaggio. È 

Ti nervosismo si.-è fatto, quin- 
di, ‘sentire più fra gli atleti 
di casa che fra gli azzurri ed 
ha reso meno lucide e lineari 
le loro manovre. Anche il caò- 
tico arrembare attuato dal Ce- 
sena è sembrato però in grado 
di dare i suoi frutti, ma lo 
scarso opportunismo delle pun- 
te romagnole ha bilanciato ta 


Napoli - Cesena 2-0 (0-0) 
MARCATORI: al 65° Savoldi, al 73° Speggiorin. 
CESENA: Boranga; Benedetti, Beatrice; Pepe, Oddi, Zaniboni; Bit- 
tolo, Frustalupi, Macchi, Rognoni, Palese (dal 74 Bonci). (12 Nardin, 


13 Piangerelli). 


NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Vavassori; Burgnich, Catellani, 
La Palma; Vinazzani, Juliano, Savoldi, Orlandini (dal 62° Massa), Speg- 


giorin (12 Favaro, 13 Chiarugi). 
ARBITRO: Gussoni di Tradate, 


Note: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Angoli 72 per ll 
Cesena. Al 18° Carmignani ha parajo un rigore tirato da Frustalupì. 


Spettatori 14 mila. 


giornata non felice di qualche 
difensore partenopeo. Gioco ac- 
cettabile ed a tratti anche pre- 
gevole, nel clima di una so- 
stanziale correttezza. Dopo lo 
intervallo il Cesena ha ritro- 
vato ordine e, spinto in avan- 
ti da Frustalupi e Beatrice ha 
ritentato di guadagnare in pie- 
no fa posta. 

iuttosto opaco,. invece, il 
Napoli col solo Speggiorin sal- 
tuariamente impegnato nel vi- 
vo della difesa romagnola a 
concedere qualche sollievo al- 
la sua retroguardia. Gli ospiti 
si sono, d’altro canto, svegliati 


.dopo circa venti minuti e lo 


sbilanciato Cesena è stato sor; 
‘preso da uno schema elemen- 
tare. quanto efficace, consisten- 
te nel traversone di Speggio- 


esprime con lucidità (forse 
frastornato da una pallonata 
che riceve in viso, nell'azione 
del primo gol laziale) è che 
Gasparini si affanna nella mar- 
catura di Giordano e si ha, a 
grandi linee, il quadro del con- 
fronto. Il duello più emblema- 
itico è comunque quello tra i 
terzini Martini e Fedele: il la. 
ziale. entra sempre nella ma. 
hovra della’ sua squadra, il ne- 
razzurro'si sgancia sovente sul- 
la ‘fascia laterale, ma nessuno 
dei compagni se ne cura. 


POSI SL 


Incidenti a Potenza 
nel dopopartita 


Potenza, 3 
Alcuni incidenti sono accadu- 
ti durante e dopo la partita, di 
calcio Potenza - Pro Cavese, di 
serie D, che si è conclusa con 
il risultato di 0-0. Quando man- 
cavano circa dieci minuti alla 


vo . 
T marcafori 
16 reti: Pruzzo Genoa); ì 
14 reti: Graziani (Torino); 
13 reti: Savoldi (Napoli); 
12 reti: Bettega (Juventus); 
10 reti: ‘Pulîci (Torino); 
9 reti: Boninsegna (Juventus); 
8 reti: Muraro (Inter) e Damiani 
(Genoa); 
" reti: DI Bartolomei (Roma); 
6 reti: Vannini (Perugia), Luppi (Ve- 
rona), Miisiello (Roma), Desolati 


\iorentina), Giordano (Lazio), 
Cinquetti (Perugia); 
5 reti: Zigoni (Verona), De Ponti]. 


(Cesena), Calloni (Milan), Bordon 
(Foggia), Chiarugi (Napoli), Car 
‘sarsa (Fiorentina). 


L'ECCESSIVA PRUDENZA DI NILS LIEDHOLM FA RISCHIARE MOLTO Al GIALLOROSSI 


AUTOBUS PRESO AL VOLO 


Milano, 3 

Liedholm deve essere pro- 
prio l’unico ‘allenatore, operan-. 
te in.Italia a non essersi accor- 
to delle attuali condizioni del 
Milan..Lo aveva fatto dubitare 
nei giorni scorsi quando aveva 
fatto sapere iche era disposto 
ad accollarsi quella rognosissi- 
ma gatta da pelare consisten- 
te nel guidare il Milan la.pros- 
isitma stagione, e per di più in 
coabitazione con Rocco e Rive 
ra. Lo ha ribadito oggi quando 
la sua Roma è ‘apparsa l’unica 
Squaco ‘che in questo campio- 

rato sia scesa in campo contro 
i'rossoneri con uno schieramen- 
to assolutamente prudenziale, 
imbottito come era di- difenso- 
ti e centrocampisti. Neppure le 
utt “in ‘classifica, cioè le po- 
che che sorio alle spalle del Mi- 


lin, avevano ‘fatto così. Mera. 


vigliava pertanto che un simi. 
le timore reverenziale lo aves- 
se proprio la Roma, squadra 
éhe ha pur battuto le ‘illustris- 
sime Juventus e Torino. 

‘ Che Liedholm si sbagliasse, 
lo ha ampiamente ‘confermato 
l'andamento dell’incontro, Il Mi- 
lan, saputa della formazione av- 
trersaria, si. era sentito quasi 
commosso da tanta considera- 
zione ed aveva risposto con una 


‘Milan: Roma i1, + giocatori della Roma corrono 8 
Jarsi con Pellegrini autore dell’insperato pareggio 


Milan - Roma 1-1 (0-0) 
MARCATORI; al 52’ Biasiolo, al 90' Pellegrini, 
MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Turone, Bet, Biasiolo; Bi 
gon, capello, Vincenzi, Rivera, Calloni, (12 Rigamonti, 13 \Anquilletti, 


14 Silva). 


ROMA: P. Conti; Peccenini, Chinellato; Boni (dal 73' Pellegrini), 
Santarini, Menichini; B. Conti, Maggiora, Di Bartolomei, De Sisti, 


. Prati. (12 Orsi, 13 Bacci), 


ARBITRO: Trinchieri di Reggio Emilia, 
Note: angoli 6-3 per il Milan. Cielo coperto, terreno in ottime con- 
dizioni; spettatori 30 mila. Ammonito Bruno Conti, 


squadra. allestita per giocare 
soprattutto in: avanti, con due 
terzini &da corsa» quali sono 
Sabadini e Maldera. Visto che 
la Roma palleggiava lentameri- 
te, facendo giungere rarissimi 
‘palloni a Prati, la cui immobili 
là faceva sembrare un pie’ ve. 
loce perfino Bet, il Milan per 
tutto il primo tempo ha assun- 
to l'iniziativa. A. Rivera sono 
riusciti una serie di passaggi 
‘illuminanti con tanta continui. 
tà come non lo si vedeva fare 
da almeno un lustro, 

\A favorire la prestazione del 
capitano, nonché ‘presidente in 
pectore, milanista vi era il 
dramma PERRIOrRO di Maggio 
ra. Appena graziato dalla CAF, 
questo giocatore aveva così pau- 
ra di ricadere in peccato che, 
diretto controllore di Rivera, 


congratu. 


non osava avvicinarglisi a me- 
no di tre metri. Dopo aver sba- 
gliato diverse conclusioni, ed a- 
vere anche colpito una traversa 
con Bigon, il Milan è riuscito 
infine”a passare. Ma Liedholm 
ha ‘continuato a perservare in 
quella formazione e solo. nell" 
ultimo quarto d'ora ha deciso 
che forse era il caso di tentare 
qualcosa di più che non... di. 
fendere la sconfitta, 

Ha così mandato in campo 
Pellegrini, che non è certo un 
fulmine di guerra, ma è stato 


fra, Conti e Prati. E proprio 
‘Pellegrini, a rendere ancora 
più evidente tutto questo, ha 
segnato, noel ultimi secondi di 
recupero, il gol. del pareggio. 
E lecito a questo punto do- 
miandarsi cosa avrebbe potuto 
fare la Roma se avesse manda- 
to in campo una formazione più 
valida fin dall'inizio, compreso 
qualcun altro a marcare Rive- 
ra al posto di Maggiora, evi. 
dentemente ancora sotto choc 
da squalifica, Perché in quella. 
formazione si è trovato male 
anche Di Bartolomei solitamen- 
ite ben più valido di quanto ap- 
‘parso oggi. In conclusione, una 
Roma sbagliata ‘per cinque se- 
sti dell’incontro ha pareggiato 
«contro un Milan che non sa ap- 
profittare neppure di chi lo 
teme. 

‘Per tutto il primo tempo ar- 
.{rivano palloni su palloni nell’ 
area romanista. La più valida 
‘conclusione, di Bigon al 20’ di 
testa sull’ennesimo traversone 
idi Rivera, finisce contro la tra- 
versa. Il Milan passa al 52°. L 
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Rivera e quindi la palla arriva 
a Calloni che indirizza a. rete 
«| trolla il cronometro per gli ul. 


per lo meno quell’uomo in più i 
di cui la Roma aveva. bisogno 


PIREO (ATENE) - RODI - SAN- 
CURZOLA 


azione è impostata ca Bigon e 


in rovesciata volante. Conti in- 
tuisce e ferma con una mano 
ma non trattiene: arriva alla 
disperata Blasiolo che si immo- 
la.contro un palo, ma mette in, 
rete. Il pareggio della Roma 
giunge quando l'arbitro già con. 


timi secondi di recupero, Su 
traversone di Di Bartolomei, 
Prati devia di testa! verso Pel 
‘legrini che scatta e 


segna con, 
un preciso <) 


diagonale. 


Jones 9"85 
nei 100 metri 


| Austin (Texas), 3 
Lo «sprinter» statunitense 
Johnny Jones ha corso i 100 
metri in 9”85, tempo preso | 
manualmente a' causa di un 
guasto — all’ apparecchiatura 


elettronica. I-.tempì crono. 
metrati sono stati i seguenti: 
9.94; 9.85; 9.80. Vento metri 
1,80 al secondo. 


Z 


DA OLTRE QUATTRO MESI | PETRONIANI NON SEGNAVANO UN GOL SU AZIONE 


‘ 
Bologna-Genoa 

MARCATORI; Al 1’ e all’84 Chiodi. 

GENOA: Girardi; Secondini, Oglia- 
ri; Onofri, Matteoni (dal 46° Maggio- 
ni), Castronaro; Damiani, Arcoleo, 
Pruzzo, Ghetti, Basilico, (12 Tarocco, 
18 Urban). Sì 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Gre: 
Sci; Cereser, Garuti, Maselli; Ram- 
panti (dal 76° Valmassoi), Massimelli, 
Clerici, Paris; Chiodi. (12, Malgiglio, 
14 Vieri). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del 
Grappa. î 

NOTE: cielo» coperto, terreno ‘in 
buonè condizioni; spettatori 35 mila. 
Angoli 14-6 per il Genoa, » 


Genova, 3 

Il Bologna non -jaceva gol su 
azione dalla partita del 24 no- 
vembre: score con il Catanzaro, 
sui campo neutro di Cosenza; 
oggi, contro il Genoa, ne ha se- 
gnati addirittura due în un col- 
po solo, ha vinto in trasferta 
tornando a’. giocare su livelli 
accettabili, ed ha vallungato ‘il 
passo sulle dirette rivali per la 
retrocessione. Dal canto suo, în- 
vece, il Genoa, con questa inai- 
tesa sconfitta interna, vede for- 
se sfumare la possibilità di par- 
tecipare alla coppa Uefa, diven- 
tata l’obiettivo della stagione do- 
po le prove brillanti delle dome- 
niche. scorse. Oggi, passati in 


e Masellì pronti a costruire azio- 


vantaggio dopo un solo minuto ni anche pericolose: al 10° un 


di gioco per un incredibile erro- 
re del loro «stopper». Matteo» 
ni — poi sostituito, dopo un w- 
iro sbaglio analogo, all’inizio 
della ripresa — i rossoblù non 


sono viù riusciti a rimontare 


lo svantaggio, nonostante un 
«forcing» disperato, ma ‘scarsa- 
mente produttivo nella prima 
parte del secondo tempo. 

Il secondo gol degli ospiti, 


| pericoloso. tiro di Clerici, più 


‘mobile del solito, obbliga Girar- 
di a una difficile resninta di 
pugni. Poi, lentamente, 4 Genoa 
vomincia ad affacciarsi nell'area 
avversaria ,e la partita assume 
ia fisionomia che terrà, sfioran- 
do la noia, fino al termine: in- 
cursioni rossoblù sulle fasce la- 
terali, passaggi al centro della 
zona di tre quarti, respinte, a 
volte fortunose, della difesa av- 


poi, segnato quando ormai -il}versaria, palla ancora ai genoa 


Genoa aveva speso tutto e 
sembrava essersi rassegnato al 
la sconfitta, non ha fatto altro 
cne sottolineare la giornata ne- 
gativa dei padroni di casa e 
mandare alle stelle il. morale 
degli avversari. L'epìsodio chia- 
ve, attorno al quale ha ruota- 
to tutto l’incontro, è avvenuto 
dopo circa 50 secondi di gioco: 
Maselli imposta. una ‘innocua 
azione sulla sinistra dell’area 
‘rossoblù, Matteoni gli toglie la 
palla e la passa inavvertitamen- 
“e, in Jiagonale, @ Chiodi, com- 
pletamenie smarcato al centro: 
il. bolognese fa qualche passo 
avantì e insacca sulla sinistra 
di Girardi. 

Il Genoa, che pure în altre oc- 
casioni uveva subito un gol a 
freddo riuscendo poi.a recupe 
rare con una certa velocità, oggi 
ha impivgato troppi minuti pri 
ma di trovare la forza di rea- 
gire. E il.Bologna ne ha appro» 
fittato per fare în questa par- 
te dela gara un gioco piutto- 
sto elegante, razionale, basato 
sulla velocità, con Massimelli 
{1 migliore dellà ‘sUasquadra) 


nive sì ricomincia, 

La priina azione pregevole dei 
padroni di casa, comunque, è 
del 24°: Pruzzo, con un colpo di 
tacco, smarca Ghetti, ma questi, 
invece di entrare in area, tira 
sbaglianéo completamente. la 
mira. Al 35° cross di Damiani, 
Pruzzo schiaccia per Arcoleo 
che da buona posizione manda 
alle stelle. Due minuti dopo an- 
cora Ghetti devia al volo un 
cross di Ogliari e Mancini alza 
sulla traversa. Poi, nel giro di 
due minuti, il Bologna sfiora 
per due volte il raddoppio: al 43° 
Massimelli, lanciato în area, vie- 
me fermato in uscita da Girardi, 
che resta leggermente ‘infortu- 
mato; cl 45° ancora Matteoni 
sbaglia, st fa rubare la: palla da 
Chiodi e tira e Girardi re- 
spinge di pugno. 

Nella ripresa il Genoa spin- 
ge sull’acceleratore e per una 
ventino. di minuti assedia l’area 
bolognese, mettendo spesso în 
difficoltà la traballante difesa 
cuversaria ma è ancora il Bolo- 
gna a segnare sempre con 
CRIOM i 


Bologna - Genoa 2-0, TI pallone calclato da Chiodi 
mesi gli «avanti» petroniani non riuscivano & conclì 


4 
entra nella porta genoana, Da oltre quattro 
ludere un'azione d’attacco a rete Telefoto Ap 


‘UN PASSO VERSO LA SALVEZZA 


BRAVI I VIOLA NELLO SERUTTARE LE OCCASIONI 


DIFESA DISTRATTA 


Fiorentina-Foggia 
_3-2 (3-2) 


MARCATORI: al 15° Ulivieri, al 17° 
e al 22° Desolati, al 25° Casarsa, al 
28° Bergamaschi, 

FOGGIA: Memo; Gentile (dal 46* 
Colla), Sali; Pirazzini, Bruschini, Sca. 
la; Domenghini, Bergamaschi, Ulivie- 
ri, Del Neri, Nicoli. (12 Bertoni, 14 
Bordon). 

FIORENTINA: Mattolini (dal 46 
Ginulti); Tendi Marchi; Pellegrini, 
Galdiolo, Zuccheri; Bagnato (dal 70° 
Sacchetti), Restelli, Casarsa, ‘Antogno. 
ni, Desolati."(14 Crepaldi). 

‘ARBITRO: Gonella di Torino, 

NOTE: cielo coperto, terreno a. 
sciutto, spettatori 25 mila angoli 6-0 
per il Foggia. Ammoniti per proteste 
Bagnato e Antognoni, 


Foggia, 3 
Una serie di distrazioni di- 
fensive è costata al Foggia la 
sconfitta interna contro una 
‘Fiorentina indubbiamente bra- 
va e abile nello sfruttare le 
occasioni ma anche un po’ 


AI 
Verona-Sampdoria ' I 
2-2 (1-2). 


MARCATORI: al 14' Chiorri; al 34° 
Luppi, al 42' Tuttino, al 49° Fiaschi. 

VERONA: Superchi; Logozzo, Sire. 
na; Guidolin, Cachlechner, Giuberto» 
nii Fiaschi, Maddè, Luppi, Franzot, ‘ 
Zigoni. (12: Pirrino, 13 Biancò, 14 
Girardi), 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, 
Ferroni; Valente, Zecchini, Lippi; Sal. 
tutti, Bedin, Chiorri (dal 54° Brescia 
ni), Savoldi, Tuttino (12 Di Vincen. 
zò; 13 Callioni). Ù 

ARBITRO: (Bergamo di Livorno, 

NOTE: angoli 6-3 per il Verona; 
cielo coperto, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 27 mila. ‘ 


Verona, 3 


Giusto pareggio tra Verona 
e Sampdoria al termine di un 
incontro equilibrato tra due 
‘squadre guardinghe. Valcareg- 
gi, disponendo di una compa- 
gine largamente. rimaneggiata 
per gli infortuni, che ‘hanno 
reso indisponibili Busatta, Ma- 
scetti e Ni lo, è per la. 
squalifica itta a Petrini, è 
stato costretto a rivoluziona- 


insegno de 


te taluni ruoli del modulo ve- 
ronese e non ha potuto, di 
conseguenza, chiedere il mas- 
simo rendimento ai suoi uo- 
‘mini. 

I sampdoriani, da parte lo- 
ro, se nella seconda parte del- 
la gara avessero avuto mag- 
giore decisione, forse avreb- 
ibero potuto strappare la vit- 
toria. Pet due volte è stata la 
Sampdoria a me in' van: 
taggio e per due volte il Vero- 
na ha equilibrato le sorti del- 
l’incontro. Nel complesso si è 
trattato, quindi, di una parti-. 
ta giocata a ritmo blando, 
senza cattiverie e a momenti 
anche svogliatamente. 


Catanzaro-Perugia 
1-1 (0-1). 
MARCATORI: al 43’ Cinquetti, al- 
.1'80 Maldera. 


CATANZARO; Pellizzaro; SHipo, Ba. 
‘nnelli; Braca, Ranieri, Maldera; Ar- 


| hitrio, Improta,  Michesi, Boccolini 


(dal 61° Sperotto), Palanca. (12 No- 

vembre, (14 Nemo). x 
‘PERUGIA: Pinti, Nappi, Ceccarini; 

Frosio, Berni, Pin; Scarpa, (dal 63° 


Amenta), Curzi, Novellino, Vannini, 
(Ginquetti, (12 Marconcini, 14 Lupini). 

ARBITRO: Lapi di Firenze, 

NOTE: Giornata grigia e molto ven- 
tilata, terreno di gioco leggermente 
allentato per la pioggia caduta’ nei 
giorni scorsi. Angoli 8-7 per il Catan- 
zaro, Incagso 19 milioni 943 mila e 
00 lire per 5972 spettatori paganti. 
E? stato ammonito per scorrettezze 
Novellino. 


Catanzaro, 3 
Soltanto negli ultimi dieci 
minuti il Catanzaro è riuscito. 
@ pareggiare una partita, che 
non. avrebbe certamente me- 
ritato di perdere. A due mi- 
muti dal riposo Cinquetti ha 
ripetuto la prodezza di sette. 
giorni fa, riuscendo a. trasfor- 
mare, con un forte tiro, una 
punizione in favore del Peru- 
gia, superando abilmente la 
barriera catanzarese ed il bra- 
vo. Pellizzaro che. aveva tenta. 
ito l'intervento, Prima di que- 
sto gol, che aveva fatto pre- 
vedere nell’intervallo un’altra 
‘gara difficile per i padroni di 
casa, il Catanzaro aveva domi. 
|. nato la, scena costringendo il 
Perugia a difendersi nella pro- 
pria metà campo. 


lla prudenza 


C'era stata una grossa occa- 
‘sione per il Catanzaro nel pri. 
mo tempo ma Improta, a po- 
ohi passi dal portiere Pinti, 
mon era riuscito a dare il col- 


po di grazia al pallone. I «gial- . 


lorossi» di Di Marzio hanno 
affrontato la ripresa decisi a 
non farsi prendere dallo scon- 
forto. Sono partiti di slancio 
e ben presto hanno costretto 
il Perugia ancora sulla difen- 
siva. Da parte sua lla difesa 
umbra ha risposto con ordine 
‘alle folate offensive condotte 
da i e co) + AI 72° 
un bolide su punizione battu- 
ta da Arbitrio ha sfiorato il 


ha fatto respirare di sollievo 
pubblico e compagni di squa- 
dra. Per un fallo da circa qua- 
ranta metri in favore dei «gial- 
llorossi» il «libero» catanzare- 
se ha calciato con la sua ben 
nota potenza. Per il portiere 
‘umbro non c'è stato nulla da 
fare. Nel finale della’ gara il 
Catanzaro è andato anche vi. 
icino al gol della vittoria, ma 
il Perugia, con lo Scattante 
Pinti, è riuscito a salvarsi su 
un tiro ravvicinato di Banelli, 


_ fortunata, quando, in vantag- 


gio tre a due, è- stata costret- 
ta a difendersi anche affanno- 
samente dagli attacchi. di un 
Foggia che avrebbe. meritato 
quanto meno la divisione della. 
posta. Il primo tempo è stato 
la fase più bella della partita 
con i cinque gol racchiusi nel. 
lo spazio di tredici minuti; e 
poi tutta una serie di azioni, 


- prevalentemente sotto la rete 


toscana, che avrebbero potuto 
concretarsi in gol. 

A metà ripresa, quando la 
partita ormai era indirizzata 
sul binario unico della. pres: 
sione foggiana, l’allenatore 
della Fiorentina, Mazzone, ha 
tolto una punta sostituendola 
con difensore nell'intento. 
di condurre in porto il suc- 
cesso. Cosa che è riuscita alla 
Fiorentina ma che, riportata 
in campo foggiano, si è tra- 
dotta in vera e propria dispe- 
razione per le conseguenze 
che il risultato odierno ha 
sulla classifica, La Fiorentina, 
dunque, ancora una volta è 
stata, si può dire, la «bestia 
nera» del Foggia ed ha influi- 
to molto profondamente non 
solo sulla classifica ma anche 
sul morale dei rossoneri pu- 
gliesi, 
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rin per l’implacabile testa. di 
Savoldi. Il Cesena ‘è così crol- 
lato. Vistosi passare nell’arco 
di mezz'ora circa dal possibile 
vantaggio all'immeritata scon- 
fitte la squadra ‘di casa ha 


Il WBC ci ripensa: 
per Muhammad Ali 


o Righetti o Zanon 


Città del Messico, 3 

I World Boxing Council 
(WBC) è tornato sulle sue 
decisioni per quanto concer- 
nc la difesa del titolo mon» 
diale dei massimi da parte 
di Muhammad Ali contro un ‘ 
«poco conosciuto pugile ita» 
liano». Jose Sulaiman, presi: 
dente ‘del WBC, ha dichiara- 
to che potrebbe permettere 
ad Ali di combattere contro 
Alfio Righetti o contro Loren- 
zo Zanon nonostante le per. 
plessità espresse recentemen» 
te. Sulaiman ha precisato in- 
fatti di essere disposto 2 in- 
serire uno dei due pugili ita- 
liani tra i primi 20 della clas- 
sifica WBC nel prossimo me- 
se dopo che Righetti e Zanon 
si saranno incontrati per uno 
spareggio. 

S \an ha infine detto’ 
che anche la WBA sarebbe 
disposte a seguire lo stesso 
orientamento. 


terminato dignitosamente la 
contesa ma senza più smalto 
né spirito di rivincita, La se- 
conda rete napoletana è giun- 
ta così in.un clima di assolu- 
ta rassegnazione, I migliori fra 
i locali: Frustalupi, Beatrice e 
‘Benedetti; fra i - partenopei: 
Speggiorin, Juliano .e La Pal 
ma, La cronaca del rigore e 
dei gol: al 18’ Juliano commet- 
te fallo di mano in area e lo 
attento Gussoni concede al Ce- 
sena il primo rigore del cam- 
pionato; lo batte con poca po- 


tenza Frustalupi e Carmignani - 


para; al 65° il Napoli va in 
vantaggio: ‘cross di Speggiorin 
per la testa di Savoldi che non 
perdona; al 73’ il raddoppio 
partenopeo: Speggiorin-dal ver- 
tice destro dell’area lascia par- 
tire uno spiovente che si in- 
sacca nell’angolo opposto del. 
la porta cesenate. 


LI 

I RISULTATI © 
| *Ascoli - Sambenedettese 0-0 
*Avellino + Como 00 
*Brescia - Rimini 3 
*Cagliari + Palermo 10 
*Catania . Novara 32 
*alanta- *Modena 10 
tonza + L. Vicenza 11 
escara - *Taranto 20° 
”“ernana - Lecce . 10 
Vareso » Spal 00 

LA CLASSIFICA 
Vicenza 2714 9 438 2437—3 
Monza , 27 13.10 433 17 36—5 
Como 2712 11 43113 35—5 
Pescara ,27.13 9 5352035 —6 
Atalanta 2714 6 7302134—6 
Lecce 2713 7 6271733—8 
Cagliari ‘27 912. 6 25.23 30,10 
Ascoli 27 9 9 928 302714 
» Catania 27 615 619 242714 
Varese 27 712 8 26 26 26 —15 
Taranto 27 9 7112123 25-15 
Samben, 27 613 81523 25—15 
Palermo 27 7 10 10 17 26 24—16 
Avellino 27,6 10 11 18 22 22-19 
Spal 27 5 12 10.21 26 2218 
Brescia 27 7 812 2433.2219 
Modena 27 6 9 12 16 26 21-19 
Rimini 2% 511 11.12 16 2120 
Ternana 27 7 713 2133 21-20 
Novara 27 4 9 14 19 321728 


LE PARTITE DEL 10.4.1977 
Atalantn » Catania 
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IL PICCOLO 


Pag. 9 


Nuovo 


primato assoluto a Imola (160.566 all'ora) 


LA <200 MIGLIA AGV> VALIDA QUALE SECONDA PROVA DEL MONDIALE DI FORMULA 750 


FAVA ONOREVOLMENTE QUARTO - ALTRI DUE AZZURRI TRA | PRIMI DIECI 


Kenney Roberts a velocità record 
Gravissimo Pat Evans per una caduta 


Imola, 3 

L’americano Kenney Roberts 
(Yamaha), venuto dalla Califor- 
Nia per la seconda volta a Imo- 
la per partecipare alla sesta 
edizione della «200 miglia AGV», 
seconda prova del campionato 
mondiale «formula 750», ha vin 
to. da mattatore; l’altro anno 
7 Quando la corsa era stata 
appannaggio del connazionale 
Baker — Roberts era stato co- 
Stretto al ritiro. 

Durante la prima manche, un 
io incidente è occorso 
a Statunitense Pat Evans, 
avanti — come vedremo più 
‘Ospedale di Bol dove lotta 
contro da MOTTO. = 
Te © Baker sono stati i 

Otagonisti dell’odierna mara- 
lE Motociclistica;, svoltasi in 
ori ches sulla distanza di 

lilometri 322,560 e che ha visto 
39 posa «Dino Ferrari» ben 

SRO Alla competizione 
isti i 
S ion tito ben 150 mila 


Sfortunata la prova di Johnny ! 


Cecotto: l’italo-venezitelano; che 
Ta l'outsider di questa compe- 


Izione, è stato costretto al ri-; 


TO sia nella prima sia 
secon da È si = 
sol Vero antagonista degli am 
ei è stato Giacomo Agostini, 

ha Ottenuto il terzo posto 
Sor Classifica finale dopo es- 
RE Riunto quarto nella prima 
e terzo nella seconda, 

. dicevamo, purtroppo la 
strapgtizione ha dovuto ‘regi 
mine. un grave incidente, al ter- 
le del 13.0 giro della prima 
Iche, quando l'americano Pat 
Evans, Un californiano venti 
Sean: è caduto mentre stava 
Tontando a oltre 200 chilome- 


== 


sì trova ricoverato al- ! 


tri orari il curvone del «tambu- 
rello». La sua Yamaha è“uscita 
jdi strada per un grippaggio e 
| il pilota ha battuto violentemen- 
te til capo e lo stomaco sull’ 
asfalto. Evans è stato traspor- 
tato'd’urgenza all'ospedale civile 
di Imola. Qui i sanitari gli han- 
no riscontrato uno stato coma- 
toso con grave trauma cranico. 
Sottoposto alle prime cure, è 
stato poi disposto il suo tra- 
sferimento all’ospedale «Bella 
ria» di Bologna, specializzato în 
traumatologia cranica, dove. il 
centauro è stato ricoverato con 
prognosi riservata. Evans. ha 
Un trauma cranico con lesioni 


cerebrali profonde. I medici 
dell’ospedale «Bellaria» hanno 
smentito la notizia, diffusasi su. 
bito dopo l’incidente, di una 
«morte cerebrale» del pilota. 
Evans, le cui condizioni sono 
molto gravi, è sottoposto a con- 
{tinui esami, dei quali i medici 
‘costantemente informa- 
ta la moglie del corridore sta- 
tunitense. La signora Evans al 
«Bellaria» non può!per ora en- 
trare nella stanza dove è mico- 
verato il marito e attende noti- 
zie vicino alla porta della ca- 
mera. 
Ritomando a parlare della 
gara, se Agostini è stato comun- 


VENTISETTESIMA EDIZIONE DELLA CORSA ALL'IPPODROMO DI AGNANO 


Wayne Eden vince 
il G.P. della Lotteria 


Secondo Dalko terzo Waymaker - Squalificato Delfo per rottura 


Napoli, 3 
Ha vintò Wayne Eden, come 


« Rei pronostici. E ha vinto per- 


Stino facilmente, conquistando 
10 x meritata rivincita, rispet- 
a, lla delusione dello’ scorso 
salto, quando dovette acconten- 
Qrsì di battere il record della 


| Pista nella batteria di consola 


Dione, Anche stavolta per Way- 
è iden è finita con un record: 
affi tecora della finale, che si 
sta ca così a quella della pì 
fine ee lo stesso cavallo man: 
*iene, 
o; Wa; 
ci Javoriti: l’ha s 
s È ‘puntata sullo 
sortunato Delfo e sul deluden- 
@Qymaker. Deifo, il cavallo 


‘Une Eden era il favorito 


LA 


Pell 


Cortelli 
Tibaldi, 


Indubbiamente la peggior 
Canale giocata in questo 
Vempionato dalla Duina. E” 

iO che quello ne conta 

le sono i due punti, 
DATO quanta fatica! Il pub: 
parti, ormai abituato alle 
dt Nze false dei campioni 

li alla, si aspettava, mentre 
inorg Versari continuavano a 
gio “tentare il loro vantag- 
giunte primo tempo si è 

ci fino al 9-4 a favore dei 
reni COSO il solito scatto di 
coazzu, le ‘permettesse ai bian- 
go STORE di prendere il Jar- 
che, bare questa squadra 
non sclassifica alla mano, 
Ss DIOPIETAVA dovesse crea: 
©, a moli eccessivi. Sr 

a mano che 

tempo Passava ‘(la Duina 
re ASTRO capace di segna 
4) più di diciassette minu- 


che ha fatto 


‘enamento di 1 
Oltre dios 
olo, e Calci. 

una brut- 


na va 


squadra 
È Clementi bril- 
‘bassifondi 


Si tro 
della ‘goa mel 
INSpIEga pi SI Na 


‘di questo com:. 


indigeno, esce battuto con l' 


quando ha 


imperioso, tornando all'attacco 


ed è finito squalificato. 


PEGGIOR PARTITA DEL CAMPIONATO 


DUINA: COME IERI 
MAI TANTA FATICA 


Duina - Mercury 20-18 (6-9) 


DUINA: Manzoni, Manzin; Kolsek 6, Scropetta 3, Pischianz, 4, 
Lo FILI 1, Andreasic 5, Pisani, Fortunati, Calcina, Gerebizza 1, 
ca, 


MERCURY: Magelli; Andérlini 10, Betti, Toselli, 1, Mattioli, 
d, Emiliani 1, Rosaspina, Camevali 5, 


Natali, Racci, 


ARBITRI: Borracino e Covato di Roma, 


a corrente alternata; da Ge- 
rebizza ci si sarebbe aspet- 
tato qualcosa di più; Pelle 
grini benino ma non altro. 

Capitolo a parte per Man- 
zoni, che dopo un primo si 
tempo molto incerto ha sfo- © 
derato una serie di parate 
eccezionali, per Andreasic 
che ha conquistato rigori su 
rigori, e soprattutto per il 
giovane Scropetta, le cui re- 
ti segnate nel momento cru- 
ciale dell’incontro. si può 
dire abbiano risolto la con- 
tesa a favore dei biancoaz: 
zurti. 


Anche Borut Kolsek, lo stra- 
niero della Duina, non ha 
brillato eccessivamente nella 
partita che ha visto i cam- 
pioni vincere a stento. 


nnore- delle armi: aveva dovu: 
to già compiere una clamorosa 
rimonta per piazzarsi in batte- 
ria. dopo aver clamorosamente 
«rotto» all'inizio. E le conse- 
guenze s'erano viste già nella 
batteria, quando era giunto so- 
lo secondo. Poi nella finale ha 
sbagliato due volte. Era bene 
in linea con gli ‘altri due rivali 
«rotto» la prima 
l volta. Ma ha avuto un ritorno 


con grinta e coraggio. Però nel 
momento decisivo ha sbagliato 
nuovamente e definitivamente 


La delusione, come s’è detto, 


è venuta »da Waymaker. Era il 
cavallo più riposato, perché a: 
veva gareggiato nella prima bat: 
teria e dunque più degli altri 
«aveva potuto recuperare;! ep- 
pure, ciò nonostante,, non è 
riuscito mai a insidiare la vit- 
toria di Wayne Eden, finendo 
anzi per farsi superare anche 
nella piazza d’onore da Dal 
ko IL 

Ed è stato quest'ultimo ca: 
vallo uno dei maggiori prata: 
gonisti di questo «Lotteria». 
Terzo l’anno scorso, Dalko ha 
quest'anno migliorato ‘la posì 
zione, dimostrando ancora una 
volta che \proprio ad Agnano 
riesce a ritrovare: il suo mi 
gliore momento. Notevole an: 
che il piazzamento di The. Last 
Hurrah, terminato al quarto 
posto, mentre nelle previsioni 
della vigilia non era affatto 
preventivato ira î primi sei. 

Wayne Eden ha vinto con au- 
turità: l'aveva già fatto nella 
batteria, confermandosi come 
il protagonista numero uno di 
questo «Lotteria». Forse è sta 
to anche fortunato, perché, del 
gruppo dei favoriti, è stato 
quello che certamente ha avuto 
la batteria più facile, 0 quello 
che comunque l'ha vinta più fa- 
cilmente. Il pubblico dì Agnano 
gli ha tributato un lungo, calo- 
Toso applauso. 

Il bibglieito vincente serie 
«A» 43748 abbinato a Wayne 
Eden è stato venduto a Latina. 


Ordine di arrivo ufficiale della finale 
del Gran premio lotteria: 


1) Wayne Eden (Fontanesi) tempo 
al km 1.147 (record della finale del 
«Lotteria»); 2) Dalko II (Macchi) 
tempo al km 1.149; 3) Waymaker 
(Ceccato) tempo al km 1.15.3; 4) The 
Last Hurray (V. Baldi) tempo al km 
1.15.8; 5) Forain (Essartial) tempo al 
km 1.15.9, 

Il totalizzatore ha pagato: vincen- 
te 19, piazzato 17-34, accoppiata 100. 


clic si tira 


MONDIALI DI CALCIO 


La Corea del Sud 


®©. passa il.-turno 


Seul, 3 

La Corea del Sud ha vinto il 
gruppo asiatico numero due del. 
lle eliminatorie per la Coppa 
Mondo di Calcio, battendo a 
‘Seul il Giappone per 1-0 in una 
partita di ritorno. La Corea del 
‘Sud si è così qualificata per 
il prossimo turno eliminatorio 
Asia-Oceania nel: quale sarà 0p- 
posta, a Hongkong, a Kuwait, 
Iran e Australia. 

Classifica finale del gruppo: 
1) Corea del Sud 6 punti (2 vit- 
tonie - 2 i - 0 sconfitte); 
2) Israele 5 punti (2 vittorie - 
1 pareggio . 1 sconfitta); 3) Giap- 
pone 1 punto (0 vittonie - 1 pa- 
reggio . 8 sconfitte). 


@ TENNIS. Risultati delle se- 
‘mifinali del campionato WCT: 
Eddie ‘Bibbs (USA) batte 
Vijay Amritraj (India) 6-0, 
6-3; Vitas Gerulaitis (USA) 
‘batte Dick \Stockton (USA) 
61, 5-7,,62. 


@ TENNIS. La Spagna conduce 
sulla Grecia per 3-0 nell’incon- 
tro di zona europea di Cop- 
‘pa Davis. Nel doppio Soler e 
Munoz hanno battuto Kaloge- 
ropoulos e Keliadis per 6-3, 
36, 62, 86. x 


del | podromo sta avvertendo l’avvenimen- 


| vanti alle tribune parato però da 


. ‘Telefoto Ansa 
Alla curva della Tosa guida il gruppo Cecotto (n. 7) davanti a Baker (n. 32) e a Roberts (n. 2) 


que il terzo incomodo tra i due 
"americani, in questa battaglia 
contro il. «Fort Apache» costi- 
tuito da Roberts e Baker hanno 
ben lottato per i colori italiani 
i fortissimi Toracca, che ha ot- 
tenuto la decima posizione nella 
classifica finale, e lo sfortunato 
Lucchinelli, che è stato costretto 
al: ritiro nella seconda manche 
mentre era in ottava posizione. 


‘Risultato finale della «200. miglia 
AGV» di Imola: 

1) Kenney Roberts (USA - Yamaha) 
che compie i 64 giri del circuito pari 
a km 322,560 (miglia 200,430) in 2 ore 
3°59"’8/ alla media di km 156,081; 2) 
Baker (USA - Yamaha) 2.04’21”1; 3)| 
Agostini (It. - Yamaha) 2.06°17!”4;| 
4) Sarron (Fra. - Yamaha) 2.06°20”9; 
5) Van Dulmen (Olanda - Yamaha) 
2.06°25"”; 6) Katayama {Giappone » 
Yamaha) a 1 giro; 7) Coulon (Sviz- 
zera - Yamaha) a 1 giro; 8) Rigal 
(Monaco - Yamaha) a 2 giri; 9) Dal- 
lington (Sudafrica - Yamaha) a 2 giri; 
10) Toracca (It. - Yamaha) a 2 giri. 

Giro più veloce: îl 23.mo di Roberts | 
in 1’53” alla media di km 160,566, 
(nuovo primato assoluto - il prece. | 
dente era di Baker ottenuto nel 1976 
con 1’54”8 alla media di km 158,048). 

Classifica generale del campionato 
del mondo F. 750 dopo la seconda 
prova: 1) Baker e Roberts p. 27; 3) 
Katayama p. 15; 4) Sarron p. 13; 5) 
Agostini p. 10. 


na 


Skip Askland 
a Long Beach 


Long Beach, 3 
Lo statunitense Skip Askland 
‘ha vinto una gara per moto di 
750 cc disputata in anteprima 
del Gran Premio automobilistico 
di' Formula 1 sul circuito di 
‘Long Beach. L'inglese Barry 
ISheene, ex-cammione del mondo 
dei 500 cc, si è classificato al 
terzo posto. 
Risultati: 1) Askland (USA) 
su Yamaha, che compie i 123,600 
chilometri in un'ora 04'15”°48, al 
lla media di 115,34 orari; 2) Gene 
Romero (USA) su Yamaha a 
18”; 3) Barry Sheene (G.B.) su 
Suzuki a 44”. 


NUOTO 


Nel tempo di 2'18”3 


ha battuto il .record regionale 
assoluto nella specialità dei 200 
stile libero, coprendo la distan- 
za in 2°06”3. Il record preceden. 
te apparteneva a Roberto Pan. 
garo, che fa ora parte della 
rappresentativa nazionale italia- 
na, e durava dal 1968. 


TENNIS | x 
Torneo WET: il doppio 


a Panatta-Nastase 
Londra, 3 

Lo statunitense Eddie Dibbs 
si è aggiudicato oggi.la finale 
del torneo WCT di Londra bat. 
tendo il connazionale Vitas Ge. 
rulaitis per 7-6, 6-7, 64, al ter- 
mine di due ore e 18 minuti di 
gioco, La finale del doppio è 
stata vinta Adriano Panatta 
e. Ilie Nastase che. inseme 
hanno battuto l'inglese Mark 
Cox e lo stesso Dibbs per 7-6, 


7, 6° 


’ 


@ EQUITAZIONE, Il tedesco 
‘occidentale Hartwig Steenken 
su «Gladstone» ha vinto la 
coppa «Città \i Ginevra», 
‘principale prova del concorso 
ippico internazionale di Gine- 
‘vra, dopo un barrage a tem. 
po tra otto concorrenti, 


© TENNIS. Lo svedese Bjorn 
Borg ha vinto la finale del 
torneo internazionale di Niz- 
za battendo l'argentino Giul- 
lermo Vilas per 64, 16, 
6-2, 6-0, 


@ RUGBY. Per la coppa CEE 1’ 
Italia ha battuto la Germa- 
nia occidentale per 12-6 (46). 


| 


NETTO DOMINIO DEI BELGI AL GIRO DELLE FIANDRE 


DE VLAEMINCK IN VOLATA 
MAERTEN 


NS A DUE SECONDI 


Il campione del mondo potrebbe venire retrocesso in quanto 
ha cambiato bicicletta - Moser,' sesto, primo: degli italiani 


Merbeeke, 3 

Il belga Roger De Viaemink 
ha vinto in volata il giro delle 
Fiandre, precedendo di 2” il 
suo connazionale e campione 
del mondo Freddy Maertens, L’ 
altro belga Walter Plankaert ha 
conquistato la terza piazza a 2° 
dal vincitore. 

Freddy Maertens potrebbe ve» 
nire retrocesso dalla giuria che, 
dopo la conclusione della cor- 
sa, si è riunita su esposto di un 
commissario che ha wisto il 
campione del mondo cambiare 
la bicicletta. Come si sa, il re- 
golamento non lo permette se 
non nei casi di guasti mecca- 
nici. Maertens si è difeso soste- 
nendo che, coinvolto in una ca- 
duta sulla salita di Koppenberg, 
dra rotto un pedale della sua 

ici. 


i 200 farfalla femminili 


n 

Nel corso della fase interre. i 
gionale della «Coppa Mosca»,! 
svoltasi a Padova, l’azzurra Cin- 
zia Rampazzo, del Nuoto Due-| 
mila Padova, ha fatto registra-' 
re la migliore prestazione ita- 
liana dei 200 farfalla, ferman. 
do i cronometri sul tempo di 
2183. TI record, però, non po- 
trà essere omologato in quanto 
la Rampazzo ha nuotato in una 
vasca di 25 metri. 


—_____+_—_—___ 


Record, di Pangaro 
hattuto da Bacigalupo 


A Padova, nel corso della fase 
interregionale della Coppa Mo. 
sca di nuoto, Marino Bacigalupo 
dell’Inter Rari Nantes Trieste 


decisione sul proposto declas. 
ssamento di Maertens, ma ha' or. 
dinato un'inchiesta per la cui 
conclusione si dovrà attendere 
alcuni giorni. 

De Vlaeminck ha vissuto così 
il giorno della vendetta, attéso 
dall’inizio della stagione domi- 
nata dal suo connazionale, Ma 
la vendetta ha stavolta un sapo- 
te amaro. De Vlaeminck ha cor- 
so a rimorchio del grande ri. 
vale per i sessanta chilometri 
della conclusiva fuga a due e 
lo ha infine battuto in volata 
forse perché Maertens ha ri. 
nunciato a produrre lo scatto 
finale, memore dell’avvertimen- 
to di squalifica ricevuto in gara 
dal commissario che lo aveva 
visto cambiare la bicicletta sul 
la salita di Koppenberg. 

La corsa in precedenza aveva 
visto al proscenio un magnifi- 


La giuria non ha preso una; 


co Eddy Merckx che ha condot: 
to in solitudine una fuga di 50 
chilometri prima di ritirarsi, 
Il capitano della Fiat è partito 
al primo rifornimento (km 120), 
ha ben presto superato Van 
Katwik e Zanoni (partiti una 
ventina di chilometri prima), 
Un gruppetto dei migliori, com- 
prendente Moser, Maertens e De 
Vlaeminck, si è posto all’irise- 
guimento del campione che è 
giunto a ottenere un vantaggio 
massimo di 44”, Il primo a ti 
portarsi su di Jui è stato Maer- 
tens, uscito dal gruppetto, al 
km (175, 12 chilometri più tardi 
sui due è rinvenuto De Vlae- 
minck che era rimasto attardato 
da una foratura. 


a È ORDINE D'ARRIVO 

1)Roger De Vlaeminck (Bel) km 264 
in 6 ore 44’ 2) Freddy Maertens 
(Bel) a 2°”; 3) Walter Plankaert (Bel) 
@a 2’; 4) Walter Godefroot (Bel); 5) 
Jan Raas (01); 6) Francesco Moser 
{It); 7) Michel Pollentier (Bel); 8) 
Frans Berbeeck (Bel); 9) Marc De- 
meyer . (Bel); 10) Villy Plankaert 
(Bel); 11) Thurau (Ger, occ.). 


CAMPIONATI ITALIANI 
Lotta libera 
e greco-romana 


‘Palermo, 8 
I lottatori delle «Fiamme Oro» 
di Roma si sono classificati al 
primo posto. ai campionati ita- 
liani assoluti di lotta stile libero 


dell’«Italsider» di Genova. Gli 
assoluti, cominciati ieri, si sono 
i conclusi oggi nella palestra del- 
‘la piscina comunale, Vi hanno 


a Palermo, seguiti dai lottatori’ 


partecipato un centinaio di lot- 
tatori appartenenti a trenta so- 
cietà. 

Questi i vincitori nelle singole 
categorie: kg 48: Mazzitelli, Me 
diolanum Milano; kg 52: Bova, 
lub Atletico Termini Imerese; 
kg 57: Bognanni, Italsider Ge. 
nova; ‘kg 62: Sembroni, Vigili 
del: Fuoco Ascoli Piceno; kg 68: 
Niccolini, Olimpia Livorno; kg 
74: Ortelli, Fiamme Oro Roma; 
kg 82: Mauro, Fiamme Oro Na | 
poli; kg 90: Bramato, Fiamme 
Oro Roma; kg oltre 100: Carlini, 
Fiamme Oro Roma. 

Al termine di due giornate di 
gare sulle «materassine» del pa- 
Tazzo dello sport di villa Romiti 
a Forlì, dove hanno gareggiato 
84 atleti di 28 società, si sono 
conclusi i campionati italiani as- 
‘soluti TE: (caro 
Come nelle previsioni n - 
no avuto avversari i quattro 
olimvionici Vitueci, Caltabiano, 
Giuffrida e Ranzi, 


Torino). 
Classifica a squadde: 11) Fiat 


‘Torino; 2) FF.AA. Roma; 3) Lot- 
ita Club Bari. 


A KEDIR LA «STRAMILANO» 


Telefoto Ap‘ 
Una parte degli oltre quarantacinquemila partecipanti alla sesta edizione delia «Stramilano» 


Milano, 3 
Mohamed ‘Kedir, il più gio- 
vane dei tre fondisti etiopi che 
avevano dominato la «Cinque 
mulini», ha vinto oggi la «Stra- 
milano», una competizione or- 
mai divenuta di alto livello in- 
ternazionale, del tipo della fa- 
mosa «Corrida» di San Paolo, 
Come a questa classica com- 
petizione brasiliana, vi parte- 
cipano sia atleti di fama sia 
semplici «dilettanti», uomini, 
donne e bambini, per i quali 
l’unico scopo è compiere i 
21,500 chilometri del percorso 
nel tempo massimo-di cinque 
ore. Oltre 45 mila sono stati 
oggi i, partecipanti alla «Stra- 
milano». 
Fava è giunto onorevolmen- 
.te quarto. E’ da considerarsi 
più che soddisfacente il piaz- 
zamento di tre azzurri fra i 
primi dieci. Oltre al quarto 
posto di Fava vi è stato in- 
fatti il settimo di Accaputo e 
il nono di Magnani. Prima 
donna giunta al traguardo è 
sas l’azzurra Silvana Cru- 
ciata. 


pia) 1.0326”; 2) Warnke (Cile) 1 
ora 336"; 3) Johannes XEtiopia) 
1.03'47”; 4) FAVA (Italia) 1,09'59”; 
5) Yifter (Etiopia) 10448”; 6) Her 
mes (Olanda). 1.05°56”; 7) ACCAPU- 
TO (Italia) 1.06'51”; 8) Perez (Costa 
rica) 1.07î14”; 9) MAGNANI (Italia) 
1,07’36”’; 10) Mauws (Belgio) 1.07°49” 
Il) BOCCI ‘(Italia) 11.07°57”; 2) Mo- 
ser (Svizzera) [1.08’18”; 18) Little 
(Australia) 1,0821114) EROTAVO 
(Italia) 1.08'35”, 15) Bicourt (Gran 
Bretagna) 10840”. 


—_—_—_—_—+————_——__ 


Record italiano 
di tiro a segno 


Rapallo, 3 

Il carabinierè Pietro D'Aquino 
ha battuto a Rapallo, il record 
italiano di tiro a segno per pi- 
stola di grosso calibro. Il re- 
cord, che' resisteva dal ’71 ed 
era di 590 punti su 600, è stato 
«portato da D'Aquino a 591 punti. 


@ IPPICA. Red Rum, cavallo 
Klodicenne montato da T. 
Stack, ha conquistato il suo 
terzo successo nel Gran Na: 
tional, ‘la corsa ad ostacoli 


più dura (sette chilometri e 
30 ostacoli) e più famosa de! 
mondo, 3 


VINTO DAL FAVORITO IL PREMIO «RADIO STEREO TRIESTE» CORSA CENTRALE A MONTEBELLO 


Ordinaria amministrazione per Buchanan 
facile al traguardo davanti a Caginia 


‘Ancora un pomeriggio di gran folle 


pena entrato in dirittura, è saltato 


a Montebello. Già si fiuta odor di... ! via improvvisamente anche Nettuno, 


Coppa del Mondo (24 aprile) e l’ip-| 


to. che darà il via ai grossi eventi 
della stagione. * 

Programma senza grandi voli con 
il Premio Radio Sterep Trieste (1! 
emittente ha voluto sponsorizzare il 
convegno offrendo targhe ricordo per 
tutti i drivers vincitori del pome- 
riggio) che segnava la ricomparsa 
sulla pista triestina dell’invitto Bu: 


chanan, La corsa non'presentava dif. |. 


ficoltà per il figlio di Sinarca che ha 
svolto a puntino il suo compito rima- 
nendo per circa 700 metni al seguito 
del terzetto di avvantaggiati capita 
nato da Nettuno, che aveva Brandino 
e Caginia di conserva, per poi pas- 


Via libera allora’ per l'allievo di Qua- 
dri al cui seguito vanamente si è 
prodigata Caginia finita bene per li. 
nee interne ma impossibilitata a com- 
petere spunto a spunto con il più 
forte in gara al quale il cronometro 
ha accreditato un non più che nor- 
male 1.223. 

Arrivo ‘stretto in campo gentlemen 
fra il fuggitivo Design, liberatosi di 
Erik al mezzo giro finale, e l’atten- 


dista Asceso. Sul palo: l’ha spuntata 
di precisione Asceso per la soddisfa. 
zione di «Mimmo» Rossetti da tempo 
ella ricerca di un successo pieno do- 
po un periodo invero sfortunato. Ter: 
to posto per Montopoli dopo l’eglissi 
di Erik. È 

‘Fra gli anziani sul doppio chilome- 
tro ha prevalso il cavallo più spon: 
taneo .nel tratto iniziale, il grigio 
Oteco che, avuta via libera da Pagot, 
ha impostato la corsa con un primo 
chilometro di comodo, attomo all’ 


e e eee e eee Tm 


Premio Controsuono (L. 120.000 m, 11660): 1) ASCESO (E. Rossetti); 
2) Design; 3) Montopoli. 7. part. Tempo al km. 1.23.2. Tot: 55; 21, AT, 16; 
(131), Premio Stereo Sport. (L. 11.500.000, m. 2060): 1) ORECO (A. Maz- 
zuchini); 2) Pagot. 4 part, Tempo al km, 1,23, Tot.: 64; 27, UM; (107). 215. 
Premio Antimeridiana (L, 1.000.000, m, 2060): 1) POTHIER \IN. Esposito); 


sare all’offensiva al passaggio da-l2) vuttera; 3) Brindisina, 8 part. Tempo al km. 124,3, Tot.: 16; 19,16, 15; 


‘Brandino, Il favorito ha desistito ri. 
parando nella scia di Brandino che 
in tal modo ha.agito allo scoperto 
di fuori"a Nettuno, poi sull'ultima 
curva Buchanan ha insistito in terza 


mio The Pink Panter (L. (1.200.000, 


Extra Exstra (L, 1.260.000, m. 1660): 
lo; 3) Tennessee, 7 part. Tempo sl 


ruota, mentre Nettuno ha allungato 
mettendo in difficoltà Brandino, Il 


(57). 


chanan l’ha superato proprio uscendo | 16, 16; 30; (71). 58. Duplice dell’ 


Primus, 5 part, Tempo al km, 125.1. ITot. 


m. 2060): 


; 15, 
GRANELLO (N. 
km. 1,251. Tot. 


Esposito); 2) Benso 


1.26, al quale ha fatto seguire un se- 
condo sul piede di 1.20 che non ha 
permesso iniziative | agli avversari, 
Nessuno aveva interesse a scoprirsi 
vista la distanza e Oreco ha domi. 
nato sempre davanti a Pagot, Bar 
rache e Umenia, ovvero. nell'ordine 
delineatosi all'inizio. 

Mantenuto n pregevoli condizioni 
da Nicola Esposito, Pothier ha at. 
tinto un meritato traguardo, pur su 
distanza poco congeniale, controîlan: 
do con sicurezza la corsa ® signoreg: 
giando nel tratto terminale dove el 
suo seguito ha concluso una combat. 
tiva Vuttera eludendo il finish di 
Brindisina. Sfuocati, invece, ‘Yake 
Dake e Fellah. 

Sempre in testa anche Mequo che 
ha approfittato degli errori di Acqua. 


rello per dominare da cima a fondo. 
Buon secondo Primus nei confronti 


(57). 88. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): (15.150 per 100 lire. Pre-|di Cavedano, mentre Aland non si è 
1) MEQUO XE. Sterle); 2) ) potuto inserire nella Jotta essendogli. 
23; (Ml) 58. Premio | si 


sfilato un paraginocchio, x 
Bel rilievo di Granello (secondo 


4, 0, ilff; (29).| successo di Nicola Esposito) che su- 
103, Premio Radio Stereo Trieste !(L. 2.500.000, m. 1660): ll) BUCHANAN | perata ‘Tennessee sulla prima curva 
«A Quadri); 2) Caginia. 4 part. Tempo al kmfl 1.228. Tot.: 04; 5, 20;|ha poi graduato convenientemente 
36. Premio Zoom (L. ‘1.000.000, m. 1680} 1) DENARO |M. Bella-|sfuggendo poi nel finale al tempestivo 
roano ha perso contatto, mentre Bu-! donna); 2) Lupow! 3) Armando, 9 part. Tempo al km, 1.235, Tot.: 55;| assalto del convi 


ite Bensolo, 


ta (5.a e 7.a corsa): 4080 per] Denaro, fattosi posto dopo mezze 


dalla piegata conclusiva. Sfiorato nel{100 lire. Premio Reploy Sport «(L. 1.320.000, m, 1660): 1) EGABON XA.| giro nella scia del lesto Armando, ha 


sorpasso 


sbagliato e subito dopo, proprio ap: (30). 219, 


da Buchanan, Brandino ha |-Quadri): 2) Elettrica, 7 part. Tempo al km. 1.258, Tot. 32; 17, de: [sosia all’epilogo il fuggitivo te- 


nendo poi in rispetto Lupow che 


nelle estreme battute si era fatto lu- 
ce con spunto vigoroso, Falloso al via 
Îl favorito. Ariyway. 

In chiusura, ancora ui cavallo vin. 
citore. in veste di leader, Egabon, 
guadagnato dl comando davanti ad 
Elettrica, ha dominato a piacimento 
Sempre davanti alla femmina, men- 
tre terzo concludeva il progredito Ado 


i a 
LA CLASSIFICA : 1) Kedir (Etio- 


CATANZARO - PERUGIA . (1-1) X 
CESENA - NAPOLI . .°. . (0-2) 2 
FOGGIA : FIORENTINA (2:3) 2 
GENOA - BOLOGNA .. . (0-2) 2 
LAZIO INTER. + + + + (21) 1 
MILAN - ROMA . . : .°. (11) X 
TORINO - JUVENTUS . (11) X 
VERONA” SAMPDORIA*. ., (2-2) X 
AVELLINO . COMO. . . (00) X 
MONZA - L. R. VICENZA. (11) X 
TARANTO - PESCARA . . (02) 2 
MASSESE - PISA. . . . (2,0) 1 

Ai 


SALERNITANA - SIRACUSA (3-0) 


La schedina 
di domenica prossima 


BOLOGNA - PERUGIA 
‘FIORENTINA - JUVENTUS Ì 
FOGGIA » LAZIO 


VERONA - CESENA 


1.a GORSA: 1) Waymaker 
2) The Last Hurrah 
1) Forain 

2) Delfo 

1) Wayne Eden 
2) Dalko Il 

1) Poderoso 

2) Castelsud 
1) Datamath 
2) Omio 

1) Firminiano 
2) Divosco 


Zia CORSA: 
3.a CORSA: 
dia CORSA: 
5a CORSA: 


6.a CORSA: 


pupo 


(La difezione del Totip comunica le 
quote relative al concorso n. 14, Ai 
dieci vincitori con dodici punti spet- 
tano lire 2.320.956; ai 623 vincitori 
con undici punti lire 86.000; al 5636 
vincitori con dieci punti lire 4000. 
Nella zona si sono registrati un dodi. 
ci, 70 undici e 583 dieci, Nel Friuli. 
Venezia Giulia si sono avute soltanto 
vincite con punti undici di cui 15 e 
Trieste, 5 a Udine, 2 a Gorizia e una 
a Pordenone. 3 


Serie C - Girone B 


Pistoiese - *Fano Alma Juve . 2-0 


*Giulianova - Grosseto 21 
© *Livorno » Arezzo 00 
*Lucchese - Reggiana 10 
*Massese » Pisa RO 
*Olbia « Empoli 10 
*Parma - Sangiovannese 2-0 
*Riccione » Spezia 21 
*Siena - Anconitana 3-0 
*Viterbese - Teramo 2-0 


LA CLASSIFICA 

Pistoiese punti 42; Parma 40; La 
Spezia, Pisa e Lucchese: 33; Giulia» 
nova 32; Reggiana 91, Fano, Tera» 
mo, Olbia e Siena 29; Livorno 26; 
Viterbese e Anconitana 25; Grosse. 
to 24; Empoli, Sangiovannese e Ric- 
cione 23; Massese 22, 


Serie C - Girone C 


*Bari - Reggina 10 
*Benevento + Cosenza 10 
*Brindisi - Matera 00 
*Messina . Nocerina 10 
*Paganese »- Alcamo 0-0 
*Pro Vasto - Marsala 1 
*Salernitana - Siracusa 3-0 
*Sorrento » Campobasso 11 
*Trapani - Barletta 10 
*Turris » Crotone 10 


LA (GUASSIFICA 

Barì punti 43; Paganese 36; Sira» 
cusa 33; Reggina, Crotone, Salerni. 
tana e Benevento 32; Turris 30; No. 
cerina 29; Barletta e Brindisi 28; 
Campobasso, Trapani e Alcamo 27; 
Sorrento e Marsala 26; Pro Vasto e 
Matera 24; Messina 23; Cosenza 19, 
Cosenza e Paganese una partita în 
meno. 


Premiazione degli atleti 
al G.S.-San Giacomo 


Si è svolta nei giorni scorsi, 
nella sede del G.S, San Giaco- 
mo, la premiazione degli atleti 
biancorossi distintisi ne] 1976. 
Dopo la relazione svolta dal se- 
gretario Davide, che ha messo 
în evidenza i risultati ottenuti 
in campo regionale da Marino 
Prosch e ‘Margherita. Marino 
per il settore propaganda e da 
Moreno Cannarella-e Gabriella 
Davide per la categoria allievi e 
allieve, ha preso la parola il 
presidente cav. Crasso che ha 
sottolineato gli. ottimi risultati 
conseguiti e le manifestazioni 
organizzate dal sodalizio san- 
giacomino. 

Alla cerimonia erano presenti 
il dirigente della S.G.T. Pieri 
in rappresentanza del Comitato 
regionale della Fidal e il «san- 
‘giacomino» Carlo Castelreggio 


@ SCI ALPINISMO: T fratelli 
Felice e Adriano .Darioli 
(Fiamme gialle Predazzo) 
hanno vinto la 25.2 edizione 
della «Tre rifugi», gara inter- 
nazionale di sci alpinismo di- 
sputatasi ieri sui monti Mon- 
regalesi, valida come: unica 
prova del primo campionato 
‘della specialità, Vi hanno par- 


di due iconcorrenti ciascuna, 
#u un percorso wi icirca 80 


del Dosso. Deludente Dotice, del tut- 
to nullo Obiettivo. 


Mario Germani 


0 nelmese 


MINA) i 
15-21 maggio — PUGLIA ( 


CASTELLANA) 


UTA 


1- 8 maggio — SICILIA (con circuito in autop 


BARI - LECCE - OT 


chilometri e con un dislivello 
di oltre 2000 metri, da Certo- 
sa di Pesio e Artesina, 


VIAGGI AEREI U.T.A.T. 


di meggio da Ronchi 
iii 


PALERMO - AGRIGENTO - SIRACUSA - T.AOR- 
con circuito in autopuliman 


ANTO -. ALBEROBELLO - 


22-29 maggio — TERRASANTA (con visite di GERUSA- 
LEMME, BETLEMME, NAZARETH e la GALI- 
LEA, TEL AVIV, HAIFA) 2 


VIA IMBRIANI N, 11 . TEL. 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 38457 


è 


tecipato quarantasei pattuglie. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 aprile 1977 


MENTRE LA SNAIDERO S'IMPONE FACILMENTE AL «.CARNERA. SULLA SQUADRA FIORENTINA 


La Pa 


gnossin vince il derby a Trieste 


DURA UN TEMPO L'ILLUSIONE NEROVERDE: PDI LE TROPPE ASSENZE FANNO IL GIOCO DEGLI AVVERSARI 


Ò 


UNA VITTORIA CHE FA SPERARE IN UNA POSITIVA CONCLUSIONE DEL TORNEO 


ESCONO ALLA DISTANZA I GORIZIANI 
E IMPONGONO LA LEGGE DEL PIU FORTE 


i Pagnossin-Hurlingham 
72-63 (30-34) 


HURLINGHAM:. Ritossa 2, Scolini 
6, Oeser 14, Meneghel 19, Pozzecco 4, 
Jacuzzo 2, De Vries 16, Avon Cum. 
bat, Comar, 

PAGNOSSIN: Savio, 17, Furlan, 
Garrett 18, Soro' 11, Gregorat, Fortu- 
nato, Caluri, Flebus 17, Beretta, Bru- 
ni 9. 

ARBITRI: Vitali e Duranti di Pisa. 

NOTE: Tiri liberi; Hurlingham 3 
su 8; Pagnossin 12 su 22. Usciti per 
5 falli: Pozzecco (52-60) e Scolini 
(56-66). 


L'Hurlingham ha fatto il pos- 
sibile e l'impossibile però alla 
fine la Pagnossin ha imposto la 
legge del più forte. E’ stata una 
‘battaglia esaltante, magnifica, 
che ha illuso i tifosi locali per 
‘metà dell’incontro e che ha da 
to poi ‘un’inebriante gioia agi 
scatenatissimi sostenitori gori- 
ziani. I neroverdi di Lombardi 
‘hanno giocato tutte le carte pos. 


sibili ma gli uomini di Benve 
nuti si sono trovati con in mano 
diverse... «briscole» in più, cioè 
con una panchina, lunghissima 
(seppure con l’assenza di Ar- 
dessi) mentre quella triestina 
era composta da ‘«muleti» veri 
e propri. i 

È in queste condizioni De 
Vries e soci sono stati superbi 
nel compiere quel mezzo mira. 
colo al quale hanno assistito i 
numerosisimi spettatori che 
hanno fatto saltare il «banco» 
degli’ incassi. A_44 secondi dal: 
la conclusione della gara, Lom: 
bardi, tanto per .ricordare le 
assenze di Pirovano, Baiguera e 
Forza (e per protestare, contro 
la malasorte?), ha schierato un 
quintetto «baby» formato da Ri. 
tossa, Avon, Cumbat e Oeser 
che ha fatto tanta tenerezza ma 
che ovviamente nulla poteva 
contro una grossissima forma; 


‘zione che ha dimostrato di ave- 


re tutte le qualità per ritornare 
tra le «elette» del basket na: 


zionale. 


MAI VISTA TANTA FOLLA AL PALAZZETTO 


Uno spettacolo 
nello spettacolo 


Folla record e spettacolo nel. 
lo spettacolo. I goriziani sono 
giunti al palasport di Chiarbola 

. în... formazione massiccia, che 
i «ragionieri» dell'incasso hanno 
valutato attorno alle mille pre- 
senze. Si sono fatti sentire spe- 
cialmente nel secondo tempo, 
rincuorati dal ritorno perentorio 
della loro squadra sulla cresta 
del risultato, dopo' che i trie- 

. stini avevano lottato alla pari 
‘per tutti i primi venti minuti. 

Dovendo sprecare aggettivi di- 
remo che î ragazzi di Lombardi 
în questa circostanza sono stati 
più che stupendi, addirittura 
commoventi. Ridotti all'osso 
quanto a, formazione, con tre 
senatori in infermeria, si sono 
affidati alla rabbia dei restanti 
titolari e alla grinta della «linea 

. verde» per tentare ilà carta di 
un risultato clamoroso. Il ‘mira. 
colo non c'è stato solo perché 
il basket è disciplina troppo 
matematica per potersi conce- 
dere aì sentimentalismi. 

La speranza neroverde è così 
durata un tempo, con i vessilli 
che garrivano nell'aria ad ogni 
canestro vincente e il boato del 
tifo triestino che sembrava iniet- 
tare nelle vene di De Vries e 
compagni ulteriori dosi di in- 
sperato ardimento. «Ii ragazzi 
mi'hanno esaltato — dirà poi 
al termine il presidente Gorup- 
pì — perché sono stati sempli- 
cemente favolosi»., Anche Lom- 
bardi sembrava quasi stupito di 
tanto ardimento, forse addirit- 
tura meno arrabbiato del solito, 
lui che în panchina rappresen: 
ta abitualmente una carica di 
esplosivo sempre pronta a sal- 
tare. È 

Non poteva durare, però. Il di- 


è. vario tecnico appariva fin trop- 


po evidente, anche ad occhio 
profano. Finita la birra dell’ 
Hurlingham, è cominciato a 
scorrere lo champagne dei go: 
riziani. In cinque minuti, all'av- 
vio di ripresa, la Pagnossin ha 
ricondotto la partita sui binari 
del pronostico logico. I tiri a 
canestro, implacabili, erano al- 
trettante pennellate di virtuosi. 
smo; morbidi, quasi vellutati, 
scuotevano la retina con garbo 
e delicatezza, simbolo di penfe- 
zione. Una recita che sembrava 
imparata a memoria e che de- 
liziava lo spettatore imparziale. 


Loro, è mille venuti da Gorì- 
zia, ritrovavano intatta l'euforia 
del tifo, un po’ smarrita per 
via, mentre dall'altra parte quel- 
li di casa, più che rodersi il fe- 
gato, facevano filosofia spicciola 
di tante circostanze avverse. 
Ormai la lotta èra divenuta im- 
pari e infierire sugli sconfitti 
sarebbe stato \sicuramente di 
cattivo gusto. Anche in questa 
ottica il pubblico isontino, che 
pure nell’andata abevano dipin- 
to piuttosto cattivello, sì è gua- 
dagnato i galloni di una sporti. 
vità eccellente. Non capita spes- 
so, al cronista, poter fare di 
queste positive constatazioni. 

Ogni tifoseria ha i suoi gusti, 
le sue colorite espressioni, la 
sua inventiva. Diciamo che Go- 
rizia, anche se solo per un sof- 
fio, ha vinto pure il derby delle 
opposte schiere sugli spalti. Non 
ci era mai capitato di udire tan- 
te intonazioni di incitamento 
così diverse, attorno a un ret- 
tangolo di gioco. Dal tradizio- 
nale «olé», divenuto ormai inter- 
nazionale, addirittura scontato, 
a una lunga serie di variazioni 
su temi musicali, tanto originali 
quanto gradevoli. Il tifoso go- 
riziano ha scomodato addirittu- 
ta Armstrong per. coniare un 
«When the saints go Pagnossin» 
decisamente incisivo. 

Ha vinto ‘comunque lo sport. 
Dei paventati tafferugli, delle 
temute zuffe non c'è stato sugli 
spalti, né prima, né dopo, né 
durante la partita, neppure qual: 
che isolata scintilla, Correttezza 
esemplare che ha giustamente 
ripagato gli atleti di tanto pro- 
fessionale impegno. Ma ha so- 
prattutto reso un grosso servi. 
zio alla causa del basket, inteso 
come sport spettacolo, quale ap- 
punto oggi lo si vuole, Un unico 
neo. nella giornata positiva di 
un derby riuscito: quello di un 
palasport che si è dimostrato 
insufficiente a ospitare la folla 
delle grandi occasioni: Molta 
gente è rimasta fuori, a mugu- 
gnare; è tornata a casa con il 
broncio, perché non c’era più 
posto dentro. Se VHurlingham, 
l’anno prossimo, dovesse decol- 
lare verso avventure più presti: 
giose, dove metterà le cinque- 
mila persone che potrebbero 
diventare presenza consueta? 

Gianadolfo Trivellato 


La Pagnossin è apparsa a trat. 
ti irresistibile, guidata da Otel: 
lo Savio al quale evidentemen- 
te la convocazione tra gli azzur: 
ri è stata un incredibile tonico, 
Il playmaker isontino ha sfog- 
giato, una precisione di tiro no- 
tevole ma è ‘stato capace di 
fcrnire pure dei pregevolisimi 
«assist» ai suoi compagni. Savio 
ha avuto un valido antagonista 
in Claudio Scolini, un giovane 
che ha mantenuto le promesse 
giocando disinvoltamente per 
quasi l’intera durata della gara 
(nei minuti finali è dovuto u- 
scire per falli). 

E considerata l’importanza 
della partita e il clima infuo- 
cato. (una lotta comunque cor- 
rettissima) vanno anche perdo- 
nati certi peccati «veniali» com. 
‘messi dal play locale. La Pa: 
gnossin, inoltre, è stata assai 
abile a sfruttare il. calo accu. 
sato dall'Hurlingham, all’inizio 
della seconda frazione di gioco, 
e con un parziale di 204 ha 
praticamente «chiuso» 1’ incon: 
tro nonostante la generosa rea- 
zione dei triestini. Oltre a Savio 
| (2 su 4 da sotto e 5 su 10 da 
fuori più 3 tiri liberi) hanno 
impressionato  Flebus, che ha 
centrato ben 6 canestri su 7 
tentativi nel secondo tempo il 
‘Bruni della prima parte della 
gara e Soro, assai positivo nei 
secondi 20°. 

(Garrett dopo aver giocato per 
la squadra durante la prima fra. 
zione ha raccolto un buon bot- 
tino nella ripresa. L'americano, 
in difesa, si è rivelato una «pio- 
vra» conquistando ben 10 rim- 
balzi. Berretta e Fortunato che 
si sono alternati in campo sono 
stabi al di sotto dei compagni 
quanto a rendimento. Non sono 
stati utilizzati Furlan, Grego- 
rat e Caluri: li avesse potuti 
prestare Benvenuti a Lombardi 
chissà come sarebbe finita... 

Il fatto che l’Hurlingham sia 
riuscita a far tremare a lungo 
gli avversari dimostra chiara- 
mente come i neroverdi siano 
stati  ammirevoli per grinta, 
combattività, voglia di vincere. 
I ragazzi di Lombardi, insom- 
ma, sul piano dell’impegno sono 
stati impagabili. Capitan Mene- 
ghel è stato un'autentica spina 
nel fianco della Pagnossin con 
quelle sue fiondate dalla gran- 
de distanza ma è stato prezio 
so il suo apporto anche sotto 
i tabelloni dove si è battuto da 
gladiatore contro avversari ben 
più alti di lui; 9 su 15 al tiro, 
ben nove rimbalzi catturati: an- 


Poule scudetto 


T RISULTATI 
Per il 1.0 posto 
*Mobilrgirgi + Alco 
*Sinudyne » Forst 
Per il 5.0 posto 


102 + 
98. 


Ko) 
n 


Cinzano +» *Brill 100 - 98 
*Xerox « Fernet Tonic 96-85 
LA CLASSIFICA 

Per il 1.0 posto 

Mobilrgirgi 220 199158 4 
Forst RI1 190199 2 
Sinudyne R11 179 170 2 
Alco D. R0R 158199 0 
Per il 5.0 posto 

Kerox 220 202180 4 
Cinzano 220 202 191 4 
Brill 202 191 202.0 
‘Fernet Tonic 202 180202 0 


Classificazione - Girone A 


-I RISULTATI 
*Jolly - Brindisi 92-84 
Canon - *Brina 92 - 88 
*Scavolini . Chinamartini . 92 - 82 
Pagnossin - *Hurlingham "2 - 63 

LA CLASSIFICA |, 
Canon 8,80 726 650 16 
Pagnossin 862 656 621 12 
Scavolini 853 683647 10 
Brina 844 673689 8 
Jolly 8.44 7730 675. 8° 
Chinamartini 835 228740 6 
Hurlingham 826 540581 4 
Brindisi 808 594727 0 


LE PARTITE DELL’ 114.7 
Hurlingham - Brina 
Brindisi . Canon 
Chinamartini - Jolly 
Pagnossin » Scavolini 


Gapitan Gino Meneghel nel suo 


% (Italfoto) 
caratteristico «jump», Il giocato» 
re è stato la vera bandiera neroverde nel derby con i goriziani 


che le cifre parlano in suo fa- 
vore. 

Ancora fenomenale De Vries 
(2 su 5 da sotto, 5 su 6 da fuori, 
due tiri liberi e ben 15 rimbal. 
zi): la sfida con Garrett (anche 
se i due non si sono marcati 
direttamente) l’ha vinta forse 
Ron, Eccellente anche Oeser, 
sicuro, preciso e combattente 
di razza. Pozzecco e Iacuzzo pur 
impegnandosi sono mancati nel 
tiro, ma chiedere di più a que- 
sta squadra sarebbe stato fin 
troppo ingeneroso. & 

Il primo tempo è stato avvin- 
cente oltre che per l’equilibrio 
pure per l’alto livello tecnico. 
L’ Hurlingham, schieratasi con 
Scolini, Oeser, Tacuzzo, Mene- 
ghel e De Vries ha difeso a zo- 
na «tre-due» mentre la Pagnos- 
sin, che ha contrapposto Savio, 
‘Bruni, Flebus, Berretta e Gar- 
rett ha adottato la difesa a uo- 
mo per passare solo negli ultimi 


due minuti del primo tempo a 
«zona». Nei primi 20° si è verifi- 


cata una bellissima botta e ri 
sposta. 

Ai centri di Bruni e Flebus 
hanno replicato Scolini, Mene- 
ghel, De Vries e quindi cinque 
volte consecutive Oeser con dei 
tiri a.lunga gittata. Chiuso il 
primo tempo in leggero vantag- 
gio (34-30) I’ Hurlingham, che 
molto saggiamente ha cercato di 
rallentare il ritmo, è cozzata 
inutilmente contro la «zona» vo- 
luta da Benvenuti. E contro la 
«zona» se il tiro non va è fi 
nita, com'è appunto accaduto ai 
ragazzi di Lombardi. 

Savio e lo scatenato Flebus, 
aiutati da Soro hanno. infilato 
dalla grande distanza, In 10° i 
neroverdi sono riusciti a realiz 
zare soltanto 6 punti (contro 
i 22 dei goriziani) e il derby 
si è deciso qui. L’ Hurlingham 
tuttavia ha avuto la bravura e 
il coraggio per impensierire i 
«cugini» con un rabbioso ma 
vano «ritorno». 


Severino Baf 


4 


ALCUNE BUONE INDIVIDUALITÀ 
IN UNA GCOMPAGINE SENZA ACUTI 


Andreani, Melchionni e Giomo sono stati i perni attorno ai quali hanno ruotato tutti gli altri 


Sna!dero - Roller 88-74 (45-37) 


SNAÎDERO: Fleischer 14, Melchionni 21, Giomo 23, Andreani 16, 
Savio 5, Cagnazzo, Tognazzo 8, Milani, Fuss, Viola 1. 

ROLLER: Rapisardi 9, Soderberg 16, Bettarini 11, Bellotti 12, Muti 
1, Bani, Granucci 10, Stefanini 15. N.E. Baracchi. 

ARBITRI: Graziani e Mauritti di ‘Bologna, Tiri liberi 16 (21) per 
la Snaidero20 (26) per la Roller. Usciti per 5 falli; Bellotti all0’ (67-54), 


Soderberg al 18° (82-71). 


Udine, 3 

Senza patemi e senza ecces- 
sivi acuti la Snaidero ha scon- 
fitto la Roller di Firenze, la- 
sciando in un certo senso ben 
sperare per il conclusivo giro- 
ne di ritorno del torneo di qua- 
lificazione, avendo ritrovato al- 
cune indiviaualità che potrebbe- 
ro risultare molto utili o addi 
rittura determinanti quando sa- 
Ta il momento di tirare le som- 
me per il ritorno in ‘A-1; inten- 
diamo riferirci in particolare 
ad Andreani, che ha disputato 
oggi una delle sue migliori par- 
tite, in difesa e in attacco, a 
Melchionni, il quale sembra a- 
ver ritrovato autorità in regia e 
la ‘determinazione nel tiro, da 
tempo lati i, e a Giomo, Il 
capitano è sernpre stato uno de. 
gli uomini «portanti» della Snai 
dero, ma melle ultime partite 
aveva accusato un certo appan- 
namento (dovuto forse ad affa- 
ticamento fisico) che ne aveva 
logicamente condizionato il ren- 
dimento. Oggi ha dimostrato di 
aver recuperato buona parte 
della sua condizione. Accanto a 
questi tre uomini, gli altri han- 
no ruotato con risultati alterni, 
da Fleischer a Savio, non ec- 
celsi ma autori di una presta. 
zione onesta, a Cagnazzo, Vio- 
la, Milani e ‘Tognazzo, che co- 
munque sono stati impegnati ‘s0- 
lo a tratti. Ha fatto la sua ri- 
comparsa anche Fuss, negli ul. 
timi due minuti, pochi per en- 
trare nel vivo della partita, ma 
validi per dargli un po’ di espe- 
rienza e soprattutto un po’ di 
disinvoltura in più. Abbiamo 
fatto volutamente una breve car- 
rellata sugli uomini, perché la 
squadra come complesso non 
ha detto granché, anche perché 
non si può dire sia mai stata 
impegnata a fondo e stimolata 
quindi a dare il meglio di sé 
stessa, 

La Roller infatti, pur dispo- 
nendo ‘di un Soderberg abba- 
stanza pulito e redditizio nel 
suo gioco, di un Granucci che 
f9 pesare soprattutto la sua non 
indifferente sperienza, déll’udi- 
nese Lorenzo Bettarini, forse un 
po’ emozionato di fronte al suo 
pubblico, di Rapisardi e Stefa- 


nini, oltre che dell’oriundo Bel- 


lotti, non si è certo rivelata una 
compagine in grado di poter 
essere pericolosa e quindi di 
riuscire a contendere il risul 
tato, I momenti migliori della 
‘squadra fiorentina si sono avuti 
nella seconda metà del primo 
tempo, in coincidenza di un ca- 
lo denunciato dalla Snaidero 
(38-23 al 14°, 39-35 al 18°, 45:37 
al riposo), che del resto non era 
riuscita fino a quel momento a 
emergere nettamente; e nei mi- 
nuti finali della partita, quando 
ha affidato al pressing tutto- 
campo il compito di contenere 
il passivo in termini accettabili. 

Il risultato finale comunque 
non è mai stato in discussione 
e men che meno nel secondo 
tempo, quando per operare un 


distacco che desse tranquillità, 
la squadra arancione ha premu- 
to un po’ sull'acceleratore (53-39 
dopo tre minuti, uno scarto che 
rimarrà poì in sostanza quasi 


Classificazione - Girone B 


X RISULTATI 
Emerson . *G.B.C. 86-77 
I.B.P. - *Cosatto 71-65 
*Snaldero - Roller 88-74 
Sapori - *Vidal 75-58 
LA CLASSIFICA 
Sapori 862 599560 12, 
Snaidero 862 696 632 12 
Emerson 862 674652 12 
I.B.P. 862 670584 12 
G.B.C. 885 607661 6 
Vidal 835 622607 6 
Cosatto 826 586623 4 
Roller 808 589.683 0 


LE PARTITE DELL’ 11.477 
Sapori . Cosatto 

Roller . Emerson 

I.B.P., . G.B.C. 

Vidal . Snaidero 


sempre inalterato, se si eccet- 
tua la metà del tempo, quando 
gli. ospiti sono. riusciti a rosic- 
Chiare qualche punto). Dei tre 
giocatori arancioni citati per 
primi, significativo appare so- 
prattutto il ruolino di marcia di 
Andreani, che ha totalizzato uno 
splendido 5 su 5 da sotto e 2 
su 4 da fuori, raccogliendo ‘ben 
18 rimbalzi dei quali addirittu- 
ra 7 in attacco e ha stoppato 
per due volte di avversario; 
Melchionni si è distinto soprat. 
tutto per i 5 assist e per i tiri 


‘| da sotto (4 su 4) mentre è sta- 


to non ancora troppo brillante 
in quelli da fuori (5 su 13); .per 
contro Giomo dalla media, e dal- 
la lunga distanza ha infilato un 
ottimo 9 su 14 e 5 su 5 nei tiri 
liberi. 

Degli ospiti buono (ma non 
eccessivamente) Soderberg, nel 
tiro (4 su 10 da sotto, 3 su 7 da 
fuori), mentre Bettarini ha to- 
talizzato 3 su 5 complessivamen- 
te, Bellotti 6 su li e Stefanini 
4 su 10, sempre globalmente, 


Giorgio Verbi 


TRIONFO A TREVISO E SERIE CADETTA SEMPRE PIÙ CONCRETA 


Continua la marcia 
dell’<Italsider-boom>» 


Italsider-Faram Treviso 
87-77 (42-36) 


ITALSIDER: Hrevatin 8, Pozzecco 
14, Falconetti 13, Quarantotto 4, Dal: 
la Costa 17, Perin 8, Millo 23, Non 
utilizzati Zampa, Giuliani e Furlan. 
Allenatore Cavazzon, La 9 

FARAM TREVISO: Gracis 10, Quin. 
tavalle 12, Bocchi 4, Zago 8, Pin, Dal 
Pos 14, Pascucci 17, Lucchese 2. Non 
utilizzati Busetto e Loschi. Allenato- 
re Furlan. 


Treviso, 3 

‘Vittoria e sorpresa sull’infuo- 
cato campo della Faram per i 
giuliani dell’Italsider che hanno 
conquistato due punti preziosi 
per la promozione in serie «B», 
Non si può certo dire che l’Ital- 
sider abbia rubato niente ai ra- 
gazzi di Furlan, dopo una par- 


tita giocata con «tutto cuore» 


dal primo all’ultimo minuto. 
Nel primo tempo la squadra 
padrona di casa sembrava im- 
porre una certa superiorità tec- 
nica dovuta alla presenza nelle 
file trevigiane di un Gracis ot- 
timo regista e di un Pascucci 
che ha fatto dannare tutti sot- 
to le plance. 

Con il passar del tempo pe- 
tò i triestini hanno ‘messo & 
fuoco le marcature andando so- 
vente a conclusione con i pre- 
gevoli canestri di un Millo ine- 
sorabile e Dalla Costa che ha 
creato lo scompiglio nell’area. 
trevigiana. Nel tempo lo Faram 
cercava disperatamente di trat- 
tenere entro un certo limite le 
distanze ma i giocatori dell’Ital: 
sider erano bravi ad accelerare 
il passo e a prendere il largo. 
[Dopo ùna fase altalenante con 
punteggio sempre in discussio- 
ne il quintetto degli ospiti met- 


NEL SALTO IN ALTO IL MONFALCONESE CATTARUZZA 
Atletica: in apertura di stagione 
interessanti risultati al <Grezar» 


L'atletica leggera ha festeg- 
giato nel migliore dei modi 1° 
apertura stagionale. [Le due 
riunioni, che hanno avuto luo- 
go ieri e. sabato al «Grezar», 
‘hanno visto una marea di par- 
‘tecipanti e fatto registrare dei 
risultati interessanti. Logica- 
mente, trattandosi del. debut- 
to ufficiali, non c’era da atten- 
dersi «esplosioni», tuttavia il 
vello delle manifestazioni è 
stato buono, tale da ingenera- 
te un giusto entusiasmo. La 
«regina degli sport», insomma, 
si è presentata nel migliore 
idei modi e se la buona atleti 
ca si vede dalla prima riunio- 
ne abbiamo motivo di ‘ritene- 
re che anche quest'anno riser- 
verà grosse soddisfazioni a 
molti atleti, 


Il risultato di maggior rilie- 
vo può senza dubbio conside- 


HOCKEY SU PISTA: POSITIVO AVVIO DELLE DUE SQUADRE TRIESTINE 


NELLA SERIE CADETTA 


Vince il Ferroviario, pareggia U.S.T. 


PICO , 
Ferroviario-Villa d'Oro 
MARCATORI: nel p.t, al 3’ Ascari, 
9, Schinaia F., 10° Schinaia P., 12° 
Schinala F., 16° Rosselli (rig.), 23' 
Furlan; nel s.t. al 2° Schinala P., 20° 
Schinaia F., 22* Furlan, 23° De Ange- 
lini, 25° Schinaia P. 

FERROVIARIO: Cartago, Furlan, 
Rosselli, Schinaia F., Schinaia P., De 
Santi, De Angelini, Piazza, Tancovich. 

VILLA D’ORO: Pedrazzi, Poppi, A- 
scarl G., Sternieri, Salami, Severi, 
Pedretti, Ascarl Giov. 

ARBITRO; Fantoni di Pistola. 


in 


Erano cominciati 


Que- 
sti. ultimi, andati in vantaggio 
col capitano Ascari, si erano 
‘chiusi nella loro metà campo 
e controllavano il gioco. L'ac- 
cademia dei rossi di Modena 
durava fino al momento del 
reggio di Schinaia, vera spna 
nei fianchi degli avversari. Poi 


‘per i triestini tutto si è sem-. 


plificato. e la partita per i fer- 
Tovieri è diventata un buon al. 
lenamento. | i 

Della Villa d’Oro si ha da dire 
ben poco. Tutto il suo gioco 
è fatto confluire sulla vena di 
Ascari, che la pretende però un 
po’ troppo da divo; le ali mode- 
nesi non sono dei razzi, così 
diventava facile per .Furlan e 
compagni, ‘interrompere le vela. 
borate e prolisse trame degli 
antagonisti e lanciare tin. zona 
tiro i due fratelli Schinaia. 

La partita è vissuta su tanti 
acuti del Ferroviario e meritano 
una nota a parte due reti di 
pregevole fattura. Al 23’ del pri- 
mo tempo segnava Furlan dopo 
una veloce manovra dell'intera 
formazione locale: gli applausi 


.|Si sprecavano. Schinaia F. si 


scatenava al 20 della. ripresa 
in un’indiavolata serpentina che 
lasciava di sasso gli avversari 
e 134 coneretizzava nella settima 
rete. 


Discreto l’arbitraggio, che pe- 


Tò, a nostro avviso, ba lasciato 
che alcune rudezze gratuite fa- 
cessero da triste contorno ad 


una partita che stava vivendo 
la sua storia senza molti sus- 
sulti. 

b, 1. 


DET 


“ “_,' 3 
Thiene-Triestina 3-3 (1-2) 

THIENE: Del Bianco (Mollis A.); 
Boribello, Cattelan, Mollin I. (1), 
Borgatello (2), Pigato, Conte, Gamba, 
Belvedere, 

TRIESTINA: Scrimali (Mari), No- 
cera (1), Pecorari, Brancalini (2), 
Borme, Pockaj, Ritossa, Felluga, Bu- 
rolo. 


Thiene, 3 

Partita dallo strano andamen- 
to, prima con i padroni di casa 
in vantaggio, poi saldamente in 
pugno alla Triestina e infine 
fissata sul nari a soli dieci mi- 
nuti dalla fine, L'inizio era tutto 
di marca veneta, soprattutto 
| per lo scarso rendimento di 
: Borme, in condizioni fisiche non 
‘buone, All'ingresso di Pockaj le 
cose sono cambiate. 

A dieci minuti dal termine, 
‘uno strano rigore concesso ai 
locali ha ridato loro entusiasmo, 


consentendo ‘ il raggiungimento 
di un non del tutto meritata 
pareggio. Eccezionale la presta. 
zione di Scrimali, ottimi Nocera 
e Pecorari, in crescendo Bran- 
colini, e molto utile l'apporto 
di Pockaj. Da non dimenticare 


che il Thiene, in casa, darà del| 


filo da torcere a molti. Nella 
sua formazione infatti si posso- 
no notare i nomi di molti gio- 
catori che un tempo militavano 
nel Breganze. \ 
EI 


SERIE «A» 


Giovinazzo + Goriziana 43 
S. Grosseto - S, Reggiana Vari 
Pordenone P.M.- Follonica 2-1 
Trissino - Lodi b 04 
Viareggio - Laverda Breganze 43 

Classifica: Giovinazzo, Follo- 
nica, Novara e Viareggio punti 
10; Pordenone e Spauler Reggia. 
na 9; Monza e Laverda Bregan- 
ze 7; Trissino, Goriziana e Lodi 
6 Sasnon Grosseto 4. Monza e 
Novara hanno giocato una par- 
tita in meno. L'incontro verrà 


recuperato martedì prossimo, 


# 


rarsi quello ottenuto da Glau: 
vio Cattaruzza, un monfalco- 
nese... prestato all'Alco Rieti 
il quale nel salto in alto ha 
valicato l’asticella posta a me- 
tri 2,05. Trattandosi di una 
riunione a carattere regionale 
‘Cattaruzza, che vanta ‘già un 
primato personale di alcuni 
‘centimetri superiori, ha gareg- 
giato fuori, concorso. Altre 


| prestazioni eccellenti sono ve- 


nute dai giovani. Roberto Fac- 
chin, del Centro Sportivo Ita- 
liano di Trieste, ha corso i 
200 in 23”1 e i 100 in un ec- 
cellente 11/2, ‘Trattandosi di, 
un allievo alla sua prima riu- 
mione i tempi ottenuti sono 
più che lusinghieri, 

Lo stesso discorso vale per 
Maurizio Miliani del CUS che 
ha corso'la sua serie dei 100 
nello stesso tempo di 11”2 e 
c'è da tener.presente che l’a- 
tleta era. poco allenato in 
quanto impegnato in altra di 
sciplina. Continuando. nella... 
linea verde va anche sottoli 
meata la prova fornita da 
Giorgio Degli Imnocenti (0. 
(S.I.) nei 1500 piani, corsi .in 
415'8 in beata solitudine, non. 
‘avendo il portacolori del CSI 
incontrato la minima resisten- 
za. Importante anche il mi 
glioramento di Degli Innocen- 
ti quanto a.., andatura, 

Nelle altre gare già discre- 
to Claudio Covan nei 110 osta- 
icoli (115”°4), ottimo il «sempre. 
verde» Marion nei 200 (22’’6) 
ma, il bravo Davide si ramma- 
ricava a fine gara di aver per- 
‘so una grossa occasione per 
‘stabilire il nuovo primato re- 
gionale nella staffetta 4100) 
ma positiva anche la presta. 
zione di Luciano Tarticchio, 
secondo in 22”8. Tra gli junio- 
res non va dimenticato l’1'58?? 
di Renzo Piccin nei 1500 piani. 
Già a buon livello Moreno 
Martini (altro allievo che ha 
‘saltato nell’alto 1,90 e sembra 
«prontissimo» per i 2 metri) 
ma da non trascurare neppu- 
re il settore' lanci: Giulio Ri- 
«go ha scagliato il giavellotto a 
metri 60,70 ed Enrico David 
(ASU) il disco a metri 48,28. 
Teri si è disputato il campio- 
nato regionale dì marcia su 
(pista. Per la disperazione del 
cav. Crasso che da 45 anni 
difende questa specialità due 


soli «difensori» della discipli- 
ma: l’allievo Ruzzier e il se- 


nior «eclettico» Sterpin. Per 
la cronaca il miglior tempo 
fatto segnare è stato di Guido 
Lorber, «vecchia gloria» fuori. 
concorso che è istato incitato 
a proseguire dal figlio Furio 
il quale, manco dirlo, si ci- 
menta... nella marcia. _ 
S. B. 
I RISULTATI 


MARCIA KM 3: 1) Paolo Sbrizzi 
(Stellafiex Spilimbergo) 16’40”4; 2) 
Garbi (G.S, S. Giacomo) 16°41°”2; Lor. 
der (idem) 17°29"8 (f.g.); Micol (i- 
dem) 19°25”3 (f.g)i 
CORSA 110 HS. (ALÙMEVI): 1) Pao- 
lo Pagliaro (CSI) 16”'4, 

CORSA 110 HS. (J/S): 1) Claudio 
Covan (CUS) 154; 2) Mollo (CSI) 
16”8; 3) Zanuttini (Valnatisone) 
RI. 

200 (ALLIEVI): 1) Roberto Fachin 
(CSI) 23”1; 2) Pagliaro (idem) 28°”; 
3) Scapin (idem) 241; 3) Urbani 
(idem) 24”1, ° 3 

LANCIO DEL DISCO (3/5): 1) En- 
rico David (ASU) m 48,28; 2) Coos 
(idem) 42,58; 3) Paoli (VV.FF.) 38,26; 
Tremul (Carab. Bo.) 4820 (f.g.); 
Zeccni (Fiamme Oro) 43,98 (f.g.). 

200 (J/S): 1) Davide Marion (CUS) 
22”’6; 2) Tartiechio (idem) 22!8; 3) 
Pizzinato (Lib. Saciel) 23'7; Bressan 
(Fiamme Oro PD) 22’6 (f.g.). 

800 (ALLIEVI): 1) Gilberto Dagnel- 
lo (CUS) 2°07”; 2) De Monte (CSI) 
2’08”°8; 3) Bulli (idem) R'l1”8; 4) 
Maizen (S. Giacomo) 215’; 5) Te. 
deschi (CSI) 217”9, è 

800 (3/S): 1) Maurizio Viezzi (CSI) 
1’59'5; 2) Forcolin (Italc. Monf.) 
2/00!7; 3) iHrancatelli (FF.00.) 2'02”: 
4) Redolfi (Lib. Sacile) 2'02?”; 5) 
Spagnui (Itale, Monf.) 2'03?"4, 

LANCIO DEL DISCO (ALLIEVI): 
1) Walter Zuccolo (Nuova Atletica) 
41,06; 2) Baritussia (Tosi Tarvisio) 
10,80; 3) Masson (Lib. Sacile) 36,54; 
4) Buect (CUS) 34,36; 5) Degiovanni 
(OST) 32,94, 

800 (JUN): 1), Renzo Piccin (Pol. 
Lib, UD) 1’58”; 2) Marchioni (idem) 
2°02”3; 3) Schirinzi (COSI) 2'06”4; 4) 
Degrassi (ilem) 2’05; 5) Dal Mas 
(Lib. Sacile) R'01'6, 


bo (Pol, Lib, UD) 9’08'”4; 2) Degli 
Innocenti (CSI) 9°13”2; 3) Pilot (Lib. 
Sacile) 9715”; 4) Loschi (id.) 9°37”3; 
5) Scorzato (idem) 10’09”2. 

3000 (S): 1) Daniele Russignan 
(VV.FF, Trieste) 11’39”4, 

SALTO IN ALTO (ALLIEVI): 1) 
Moreno Martini (CUS) 1,90; 2) Pitto. 
lo (N. Atl. Friuli) 1,80; 3) Comelli 


3000 (ALLIEVI): 1) Enzo Dai Gob.. 


SUPERA L’ASTICELLA A METRI 2,05 


SALTO IN ALTO (3/S): 1) Paolo 
Galliussi (Pol, Valnatisone) 1,90; 2) 
Leghissa (italcantieri Monf.) 1,90; 3) 
Francescut (Lib. Sacile) 1,85; 4) 
Braico (CUS) 1,59. 

SALTO IN LUNGO (3/8): 1) xo- 
berto. Belcari (Tosi Tarv.) 6,93; 2) 
De Lindemanm (Borgolauro) 6,70; 3) 
Terzariol (Stella Flex) 6,53; 4) ve. 
sotto (idem) 6,24; 5) Capodieci (CUS) 


(Lib. UD) (15°24' 
thon) 15°47”8; 6) Baruffo (Marathon) 
16°00”7; 7) \Piorar (Italc. Monfalcone) 
16°06"; 8) Lurcatello (CSI) 16°17”9; 
9) Morson (Lib. Sacile) 1618”; 10) 
Ryen (VV.FF.) 16%25”. 

STAFFETTA. 4x100 (ALLIEVI): 1) 
CSI (Zerovaz - Scarpin - Urbani » Fa. 
chin) 45’2; R) CUS (Dagnello - Vra- 
bez . Bernini. Martini) 46”3; 3) VW. 
FF. {Spreafico - Pozzecco » Mazzi - 
Toscan) 47”, t 

JUNIOR - SENIOR: 1) Lib -/Sacile 
(Springolo - Battistutta - Valent - 
Pizzinato); 2) Stellaflex (Bisaro, - 
Presotto - Dezorzi +-Bagnarol) 46”1. 

SALTO IN LUNGO (ALLIEVI): 1) 
Mauro Ulcigrai (CSI) 6,19; 2) Ciriel. 
lo (idem) 6,08; 3) Rosan (Stella 
Flex) 6.01; 4) Doria «(NAF) 6; 5) 
(CUS) 5,89, 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO (AL- 
LIEVI): 1) Alfredo Marson (Libertas 
Sacile) 45.50: 2) Martini (CUS) 41,12; 
3) Petozzi (Tosi) 39,58; 4) Bortuzzo 
(Stella Flex) 30,24; 5) Gombac (A- 
dria) 28.02. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO (1/8): 
1) Giulio Rigo (Lib. Sacile) 60,70; 2) 
‘Pantanalî (Snia Friuli) 46,64; 3) Ruz: 
zier (Adria) 44,90. 

1500 (ALLIEVI): 1) Giorgio Degli 
Imnocenti (CSI) 4°15’8; 2) Marfoglia 
(Borgo Lauro). 4'49’’2; 3) Deponte 
(Marathon) 453”4, 

1500 (JUN.- SEN.): 1) Stefano 
Forcolin {Italcantieri) 4°10”6; 2) Ro 
ver. (Piccinato) ‘4’10”7; 3) Asselti 
(Marathon) | 4°13”4; 4) Baruffo 
(idem) 411”; 5) Brancatelli (FF.00,) 
4'16”1; 6) Spagnul, (Italcantierì) 
4'18!”6; 7) Battestin ‘(CSI) 4254; 
8) Schirinzi (idem) 27; 9) Lu 
catello (idem) ,4°28”2; 10) Calò (Ma- 
rathon) 4’29”1. 

GETTO DEL PESO (JUN, - SEN.): 
1) Fabio Ruzzier (Adria) 9,2%; 2) Ax- 
zeni (FF.00.) 9,22; 3) Di Sabato 
(idem) 9,16, $ 


100 (ALLIEVI): 1) Roberto Fachin 
(CSI) 11’°2; 2) Urbani (idem) 11’4; 
3) Zerovaz (idem) 117. ‘ 

100 (JUNIORES): 1) Maurizio Mi- 
liani (CUS) 11’2; 2) Tarticchio (idem) 
11’’3; 3) Urban (Libertas UD) 11’6. 

100 (SENIORES): 1) Claudio Co- 
van (CUS) 11’'4; 2) Grimoldi (Liber- 
tas UD) 11”8; 3) Predonzan (Borgo 
Lauro) 11”9. 2 

400 (ALLIEVI): 1) Paolo Pagliaro 
(CSI) 53”; 2), Bernini (CUS) 53”3; 
3) Scarpin (CSI) 53”7. 

400 (JUN.- SEN.): Maurizio Bres- 
san (FF.00.) 49”9 (f. g.); 1) Mauri- 
zio Viezzi (CSI) 50'1; 2) Marion 
(CUS) 50”3; 3) Gasparo (CSI) 53”5. 

SALTO TRIPLO (ALLIEVI): 1) Mo- 
reno Martini (CUS) 13,23; 2)Cerni. 
vani (Borgo Lauro) 12,20; 3) Bigat- 
ton (BOR) 11,92. 

SALTO TRIPLO (JUN. -SEN.): 1) 
‘Giorgio Caruso (Libertas UD) 13,81; 
2) De Lindemann (Borgo Lauro) 13,14; 
3) Covan (CUS) 11,98; 4) Ritossa 
(idem) 11,98. È 


| Avete 14 


‘(Consegna 
immediata 
Pagamento 
12 mensilità 


GETTO DEL PESO (ALLIEVI): 1) 
Igor Bigatton (BOR) 11,95; 2) Lau- 


(Tosì M, Tarvisto) 1,75, 


, 
i 


zana (NAF) 11,66, 


teva a segno alcune azioni in 
contropiede lasciando di stuc- 
co i veneti. 

La vittoria dell'Italsider si è 
concretizzata sul finire quando 
prima Quarantotto e poi Millo 
mettevano ‘in retina i canestri 
della vittoria. Nel computo fi- 
nale dieci l 
gio per l'Italsider!"Un tisultato 
che “specchia Dpienamente: gli 
equilibri in campo e in defini. 
tiva premia la tmaggior forza 
di penetrazione dei siderurgici; 
Note di merito individuali per 
Millo e Dalla Costa. Falconetti 
con la grinta che lo traddi- 
stingue sempre è riuscito a ma- 
novrare gli schemi in cabina di 
Tegia con ottima autorità. 

Prando Prandi 


Sidertecnica-Lido Venezia 
78-67 (39-39) 


lunghezze di vantag:.. 


SIDERTECNICA: Paschini:23, Bub- | 


nich, Zovatto, Soranzo 28, Raza, Gne. 
sutta 6, Milotti 15, Colpo 2, Ursich, 
Vidorno 4. 

LIDO VENEZIA: Guadagnino 22, 


Ballarin 16, Marchi 2, Pastorello, En. © 


20 8, Lovadino 8, Sambo, Bartolozzi 
3, Ficotto 8, Carlon. x 

ARBITRI: Tallone di Varese e Pel- 
licioli di Bergamo, " 


Monfalcone, 3 

» Un grande Soranzo, alle cui 
brillanti: affermazioni purtrop- 
po, avevamo perso l'abitudine, 
ha trascinato alla vittoria una 
Sidertecnica, apparsa, nel com- 
plesso, sfuocata in diverse .sue 
pedine, Il capitano azzurro, ol. 
tre che ad andare a segno con 
28 punti (centrando 10 perso- 
nali sui 13), è pure stato in buo- 
na evidenza in difesa, riuscen- 
do a recuperare numerosi rim- 
balzi sotto canestro. Soranzo ha 
inoltre giocato con una deter. 
minazione & lui insolita, 

T padroni di casa, che al quar- 
to d’ora della, prima frazione. 
conducevano per undici lun- 
ghezze, sono ben presto riusciti 
fa farsi rimontare completamen- 
te il margine, non appena So; 
ranzo ha chiesto il cambio. Nel- 
la ripresa, dopo una fase lun- 
gamente equilibrata, il capitano 
del quintetto. monfalconese ha 
inventato nuovamente qualche 
‘prodezza, propiziando così il 
‘primo successo della Sidertecni- 
ca in questa «poule». © 
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SOPRATTUTTO NEL SECONDO TEMPO TANTO MOVIMENTO E APPLAUSI SCROSCIANTI || LOMBAR 


PIEGATI I FRIULANI DAL MODESTO SANT'ANGELO - SQUILLANTE VITTORIA DELLA TRIESTINA CON IL BOLZANO 


Udinese: la <B>» sempre più lontana 


DI HANNO CONDOTTO LA DANZA 


| ILBOLZANO «TIENE» PER UN QUARTO D'ORA [La sfortuna s’accanisce 


PO! 


VIENE SURCLASSATO DAGLI 


ALABAR 


Triestina - Bolzano 4-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’8° De Luca; nel s.t. al 4° Politti, al 12° 


Zanini, al 14° D'Urso, al 35° Politti. 


TRIESTINA: Bartolini (dal 36° 


del s.t. Valsecchi); Lucchetta, Za- 


nini; Politti, De Luca, Monticolo; Andreis, Fontana, Dri, Trainini, Fran- 


ca. Berti, Furlan, 


BOLZANO: Pacse; Spagnolo, Concer; Savoldi, Zamoli, Scolati; Ven- 
tura (dal 9° del s.t. Roda), Gamba, D'Urso, Fogolin, Rondon, Duchini, 


Perazzani, 


ARBITRO: Armienti di Bologna, 

Note: giornata primaverile; terreno in non buone condizioni; am- 
monito D'Urso. Angoli 8-3 per il Bolzano (4-3 nel p.t.). Spettatori quasi 
T "uil dei quali 3500 paganti, per un incasso che si aggira sugli 8 


milioni, E, 


Scroscianti applausi, alla fine, 
‘per una wartita ricca di gol e 
di movimento, soprattutto nella 
seconda parte. Scroscianti ap- 
Plausi di un pubblico che, pochi 
‘minuti prima, si era messo a 
fischiare la sostituzione di Bar- 
tolimi icon Valsecchi. Il tifoso 
è assolutista e ostinato; non 
esistono, per lui, mezze misure: 
Se tutto va come desidera, urla 
dalla gioia, se qualcosa va stor- 

è pronto ad uccidere, alme- 
no moralmente, I fischi per la 
sostituzione non erano giustifi- 
cati, perché la motivazione è 
nota; il premio partita intero 


I RISULTATI 


*Albese - Pro Patria 
*Alessandria +» ‘Treviso 
*Cremonese - Biellese 
*Lecco - Juniorcasale 
*Mantova ‘- Clodiasott. 
*Padova » Piacenza 
*Pro Vercelli - Pergocrema 
*S. Angelo : Udinese 
*Triestina - Bolzano 
Seregno - *Venezia, 
LA (CLASSIFICA 
Cremonese 29 1811 
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Triestina 
Bolzano 
Piacenza 
Alessandria 
Mantova 
Pergocrema 
Albese 
Biellese 

P.. Vercelli 
Seregno 
Padova 
S.Angelo 
Pro Patria 
Clodiasott, 
Venezia 


Va isolo a chi gioca, anche se 
per un solo minuto, e quindi 
‘mettere in campo Valsecchi si 
gnificava farglielo incassare, 0l- 


i tre che dargli una soddisfazio- 


ne morale, Ma il pubblico, il ti- 
foso, ancora una volta non ha 
ben capito questo fatto. 

(Ma sono episodi marginali, Si 
è vinto, si è stravinto, si pote- 
va segnare non quattro, ma cin: 
que, ‘sei, sette. reti. Qualcuno 
potrebbe dire: abbiamo travolto 
il Bolzano, E sarebbe abbastan- 
za esatto. Ma abbandonarsi all’ 
entusiasmo senza limiti è peri- 
coloso, cerchiamo di mantenere 
un po’ di calma. Si è vinto be- 
he, questo sì, ma teniamo an- 
che conto della pochezza dell’ 
avversario che avevamo di fron. 
te, un Bolzano che ha in qual 
che modo «tenuto» per un quar- 
to d’ora ‘0 poco più. Che, so-, 
prattutto nel secondo tempo, hà 
dimostrato di non essere in gra- 
do ‘di costruire manovre, 'inte- 
ressanti, se non a tratti, e qua- 
sì casualmente. Un Bolzano 
piuttosto traballante e poco si- 
curo di sé, che pure nella pri. 
ma parte della gara ‘è riuscito 
a imbrigliare un po’ i rossoala- 
bandati i quali, segnato il pri- 
mo gol (una «ginocchiata» un 
po ‘fortunosa di De Luca), sem- 

rava volessero ripetere gli 
schemi casalinghi consueti e ti- 
rarsi indietro, secondo quella, 
che di solito si definisce «tat-- 
tica prudenziale», ma che in 
questo caso sarebba stato ‘più 
esatto definire «demenziale», 

‘Ha rischiato, a questo punto, 
l’incontro, di trasformarsi in 
noia pura. La seconda parte del. 


primo tempo ba mostrato poco, . 


‘e quel poco non era molto affa- 
scinante da nessun punto di vi. 
sta. La reazione bolzanina si è 
dimostrata, subito poco consi. 
stente, ma dall'altra parte non 
sembrava esserci ‘una precisa 
volontà di insistere, > 
“Aprile dolce dormire. Molti 
Biù “si preparavano a sonnec- 
Chiare, qualche sbadiglio qua 
e'làvin' mezzo alla folla laccor- 
Sa abbastanza numerosa ‘gra- 
Rie al tempo ritornato clemente, 
honostante la scarsa importan= 
za dell'imcontro), entusiasmo ri- 
dotto e l’attenzione rivolta più, 


È 
Ni DE — vaccene n 
—__ dd 


/ 
CANDELE 


: ; 
(Qui sopra: è fl 
Barlo e iusaccare 


primo gol della Triestina, 
di prepotenza. A destra: 
Zio di Andreis, batte con felice scelta di tempo l' 


ial derby di Torino che al ret- 
tangolo del «Grezar», 

Invece ecco la. sorpresa, la 
bella sorpresa che i tifosi trie- 
stini si meritavano da tempo, 
onestamente. Si riparte ed è 
subito gol. Passano due minuti 
e zac, Politti, il ballerino-che- 
balla (anche se non sempre a 
tempo), infila la rete su passag- 
gio di Andreis, in evidente fuo- 
ri gioco. Gol convalidato. 

Il fuori gioco è stato in effet. 
ti uno dei protagonisti della 
{ partita, grazie soprattutto ad 
uno dei guardalinee, spesso ben 
coadiuvato ‘dall’arbitro, che si 
è premurato di sbandierare tut- 
ti gli off-side inesistenti, lascian- 
do correre quelli autentici. Un 
piccolo show nello show, in- 
somma, che ha aggiunto un po” 
di sugo (ove ce ne fosse stato 
bisogno) allo spettacolo tutto 
sommato abbastanza divertente 
e piacevole offerto al pubblico 
dai «muli», una volta tanto 
«trionfatori», e con merito, Do- 
vessimo segnalare i migliori, 
potremmo citare Trainini (so- 
prattutto nella prima parte, poi 
eclissatosi un pochino), Zanini, 
Franca, e via via tutti gli altri, 
con davanti a tutti capitan De 
Luca, combattente energico e, 
oggi, persino risolutore. 

Ciò che continua ancora a 
lasciare perplessi è, tuttavia, il 
reparto difensivo, iche ha anco- 
Ta una volta denunciato delle 
carenze e delle incertezze, an- 
che a prescindere dalla clamo- 
rosa papera che ha fruttato ai 
bolzanini l'unico gol (incidente 
piacevole, è vero, ma sarebbe 
sbagliato voler dar troppo la 
croce addosso a Monticolo). 

Ma oggi c’è aria di festa, di 
primavera; di vittoria, E allora 
godiamoci pure questo 4-1 sen- 
za andare a cercare il pelo nel- 
l'uovo. Quando si vince, dicono, 
va sempre bene, E’ un discorso 
un po’ discutibile, ma per sta- 
volta accettiamolo e gridiamo 
evviva. Abbiamo «schiacciato» il 
‘Bolzano? Ma sì, perché no? Inu. 
tile voler rovinare la festa di 
ciò che, forse, è stato anche 
troppo'facile. 

Francesco Carrara 


Gli alabardati si presentano con 
due tiri da distanza di Fontana e 
Dri, il primo parato da Paese e il 
secondo sul fondo. E° una Triestina 
che ha un solo desiderio: riscattare 
immediatamente l’opaca prestazione 
con il Sant'Angelo Lodigiano, e lo 
sì intuisce sin dall'inizio per la 
foga con la quale gli uomini di 
‘Tagliavini si buttano su ogni pal- 
Jone. 

All’8' gli alabardati vanno in van- 
taggio. Punizione per un fallo su 
‘Franca che lo stesso giocatore s'in- 
carica di battere. Il tiro, basso e 
teso, attraversa una selva di gambe 
e termina proprio al centro dell’ 
ares dove De Luca, precedendo un 
‘avversario, porta rocambolescamen- 
te in vantaggio la Triestina. La 
palla infatti incoccia. nella sua. 
traiettoria il ginocchio del capitano | 
e sorprende Paese. 

ÙLa Triestina, bene organizzata in 
difesa e ottimamente assestata a 
centrocampo, ‘continua a reggere il 
comando del gioco senza concedere 
un po’ di spazio agli avversari che 
corrono ancora Qualche rischio. As- 
solo di Franca al 16° concluso con 
un forte tiro che il portiere bol- 
| zanino riesce con difficoltà a met- 


tere in angolo. Al 34’ una punizione 
dalla bandierina è respinta da Fo. 


Ì 

; 239 
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sal 


il 12° del secondo tempo e Zanini, su precisa e tempestiva imbeccata di Fontana, segna una bellissima rete (Italfoto) 


CALCIO «PRIMAVERA» 
Triestina-Reggiana 
anticipata a sabato 


Il campionato nazionale «Pri- 
mavera». di calcio è giunto or- 
mai in dirittura d'arrivo. Il tor- 
neo, che vede impegnate le mi- 
gliori speranze del calcio, si ap- 
presta a vivere la penultima 
giornata del girone di ritorno. 
La Triestina, che sta disputan- 
do un' grosso torneo, giocherà 
nuovamente in casa. Gli alabar- 
dati, dopo il successo sul Man- 
tova, ospiteranno la Reggiana. 
La partita, per accordi raggiunti 
fra le due società, verrà dispu- 
tato sabato pomeriggio allo sta- 
dio. «Grezar», Per i giovani ra- 
gazzi allenati da Fulvio Varglien 
si tratta di una nuova occasione 

conquistare un successo e 
LE così nella scalata al- 
le posizioni alte della classifica. 

L’altra squadra della regione 
impegnata in questo campiona- 
to, l’Udinese, giocherà in tra 
sferta. I bianconeri infatti do- 
vranno rendere visita ad Appia- 
no Gentile ai nerazzurri dell’ 
Inter. 


golin di testa; la palla termina sui 
piedi di Zanini che da fuorl area 
costringe con un tiro non forte il 
‘portiere a un difficile, intervento. 
Bel colpo di testa di Andreis al 
41’ su cross di Fontana, e quindi 
il riposo, 

Non passano 4’, nella ripresa, 
che la Triestina raddoppia. Dri, sul. 
la trequarti campo in area del 
Bolzano appoggia indietro a Zanini 
che di gran carriéta avanza sulla 
sinistra, entra in area, poi calcia 


colpendo male, per cui il pallone 


invece di arrivare in porta termina 
sui piedi di Andreis. L'attaccante 
cerea di trovare un po’ di spazio 
‘per il tiro, poì scorge Politti e lo 
serve con un precisissimo pallone 
che; il centrocampista non spreca 
spedendo alle spalle di Paese. Pro- 
testano l bolzanini per un presunto 
‘fuorigioco non\rilevato però né dal. 
l’arbitro né dal guardalinee. 

Otto minuti dopo il terzo gol 
a conclusione di una bellissima 
azione: ‘Trainini a Franca. che 
apre dalla parte opposta per Fon- 
tana. Il centrocampista salta un 
difensore, entra în area e crossa al 
millimetro per Zanini che tutto solo 
insacca. 

“ Due minuti dopo è il Bolzano, 
con la complicità della retroguardia 


attore De Luca, che riesce a precedere un avver- 
è iniziata da pocola ripresa e Politti, 
estremo difensore ? Nelo 


su passag: 
(Italfoto) 


La Triestina voleva a tutti i 
costi vincere e lo ha fatto in 
maniera quanto mai perento- 
ria. Un successo meritatissi- 
mo, che avrebbe anche potu- 
to assumere proporzioni mag- 
giori, frutto della volontà e 
della determinazione . dimo- 
strata in campo da tutti gli 
alabardati che si sono dan- 
nati l'anima dal primo all'ul- 
timo minuto senza concede- 


LA CRONACA DEI 90 MINUTI | 


De Luca, Politti (2), Zanini 
ela quaterna è bell'e fatta 


alabardata, ad andare a rete, Bar- 
tolini batte una rimessa dal fondo 
per Monticolo il quale non si av- 
vede dell’arrivo di un avversario, e 
quando se ne accorge è ormai trop- 
! po tardi in quanto Rondon intui. 
sce e riesce ad agganciare il pas- 
saggio all'indietro di Monticolo a 
Bartolini. Il portiere cerca .dispe- 
ratamente di rimediare come può 
alla situazione e sembra riuscirvi 
ma non è molto fortunato nel ri- 
i battino che termina al piedi di 
D'Urso che insacca. L'arbitro sor. 
vola al 23° su un netto e volontario 
fallo di mano in area di Concer 
su cross di Dri, poi al 29° Franca, 
su «assist» di Andreis, potrebbe ar- 
rotondare il punteggio ma il por- 
tiere, a tu per tu con l’alabardato, 
Pitccti a deviare in calcio d’angolo 
che l’arbitro non concede. 

Al 33° Politti bissa il suo gol 
andando ancora 2 bersaglio. Su 
passaggio di Trainini, si libera di 
Fogolin con un pallonetto e sì pre- 
senta davanti a Paese che nulla 
può sul preciso' tiro  dell’atabar- 
dato. î 

Ancora qualche assalto alabar- 
dato con un gran tiro di De Luca, 
scatenatissimo, una parata di Val. 
secchi subentrato a Bartolini, e 
quindi ls fine. 

1 C.N. 


re un attimo. di tregua agli 
avversari. Una’ Triestina, per 
intenderci meglio, vecchia 
maniera. Eppure, monostante 


, questi importanti due punti, 


l'atmosfera nello spogliatoio 
non è delle più serene. Sono 
in molti ad avere il «bron- 
cio»: Bartolini che non vuole 
assolutamente parlare, forse 
per timore di poter dire qual- 
che cosa di troppo... (il ‘gol 
del Bolzano ha fatto imbe- 
stialire il guardiano alabarda- 
to), Trainini che pur dichia- 
randosi ‘soddisfatto afferma 
che la squadra potrebbe gio- 
care di più e Dri. il quale, co- 
me Bartolini, sì limita a bor- 
bottare qualche cosa di in- 
comprensibile. 

«Il coraggio di vincere — 
è il «vice» ‘Bicocchi ad affer- 


marlo — la Triestina lo ha , 


sempre avuto, e non aveva 
certamente bisogno di simili 
suggerimenti...» e se ne va 
senza aggiungere altro, 
«Quando tutti giochiamo 
concentrati — afferma «ca- 
pitan» De Luca — non ci so- 
no squadre che tengano an- 
che se non siamo dei «mo- 
stri». Dovevamo Vincere per 
diversi motivi, e vi siamo 
riusciti nel. modo più chiaro 
e convincente possibile. Non 
sempre però è sufficiente la 
volontà; contro il Bolzano in- 
vecé tutto è andato per il 
verso giusto, Il mio gol? Mi 
sono spinto avanti come fac- 
‘cio spesso; quando ho visto 
partire il tiro teso di Franca 
ho cercato di anticipare il 
mio. guardiano diretto e la 
palla ha colpito il ‘ginocchio 
sinistro e si è Insaccata. Vi- 
sto quella saetta verso lo 
scadere?»..E' felice, «capi. 
tan» De Luca, per la sua pro- 
va, per quella dei suoi com- 
pagni, per: è dirigenti, tecni. 
co e soprattutto per i tifosi. 
«Fra i due gol — sono pa- 
role. di Politti — preferisco 
per esecuzione il secondo, 
‘senza dubbio, anche se il pri- 
mo valeva molto di più in 
quanto ci ha consentito. di 
aumentare il vantaggio, Ave- 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI 
Stavolta si è avuto 
il coraggio di vincere 


.e non facciamoci pericolose 


vo anche in precedenza cer- 
cato di "saltare" il mio av: 
versario con un pallonetto 
ma il colpaccio” non mi era 
riuscito. Mi sento molto me- 
glio, 

L'ex Trainini, pur essendo 
un po' scuro in volto, affer- 
ma: «Meglio di così, per 
quanto riguarda il risultato, 
non poteva andare. Rimania- 
mo però con i piedi a terra 


illusioni». «Questa volta — 
dice Franca — è. stato il por- 
tiere a fregarmi... Peccato 
perché era abbastanza’ faci- 
le fare il gol». | compagni 
di squadra sì complimentano 
con Zanini per l'ottima rea- 
lizzazione di testa. «E' stato 
un bel gol, d'accordo — dice 
il biondo difensore — ma è 
stato molto bravo anche Pep- 
pino. Fontana ad effettuare 
quel meraviglioso cross». 


ATI sull’«undiciè bianconero 


S. Angelo Lodigiano - Udinese 1-0 (0-0) 


MARCATORE; Frutti al 31’ s.t. 


S. ANGELO LODIGIANO: Colombo; Cappelletti; (Corti dal 30° s. 
t.), Prevedini; Colombi, Mascheroni, Scaini; Balberini, Quintavalle, Pe. 
rego, Mazzola, Frutti, Fossetti, Zorzetto. 

UDINESE: Marcatti; Tormen, Fanesi; Bracchi, Groppi, Belotti; Ba- 
sili, D'Alessi, (Lovison dal 10” p.t.), Pellegrini, Gustinetti, Galasso, Pa- 


leari; Corti. 


ARBITRO: Gazzarì di Macerata, 


Note: pomeriggio tiepido, terreno in buone condizioni, Oltre tre- 
mila gli spettatori. Angoli 21 per il S. Angelo, In apertura D'Alessi 
deve abbandonare per uno stiramento, Al 15’ Groppi si infortuna al to- 
race: resterà, con una sospetta frattura costale, praticamente inutiliz. 
zato all’attacco per tutto l’incontro. Visibilmente zoppicante nel se- 
condo tempo Lovison per una contusione al ginocchio, Ammoniti Bal- 
berinì per gioco scorretto, Fanesi e Mascheroni per proteste, Colombo 


per ostruzionismo. 


Sant'Angelo Lodigiano, 3 
Gara di cartello al «Comuna: 
le» di S. Angelo per un incon. | 
tro che racchiude interessi di 
alta e bassa classifica. Il con- 
fronto, tirato e senza pause, 
soprattutto sul piano agonisti. 
co, è stato vinto dai lodigiani 
che hanno avuto dalla loro, ar- 
bitro a parte, la dea bendata. 
Per i bianconeri invece si è 
capito subito che doveva trat: 
tarsi di una giornata grama: la 
malasorte infatti si è accanita 
contro gli uomini di Fongaro 
costretti fin dall'inizio a rinun: 
ciare all'apporto del regista 
D'Alessi e di Groppi. I friula- 
ni, che avevano in animo di 
giocarsi il tutto per tutto, so- 
no stati così costretti a ridi- 
mensionare i bellicosi proposi: 
ti della vigilia, sacrificando mol- 


Seregno-Venezia 
1-0 (0-0) 


VENEZIA: Minio;  Bisiol, Santa- 
rello; Bassanese, Lesca, Rossi. M.; 
Camozzo, Seno, Aschettino, Scarpa, 
Ghidoni. Seda, Dalio. 

SEREGNO: Spreafico; Ventura, Fa- 
coetti; Solbiati, Gallimberti, Saibe- 
ne; Canzi, Pillon, Bonati, Erba, Bal- 
labio. Banfi, Beretta, Grassi. 

ARBITRO: Carvani ‘di Piacenza. 

NOTE: giornata primaverile, un 
po’ fredda; terreno buono; spettato- 
ri 500 circa. Angoli 6-5 (3-2) per il 
Seregno. Ammonito Facoetti per gio- 
co falloso al 19 della ripresa. 


Venezia, 3 

Una partita squallida, che co- 
munque, per il Seregno, ha 
avuto il pregio di regalare due 
preziosi e insperati punti-sal- 
Vezza alla squadra brianzola, 
in lotta. per non retrocedere. 
‘Per il Venezia, ormai retroces- 
so di fatto, è stata invece l’en- 
nesima delusione: immeritata, 
se vogliamo, in quanto gli ospi- 
ti — con quel tiro in porta da 
trenta metri scoccato dal ter- 
zino di attacco Facoetti che na 
tradito la guardia del debut- 
tante Minio — non hanno fatto 
assolutamente nulla di più o di 
meglio dei lagunari. Nel finale, 
mentre Minio si è salvato’ di 
piede su Pillon sfuggito tutuo 
solo in contropiede da metà 
campo (40°), il portiere ospite 
Spreafico ha salvato la. sua 
squadra dal pareggio al 41’, su 
tiro-gol di Scarpa, ribattuto da 
Ghidoni. Al 33’ era stato inve 


ce Facoetti, il migliore in cam- 
po, a sventare di testa un tiro 


Claudio Nordio 


Communications 


a man salva di Ghidoni, 


Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, l’assicura- 
zione, le spese di manutenzione. 

Mati fa piacere una 1600: quando 
vuoi un’auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 


Citroén GS. 
Compri una 1200. 
Guidi una 1600. 


E una 1200, ma supera i 150. km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu- 
matiche Citroén, un bagagliaio di 
cm 110x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in mano” 


LE PARTITE DEL 10,4.1977 


Alessandria - Albese 
Bolzano - Juniorcasale 


Clodiasott. - Biellese 
Pergocrema - 


Lecco 
Piacenza - Mantova 
Pro Patria - S. Angelo 
Pro Vercelli - Padova 
Seregno - Triestina 
Treviso « Cremonese 
Udinese - Venezia 


te delle loro ambizioni offensi: 
ve: in attacco restava tutto iso- 
lato Lovison, mentre il centra- 
vanti Pellegrini doveva ripiega- 
re sul centro campo. E Galas- 


_so e Bracchi sono stati posti 


nella scomoda condizione di 
‘partire sempre da lontano. Con. 


y tro una Udinese tanto bersa. 


gliata. dalla sfortuna, i ragazzi 
di ao Tano avuto modo di 
comandare il gioco per gran 
parte della gara, senza accusa- 
Te timori reverenziali di sorta. 

Dopo un’occasione banalmen- 
te sprecata da Frutti al 6, è 
Lovison, appena subentrato a 
D'Alessi, che in sospetta posi. 
zione di fuorigioco fallisce tut 
to solo davanti a Colombo. Il 
iS. Angelo imprime al gioco una 
marcata carica agonistica e si 
va vicino al gol in due occa- 
sioni: al 31’, quando la traver- 
sa dice di no a Balberini ben 


servito da. Mazzola, e subito. 


dopo, quando l’arbitro nege un 
evidente rigore su Scaini che, 
‘ormai pronto al tiro da distan: 
za ravvicinata, è atterrato da 
Fanesi. 

Il nitmo pur sempre elevato 
cala leggermente nella ripresa. 
L’Udinese stenta ad arginare le 
folate offensive dei lodigiani, 
che falliscono di poco con Bal- 
berini e Perego, e deve ancor 
più limitare le proprie proie- 
zioni in attacco a causa delle 
menomate condizioni in cui 
gioca Lovison. 

Alla mezz’ora arriva il gol 
decisivo: Mascheroni pesca in- 
telligentemente Frutti èd il pre- 
‘ciso diagonale dell’ala, appena 
sfiorato da Marcatti, si insacca! 

Il finale è al cardiopalmo; il 
S. Angelo potrebbe raddoppia- 
re con Perego e Corti; l’Udine- 
se, orgogliosamente protesa al- 
la ricerca del pareggio, s'avvi- 
cina alla marcatura con Basili 


che di testa riesce solo a, sfio-! 


Tare il palo. In un pomeriggio 
più che sfortunato, i bianconeri 
vedono quindi sfumare i sogni 
di promozione; i ‘locali invece 
con Questa vittoria vedono au- 


‘Pellegrini, Gustinetti e Bracchi 

dell'Udinese; Mazzola, Masche- 

roni e Scaini del S. Angelo. 
Beppe Cremaschi 


PUGILATO — LEGGERI JUNIOR 


Vezzoli conserva 


, * 
l’europeo a Brescia 
i Brescia, 3 

Natale 'Vezzoli ha conservato 
il titolo europeo dei pesi leggeri 
junior sconfiggendo per k. o. 
tecnico all’ll.a ripresa lo sti- 
dante francese ‘Albert Amatier. 
Il verdetto dell'arbitro austria- 
co Kochler è giunto dopu un 
combattimento molto bello sia 
sul piano agonistico sia su quei- 
lo tattico. Vezzoli ha attaccato 
in modo grintoso sin dalla pri. 
ma ripresa sfoderando sinist:i 
in allungo e VO i destri 
in modo implacabile. 

Ul francese ha reagito bene 
ma, al terzo round, è stato feri- 
to ‘all’arcata sopracciliare suli. 
stra ed ha cominciato a perdere 
sangue. Nonostante la ferita, 
‘Amatler ha continuato a contra- 
stare validamente. il. campione 
d'Europa sino alla sesta ripre- 
Sa. Poi Vezzoli, con un crescen- 
do formidabile ha imposto la’ 
propria superiorità. 

——+—_—_—_ 


UNIVERSITARI DI SCI 


ll trofeo «De Donato» , 
alla Facoltà di ingegneria 


! .ISi sono svolte le gare di sci 
valide per il trofeo «S. De Do- 
«nato» valido per i campionati 
iTegionali universitari. La mani. 
ifestazione, giunta alla ventitree- 
| sima edizione, ha riscosso vivo 
{successo tecnico e di partecipa- 
zione. 

‘Il trofeo «De Donato» è stato 
vinto dalla faciltà di ingegneria 
con punti 368: nettamente stac- 
cata è giunta la facoltà di medi- 
cina con 277 punti. 

Questi i risultati delle singole 

fare: 

SALON GIGANTE FEMMINILE: 
la) è. Luisa Piazzi (Scienze) 86.06: 
2) Vanna Coen (Sc. Pol.) 36:20; 3) 
lena Kratter (Lettere) 39.57: 4) Giu- 
lia Rinaldi (Scienze) 43,01; 5) Franca ' 
Nordio (Laureata), 46.86. 4 

SLALOM GIGANTE MASCHILE: . 
:1) Alessandro Beltrame (Economia) 
33.75; 2) Claudio Pasqualin (Econo- 
mia) 33.76; 3) ‘Adriano Castagnata. 
(Economia) 34,55: 4) Pierpaolo) Fan- 
tini Ingegneria) 94.83; f) Giulio Ta. 
rabocchis, (Economia) 35.14. 

«FONDO FEMMINILE»: Susan: 
na Guerrato (Filosofia) *5: 2) 
(Giuliana Decorti (Medicina) 05’24”5; 
83) Silvia Rinaldi :(Medicina) 27°14”4; 
4) Donatella Polonio \Medicina) 
28104! 

«FONDO MASCHILE»: 1). Gianfran- 
co Fantini (Ingegneria) 32/42”: 2) Pie. 
ro Gerin (Laureato) 83’27”: 3) Fabio 
Quintavalle (Scienze) 34°00”6; 4) Mir- 
ko Zin (Jus) 36*21f4: 5) Paolo Mer 
son (TInesomeria) 87'94”5. 

CMASSIFICA GRAN COMBINATA: 
1) Fantini G. 7.897: 2) Zin M. 16.830; 
3) Quintavalle F, 20,360; 4) Taraboc- 
chia G. 22.021: 5) Venturini A. 28.KR, 

Classifica finale Trofeo «SERGIO 
mE NONATO»: 1) Mocegneria punti 
368; 2) Medicina p. 277; 3) Jus mp, 99% 
‘4) Ticonomia n. 216: 5) Scienze p. 194; 


mentare le loro possibilità di A\ Linee m. 29; 7) Lettere p. 28; 8) 
‘migliori: 


salvezza. I 


‘La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Pallas, GS Club Break. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 aprile 1977 


UN GRAN TIRO DI DAVANZO DA FUORI AREA SORPRENDE IL PORTIERE AZZURRO 


DELLE REGIONALI SOLO LA PRO TOLMEZZO VINCE - FINITO CON UN PARI IL DERBY PORDENONE-LIGNANO 


Il Monfalcone è caduto a Conegliano 


I PADRONI DI CASA FANNO BRECCIA 
NELL'INTRICATA DIFESA MONFALCONESE: 


Conegl’ano - Mon 


falcone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Davanzo al 45° p.i, 


CONEGLIANO; Fongaro; Davanzo, Fanutti; 


23’), Gardiman, Vernier; Mazzarella, 


Viola (Meneghin al 
Giuriati, Peris, Cattelan, Villanova. 


MONFALCONE: Geretti; Kuk, Gerin; Rocco, Fabris, Sgubin; Buc- 
cinî, (Chellini al ‘10’ s.t.), Barlussi, Zanon, Feressin, Ciclitira., 
ARBITRO: Tarantola di Genova. 


Conegliano Veneto, 3 

Vittoria stiracchiata, ma non 
certo rubata da parte di un Co- 
negliano che ha dominato la 
partita senza tuttavia brillare, 
come aveva fatto, ad esempio, 
«domenica scorsa a Mestre, I co- 
meglianesi hanno avuto sempre 
melle loro mani l'iniziativa, ma 
mon hanno saputo districarsi 
con autorità di fronte ad un 
‘Monfalcone abile nel creare una 
fitta ragnatela al centro cam- 
po e davanti alla propria porta. 
Per tutto il primo tempo i pa- 
droni di casa hanno cercato d’ 
infrangere questo muro costrui. 
to, bisogna dirlo, con una certa 
Abilità, e vi sono riusciti al 45°, 
proprio con quell’imprevedibile 
e funambolo Davanzo il quale, 
dopo aver annullato completa- 
mente il pericolo Ciclitira, si è 
preso il lusso di andare all’at-| 
‘tacco e segnare la rete della vit- 
toria con un gran tiro da fuori 
area lasciando tutti di stucco. 

Prima del rol le due squadre 
si erano equivalse o quasi; il! 
Conegliano giocando in casa, ha! 
decisamente premuto di più. 
Ma la partita pareva ugualmen- 
te predestinata allo 0 a 0, per- 
ché ‘l'attacco del \Conegliano, 
come quello. del Monfalcone, 
andava quasi sempre a soffo- 
carsi con una manovra sterile 
senza sbocchi e senza luce. L’ 
‘unico sprazzo della prima parte 
della partita è venuto al 15’, 
quando Zanon intuendo un rim- 
balzo su tiro cross di Barlussi, 
ha colpito il montante destro 
della porta di Fongaro. 


Al 45’ infine il gol: LIO | 


in un'azione sulla destra veniva 
messo a terra irregolarmente 
con conseguente punizione dal 
fuori area, JIl tiro sorvolava 
tutta l’area, pescava Villanova 
che di testa smistava allo stes- 
so Davanzo il quale, dopo aver 
saltato ‘un avversario, sparava 


- un gran botto, che si insaccava 


sulla destra dell’esterrefatto por- 
tiere. > 

Le. cose sono cambiate, ov- 
viamente, nella ripresa. Perso 
per perso, il Monfalcone si è 
spinto in avanti alla ricerca di 
un impossibile pareggio. Ma era 
proprio il Conegliano che al 40” 
della ripresa falliva con Villa 
nova il raddoppio a due passi 
dalla porta, mettendo fuori di 
testa un prezioso pallone su 
cross di Giurati. x 

Nient'altro fino alla fine, se 
‘sì esclude il concitato «forcing» 
del Monfalcone che non poteva 
certo rassegnarsi al pensiero 
della sconfitta, 

Bruno Bortolotti 


. 
P. Tolmezzo-Sampietrese 
MARCATORE: n. s.t. al 16° Zamar, 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Sdrigot- 
ti; Zearo; Macuglia, Beltfame, Mene- 
gon; Lazzara, D'Orlando, Braida, Za- 
mar, Giorgiutti. 

SAMPIETRESE: Bognin; Noni, Vi 
tiello;. Mossini, Azzi, Ferrari; Canta- 
relli, Bianconi, Marchi, Calzone, Bic. 
chi. 
ARBITRO: fampeggi di Milano, 


Tolmezzo, 3 

Pur dovendo soffrire molto, 
la Pro Tolmezzo è riuscita nell’ 
intento di incamerare i due 
odierni punti in palio ai danni 
di una Sampietrese che forse 
avrebbe meritato di più e non 
avrebbe fatto gridare allo scan- 
dalo se fosse riuscita nell’inten- 
to di dividere la. posta. 

Sulla rete dei carnici non c'è 
nulla da eccepire, dal. momento 
che Zamar, dopo aver ricevuto 
una, rimessa laterale da Sdri- 
gotti e aver dialogato con Gior- 
giutti, ha azzeccato un diagona- 
le teso e ben diretto sul quale 
nulla ha potuto il portiere ospi- 
te. Ma fino a quel momento 
era stata forse la porta tolmez- 


I RISULTATI 
*Montebelluna » Adriese 
*Legnago - Audace 
*San Donà - Chievo 
*Portogruaro - Dolo 
*Pordenone - Lignano 
“Monselice - Mestrina 
“Conegliano - Monfalcone 
*Belluno » Montello 21 
*Pro Tolmezzo - Sampietrese 10 


28 1310 537 . 
Mestrina 28 1111 6 3523 33- 
Monselice 2812 9 734 - 
Montebell. 28 1012 630 “l 
Montello 28 1011 "24 » 
Conegliano 28 913 6292231. 
Monfalcone 28 10 10 8 3028 
28 813 73126 29 -. 
28 811 9 2935 
28.10 810 2732 27. 


FERSS00A 


CRE 


P. Tolmez. 28 9 8112632 26-16 
Belluno 2810 513 2731 25-17 
Legnago 28 613 92226 25-17 
Chievo 28 9 613 2230 24-17 
Portogr. 28 41410 2030 22-22 
Lignano. 28 51112 2130 21-22 


LE PARTITE DEL: 10.4,77 
Adriese - Belluno 

Chievo » Conegliano 
Montello - Monselice 
Audace - Montebelluna. 
Legnago - Pordenone 
Mestrina - Portogruaro 
Monfaicone - Pro Tolmezzo 
‘Lignano - Sampletrese 

Dolo - San Donà 


zina a correre i pericoli più 
seri, e solo un po” di fortuna 
e la giornata davvero felice di 


Tonut avevano impedito che; 


risultasse violata. 

L'occasione migliore gli ospiti 
la sprecavano dopo appena un 
quarto d'ora di gioco con Mar- 
chi, che sparava al lato dopo 
aver saltato Sdrigotti. La. Pro 
‘Tolmezzo, che non sta attra 
versando un periodo molto feli. 
ce e che mancava di uomini di 
un certo calibro (fra gli altri 
i due squalificati Comuzzi e 
Jesse, mentre Macuglia, Braida 
e D'Orlando non erano in gior- 
nata molto felice), ha subito 
quasi rassegnata per buona par- 
te del primo tempo. 

‘Nella ripresa ha acquistato un 


bo’ di fiducia nei propri mezzi ‘ 


e una maggiore determinazione 
che le hanno consentito, una 
volta passata in vantaggio, di 
difendersi con sufficiente ordi. 
ne e di riuscire a terminare l’ 
incontro vittoriosa. Anche se 1’ 
‘ultimo patema, d'animo doveva 
‘arrivare addirittura a tempo 
scaduto: al 91°, infatti, l’arbi. 
tro Campeggi e soprattutto il 
guardalinee  portogruarese To- 
i nin, che erano già incorsi prece- 
dlentemente in alcune macrosco- 
| piche sviste di questo tipo, non 
| rilevavano il fuori gioco di 
Marchi, che da pochi passi, con 
la difesa tolmezzina ormai tutta 
ferma, si vedeva respingere il 
tiro dal corpo di Tonut, ancora 
una volta protagonista di primo 
piano nella conservazione di 
questa preziosa vittoria, 
- G. V. 


Quattro recuperi 
in Terza categoria 


I due gironi eliminatori del 
campionato dilettanti di terza 
categoria di calcio .che riguar- 


ino di ‘Trieste, si fermerà per 


dano le squadre triestine hanno 
in programma fra mercoledì e 
giovedì quattro incontri di re- 
cupero, Mercoledì verranno di- 
sputate le partite Esperia San 
Luigi - Giarizzole a San Luigi al- 
le ore 20.30 e Baxter-C.G.S. 
alla stessa ora a Prosecco. 

KGiovedì sono in programma 
le gare: Inter San Sabba - Dona. 
tori sangue alle Ore 20.30 a Pro. 
secco e Chiarbola - Roianese al- 
le ore 20.30 a San Luigi, 


«Coppa Riosa»: 


sabato quattro qare 


Sabato prossimo la. «Coppa; 
‘Riosa», torneo di calcio orguniz- 
zato dal Centro Sportivo Italia- 


consentire l’effettuazione di al- 
cuni incontri di recupero. Que- 
ste le gare in programma: 
Union - Roianese (via ‘Aipini, ore 
15), [Don (Bosco -Bleu star (via 
Alpini, 16), Montebello - Chiar-' 
bola (via Alpini, 17), Gretta - Le. 
lio Team (via Flavia, 10). 


ENTRAMBE LE SQUADRE SULLA DIFENSIVA 


Isultato 


Zampa; Sbaiz (Scandiuzzi dal 20’ 


LIGNANO:  Prez; Splendore, 
gnîn; Pavan, Riva, Bivi; Deretto, 
N. 12 Gasparotto. N. 14 Tonizzo, 

Arbitro: Russo di Pisa. 


tatori 500 circa. Terreno in buone 


Pordenone, 3 

Pordenone e Lignano hanno 
dato vita ad un derby deluden- 
te ed il risultato di parità, va 
detto subito, è il. frutto di un 
incontro che su tutto l’arco dei 
‘novanta minuti si è proteso sen- 
za grosse emozioni, Entrambe 
le squadre, scese in campo con 
l’obiettivo di non perdere, han- 
no badato quasi esclusivamente 
a mantenersi sulla difensiva. 
Nel Pordenone è venuto a man- 
care all'ultimo momento Man. 


influenzale, e Camozzi è stato 
così costretto a. mandare in 
campo un giovane, 


tellato, a causa di un attacco: 


€ e precisa-. 
mente Sbaiz, il quale, pur pos-‘ 


di parità 


in un derby deludente 


Pordenone - Lignano 1-1 (0-0) 


PORDENONE: Da Pieve; Bomben, Antoniazzi; Canciani, Tommasini, 


s.t.), Tamborini, Fabbro, Bosdaves, 


Krcivoj. N. 12 Turchetto. N. 14 Freolini, Allenatore Camuzzi. 
(Degli Innocenti dal 40° s.t.), Zanfa. 


Malisan, Bresolin, Piotto, Bianchin. 
Allenatore Tumburus, 


Note; angoli 4 a 4 (L.a 2). Ammoniti: Geretto, Bivi e Shaiz, Spet- 


condizioni, 


sedendo delle buorie qualità tec- 
niche, manca ancora di espe- 
rienza. Il Lignano, invece, al: 
gran completo, ad eccezione di 
Gregoratti, reso euforico dalla 
vittoria di domenica scorsa con- 
tro il Belluno. I gialloblù di 
Tumburus devono essere soddi- 
sfatti del risultato, dato che 
su tutto l’arco dei novanta mi- 
nuti ben raramente sono riu- 
sciti.a portarsi davanti alla por- 
ta di Da Pieve, Al termine del. 
la partita Tumburus ha, detto 
che puntava alla vittoria, ma 
che visto l'andamento dell’in- 
contro, la divisione della posta 
gli sembra giusta. 
4 R. €. 


NEI CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLAVOLO 


La Novalinea vince a Padova 
Sconfitta FOMA a Monselice 


SERIE «A» 


Novalinea-Cedas PD 3-0 


(15-7, 15-11, 16-14) 
Padova, 3 

Buòna prestazione vincente 
della Novalineacucine nella pa- 
lestra del Cedas, che contro i 
triestini ha giocato la sua ulti- 
‘ma carta per tentare di conser- 
vare la permanenza nella serie 
A-2. Sulla base del verdetto sca- 
turito dal campo i biancoverdi 
della Novalinea hanno cancella- 
to ogni speranza dei padovani. 
In tre set, uno più bello e com- 
battuto dell’altro, i giuliani han- 
no imposto infatti la loro supe 


riorità e per i padroni di casa[ 


si sono aperte irrimediabilmen- 
te le porte della serie B. 


azione dei triestini si è registra- 
ta nella terza frazione, allorché 
i padroni di casa si sono trova- 
ti a condurre per 14-8. La Nova- 
linea però sorretta dall’esperien- 
za e idalla freddezza di Janko- 
civ, Veliak'e Manzin, ha rimon- 
‘tato, e alla fine è riuscita ad ag- 
giudicarsi anche quel set per 16 
a 14. Senza dubbio è stata la 
frazione più combattuta e avvin- 
cente di tutto l’incontro. A un 
certo. punto il nuovo direttore 
‘ sportivo dei triestini, Gretti, ha 
| ritenuto opportuno di mettere 
in campo Braida al posto dell’ 
Affaticato Andrea Sardos, Una 
volta raggiunto il pari (1414) 
Sardos è stato rimesso in cam- 
po per rendere più efficienti i 
«muri». 


e dell’incertezza che ha caratte- 


La formazione ospite ha con-:rizzato l’ultimo set va rilevato 


dotto la gara da par suo, o meglio 
secondo le possibilità di una 
compagine che si trova al ‘se 
condo posto del trofeo federale 
A, nel primo e nel secondo set. 
Una certa discontinuità nell’ 


TORNEO DELLE REGIONI PER RAPPRESENTATIVE DILETTANTI DI CALCIO 


d 


FRIULI . V.,G.: Duca; Tortolo, 


ARBITRO: Gabrielli di Firenze. 


Senigallia, 3 

Sfortunato esordio della rap- 
presentativa del Friuli-Venezia 
Giulia nel «Torneo delle Regio- 
ni» che ha preso il via ieri 4 
Senigallia, La formazione, alle- 
stita da Zonch, nella partita d’ 
apertura disputata contro il La- 
zio, è stata costretta alla resa 
con il più classico dei punteg- 
gi. Il risultato, anche se così 
netto, non rispecchia certamen- 
te il valore espresso dai due 
undici sul campo. h 

Il Friuli-Venezia Giulia, in- 


Il Friuli-Venezia Giulia 
parte col piede sbagliato 


Lazio - Friuli-V. G. 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 19° Colonna; nel, s.t. al 36’ Vento, 
LAZIO; Cettioni; Segaton, Francione; Tampone, Lutero, Salvadori; 

Pierargentieri, Filippini, Vento, Paesani, Colonna. 


Mansutti; Moro, Campi, Favalessa; 


‘Ramani (Nicoletti), Sclauzero (Donda), Mendella, Punis, Francescutto, 


MARCATORI Fabbro al 35° e Bresolin al 41’ st. 


fatti, pur mettendo in vetrina 
un buon calcio, ha dovuto ar- 
rendersi ai capitolini che han- 
no badato esclusivamente a 
spezzettare il gioco ‘e ad inti- 
morire i giuliani-friulani. A_ta- 
le proposito basterà dire che 
ben otto nomi dei giocatori la- 
ziali sono finiti sul taccuino 
del direttore di gara per gioco 
falloso. 

Il Friuli - Venezia Giulia, par- 
tiva molto bene e nei primi 10” 
riusciva più volte a portarsi 
1 sotto misura per il tiro: alcuni 


ALLIEVI DI CALCIO «COPPA PRIMAVERA» 


Cattolica, 3 
La rappresentativa allievi di 


lia si è imposta ieri a Cattoli. 
!ca nel: quadrangolare elimina- 
torio deila «Coppa Primavera», 
torneo nazionale per selezioni 
imposto venerdì nel primo in- 
regionali, L’undici, allenato da 
Mario. Renosto, dopo essersi 
icontro suil’Emilia-Romagna per 
3-2, nella partita di ieri contro 
l’Abruzzo ha vinto per 2-0 assi 
curandosi così l'ammissione al- 
le finali nazionali. L'ultimo at- 
to di questo torneo si svolgerà 
a fine aprile in località ancora 
da fissare, 


‘calcio del Friuli-Venezia Giu: 


LA NOSTRA REGIONE 
S'IMPONE A CATTOLICA 


Il Frinli - Venezia Giulia ha 
nettamente dominato l’Abruzzo 
in questa partita decisiva. Gli 
ospiti, cne non si anunciano 
certamente! avversario facile (il 
giorno precedente avevano su- 
merato la Lombardia), hanno 
fovuto subire costantemente 1’ 
offensiva dei ragazzi di Renosto 
che hanno messo in vetrina, a 
tratti, un calcio d’ottima fattura. 

Sl p'riuli - Venezia Giulia ha 
giocato con: Burello; Santo- 
stefano, Da Re; Grazzolo, Zanu- 
tel, Ranocchi; Luisa, Poles, Va- 
lusso, Maiero (dal 10° del: pi. 
Danelon), Riem (dal 30° del 
St. Fasiolo). 


brillanti interventi del portiere 
Cettioni e un paio di salvatag. 
gi sulla linea negavano ai ra- 
gazzi di Zonch la soddisfazione 
del gol. Era il Lazio a passare 
dopo 19’: un tiro di Vento ve- 
niva fermato ma non trattenu- 
to dal portiere Duca; la respin- 
ta era raccolta da Colonna che 
da pochi passi insaccava. 

Vani tutti i tentativi operati 
dalla selezione regionale per 
riequilibrare le sorti; era anco. 
Ta il Lazio, a nove minuti dal 
tenmine, ad andare a rete po- 
nendo così fine alle speranze 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Nell’altra partita del’ girone 
quadrangolare eliminatorio il 
Veneto ha battuto la Lombar: 
dia per 1-0. 


Così i dilettanti 
la prossima settimana 


‘Ancora una domenica a ritmo 
ridotto, quella del '10 aprile, per 
i campionati regionali diletta 
ti. Fermi i due maggiori tornei, 
quello di Promozione e di Fri- 
ma categoria, per gli impegni 
della rappresentativa del Friuli - 


‘Venezia Giulia, proseguiranno 
regolarmente la loro marcia i 
campionati diléttanti di Secon- 
da ‘categoria. Questo il pro. 
igramma, che varia da raggrup- 
mpamento a raggruppamento: Gi 
Tone A: decima giornata di ri- 
torno; Girone B: verrà disputa- 
to solo il recupero Virlus Tol- 
mezzo - Mereto; Girone C: deci. 
ma giornata di ritorno; Girone 
D: decima giornata di rilorno; 
(Girone E: undicesima giornata 
di ritorno; Girone F: ottava gior. 
nata di ritorno. 


@ CALCIO. Il‘ Comitato regio- 
nale del settore giovanile del. 
la Federcalcio ha disposto 
che il recupero per il cam- 
pionato Giovanissimi fra 1’ 
Esperia Pio XII e il CGS. 
venga giocato venerdì alle 


I) 4. 


Drago R.E-Cus Trieste 0-0 


DRAGO REGGIO EMILIA: Bale- 
stri; Rovesti, Gambini; "Tamaglini, 
Lupi, Mantovi; Renda, Pingoni, Cam- 
pani, Scalabrini, Coraccia, 

GUS TRIESTE: Dintignana; Cerce- 
go (dal 1’ del 2.0 te. Svaghel), San 
sone; Bonelli, Bernich, Busan; Schil. 
lani, Dobrigna, Russian, Novaro (dal 
18’ del 2.0 t. Poletto), Manzutito. 

ARBITRO; Rondi e Fantaccini di 
Cagliari, 


Reggio Emilia, 3 
Seconda trasferta consecutiva 
in terra emiliana e secondo ri- 
sultato utile per ìl CUS Trieste 
di hoskey su.prato, Dopo lo 


to contro il (CUS, gli universita- 
Ti hanno nuovamente impatta- 
to ieri a Reggio Emilia. I ra 


costretto a un risultato in bian. 
co anche il Drago opponendo 


0-0 conquistato a Bologna saba-i 


gazzi di Romano Colonna hanno |. 


*una strenua resistenza ai pa- 
idroni di casa, rivelatisi comna- 
gine non certo trascendentali, 
a eccezione dell'ala destra Ren- 
da autore di una bella prova. 

‘Dei gialloblù da segnalare la 
prestazione di Bernich, vera co- 
lonna, della difesa; il numero 
cinque, dopo aver giocato mol. 
to bene già sabato contro il CUS 
‘Bologna, si è rivelato anche 
ieri insostituibile perno del re- 
parto arretrato, lasciando prati. 
camente senza lavoro il portie- 
re Dintignana. I cussini comun. 
que non si sono soltanto difesi, 
fhanno, infatti, sfiorato la se- 
gnatura in più di un’occasione. 

(ERRO I SITE TTI 


‘Risultati e classifiche 
della Serie <A» e.«B» 


Roma, 3 
Risultati della quarta giorna- 
ta di andata del campionato di 


CAMPIONATO ITALIANO HOCKEY SU PRATO SERIE 


ue utili trasferte 
del CUS in terra emiliana 


serie «A» di hockey su prato: 
(Girone «A»: a Castello d’Ago- 
gna: Hockey Cogegacus - Torino 
2-2; a Bra: Hockey Benevenuta - 
‘Autoberco 2-0; a Reggio Emilia: 
Hockey Drago - CUS Trieste 0-0; 
logna: (CUS Bologna - CUS 


: Cogeca e CUS To- 
tino p. 6; CUS Padova e Bene- 
venuta p. 4; CUS Trieste e CUS 
[Bologna mp. 8; ‘Autoberco e Dra- 
go p. 2; Benevenuta e CUS Trie- 
ste una partita in meno. 

(Girone «B»: a Cagliari: Amsi- 
cora - Hockey \Algida 0-1; a Ca- 


gliari: Ferrini - Fernet ‘Branca! 


1-0; a Roma: Hockey Club Ro. 
ma Eldorado - Hockey Club Na. 
pol ita Vigili Urbani - San Sa- 


Classifica Girone B: ‘Amsico- 
ra, Algida e Vigili Urbani p. 6; 
Ferrini p. 5; Roma Eldorado e 
Napoli p. 3; San Saba 2 e Fer- 
net Branca p. il. 


|che esso si è protratto per ol. 
tre 40 minuti. ci 
F. V. 


SERIE «B» 


.Cus Trieste-Legnago 3-2 


(15-0, 8-15, 7-15, 16-14, 15-13) 


SAI Belluno-BOR 2-0 
(16-14, 15-13, 15-9) 


Le formazioni triestine della 
serie B di pallavolo hanno chiu- 
so la fase di qualificazione ri- 
spettivamente & e a 
‘Belluno. La giornata conelusiva 
di questa fase si è rivelata posi- 
tiva per il CUS, già da un turno 
certo del primato del girone, ne- 
gativa per la Bor. 

A Legnago gli universitari, 
benché privi di Andrea Pellari- 
ni, costretto a riposo per una 
decina di giorni causa una so- 
spetta lussazione al metatarso 
di un piede e di Furio Tippi al- 
le prese con una tendinite al 
piede che l'aveva costretto a di- 
sertare tempo fa vari turni di 
campionato, si sono imposti alla 
fine di cinque set. In tal modo 
Tyborowski, Sgomba, Roberto 
Pellarini, Gerdol più Lodes e 


anche ribadito che loro sono ef- 
‘ fettivamente i più forti. 

A questo punto, avendo con: 
cluso il girone al primo posto i 
gialli universitari debbono pre- 
pararsi seriamente per tentare 
la scalata alla serie A-2. Il con- 
centramento a sei, che vedrà 
presenti le prime dei sei gironi 
in cui si è articolata quest'anno 


Pordenone, 3 

Il veneto ‘Renis Mosolo della 
«Rinascita Ormelle» di Trevi. 
so ha vinto il «G. P. Supermer- 
cato da Ugo», prima prova del 
T.o Trofeo Friuli per allievi, La 
gara, cui hanno partecipato 
130 ciclisti, è stata un’espressio. 
ne veramente esuberante di una 
gioventù che vorremmo sem- 
pre così presente allo sport. Si 
tratta di 130 ragazzi di 16 anni, 
che si sono lealmente battuti 
‘durante i 65 chilometri della ga- 
ra realizzando la considerevole 


ore (117.30 sul campo di viale 
Sanzio, 


media di 44,318 chilometri orari, 
Dopo vari tentativi di fuga, 


| rapidamente neutralizzati dal 
pruppo (avevano tentato Di 
Marzio e Amadio appena all 
inizio, ma senza successo), si 
arriva nel pressi del traguardo; 
ai 500 metri scatta Bravin, ma 
ifosolo io, raggiunge a pochi 
metri dallo striscione d'arrivo, 
aggiudicandosi la corsa, 
Organizzazione accurata ed 
era ora che anche si fosse prov- 
‘veduto ‘ad un medico, nel caso 
il dott. ‘Giuseppe Trombetta, 
che ha curato i piccoli inciden» 
‘ti che succedono in ogni corsa. 
| Come è noto, al Trofeo Friu- 
\ li è abbinato il concorso di 


CANOTTAGGIO: I GIOVANI DELLA 5.a ZONA ALLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA"DALLA NAUTILUS 


Do Capodistria, 3 

La prima manifestazione re- 
miera allestita dalla Nautilus 
di Capodistria, ha duto modo 
ai giovani canottieri della V Zo- 
na di effettuare il loro esordio 
agonistico della stagione 1977. 
Sì è trattato in effetti della pri- 
ma uscita agonistica unicamen- 
te per gli allievi, ragazzi e ju- 
miores, di sei società zonali. So- 
no scesi, infatti in gara equi: 
i paggi del Saturnia, della Gin- 
nastica Triestina, dell'Adria, del 
Pullino, del Ferroviario Trieste 
e del Timavo di Monfalcone, 
iper un totale di novanta atleti, 
‘assieme a colleghi dell’Istria e 
Slovenia. — 

Avendo sniguardo alla parteci. 
ipazione numerica degli aileti 
|giuliani è senz'altro îl caso di 
affermare che l’adesione a que- 
sto primo banco di prova è sta- 
to più che soddisfacente, tra l” 
altro suffragato da buoni risul- 
tati e piazzamenti. 

Infatti, i canottieri giuliani si 
sono fatti rispettare a Capodi- 


| stria, e in più occasioni anche 


ammirare per i successi conse- 
guiti. In proposito va rilevato 
iche ‘glo! e i rappresen- 
tanti zonali si sono affermati 
in sette gare; quattro volte per 
merito degli armi del Saturnia 
(quattro' con, juniores, singolo 
juniores, doppio juniores, otto 
juniores), tre volte per merito 


degli armi della Ginnastica Trie- 
stina, dell’Adria e del Timavo 
di Monfalcone, vittoriose rispet- 


juniores, col «singolo» ragazzi 
e col «doppio» allievi. . 

Valutazioni tecniche circa il 
comportamento dei singoli equi- 
paggi in gara mon si possono 
fare trattandosi della prima u- 
scita agonistica. Comunque, già 
ora sì deve mettere in evidenza 
la completezza e la buona ar- 
monia che caratterizza due im- 
barcazioni. Si tratta dell'«otto» 
juniores del Saturnia, compren- 
dente Brus, Cocolo, Sarti, Ser- 
gì, Ribezzi, Minelli, Pete, Sergi, 
timoniere Rusich, vittoriosi nei 
confronti dello Jadran di Fiu- 
me, Nautilus di Capodistria e 
Arupinum di Rovigno e del 
«quattro senza» juniores della 
Ginnastica Triestina formato 
dai gemelli Boschin, Fortunat 
e Bonetti. Sono entrambi equi- 
paggi che promettono moltissi- 
mo e che senza dubbio avran- 
mo ‘modo di emergere melle 
prossime manifestazioni nazio- 
mali riservate ai giovani. Per 
tutti gli altri il prossimo ban- 
co di prova è rappresentato 
dalla regata zonale in program- 
ma a Trieste il 24 di questo 


mese. 
V.F. 
I RISULTATI 
4 con juniores: 1) Saturnia (Brus 


A.Cocolo E.Sergi G.-Sergi A.tim, 
'Rusich B.); 2) Jadran-Fiume 3) Gin- 
nastica Triestina (Crasso - Parasuoco - 


tivamente con «quattro senza») Vascotto - Ferlatti him. Canciani). 


Doppio allievi: 1} Timavo (Rugge- 
vi-Cnistin); 2) Nautilus-Capodistria; 
3) Pullino (Piccinin-Carminati). > 

Singolo juniores: 1) Saturnia (Riz 
zo F.); 2) Jadran; 3) Arupinum-Ro- 
vigno. 

Jolea 4-juniores: 1) Argo-Isola; 2) 
Saturnia (Ribezzi ‘A.-Minelli A.-Petz 
E.-Sarti M.-tim, Rusich). 

Due senza juniores: 1) Jadran-Fiu- 
me; 2) Ginnastica Triestina (Boschin 


| vantaggi 


Davide e Daniele); 3) 
Rovigno. 

Singolo ragazzi: 1). Adria (Favret. 
to A:) 2) Pullino (Visentin S.); 3) 
Jadran-Fiume. 

2 con juniores: 1) Nautilus-Capodi. 
stria; 2) Ginnastica Triestina (Bonet- 
ti R. Fortunat G.-tim. Camciani). 
1) Saturnia \Sa- 
2) Timavo \Gua- 
idagna G.-Rotca A.); 3) Arupinum- 
‘Rovigno, S 

Singolo allieve: 1) Arupinum-Ro. 
vigno; .2) ‘Timavo (Rocca Ambra); 
3) Argo-Isola. , 

4 senza juniores: 1) 


Arupinum- 


Ginnastica 


PEUGEOT 104 


Qualità, robustezza, 


prestazioni, confort, economia, 


3 porte, lunotto-termico, 


blocca sterzo, gomme radiali... 


ora anche a un prezzo 


competitivo : 


L 2.817,79 


IVA 
ESCLUSA 


BRILLANTE ESORDIO A CAPODISTRIA 
DEGLI EQUIPAGGI REMIERI GIULIANI 


Triestina (Boschin’ D.Boschin D. 
Fortunat G.-Bonetti R.); 2) Istra-[Po- 
la; 3) Saturnia (Miani F.-Ive P.Tra- 
yani G-Sinatra P). 

Singolo allievi: 1) Argo-Isola; 2) 
Pullino ((Babich, P.); 3) Pullino (Vi. 
sintin M.). 

Doppio ragazzi: 1) Argo-Isola; 2) 
Adria (Favretto A.-Urso E.); 3) Sa- 
turnia (Bellio-Moferdin E.). 

8 con tim. juniores: 1) Saturnia 
(Brus , A.-Cocolo E.-Sarti M.-Sergi 
C.-Ribezzi A.-Minelli A.-Petz E.-Sergi 
A. tim, Rusich); 2) Jadren-Fiume; 
3) Nautilus-Capodistria, 


disegno per alunni delle scuole 
elementari, dei Comuni di erri- 
vo delle varie gare. Oggi. su 
3517 disegni presentati, ne sono 
stati scelti 31, del «Circolo di: 
dattico II Borgo. Meduna 
Pordenone». © 
. Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO — 

1) Renis Mosolo (Rinascita 
Ormelle di Treviso) che compie 
î chilometri 65 del percorso în 
1 ora*28’ alla media di 44.318. 

2) Paolo Bravin (G.S. Sorgen- 
te Pradipozzo). 

3) Valentino Buset. (Azzano 
Decimo). 4) Ivo Vettorel (La 
Puiese); 5) Luciano Tocchet (La 
Puiese); 6) Walter Masole (U,C. 
Trevigiani); 7) Giuliano Masie- 
ro (U.C, Mirano); 8) Gabriele 


Baruzzo (Portogruaro); 9) Elio) 


Costalunga (Fontanafredda;; 10) 
Giuliano Tavanello (Treviso). 
See e» 


3.a CATEGORIA DILETTANTI 
A Bruno Mattiussi 
il Trofeo Città di Lignano 


Bruno Mattiussi della Tender- 
pratic si è aggiudic 2 Ligna- 
no la corsa ciclistica «5.0 Tro- 
feo Citta di Lignano», alla me- 
dia oraria di km 43,478. Alla ge- 
ra, riservata alla 3a categoria 
dilettanti, hanno preso il «via» 
novantadue corridori, 

A1 quinto giro il traguardo vo- 
lante «Hotel Atlantic» è stato 
vinto da Pampinello del Gruppo 
Sportivo Pinzano. Il secondo tra- 
guardo volante «Aprilia Maritti- 
ma» al 10.0 giro, è stato aggiu- 
dicato da Parro del Calzaturifi- 
cio Spali di Portogruaro. 

Quando mancavano trenta chi- 
lometri alla conclusione della 
gara, tre corridori, Comussi, 
Pincoletto (campione italiano di 
categoria) e Piccinato, dopo un 


CICLISMO: PRIMA PROVA DEL 1.0 TROFEO FRIULI PER ALLIEVI 


A} trevigiano Renis Mosolo 
il <G.P. Supermercato da Ugo» 


ennesimo tentativo di fuga, so- 
no riusciti a staccare il: gruppo 
di oltre 300 metri. I fuggitivi 
però, a tre chilometri dalla fine 
sono stati raggiunti dalla caro- 


dilvana. Mattiussi è prevalso in 


Yolata. 
Enzo Fabrini. 


ORDINE DI ARRIVO 
1) Paolo Mattiussi (Tenderpratic), 
km 100 in.ore 2.18’, media ora- 
tia km 43,478; 
2) Paolo Drigo (Spai Portogruaro) 
£. 10”; 3) Nereo Manassone (Libertas 
* Tenderpratic) s.t.; 4) Aldo Zanin (Su- 


Del Bianco (idem) s.t.; 6) Giovanni 
Moro (G.R.S. Pinzano) s.t.; 7) Ro- 
‘berto Dri (Libertas Tenderpratic) s.t.; 
8) Andrea Biasio (S. Ciclistica Fon- 
tanafredda) s.t.; 


CALCIO 


Prosegue: mercoledì 


il torneo pulcini 

Il campionato provinciale tr 
stino. riservato. alla categona 
«pulcini». proseguirà mercoledì 
con la quinta giornata dei giro- 
ne di andata. Questo torneo, 
‘che vede impegnati i più piccoli 
calciatori, le speranze cioe del 
calcio di domani, si svolge sui 
mini-campi del calcio a sette 
giocatori. Dieci le formazioni in 
gara: Primorie, Inter San Ser- 
gio,. Fortitudo, Chiarbola, Son- 
cini, (C.G.S., Domio, Ponziani- 
na, Muggesana e San Vito, 

Mercoledì verranno 
queste «partite: Campanelle-Son. 
cini (via Umago, 18.30), San Vi 
to - Chiarbola (Domio, 17), ug: 
gesana - Fortitudo (Muggia, ore 
1'7.30). Domio - Ponzianina : (Do 
mio, 18), Inter San Sergio- Pri 
morie (San Sergio, 18.30). 

Li 


LA CONCESSIONARIA 


BAN & LEUZ 


Trieste - via Flavia ang. Montedoro 


a 


a tutti gl: 


Fillale: via Maiollca 1 

VI_ INVITA 

provarla e a confrontarla 
® 


Per Il mese di marzo — 
lì acquirenti IN OMAGGIO > 


UN ANTIFURTO ELETTRONICO 


A testimonianza della durezza ) 


‘permercato «da Ugo) s.t.; 5) Tizianow 


locate |- 


la serie cadetta si svolgerà a 
Roma fra idue settimane. 

La Bor, invece, ha concluso la 
sua stagione perdendo a Bellu- 
no, vittima di. una certa supe- 
riorità della SAI ma anche del. 
l’infelice giornata dei due diret- 
tori di gara che hanno infierito 
oltre misura nei confronti degli 
allievi di Neubauer. Le malefat- 
te arbitrali sono emerse con 
maggiore evidenza e continuità 
nella prima e nella seconda fra- 
zione. La Bor conclude così la 
stagione al quarto posto del gi- 
rone con sei punti all'attivo. 


SERIE «A» FEMMINILE 


Monselice-OMA 3-1 


(154, 15-7, 15-17, 15-11) 
Ennesimo rovescio dell’OMA 
sul campo del Monselice. In 
quattro set-le triestine si sono 
arrese alla iore vigoria e 
determinazione delle atlete del 
Monselice e hanno dato definiti- 
vamente un ‘addio alla serie A. 

‘Prive dell'ammalata Cocian- 
cich, le triestine si sono ‘affida- 
te alla Goina, Mengaziol, Cava- 
lieri, Puzzer, Tenze, Silvia .ed 
Elena Magnaldi ‘e Amadei. Pur- 
troppo ancora una volta il se. 
stetto giuliano ha messo in nfo- 
stra un'eccessiva fragilità di 
nervi, i 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE D 
I RISULTATI 
*Mortegliano - Castionese : 1-1 
*Tisana - Sevegliano 3-0 
*Pocenia - Gonars 2-0, 
“Rivignano - Trivignano 0-0 
Pozzuolo - *Brian 10 
*Codroipo - Ronchis Ra 
*Maranese - Muzzanese 42 
*Ruda - Terzo 11 
LA CLASSIFICA 
Trivignano 24 15 7 2 3816 37 - 
Codroipo 2A 16 4 4 43018 36° 
Tisana R4.-12- 9-3-85.19.:38 
Rivignano 24 11 9 4. 3014 31 
Pocenia RA 10.7 72825 27 
Maranese 2A 10 6 8 3231 26 
Ruda 24 8 7 9 2523 23. 
Castionese 24 610 8 2631 22 
Muzzanese | 24 8 610 2631 22 
Mortegliano 24 710 716 26 22 
Terzo 24 511 8 2825 21 
Brian 24 6 711.30.43 19 
Gonars 24 6 711 1530 19 
Ronchis | 24 5 712 2742 17 
Pozzuolo RA 4,614 2244 14 
Sevegliano 24 3:14 1930 13 


LE PARTITE DEL 
Maranese » Ruda 
Terzo - Brian 
‘Ronchis - Castionese 
Muzzanese - Tisana 
Sevegliano - Pocenia 
Trivignano - Codroipo 
Gonars - Mortegliano 
Pozzuolo - Riviguano 


GIRONE E 


I RISULTATI 
*Juventina - Mariano 10 
Sagrado - *Villanova RI 
® *Torriana - Audax oo 
Itala - *Aiello 31 


10,477 


127 


Audax 25 
Dolegnano 25 
Villanova 25 
'Zuglianese 25 
LE PARTITE DEL 104.77 

Dolegnano - Mariano 

Itala - Moraro 

Audax - Zuglianese 

Sagrado - Torriana 

Lucinico - Natisone 

Marter - Juventina 

Villesse - Aiello 

Isonzo - Villanova 


GIRONE F 


I RISULTATI 
*Breg - Primorie 10 
*Edile Adriatica - Vesna 2-0 
$. Marco - *S, Marco Duino 1-0, 
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“IL NUOVO PRESIDENTE 
Duro il compito 
di Hua Kuo-feng 


Sempre grave la siccità 
che ha colpito la Cina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 3 

LA sei mesi dalla sua assun: 
zione al posto che fu di Mao 
Tse-tung, il nuovo Presidente 
cinese Hua Kuo-feng è ancora 
impegnato nel tentativo di ri- 
portare l’ordine in tutta la re. 
pubblica e annullare l’influen- 
ga che su larghe masse popola- 
Ti ha ancora la screditata ve 
dova del defunto padre del co- 
munismo cinese, Ciang Cing, 
Il compito di Hua si è fatto 
Più difficile ora che il paese 
è colpito da una grave siccità, 
interessante almeno cinque pro- 
Vince agricole, Gli osservatori 
e gli esperti di affari cinesi in 
Hongkong — ritenuta a ragio- 
ne una finestra aperta sulla Ci- 
na — pensano quasi concorde. 
Mente che la peggiorata situa- 
zione economica in conseguen- 
Za della siccità potrebbe indur- 
Te i leaders moderati cinesi ad 
&ccelerare il processo di ria- 
bilitazione di Teng Hsiao-ping, 
il due volte epurato vice pri- 
Mo ministro, ritenuto uno dei 
Più abili amministratori che la 
Cina abbia mai avuto, dotato 
di un bagaglio ineguagliabile 
Qi esperienza e conoscenza in 
Affari economici nazionali. Il 
Suo intervento potrebbe impe- 
oe che AInEnE po pae- 
e vengano arrecati ulteriori 
danni 


Notizie non ufficiali dall'in- 
terno della. Cina dicono che 
Teng sarebbe già stato riabili- 

to e che egli sia attivo dietro 
le quinte. Le fonti ufficiali non 
anno confermato queste infor- 
MMazioni, anche se si sono spin- 
te fino al punto di dire «prima 
O poi Teng sarà riabilitato». 

Naturalmente, il processo di 
Tiabilitazione di Teng mon è 
Sosì semplice come potrebbe 
Sembrare a prima. vista, Teng 
Di Stato, si può dire, il capro 
Espiatorio usato dai radicali di 

‘lang Cing durante la rivolu- 
Zione culturale del decennio 
SCorso.e negli ultimi tempi del- 
la vita di Mao Tsetung. In 
Teng, la fazione che viene in- 
Gicata con la qualifica di ura- 
dicaley ha voluto colpire tutta 
Quella classe intermedia di mo- 
derati ruotante attorno a Ciu 
En.Jai, accusata di possibilismo 
Nei confronti del mondo occi- 
dentale, tendente a rafforzare 
l’economia cinese con accelera- 
Zione del processo di industria- 

ione. 

Ciang Cing ed i suoi più 
stretti, aci sono stati messi 
nella condizione di non più 
Agire, trattenuti tutti agli arre- 
Sti domiciliari, ma le masse di 
giovani iscritti fanatici da loro 
indottrinati sono ancora in a- 
Zione nel paese e Hua deve 
tenere conto della, loro presen- 
Za, se non vuole scatenare una, 
lotta interna traumatizzante per 
SE ‘organismo. statale. È 

campagna di stampa ai 
tualmente in atto in Cina con- 
tro Ciang ed i suoi collabora- 
tori radicali potrebbe costitui. 

"N la base per una pronta ria- 

ilitazione di Teng. Ciang ed i 
Suoi seguaci vengono indicati 
Some traditori della patria e 
do partito, come sovvertitori 
. Sell’ordine rivoluzionario, come 
pgenti di potenze nemiche, Tut- 
RS le accuse più infamanti so- 

to, State lanciate contro di lo- 

Solarmente, sarebbero passibili 

cinpna capitale se il contesto 

ese attuale lo permettesse. 
ecloprio oggi, Hua, parlando 
zio], presidente dell'associa- 

Ria industriali giapponese in 
n° ita a Pechino, ha rivelato di 
De temuto in una sollevazio- 
6 Popolare a Sciangai quando 
n Prese i gravi provvedimen- 
Dale trittivi della libertà perso- 
Stio: contro \Ciang Cing ed i 
| dic tre compagni radicali, in. 
Deli collettivamente come «la 

anda di Sciangai». j 
polciangai, la grande metro- 
Coli industrale cinese, infatti, 
o il campo d'azione che più 
Gra subito l'influenza di 
UNE e Hua temette che la’ 

lità si sollevasse in favore e 
pi ‘sa della sua ibeniamina. In- 
Nea non accadde nulla di tut- 

0 ciò. Sciangai rimase calma 
© paradossalmente si ebbero 
dei disordini in altre località e 
territori. 

Secondo quanto viene riferi- 
to dagli interlocutori giappo- 
Nesi di Hua, la situazione par- 
Tebbe in perfetto controllo nel- 


le sue mani, 
Robert Liu 


«I SOVIETICI OCCUPANO 


territorio giapponese» 
Tokio, 3 


L'agenzia di stami ici 
cinese. Hsinhua. ipa ufficiale 


jrierna (afferma. 
ritontmnite di 200 miglia di ter. 


Soste al solo fine di giustifica. 
gico, nese», TA di aria 
Che ia . La nota aggiunge 
Tlaltità dichiarazione di territo 
Un esempiietica non è altro che 
Sovranità, 0, di «violazione della 


fi occupanti 
mente g 5 trovano immediata» 

SettelNOrd di Hokkaido, la 
isole trionale delle grandi 


giappo- 
item na anche le sue risorse 


ita. di una. scon- 
DI 
(Italia - Ap) 


Accuse che, anche prese sin- || 


RIUSCITO MALE UN «RADUNO DI MASSA» VOLUTO DALLE AUTORITÀ” 


POCO ENTUSIASMO NELLO ZAIRE 
VERSO LA POLITICA DI MOBUTU 


L’affluenza allo stadio di Kinshasa è stata molto inferiore alle aspettative 
Glaciale risposta dei presenti al grido «La rivoluzione vincerà» del governatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kinshasa, 3 

Le autorità zairote hanno or- 
ganizzato oggi un raduno di 
‘massa a favore del Presidente 
Mobutu Sese Seko in relazio- 
ne sai recenti sviluppî militari 
che hanno interessato la pro- 
vincia di Shaba (ex Katanga), 
invasa da ex gendarmi katan- 
ghesi. 

Significativamente, la parte- 
‘cipazione popolare alla mani- 
ifestazione non è stata massic- 
cia, come forse era nelle at- 
tese degli organizzatori, e 
quella che doveva essere una 
igrande prova di solidarietà al 
‘capo del paese si è conclusa 
con un mezzo fallimento, Al + 
raduno, che si è svolto nello 
‘stadio della capitale «20 Mag- 
igio», hanno partecipato sì e 
mo 20. mila persone, molte del- 


Jle quali controvoglia, dato che 
ad un certo punto parecchi 
‘se la sono squagliata cercando 
di non dare nell’occhio. 

Un altro indizio significativo 
dell’umore prevalente nel pae- 
lse è Ja mancata partecipazione 
emotiva, della folla all’infervo- 
rato discorso pronunciato nel. 
l'occasione dal governatore 
di Kinshasa, Sakongi Inongo. 

A metà discorso circa, folti 
gruppi hanno cominciato a la- 
sciare lo stadio — che ben 
altra platea ospitò in occasio- 
ne del match per il titolo 
‘mondiale dei pesi massimi fra 

funammad Ali e George Fo- 
reman, nel 1974 — e i soldati 
hanno dovuto chiudere i can- 
celli per frenare quella che 
stava divenendo una fuga in 
massa. 


SOCIALISTI A OSLO 


Piena occupazione 


‘obiettivo primario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Oslo, 3 

Si è conclusa oggi, dopo due 
giorni di dibattiti e lavori, la 
conferenza dei partiti e dei 
sindacati socialisti di 19 pae- 
si .dell’ Europa occidentale, 
con una serie di raccomanda- 
zioni per un'attività politica 
economica e una comune stra- 
tegia al fine di promuovere 
la piena occupazione. 

La conferenza, patrocinata 
e convocata dai congressi dei 
partiti socialisti nordici, ha 
concluso che l'occupazione è 
un diritto umano e che «è 
inaccettabile che una società 
moderna non riesca a dare 
a tutti i suoi componenti la 
possibilità di un lavoro sta- 
bile e sicuro». 

Il comunicato di cinque pa- 
gine, scaturito al termine di 


| discussioni e dibattiti svoltisi 


- dra fra î capi di governo, € 


a porte chiuse fra severe mi- 
sure di sicurezza, sottolinea 


anche che «la perdita econo- 


mica subita dalla disoccupa 
zione rappresenta un grave 
spreco di risorse, per cui, un 
più alto livello di attività eco- 
nomica subita dalla disoccu- 
pazione rappresenta un grave 
spreco di risorse; per cui. un 
più alto livello di attività e- 
conomica aumenterebbe l’utì- 
lizzazione delle capacità resi- 
due e la produttività con be- 
nefici effetti sui costi unita- 
rì e sul livello degli aumenti 
dei prezzi». 

Le raccomandazioni e con- 
clusioni raggiunte in questa 


‘ conferenza sono dirette ai go- 


verni e altri organismi nazio- 
nalì dell’Eurona occidentale, 
alla Comunità economica eu- 
ropea, con particolare riferi 
mento alla prossima confe- 
renza tripartita, all’associa- 
zione europea di libero scam- 
bio (Ejta), che terrà quanto 
prima un vertice a Vienna, 
all'imminente vertice di Lon- 


all’organizzazione per la coo- 
perazione e lo sviluppo eco- 
nomico. 

Le organizzazioni che han- 
no preso parte alla conferen- 
za di Oslo si sono impegnate 
a operare agire in direzio- 
ne di un obiettivo ben defl- 
nito: il pieno impiego nell 
Europa occidentale entro il 
1980 e a questo proposito si 
afferma che l’organizzazione 
per lo sviluppo economico de- 
ve elaborare un piano per la 
piena occupazione, nel quadro 
di una promozione per lo svi- 
luppo del Terzo mondo. 


Eric Wold | 


Telefoto Upi 
Oslo — Un'immagine della conferenza dei partiti e dei sinda- 
cati’ socialisti: la rappresentante svedese, Anna Greta Leifon 


L'oratore ha insistito su ta- 
isti già moti: ha ribadito anzi- 
tutto, fra l'apparente indiffe- 
renza dei presenti, le accuse 
contro. URSS, Cuba e Angola, 
i cui governi appoggerebbero 
con uomini e mezzi militari 
l'invasione inscenata dai ribel- 
li della tribù di Lunda. 

Si diceva del mancato suc- 
cesso dell'iniziativa. Lo stadio, 
capace di accogliere 40 mila 
persone, presentava larghi set- 
tori vuoti: molti dei presenti 
erano ragazzi mobilitati dai 
dirigenti del movimento rivo- 
luzionario popolare, unico par- 
tito legale dello Zaire. Ieri il 
vertice del partito aveva af- 
fermato in un comunicato 
— troppo ottimisticamente — 
che l'odierna manifestazione 
sarebbe stata «la più grandio- 
sa della storia di Kinshasa», 

Sul palco delle autorità, ac- 
canto a Sakongi, avevano pre- 
so posto diversi ministri e 
dignitari del partito. Sulla tri- 
‘buna era stato sistemato un 
enorme ritratto di Mobutu, e 
Sakongi, quasi a evocare la 
sua presenza fisica, ha infio- 
rato il discorso con espres- 
sioni del tipo: «La nostra 
grande guida'e leader e fon- 
datore del nostro partito», 
senza provocare. alcuna rea- 
Zione emotiva nella folla. 

Sakongi ha concluso il suo 
discorso da grande istrione. 
Ha sollevato le ibraccia al cie- 
lo, ha serrato i pugni ed ha 
gridato: «La rivoluzione vince- 
rà!». La folla gli ha risposto 
con un silenzio molto eloquen- 
te. L'oratore ha ripetuto il 
‘gesto, guardando irosamente 
attorno, gridando lo slogan 
con tutta la voce che aveva 
in corpo. Ma nemmeno que- 
‘sta volta la folla ha reagito. 
Persino i funzionari del par- 
tito, confusi fra Ia folla e in. 
dividuabili per le camicie ver. 
di, hanno mostrato la benché 
minima adesione al discorso 
di Sakongi. 

Intanto gli sviluppi nello 
Shaba, stando alle notizie de- 
gli ultimi giorni,.stanno pren. 
dendo una piega favorevole 
agli invasori e fra la popola- 
zione comincia a serpeggiare 
il malcontento. La popolazio- 
ne di Kinshasa. ha dimostrato 


tecipazione al raduno, sia con 
la freddezza di coloro che vi 
hanno preso parte spontanea- 
mente o dietro coercizione, 
che forse è giunto il momento 
di rivedere qualcosa nella po- 
litica di Mobutu. 


Michael Goldsmith 


oggi, sia con la mancata par-| 


IN, FLORIDA 
DIROTTA UN TORPEDONE 


ma poi si.arrende 


Bayard, 3 
‘Un uomo armato di pistola ha 
[Ea Un torpedone di linea 
con 34 passeggeri a bordo nelle 
vicinanze di questa cittadina 
della Florida, ma si è arreso do- 
po due ore e mezzo ai poliziot- 
ti che l'avevano bloccato e cir- 
condato. L'uomo, la cui identi- 
tà noh è stata rivelata, ha spa- 
Tato due colpi di pistola, senza 
però colpire nessuno, I passeg- 
geri sono stati liberati incolu- 
mi. Gliagenti avevano sparato 
alle gomme dell’automezzo per 
impedire che il pirata fuggisse 
con il suo carico di ostaggi. 
(Italia - Ap) 


Previsto da un giovane 


il disastro di Tenerife 


New York, 3 

Uno studente americano 
aveva previsto il disastro ae- 
reo di Tenerife, Si chiama 
Lee Fried, ha 18 anni ed è 
iscritto al primo anno della 
facoltà di ingegneria dell’uni- 
versità di Duke a Durham, 
nella Carolina del Nord. La 
sua predizione, enunciata una 
settimana prima, era. conte. 
muta. in una lettera con bu- 
sta sigillata custodita dal ret. 
tore dell’università, che l’ha 
aperta e l’ha mostrata alla 
televisione. Lo studente ave. 
va scritto testualmente; «583 
persone muoiono in una col. 
lisione fra due Boeing 747. E? 
il peggiore disastro nella sto. 
ria dell’aviazione civile», 

Domenica scorsa sono mor. 
te 577 persone nello scontro 
fra due «747» sulla pista dell’ 
aeroporto di Tenerife, nelle 
Canarie. Le previsioni dello 
studente non sì fermano qui. 
Egli aveva anche anticipato 
il titolo che sarebbe uscito 
sui giornali locali all’indoma- 
ni della catastrofe: «530 per- 
sone morte nella collisione 
fra «jet» nella nebbia», oc- 
chiello «Il peggiore disastro 
dell’aviazione civile». 

Il sorprendente caso ha 
fatto ritenere che il giovane 
sia dotato di capacità so- 
prannaturali, Lo studente, pe- 
Ttò, ha respinto una tale 
ipotesi, 


| 


I 


È Telefoto Ap 
Gerusalemme — Pellegrini in marcia dietro bandiere e insegne nella processione per la do. 
mienica delle Palme, Sullo sfondo il Montè degli Ulivi, con la chiesa detta del Getsemani 


"LA FUCILAZIONE E' AVVENUTA ALL’ALBA DI FRONTE A MIGLIAIA DI PERSONE 


Sei <contro-rivoluzionari> 
giustiziati a Addis Abeba. 


Erano stati giudicati colpevoli d'aver queciso inumanamente ventiquattro persone) 
Secondo un comunicato «avevano fomentato incomprensione tra governo e popolo) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Addis Abeba, 3 

Sei persone sono state fu 
cilate questa mattina all'alba 
aì piedi delle colline che cir- 
condano la capitale etiomca, 
davanti a migliaia di persone. 
E? la-prima volta-che- secu- 
zioni capitali. avvengono in 
la giunta militare rivoluzio- 
naria ha rovesciato la monar- 
chia dei vecchio. imperatore 
Hailé Selassié nel 1974. 

I sei condannati @ morte, 
come sì legge nel comunica- 
to diramato dalla giunta, era- 
no stati riconosciuti colpevo- 
| li di aver «ucciso inumana- 


mente 24 persone». 
Migliaia di cittadini di Ad- 
dis Abeba hanno assistito al- 


pubblico in Etiopia da quando | 


STRAORDINARIO VIAGGIO CHE FA PENSARE A JULES VERNE 


Un vero giro del mondo 
in soli ottanta giorni 


Tenta questa eccezionale avventura, come il famoso Phileas Fogg 
un norvegese, che intende portarla a termine a bordo di un'auto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Albuquerque, 3 

Il sogno di Fred Schjander, 
giornalista norvegese, è intat- 
to a dispetto degli intoppi che 
egli ha incontrato sul suo in- 
consueto cammino: alleune vac- 
che sacre, un chiodo da ferro 
di cavallo e la burocrazia in- 
termazionale. 

Schjander è un «free-lancer», 
‘un indipendente, nella sua pro- 
fessione, e ama l'avventura, 
Quest’ inverno ha deciso di 
tentare un'impresa, diventa. 
Te il protagonista del primo 
giro del mondo in automobile. 

Accompagnato da Lars Ar- 
thur Kristiansen, ventunenne 
universitario, Schjander è par- 
‘tito dalla Norvegia il 25 gen- 


LASCIATA MORIRE 


la madre di Barnard 


Johannesburg, 3 
Il pioniere dei trapianti di 
cuore, Christian Barnard, e 
suo fratello Marius, che pure 
è chirurgo, hanno autorizzato 
i loro medici di fiducia a la- 
sciar morire sei settimane fa 
la loro madre, La madre dei 
Barnard aveva novantadue 
anni, era gravemente amma- 
lata, e non era più in grado 
di mangiare. La notizia è 
stata pubblicata soltanto og- 
gi, dal «Sunday Express» di 
Johannesburg. * 
Christian Barnard ha di. 
chiarato al diffuso giornale 
sudafricano: «I medici e gli 
infermieri avrebbero potuto 
‘prolungare la vita di nostra 
madre, introducendole in go. 
la alcuni tubi, attraverso i 
quali la si sarebbe potuta ar- 
#ificin]mente alimentare. Pe- 
rò Marius ed io abbiamo au- 
torizzato i suoi medici a la- 
sciarla merire in pace». La. 
signora Maria Elizabeth Bar- 
nard è morta a Città del Ca- 
po il 25 febbraio scorso. 
(Ansa- Upi) 


naio. I due si erano prefisso 
un tempo classico: ottanta 
giorni, come il Phileas Fogg 


di Jules Verne. «L'idea di fare . 


il giro del mondo in ottanta 
giorni era un mio vecchio so- 
gno» confida il giornalista. 

Da quando hanno lasciato 
la, Norvegia, Schjander e Kri- 
stiansen hanno coperto 17.600 
chilometri con. la. Mercedes 
messa a loro disposizione da 
‘una norvegese. 
Hanno attraversato 
Germania, Austria, Jugoslavia, 
Grecia, "Turchia, Iran, Irag, 
Afganistan, Pakistan, India, 
Birmania e Malaysia. 

A Los Angeles sono arrivati 
con:la nave presa a Singapore, 


Contano giungere a New York | 


, per mercoledì 6 aprile, in tem- 


po per imbarcarsi sul «Queen 
Elizabeth 2» e arrivare così in 
Francia. Durante la tappa ad 
Albuquerque, nel Nuovo Mes- 
sico, hanno detto di essere al- 
la pari con la tabella di mar- 
cia che prevede il ritorno in 
Norvegia il 14 aprile. 

«Finora — dice Schjander — 
siamo stati quanto mai for- 
tunati. Se non accadrà niente 
di grave ce la faremo». Lun. 
go il tragitto i due hanno im- 
parato a far fronte alle parti. 
colari caratteristiche, abitudi- 
ni, idiosincrasie dei vari paesi 
che hanno attraversato. Così 
in India, dove la mucca e al- 
tri animali sono considerati 
sacri, hanno impiegato tempo 
prezioso cercando di aggirare 
mandrie di vacche o greggi di 
pecore e di capre, 

«Investire una vacca in In- 
dia può mettere un automobi- 
lista in una situazione seria 
— dice Schjander — più deli- 
cata che se avesse urtato un 
essere umano». Nell’Afgani. 
stan la vettura si è invece tro- 
vata.con una gomma a terra 
per un chiodo di ferro da 
cavallo, 

E pressoché ad ogni passag- 
gio di frontiera Schjander e 
Rristiansen si sono trovati 
‘alle prese con le complicazio- 
ni burocratiche; di vario tipo. 


Svezia, | 


La itica ha una parte im- 
SI in queste difficoltà. 

«Abbiamo. attraversato più 
di una dozzina di paesi» dice 
il giornalista norvegese «e in 
qualcuna di quelle nazioni la 
situazione è molto difficile. In 
Birmania, per lo, la sce- 
na politica è tale che il paese 
è praticamente chiuso agli spo- 
stamenti interni». 

Quando i due torneranno in 
(Norvegia, il prezzo del sogno 
di Schjander sarà Salito, se- 
condo i suoi calcoli, «a qual. 
cosa come 25.000 dollari», cir- 
ca 22 milioni di lire. Un so- 
gno che egli avrà pagato di- 
scretamente. Ms sono soldi 
che ha investito volentieri, 

. Pete Herrera 


l'esecuzione dei sei, urlando 
slogans e plaudendo all'opera» 
to delle autorità militari. «Vi- 
va la Dergue», ha urlato ri- 
petutamente la folla di spet. 
tatori. «Dergue» è il termine 
con cui viene indicato il con- 
siglio militare rivoluzionario. 

Tra gl spettatori vi erano 
pure parenti ed amici delle 
24 vittime, Nel comunicato si 
afferma che le 24 persone era- 
no state uccise due settima. 
ne fa «dalla banda dei sei»; 
costoro avevano accusato le 
loro vitirme di essere «contro- 
rivoluzionari» e le avevano 
massacrate «in nome della ri- 
voluzione socialista» che è in 
atto nel paese. 

I sei, continua il comunicato 
governativo, avevano perpetra- 
to il crimine allo scopo di 
«fomentare l’ incomprensione 
tra il coverno ed il popolo e 
dare una mano a coloro che 
cercano di strappare la ri- 
voluzione dalle mani delle 
grandì masse popolari», 

Tra i sei fucilati vi era an- 
che Girma Kebede, presiden- 
te di una delle 291 associazio. 
ni di residenti urbani note 
con il nome di «Kebele». Egli 
ed i suoi cinque ‘più stretti 
collaboratori erano stati. ar- 
restati una settimana fa. 

Le 24 persone da loro ucci- 
se, dicono le autorità milita- 
rì, vennero assassinate în va- 
rie parti della capitale e tra 
di loro vi erano una donna in- 
cinta quasi al termine della 
gravidanza, ‘ altre tre donne, 
un vecchio prete copto, tre 
giovani fratelli, otto operai di 
‘una tipcgrafia del governo, un 
avvocato ed il presidente di 
un'altra Kebele. 

Nell’atto di accusa eleva. 
to contro i sei dalla magistra- 
tura sì afferma pure che essi 
Gvenano cercato di «alienare 
le ‘simpatie e l'appoggio del 
popolo per il governo e inci 
tare le masse contro la ri- 
voluzione». 

L’agenzia di stampa ufficiale 
etiopica, dando notizia dell’ 
avvenuta esecuzione, afferma 
che Girma, dopo la sua elezio- 
ne alla presidenza della Ke- 
bele, situata vicino al quar- 
tier. generale del consiglio mi- 
litare, «uccise disumanamente 
i figli del popolo». 

Nel suo comunicato, il go- 
verno militare descrive Gir. 
ma, laureato all'università di 


Addis Abeba, come «un. barba- 
to contro-rivoluzionario che 
si faceva passare per amico 
delia rivoluzione». Tredici di- 
penaenti del ministero della 
pubblica istruzione furono sal- 
vati da sicura morte, cui era- 
no stati condannati da Girma, 
perché il loro caso fu portato 
prontamente all'attenzione del 
consiglio militare. 

Il comunicato del governo 
conclude affermando che i sei 
avevano in mente di ammaz- 
zare multe altre persone. Sin 
qui tutte le informazioni di- 
sponibili circa questo episo- 
dio. Non si è riusciti a sapere 
qualcosa di più circa î motivi 
veri ala base dei fatti crimi» 
nosì addebitati ai sei con- 
uannati. 

Tamene Asmare 


in città spagnole 
Madrid, 3 

Incidenti e scuntri tra mani 
festanti e polizia sono avvenuti 
ieri nelle principali città spa- 
gnole in occasione di manifesta- 
zioni sindacali. A Madrid parec- 
chie persone sono rimaste feri- 
te in scontri con gli agenti quan: 
do, nonostante il divieto delle 
autorità, alcune migliaia di per- 
sone hanno manifestato per ini- 
Ziative delle commissioni ope- 
raie e dell'unione sindacale ope- 
raia (tendenza socialista). Vi 
sono anche stati, parecchi arre- 
sti, A Barcellona parecchie per- 
sone sono rimaste ferite in 

analoghi, 


ENTRAMBI SONO SCOMPARSI VENERDI” SCORSO 
e_ è. i i () 
Ansia in Argentina 
î ® ® e 
per due giornalisti 


Di loro nessuna notizia - Appello di un quotidiano 
Rapiti a Buenos Aires quattro militanti di sinistra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 3 

Nessuna notizia si è avuta 
nella capitale argentina sul 
conto dei due giornalisti, uno 
dei quali èx segretario stam- 
pa presidenziale, scomparsi 
venerdì scorso. Intanto quat- 
tro giovani militanti di sini- 
stra sono stati rapiti in pie- 
no centro di Buenos Aires da 
alcuni sconosciuti, 

Il giornale «La Opinion» ha 
pubblicata un articolo in pri- 
ma pagina in cui è rivolto un 
appello ai lettori, affinché 
diano tutte le informazioni 
possibili atte a rintracciare 
Edgardo *Sajon, 44 anni, di- 
pendente del quotidiano e se- 
gretario stampa dell’ex presi- 
dente Alejandro Lanusse ne- 


Berlino Est — Fidel Castro 
di Erich Honecker, presideni 


UNA VISITA NON PREVISTA 


Telefoto Ap 


urante la sua visita ufficiale, che non era prevista, in compagnia 
del consiglio di stato della Repubblica democratica tedesca 


x gli anni 1971-73. Sajon è scom- 


parso venerdì mattina, dopo 
aver lasciato Ia sua, abitazio- 
ne in un sobborgo di Buenos 
Aires per recarsi in macchina 
al lavoro. 

L'altro giornalista di cui non 
si hanno più notizie è Hector 
Ferreiros, un ex sacerdote, re- 
dattore nell'agenzia di stam- 
pa governativa (‘Telam) e col. 
laboratore di alcune pubblica- 
zioni. Secondo quanto riferi 
to dalla moglie e dagli altri 
familiari di Ferreiros, il gior: 
malista è stato sequestrato 
nella notte fra giovedì e. ve- 
nerdì da due uomini armati; 
che lo hanno prelevato da ca-. 
sa dopo aver dichiarato di 'ap- 
partenere alla polizia. 

Il rapimento dei quattro mi- 
litanti di sinistra è avvenuto, 
venerdì, ma se ne è avuta no- 
tizia nella serata di ieri. Due 
fra i sequestrati sono respon: 
sabili della. sezione giovanile 
della lega argentina per i di- 
ritti dell’uomo, organizzazio- 
ne vicina al. partito comuni- 
Ste argentino (filo-sovietico). 

condo quanto ha comu: 
nicato il consiglio argentino 
della. pace, un’organizzazione 
sociale legale, i giovani sono 
stati! rapiti da persone che 
si sono qualificate come mem- 
bri della polizia. 

Secondo fonti. politiche, lo 
apparente rapimento del gior- 
nalista Sajon potrebbe essere 
legato all’i Înente pubblica- 
zione delle memorie del gene- 

Lanusse. L'ex presiaente 
e diversi giornalisti argentini 
hanno chiesto alle autorità di 
aprire un'inchiesta sulla scom- 
parsa di Sajon: 
«Thomas Horne 


CHINO ALESSI 
‘Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestino p.A.-Via S. Pellico 8 


C è iscritto 
alla FIEG » Federazione 
Itallana Wditori Giornali 


SETTE MOTIVI - 


PER NON ANDARE . 


IN ITALIA 


Vienna, 3 

L'edizione austriaca del set- 
timanale della Germania fede- 
rale «Bunte» riporta, sulia co- 
pertina del suo ultimo numero, 
accanto a una fotografia di Bri- 
‘gitte ‘Bardot, il.titolo di un suo 
servizio: «Vacanze *7 — Non 
SdatO assolutamente in Ita 

ELA 

Il servizio consiste in sette 
fotografie che illustrano i «set: 
te motivi» per cui il settimana. 


le ritiene non solo sconsiglia. - 


bile ma assolutamente esclusa 
la possibilità di un viaggio in 
Ttalia. Scippi, sporcizia nelle 
spiagge; ritardi nella posta, au- 
mento dei pedaggi delle auto- 
strade (e aumento del prezzo 
della benzina, benché i ‘turisti 
stranieri la ottengano a circa 
260 tire al.litro), tasse di circo. 
lazione per motoscafi e barche 
(«settemila lire al :/ ese per-un 
piccolo cabinato», nota con rac.’ 
capriccio il settimanale), scio. 
peri e infine furti d'automobi- 
Ti. Questi, per il «Bunte», 1 ser 
te motivi. ci 

Il servizio sembra redaziona. 
le, ma non si esclude — in al: 
cuni ambienti giornalistici di 
Vienna — che sia stato com- 
missionato da qualche grande 
agenzia turistica leggta da for. 
ti interessi con altri paesi me- 
diterranei. Il tono, infatti, cor- 
risponde più a un testo pubbli. 
citario (negativo, ovviamente) 
che a un vero ri e. An. 
che i titoli che accompagnano 
le fotografie sono di un’ag- 
gressività finora usata assai ra. 
ramente dal settimanale, 


T 


Si è spento serenamente 


‘ Rodolfo Bellich. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, Ja nuora, -il 
genero, il nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, o 


Trieste, 4 aprile 1977 


MEnniaci ipano al dutto le fami 

gue: 

— (CARBONE . CECCAGNOLI - 
MOROSINI 


Trieste, 4 aprile U9T7. 


Iole BERTONI dute della fe 
SETTA della. 
via S. Lorenzo in Selva 25/3. 


Trieste, 4 aprile 1977, 


Sabato 2 aprile è spirato se 
renamente 


Dino Presot . 


Trieste, 4 aprile 1977 
VESTA OI 
4:4.1969 — 44.197 


Oggi VILI anniversario della. 


immatura morte di 


Santa Guerin 
ir De Palo 


Nel IV ‘anniversario della 
scomparse di 


Biagio Coppolecchia 
la moglie e nipoti Lo ricordar ho; 
Trieste, 4 aprile 1O77. 
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NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI mobili vi- 
sitate «Polli»: vasto assorti- 
mento, massima garanzia, a 


‘prezzi bassi. 
ACQUISTIAMO 


MOBILI E PIANOFORTI | 


‘ IL PICCOLO 


vecchi orologi soprammobili 
‘pianoforti salotti camere pran- 
zo letto, telefonare tutti gior: 
mi 31621. 6529 NN 
DOVETE traslocare sgomberare 
vendere mobili cose ogni ge. 
nere telefonate 794417, 6472 NN 


: STRAFANICI veci cianfrusaglie 


anticaglie curiosità bambole 
mobili e soprammobili dei 
monni compero. Telef. 793972 
festivi e pasti 767134. 6243N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


MONETE acquisto pagando al 
massimo prezzo, telef. 31230 
chiamare dopo 17.45. 63380 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


AGENTE esclusivo Friuli e Ve- 
nezia Giulia cerchiamo per 
‘prodotti molecolari manuten- 
zione preventiva e riparazione 
‘macchine impianti fabbricati 
da vendere direttamente all’ 
industria. I mostri prodotti 
non temono recessione e pro-| 
ducono buon reddito. Carco 
via ‘Carlo Porta 6 20060 Basia- 
mo (MI) telef, 02-9581080-89-74, 

360-MI P 

CERCASI agente distributore 
per Pludtach smacchiatore Mi. 
lano viale Majno 17/A, tele 
fono 705928. 366MI P 

DITTA Biancosarti cerca rap- 

te per Gorizia e pro- 
vincia più parte provincia Udi- 
ne, telef. 0432-690839. 88P 


‘RAPPRESENTANTE grande e 


sperienza quarantenne offresi 
auto propria zona TS GO UD 
‘preferibilmente articoli tecni- 
ci libero subito, scrivere a Pu-|' 
‘blikompass cassetta n. 25 U 
34100 Trieste. '  6530P 
.SIAMO una affermata società 
produciamo tutti i prodotti 
per capelli. cosmetici trucco 
arredamenti accessori. Li ven- 
diamo con tecniche avanzate 
‘agli acconciatori. Offriamo un 
trattamento economico fra i 
‘più interessanti cerchiamo per 
‘completamento quadri intro- 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


ALAA.A,A.A.A.A.A.A.: DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER MATRA SUN. 
BEAM. Viale Ippodromo 2/2 
AUTOCCASIONI Autobianchi 
112, FIAT 127, 128, 128 coupé, 
1124, 125. CITROEN GS 1220, 
GS giardinetta. INNOCENTI 
Mimi (1000. Renault R 10, R 6. 
FORD Escort, Taunus XL. 
OPEL Kadett. ‘Alfetta 1800. 
INSU 4 È, 1000. SIMCA 1000 
GLS, LS, S, 1301 Special, 1500. 
CHRYSLER ‘160, 180, 180 au- 
tomatica. Matra Bagheera. 

ALA.A.A, ALLA NC NUOVA CON- 
ICESSIONARIA FORD potete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Caboto 
24, Tries'e. Telefono (040) 
8260181. 104Q 

A. AUTOFFICINA vende motori 
revisionati 850, 124, 128, 500, 
4100. 'Prezzo garanzia telefono 
G26388. 6123 Q 

ALFA Roméo Alfetta unicopro- 
prietario bellissima vendesi, 
Concessionaria Simca Dupli- 
ca viale Ippodromo 2. 74Q 

APE: 50 con furgone e porte 
vendesi telef. 814712. 62670 

AUDI 100 1800 e '1900 ottimo sta- 
to vendonsi anche ratealmen- 
te. Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34. 3384 

AUTOMATICA Renault R 10 ven- 
desi Concessionaria Simca Du- 
mlica viale Imnodromo 2. 74Q 

AUTOMOBILI da demolire fuo- 
ri uso compro ritirando sul 
posto tel. 827427. 6123 Q 

AUTOMOBILISTI vi offriamo 
batterie delle migliori marche 
per tutte le vetture a prezzi 
interessanti, Autoforniture e- 
lettrauto Gigi Billa via Giulia- 
ni 38 tel, 790173 Trieste, 6192 Q 

AUTOSALONE Trieste. vende: 
18175, A 112 72. 500 68 71, 850 
1S 69, 124 68, 128 Gp 76, 128 70 
72, Flavia 2000 70, Dyane 676, 
124 coupé 71, 204 fam. 67, Du- 
ne Buggy 73, Mini 71. Giulia 
n. 10. 6995Q 

FIAT diesel campagnola colla. 
data ricupero, Fiat 128 rally 
73, 124 special Mil, 850 ber- 
lina 68 e coupé 903 69, Peu- 
geot 204. 904 a benzina 71 e 

+ 504.14, Peugeot 204 familiare, 
404 familiare, 504 diesel, 74, 
diesel 404 caravans diesel, Re- 
mault 330 76, Mercedes 229, Te- 
LEIDA Coupé 1974 unico do 

FIAT 128 coup: e 
prietario vendesi anche Tateal. 
mente. Autosalone Catullo via 
È. Severo 34. IRR. 


sima, vendesi Concessionaria 


mo 2. G 
FIAT 1100 R occasione vendesi. 
‘Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. . 
KTM 125 "75 76, Guzzi Stornello 
160, permute e. facilitazioni. 
Strada di Fiume 10, Aùtoagen- 
zia. 64394 Q 


_ COMPASS 


Prestiti Pronta Cassa 
—_—achilavora 


Trieste ded Tel 38.957 


Via Don 


) 


GIA Fulvia coupé unico-f fetta GT, Alfasud. Permute, 
‘proprietario vendesi, Conces: 
sionaria Simca Duplica viale 
Ippodromo 2. 74Q 
FIAT 128 coupé SL 1900 bellis- |MAGGIOLINO (1200 vendesi 00-| VESPE, Ape, Ciao, Bravo, BO-|A.A,A.A,A, APPARTAMENTO 
e casione tel. 421191 ore pasti. 
Simca Duplica viale SERIO, NSU 1200 C con meccanica re. 

visionata, Vendesi Autosalone | strada di Fiume 19, nuovo 
Catullo via Fabio Severo 34. | 
34Q|OCCASIONI: 128, 128 rally, 124| lera, 
coupé, Peugeot 304, Renault | VOLKSWAGEN Golt 50 con 
R 116, ‘Simca 1000, Citroen DS, garanzi vendesi anche ra- A 
Fulvia Goto IMavia 23000 13% | teando in 30 mesi, Autosalone |A-A. AI ROULOTTISTI amanti 
‘gas, Lancia 2000 iniezione, Al. 


GIOVANE 


FORTE FORD FIESTA 


SCATTANTE E SICURA 


Una macchina oggi deve essere 
solida, ben costruita, deve durare 
a lungo e consumare poco. 

Ford Fiesta è proprio cosi. In più 
è bella, giovane e scattante. 


Sicurezza extra. 


Anche se è piccola, 
Ford Fiesta ti da Il 
massimo della 
sicurezza. Grazie alla 
carreggiata più ampia 
della sua categoria, 
ha una perfetta tenuta 
di strada. 

| freni a disco le danno una frenata 
più sicura, l'abitacolo e le portiere sono 
a prova d'urto. 


10.9 


con 


facilitazioni senza cambiali. 
vAutoagenzia Fiegl, strada di|| S 
Fiume 19, 6434 Q 
xer, Gilera, pronte consegne, 
permute, dilazioni, senza cam- 
biali, presso Autosalone Fiegl, 


punto di vendita (Piaggio-Gi- 
6494 Q 
17-19,30. 


(Catullo via Fabio Severo 34. 
34Q 


600 controvento marciante 250 
‘mila vendo telef. 225846, 6348 Q 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ACQUISTEREI privatamente 126 
oppure 500 recente, perfette 
‘coridizioni. Telefonare 729320. 

ANCHE mensilmente assicuria- 
mo oltre 90,000 impegnando 
3.200.000. Capitale resta vostro 
rivalutandosi, Assolute garan. 
zie contrattuali. Copertura as- 
sicurativa. Documentazione e- 
sauriente telefonando Sogeco 
049/6572838 Ariosto 14 Padova, 
Attenzione non confondeteci 
con altri spacciantisi per noi. 

07027 R 

DIPENDENTI parastatali, re! 
‘gionali, comunali, Mo 
‘ospedali, Enel, azienda tran- 
viaria, gas, acquedotto, conce 
donsi prestiti lunga scadenza, 
minimo interesse, massima 


} GIL R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta ‘discrezione, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 200 per parola 


centralissimo, 
lussuosamente rifinito, cinque 
stanze, salone, cucina, doppi E DI 
RA Io ACQUISTO contanti medio ep. 
scaldameni do 


mare, natura, nautica vendon- 
si campielli terreno su costa 


MURATTI 


Concessionario: 
Via Flavia, 53 
Tel. 040/826644 


ar ANI0 O SOSNSI VINO O NSNNIO NINO NSA CHITI MI mei isso Cosa Nin na dr 


Robustezza extra. 


Ford Fiesta è 
Stata costruita per 
non crearti problemi. 

| suoi motori 
sono forti come 
nella tradizione Ford. 

Tutti i suol 
organi sono stati 
semplificati per 
ridurre‘al minimo le 
possibilità di guasti. 


La famiglia Ford. 


TAI 


GRANADA 


TAUNUS' 


CAPRI 


Escort. O 


NUOVA FIESTA Sh 


Basso costo di manutenzione. 


Tutto è stato studiato per costare poco 
e risparmiare tempo. 

Quasi tutte le riparazioni si possono 
eseguire in pochi minuti. 


strada, acqua, elettricità; ser. 
vizi. Ottime caratteristiche svi. 
luppo agrituristico. Scrivere a 
‘Rovere, via (Colloredo, Udine. 
‘prontingresso, ACQUISTASI se occasione ap-| | Lazzari 


‘mente in palazzina. ‘767790. 


di basso costo, tel.| sitare ore 15.30-17, 


centrale, vendesi, 


vizi, finiture signorili, veride 
impresa, mutuo - facilitazioni, 
telefono 422660. 

5791 S 


[ 


CAMPAGNA RISPARMIO 


1.200.000 


RATEATE IN UN ANNO SENZA INTERESSI PER L'ACQUISTO DI UNA 


GPorneo 


CENTRI DI VENDITA A TRIESTE: 


Via del Bosco, 20 


TRIESTE Tel. 040/796348 


1.200.000 


anche sul vasto assortimento di vetture usate nazionali ed estere | 


— GARANZIA 3 MESI — 
OFFERTA VALIDA FINO ALL'8 APRILE 1977 


| laguna navigabile Aquileia, con | APPARTAMENTO in villetta CERCASI per acquisto apparta- 
NOGHERE, 2 stanze, soggior-; ‘ mento 100-150 mq possibilmen- 

no, cucina, bagno, ripostiglio, | 

‘poggiolo, centralnafta, vende ; CO) 

Immobiliare CIVICA, Da 5, 


‘0 10. 
‘partamento 4-5 vani possibil- | APPARTAMENTO libero, 2 ca- 
‘mere, cucina, vendo rateal-! 
mente, Vespucci 6, 


telef. 30827, orazio 101230 e AREA O AR A ONTO. iper, nie 


MICA, via S. Lazzaro, 10. 


ZANARDO 


Rivenditore autorizzato: 


Alcuni punti forti di Fiesta. 


@® frizione autoregistrante @ igeometria 
dell'avantreno con braccio a terra 
trasversale negativo per una migliore 
tenuta di strada @ impianto frenante 
autoregolante @ impianto elettrico 
semplificato © chassis e scatola cambio 
a lubrificazione permanente. 


Vieni a provare Ford Fiesta dal 
Concessionario Ford. 

Quattro modelli: Base - L - S - Ghia 
e due motori: 957 e 1117 cc; in più 
27 bellissimi accessori, nuovi e giovani 
proprio come Ford Fiesta.. 


FORD FIESTA 


te zona tranquilla, 767790. Machiavelli 28. 
MMERC 
occasione 29.000.000. perfette 
rondizioni, soggiorno, 2 stan- 
ze, stanzetta, servizi, riscalda. 
| mento. 766676 feniali. 04425 
quinto, vi-: IMPRESA Canarutto pressi Str. 
di Fiume, vende àppartamen- 
ti in palazzina, splendida  vi- 
Sta, varie grandezze, tutti com- 
Sidi, mae i 
ono! , telef. 1, $ A d 
orario 10-12.30, 17.19.30, 6165 S | OCCASIONE 
IROIANO ultimi appartamenti in 
palazzina, prossima consegna, 
Impresa Canarutto, via Dono- 
ta 3, tel. 60251, 38827, orario 
‘10-12.30, 17-19,30 6164 S 
ROSSETTI inizio camera, cuci- 


na, bagno, poggiolo, recente, 
vendesi, 766676 feriali. 64425 
SERVOLA , prossima consegna 
ee RO si 
» ; lo, cen- 
trallnafta, posto macchina, ven- 
de ‘10.000.000 contanti, rima. 
nenza mutuo bancario, Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza. 
ro, 10, 82988 


Visitateci e ve. ne 


esclusivamente utensili 


da Buzzi 


MOTOSCAFI diverse occasioni 
fuoribordo, entrobordo, cabi- 
nati. Trattative dirette tre. pri- 


Lunedì, 4 aprile 1977 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO . GENOVA 


Black & Decker produce 
elettrici portatili e quindi è 


01 daL.22.900....... 


nare al 31034, 69948 

ZZ.4. EDILZINI, APPARTA- 
MENTI SIGNORILI - VIA 
MARCO) A 


154 S 


trapani e accessori 
Black & Decker 
a prezzi speciali 

vi aspettiamo in: 

via roma. 26 - trieste 


mato e ‘privato. Rivolgersi Au- 
i 

TALE inizio 110 ma N.N.N. NARDI: Il perché del suo 

successo? Per la struttura in 


conto, NC Sie 


tenda a ca- 
‘setta 5 posti. Tel. 014944, 6966 Z 


Black & Decker 


| stpaga dasé. 


440 D 
6 


625 L 


8.50 D 


10,54 L 
12.52 D 


1340 L 


14.40 Ex 
18.50 Ex 


17.18. 
17.30 R 


1805 L 
18.54 Ex 


' te di all ci. Trieste + Perl. 


- Trieste - Torino; WLA e cuc- 


9.45 D 
10.09 Ex 


{*) Salo 1.a classe e prenotazione ob- 
blilgatonia. ; 
£1) Non circola nel giorni di mercaledì 


e venerdì, n 
(2) Non circola. nel giorni: di giovedì 
© sabato. } 


zaro ll 6298S| l’unica in grado di offrirvi 
ZONA Castagneto in elegante| prodotti di altissimo livello quali 
coni con giardino im-| a prezzi di vendita molto accessibi 


_ Black & Decker la più completa gamma 
‘di utensilie E il foi da te: 


“Li (WL Parigi - Atene - 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


PRONTA CONSEGNA DI 
DYANE - GS - CX 


PARTENZE da 


Portogruaro - Venezia S. L. Mi 
Venezia - Bologna - Firenze si 
{via Venezie S. L.): Mileno - 

Genova - Brignalè (via V. 

Mestre) (*). I 
Portogruaro (prosegue, per S, rn 
Donà P. dall'1-10 « eccetto 

penlodo 6-12/4-77); soppresso 

nel giorni festivi. 

Viénezia. S. L. - Roma e To- 


‘ tino (via V. Mestre . Milano 


P.G.) (ML Mosca - Roma (1) 
1 e ll cl. Zagabria - Tonino; 
Budapest - Roma 0 Zagabria - 
Romi; 1 cl. Zegabria - Vene. 
zie). . 

Venezia SL. 

Venezia S.L. - Roma (*).. 
Direct: Orlent - Venezia Si. 
= Milano - Domodossola - Pa- 
rigl - Calals (NL (Atene » 
Istanbul - Parigi; cuocete Il 
di. Belgrado - Parigt e tene - NO 


Milano) - Verona - Brennero - 
. Monaco e È 


Puttgarden. 
Portogruaro - Venezie S.L, 
Venezia S. i. - Milano - To- 
tino. 

Portogruaro. 

Vénezia S. L. 

Venezia SL. - Bologna C. - 
Roma Tib. - Napoli C. Fie- 
grel - Reggio C. + Cetenia 
{cuocete Ill cl. Trieste - Reg- 
gio ©.; cuccette il e Ill ci. & 
WLA Trieste - Catanla). Gir- 
cola dal 7 al 15477, 
Portogruaro - Venezia 6. L. 
{soppresso net gior fessivi). 
V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano » Geno- 
val), î 


Simplon Express - Venezia S. 
1, - Roma - Milano Lambr. - 
Domodossola - Pamigl (cucost- 


gl; \vUAB Venezie - Périgl; 
rcuccette dij ill ‘cl. Belgrado - 
Panig! © Venezia - Parigi). 
Portogruaro. 


Venezia SL. e Bologna - Lec. 
ce {via V. Mestre) rcuccette 
di. Il ol. Trieste - Lecce). 

Venezia SL. - Milano - To- 
sino - Genova -. Marsiglia 
AWILA e cuocette di H cl. 


rette Hi il ol. Trieste - Ge. 
nova). A 
N. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cucoatte di 1 e il cl. 
Trieste - Rome). 


ARRIVI 
Monezia S. £. 
Portogruaro (soppresso nel 
glomi festivi). 
‘Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Tonino - 
{Milano - V. Mestre (WA è 
‘cuocette di il ci, Genova - 
Trieste; WLA.e cuccette di il , 
cl. Torino - Trieste). È 
Roma - Bologna - V. Mestn 
YWLA 6 cuccette di | e Il ci. 
Foma - Trieste). È 
Venezia S. L.. d 
Simplon Express - Parlgl - Do- © 
modossola - Milano Lambr, = 
‘Roma - Venezia S. L.{((ouncet- 
te di l e Ici, Parlgl.- Trieste, 
rauccotte Hi 'Il ci. Parigl - Bel- 
grado) - Lecca - Bologna fici. 
cette di :il cl. Lecco - Trie- 
tto). 3 
Rialto - Milano - V. Mestre « 


di C. filegrei - Roma Mib. - 
Bologna C. - Venezia S. L. 
fouccatte di. ll cl, - Reggio 
©. - Trieste; cuocette di | 
e Hocl. e Catania, - 
Trieste). Gircola dall’8 al 17 
aprile 1977. 

Milano (via Mestre) . Ve- 
mazia S.L, 

Cervignano (soppresso nel 
gioni festivi). Ù 
Venezia $, L. 

Torino.- Venezia S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*) i 
Direct Orient < Calale » Pa- 
nigi - Milano - Venezia S. 


agri eopatoa 


Istanbuli cuccettè di li c. 
Milano - Atene e Parigi - 
Bsalgrado) Puttgarden Je Mo- 
maco » Brennero - Verona. 
Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro: 
{soppresso nel giotnl festivi). 
Roma e. Milano (vla V.-Me- 
stro) ((*) E 

Venezia S.L. 7 
Torino - Milano - Roma. - 
Venezia S.L. (WL Roma + 
Mosca) (2). nali; 


i ai aaa 


"ie te Dede e sine pri 


DINQOONTI 


CITROEN 


MD TO AMA rn ui 


enpgazipego pooosp-ezppongogoss 


